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L’adeguamento dell’Iva all’Europa fa aumentare benzina e sigarette. Supertassa sulle auto di lusso 
Via libera definitivo alle privatizzazioni, approvato il piano del lavoro. Proroga per i conti correnti 

Cin cìn con le tasse 

Settemila miliardi di nuove imposte 


I soldati della «Folgore» fanno fuoco 
per evitare un saccheggio 

Sparano ì marò 
Altri scontri 
a Mogadiscio 
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Un piano inutile 
aspettando l’America 


PAOLO LEON 


N on vedo, nel decreto legge del governo, alcu¬ 
na vera misura per l'occupazione. Sono pre¬ 
senti nuove liberalizzazioni per il mercato del 
lavoro, che non avranno l'effetto voluto dato 

_ che la crisi proviene da un diletto di domanda 

di beni di consumo e di investimento, non da 
un eccesso di costi del lavoro. Se la domanda di beni e ser¬ 
vizi è insufficiente, non c'è ammontare di riduzione dei sa¬ 
lari che possa far crescere la produzione e spingere le 
aziende ad a.ssumere o evitare di licenziare. L'affitto di lavo¬ 
ratori, i contratti a termine, la formazione-lavoro, i salari di 
ingresso, servono solo a sostituire igià occupati con nuova 
manodopera a basso costo e sinoacalmenle debole. Per 
dirla schematicamente, i figli saranno assunti al posto del 
genitori, ma a salario infenore. 

Nel pacchetto del governo c'è una estensione degli am¬ 
mortizzatori sociali - la cassa integrazione, ad e.sempio - 
che serve a ridurre la conflittuaiità locale e alleviare gli ob¬ 
blighi sociali delle imprese, ma non ad accre.scere I occu¬ 
pazione; anzi, è possibile che la Cig trasformi la disoccupa¬ 
zione congiunturale, di breve periodo, in disoccupazione 
strutturale. È perfino possibile che le imprese utilizzino gli 
ammortizzatori oggi, per assumere domani con contratti a 
termine o con salan di ingresso. Come si la ad opporsi a mi¬ 
sure di natura assistenziale, quando la disoccupazione as¬ 
sume le proporzioni che lo stesso governo ha dichiarato? Il 
sindacato, infatti, che le ha richieste, non vi si oppone, ma 
cosi facendo conficca nuovi chiodi nella bara del suo pote¬ 
recontrattuale. 

Il governo ha attche deciso di rilinanzlare la Gepi, la leg¬ 
ge Marcora, e un nuovo fondo per l'occupazione con an- 
ness» agieiuia.; v«draaiA a <(uaU obiettivi « « quali regole ob¬ 
bediranno questi strumenti, ma fin d'ora si puù dire che 
non riducono la disoccupazione. Sulla saggezza di un nuo¬ 
vo fondo, dopo ciO che è avvenuto nel passato con il fondo 
per 11 rientro della disoccupazione di Formica, per non par¬ 
lare del Fondo investimenti occupazione, delle Agenzie per 


L’ultimo consiglio dei ministri dell'anno porta agli 
italiani nuove tasse per settemila miliardi. Dal pri¬ 
mo gennaio aumentano sigarette e benzina, 
mentre per le auto di grossa cilindrata una super- 
tassa sostituisce l'iva al 38%. Caleranno invece la 
benzina verde, il Gpl e i prezzi dei biglietti aerei. 
Approvati anche il piano privatizzazioni e per il 
lavoro. Proroga per i conti correnti bancari. 


PIERO DI SIENA ALESSANDRO CALIANI 


■B ROMA. Astata una giorna¬ 
ta di lungo ma proficuo lavo¬ 
ro.. Cosi Giuliano Amato ha 
iniziato la conferenza stampa 
per illustrare le decisioni di un 
consiglio del ministri duralo 
otto ore. Amalo ha parlato di 
cose importantissime» fatte 
per ravvio concreto del pro¬ 
cesso delle privatizzazioni ed 
ha accennato in apertura, sin¬ 
teticamente, ai vari aigomenti 
trattati ieri nella riunione del 
governo: dal decretone fiscale 
per armonizzare le nostre ali¬ 
quote Iva con quelle della Cee 
in vista del mercato unico, al¬ 
l'occupazione, al disegno di 
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legge per una nuova discipli¬ 
na degli appalli. 

Il «regalo* di fine anno del 
governo comunque non è dei 
più piacevoli; arrivano ullri 
7mila miliardi di ta.s.sc (l.'iOO 
subito con '93, gli altri a segui¬ 
re nel '94 e nel '95) mentre sul 
fronte dell'occupazione il mi¬ 
nistro Crislofori si è dovuto ac¬ 
contentare di un decreto di¬ 
mezzato che però stanzia 
2350 miliardi a favore delle 
impre.se. Proroga invece per i 
conti correnti: il termine i>er la 
notifica alle banche dei codici 
fiscali scadeva oggi. 




Sigarette. Dal primo gen¬ 
naio aumento di 300 lire 
per le marche nazionali c 
550 perquelle estere. 
'Befùina. Aumenta di 5 li¬ 
re al litro. Cala di 25 lire la 
benzina «verde* e di 70 il 
GPL 

Aerei. Calo del TX, dei 
prezzi dei biglietti. 

Auto e moto di lusso. 
Soppressione dbirallquo- 
ta IVA del Itó't sui modelli 
di grossa cilindrata sosti¬ 
tuita da un’imposta straor¬ 
dinaria (da 5 a 12 milioni 
di lire per quelle a benzi¬ 
na). 

Diesel. Esenzione dei su- 
porbollo diesel j)er un 
triennio per le auto imma¬ 
tricolate dal primo gen¬ 
naio 1993 al 31 dicembre 
1994 

Iva. Estensione a tutti i 
contribuenti delPobbligo 
di pagamento mensile 
dell’imposta. 

Società. Riduzione della 
tassÀ) annuale sulle socie¬ 
tà. 
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I crimini contro gli esseri umani sono tali e tanti che ci si 
chiede come mai l'avvelenamento di trentjdue cervi m Val¬ 
tellina desti tanta pena c tanto disgusto. Epipuie una spicga- 
.zione c’è. È una spiegazione, in un certo senso, terribile, ma 
non per questo negabile: la rivoltante, vile violenza del gene¬ 
re umano (e soprattutto degli esemplari maschi adulti) ci 
appare, ormai, persino più insopportabile quando si nvolge 
all'esterno della specie, contro gli animali e contro la natura 
Che il degrado dell’uomo debba coincider con il degrado 
del mondo, e della sua inesplicabile bellezz-a, non è accetta¬ 
bile. Come quando il suicida fa saltare in eiria la casa, coin- 
vol.gendo nel silo fallimento gli innocenti coinquilini, cosi gli 
uomini sembrano voler legare la finitezza della propna vita 
alla fine di tutte le cose, alla fine di tutte le vile. 

lo non ho dubbi; dà più consolazione al mondo la vita di 
un cervo di quella di un bracconiere Sempre più spesso mi 
sembra che nel non-umano ci sia meno disumanità. Buon 
1993 a tutti i cervi e ad alcune persone. Parecchie, ma non 
tutte. 

MICHELE SERRA 


I Accordo Rai-Vaticano: da primavera Wojtyla 5 minuti in video 0 |E(ni giorno 


I nfine il governo si propone di spendere ciò che 
ha già previsto nel bilancio per investimenti 
(dall’alta velocità alle opere pubbliche). Poi- 
ché.però lo stesso governo prevede che la spe- 

_ sa pubblica per investimenti nel 1993 sarà co- 

munque inferiore a quella del 1992, le misure 
annunciate non potranno avere conseguenze positive per 
l’occupazione. Del resto, se ci fossero state vere risorse fi¬ 
nanziarie disponibili, sarebbe stato più semplice nfinanzia- 
re gli investimenti degli enti locali - i cui effetti occupazio¬ 
nali sono rapidi - che non inventarsi nuovi istituti o nuovi 
centralismi burocratici. 

Non siamo, allora, di fronte ad un piano per il lavoro; 
penso che II governo stia solo ingannando l'alte.sa degli ef¬ 
fetti in Italia della ripresa americana e delle decisioni tede¬ 
sche sui tassi d’interesse. 

Diverso sarebbe stato il giudizio se l’occupazione fosse 
divenuta l’obiettivo politico del governo. È intatti lecito at¬ 
tendere la npresa americana e I più bassi tassi di interesse 
tedeschi: ma è urgente nel frattempo far cambiare alle im¬ 
prese e alle banche le loro aspettative pessimistiche, per 
evitare una flessione permanente nell’occupazione e nella 
capacità produttiva. Il governo deve convincersi che è cam¬ 
biato tutto, in economia. Non può oscillare continuamente 
tra una linea di concertazione o l’allidarsi al mercato: da 
qui nasce la debole risposta sull’occupazione, le incertezze 
sulla Borsa e sulle privaiizzazioni. di qui anche le garrule 
di.ssona.Tze tra ministri. Se avesse capilo, invece, che quello 
dell’occupazione non è un problema in più, ma il proble¬ 
ma economico e sociale più importante avremmo visto un 
deciso abbassamento dei lassi di interesse, un nuovo patio 
con le grandi Imprese per bloccare i licenziamenti, una n- 
modulazione di tutta la spesa per investimenti. Giugni ritie¬ 
ne il blocco dei licenziamenti misura antidiluviana; ma si 
deve convincere, e con lui Amato, che se si stravolge il mer¬ 
cato del lavoro con il blocco .salariale, tutte le poliliche con¬ 
certate diventano legittime, perfino quelle a vantaggio dei 
lavoratori. 



La pliedìca del Papa va in tv 
tra il Tg2 e la telenovela 


Occhetto: «Ora la aoiistra 
scen^ in campo 
per ricostruire il I^ese» 


La foto dell'anno commentata da Zavoli 

_ IN ULTIMA PAGI NA_ 

E adesso facciamoci gli auguri 

I messaggi di auguri per l'anno nuovo ai nostri lettori da Giorgio Na|K>litano, Antonino Caponnel- 
to, monsignor Di Liegro. Ottaviano Dtl Turco. Ernesto Callo. Livia Turco e Giancarlo Lombardi 
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Tra mille anni diranno di noi... 

A Mosca nel 2992 sarà pubblicala una «Stona cfel mondo* conlencnte un esemplare resoconto della cnsi 
delle grandi democrazie degli ultimi anni del XX vcolo. Per gentile concessione degli aulon gli insigni 
studiosi Dwight Bogdanew e Vladimir Lowell siamo in grado di pubblicare integralmente il 13" capitolo. 
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Cinque minuti di Papa in tv, ogni giorno, dal prossi¬ 
mo febbraio. Non saranno riflessioni «a caldo», ma 
registrazioni di preghiere già pronunciate da Gio¬ 
vanni Paolo II. Le ospiterà fei2. Tra il tg delle 13 e la 
telenovela delle 14. «Una semplice operazione com¬ 
merciale», minimizza il Vaticano. I teologi: «l,a reli¬ 
gione non è spettacolo». I direttori degli altri tg: 
"Niente da eccepire». Ma Fede teme l’Auditel. 


ALCESTE SANTINI 


ALBERTO LEISS A PAGINA 2 


M ROMA. Cinque minuti 
con il Papa, in tv, tutti i giorni 
a partire da febbraio. L’ini¬ 
ziativa è del Tg2 in collabora¬ 
zione con il Valicano. Non si 
tratterà, come era stato anti¬ 
cipato da un settimanale.di 
un «presenza» diretta di Pao¬ 
lo Giovanni 11, ma di preghie¬ 
re registrale in ouesti anni di 
pontificato in riiverse occa¬ 
sioni e ritrasmesse dopo un 
opportuno montaggio, il Va¬ 
ticano minimizza l'Iniziativa 
sostenendo che si tratta di 
una operazione commercia¬ 
le conistente nella videoregi¬ 
strazione di preghiere del ca¬ 


po della Chiesa che poi sa¬ 
ranno mess in vendita. L’ini¬ 
ziativa ha provocato imme¬ 
diate reazioni fra i teologi. 
«Sono .scandalizzata» ha del¬ 
lo Wilma Occhipinti. «il Papa 
diventa una sorta di sciama¬ 
no onnipresente e onnicom¬ 
prensivo». Wilma Gozzini: «!' 
Pontefice rischia di diventare 
un uomo di teatro». Sergio 
Quinzio: «La fede non si tra¬ 
smette per six)t». E la concor¬ 
renza? I direilon degli alto Tg 
non hanno sulla da eccepire, 
ma Emilio Fede teme l’audi- 
tel. 


M. NOVELLA OPPO GABRIELLA MECUCCI A PAGINA 10 


La «radiografìa» dell’Italia secondo Istat e Doxa 

Italiani ]nù longevi 
ma pes^misti per il ’93 


A mezzanotte saremo nel Duemila 


Daini gennaio ogni lunedi 
su l'Unità una pagina speciale 


Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall 'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 


L'ini/iativa è 
in collaborazione 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
porgli Studi Filosofici 
c ristituto della Enciclopedia Italiana 




LCriZIAPAOLOZZt 

■■ ROMA [-'annuario I.stat fo¬ 
tografa un' luilia piena di di.se- 
guaglianze e ad alto tasso di 
violenza. Cresce il numero dei 
crimini, ò più alta la disoccu¬ 
pazione. fra il Nord e il Sud si 
allarga il divano,’ C'è anche 
qualche nota positiva- la dura¬ 
ta media della vita aumenta, 
come aumentano te spese 
men.sili delle famiglie. In ulte¬ 
riore progre.vso la percentuale 
delle donne laureale, sono il 
50,2% del totale. 

Da un'inchiesta mondiale 
della Doxa, contemjx)ranea- 
mente, gli italiani emergono 
come un popolo di pe.ssirnisti 
1-a maggior parte è convinta 
che il 1993 siirà peggiore del¬ 
l'anno che CI lasciamo alle 
spalle: più conflitti, più crisi, 
più tensioni sindacali. Dall'A- 
merica di Clinton, invece, un 
segnale di ottimismo 

S. RIPAMONTI A PAGINA 8 


■B È vert) che crollano 
molte curtcz'ze. Adesso, per¬ 
fino quella che l'anno che sta 
per chiudersi .sia davvero il 
l992csimo dalla nascila di 
Cristo. Ha suscitato scalpore 
la riscoperta dell'errore com¬ 
piuto nel VI scsjolo dal mo¬ 
naco Dionigi il piccolo, inca¬ 
ricalo dal Papa OriniMla di 
introdurre la numerazione 
degli anni a partire dalla Na¬ 
tività anziché dalla Fonda¬ 
zione di Roma, Egli siillò al¬ 
cuni anni del re.gno di Otta¬ 
viano e fece partire il nuovo 
calendario d.i quando Cristo 
aveva .selle anni l.’errore si 
trasmi.se nel leiii(«) (come 
accade quasi sempre, se non 
è corretio subito) e perdiir.i 
ancorti oggi: molti sostengo¬ 
no perciò che dom.iiii non 
comincerà l’anno 1993, ma il 
1993» 7, cioè il Duemila. 

Siccome il mondo, in que¬ 
sti tempi, è particolarmente 
inquieto e turbolento, qual¬ 
cuno Ila scritto: ecco, siamo 
giù alla svolta del millennio, 
si riaflaccia l’apoc.ilLsso che 


sconvol.se rumamtà nell'an¬ 
no Mille. Altro errore. Da 
qualiin<iiie cronologia ri.sulta 
die quell'anno fu particolar¬ 
mente povero di awemmen- 
li, l'unico episixlio rilento 
nelle cronache è la nomina 
del primo vc'scovo e.iltolico 
in Polonia, ma ciò non ebbe 
( immedialamente) alcuna 
conseguenza Non ci fu nep¬ 
pure, nel mondo, la lx.'n nota 
ondala di paura universale 
(una credenza cosiniila ciu¬ 
rlile sc'coli do|)o). sr' non al¬ 
tro pcrdiè ben pochi. Ira i vi¬ 
venti di allora, cono.sr’cvano 
li ealeiKlario e sapevano di 
essere nell’anno Mille Quel 
che è svro è die intorno a 
quei secoli dominava nel 
mondo occidentale l'inccr- 
lezza; ma si pro.spcttava an- 
die - lo .sostengono gli stori¬ 
ci medievalisti come Le Goff 
- l'inizio dell’era moderna 
Certezze e miti che crolla¬ 
no anche nei nostri anni, che 
SI cìtiamino 1993 o 2(KKI. E 


GIOVANNI BERLINGUER 

da poco caduto l'impero so¬ 
vietico, .sono esplose le con¬ 
traddizioni di quel «.sociali¬ 
smo reale" che aveva tilimen- 
lato nel mondo s[x;ranze c 
paure per molti decenni. Con 
maggiore rapidità - neH’arco 
di Ire anni - è rovinala un'il¬ 
lusione che i vincitori della 
guerra fredda avevano ali¬ 
mentato a partire dal 1989; 
die la stona umana fo.sse 
giiinla al suo termine con il 
trionlo definitivo del capitali¬ 
smo Appare chiaro, oggi, 
die questo sistema può offri¬ 
re .slimoli [xisilivi aH’econo- 
niia e alla lilxrra iniziativa In 
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molti campi, ma non riesce 
ad affrontare I maggiori pro¬ 
blemi della maggioranza del 
genere umano, che anzi si 
aggravano; c anche nel cuo¬ 
re dei paesi sviluppati le diffi¬ 
coltà si accrescono, soprat¬ 
tutto per i lavoratori ma non 
solo per essi, Si cercano per¬ 
ciò nuove strade, come ha 
dinio.strato negli Stati Uniti la 
vittoria di Clinton. 

Anche in Italia cadono nu¬ 
li e certezze. Scompare in- 
nanzilutto l’incubo che non 
solo noi, ma anche i nostri fi¬ 
gli e nipoti, dovessimo vivere 
eternamente sotto la Demo¬ 
crazia cristiana; o che (incu¬ 
bo più recente, ma più rapi¬ 
damente Iramonlalo) a que¬ 
sta doves,se sulxintare l’era di 
Crasi e dei craxiani. Comin¬ 
cia inoltre a svanire il turba- 
nionlo degli onesti |!er le ma¬ 
lefatte sempre impunile. per 
le tramo mai svelate, per i de¬ 
litti e le stragi senza colpevo¬ 
li, e subentra una maggiore 


fiducia nella possibilità di far 
giustizia, di liberare l’Italia 
dalle trame e dagli intrighi 
che l’hanno inquinata per 
decenni. Si affacciano, è ve¬ 
ro, altre preoccupazioni: per 
la vita quotidiana dei molli 
che soffrono di povertà o di 
solitudine, per il futuro del la¬ 
voro e dcH’economia, peri ri¬ 
schi di disgregazione dell’u¬ 
nità nazionale, per la difficol¬ 
tà di nformare le istituzioni e 
di costruire valide aiicmalive. 

Però, però... In un articolo 
rievocalivo dcH’anno che ci 
lasciamo alle spalle, Miriam 
Mafai ha ncordato un giudi¬ 
zio del settimanale Econo- 
mist. l'Italia sla traghettando 
dal disa.slro all’ignolo; e ha 
aggiunto- i pericoli sono mol¬ 
li, ma sono molle, o giustifi¬ 
caie, le attese. Certezze e mili 
che crollano, tutto sommato, 
po.s.sono generare sfiducia c 
fatalismo; ma anche volontà 
di affrontare una realtà più 
■iperta che nel passato a so¬ 
gni, speranze e trasfomiazio- 


Montalhan 
«Democrazie 
a rìschio» 


( 
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Quale Italia esce da questo 19927 

10 credo che in quest anno I Itali.i abbia subì 
to le maggion modificazioni c lacerazioni in 
tutti I processi politici economici sociali Di 
rei che la degenerazione e la destrutturazio- 
ne del vecchio sistema politico h i toccato or 
mai un limite di sopportabilità democratica 

E' un giudizio pesante Vedi un punto dove 
11 «llnute di sopportabilità» è più vicino e ri¬ 
schioso? 

11 limite SI avvicina sul terreno della solidane- 
ta nel rapporto tra governanti c governati 
nello scontro sullo stalo sociale Ma il nschio 
piu grosso {' davanti agli occhi di tutti noi, ii 
quello aperto dall esplosione della questione 
morale nel cuore del sistema di potere che ha 
dominato il paese 

La politica sembra contemplare sgomenta 
questo spettacolo Seiuta saper pronuncia¬ 
re le parole giuste Senza reagire con azio¬ 
niadeguate. 

Vorrei provare a pronunciare qualche parola 
semplice e vera E la nvolgo al popolo di sini 
stra che legge questo giornale Sfiorando che 
arrivi a tutti i cittadini democratici di questo 
paese Sento 1 esigenza di lanciare un forte 
gndo di allarme attenzione il problema non 
6 più solo quello di distruggere i vecchi ba¬ 
luardi del potere Quasi tutto ciò che doveva 
essere distnitto lo è stato E giunto il momen¬ 
to di ncostruire Deve tarsi sentire ora 1 esi¬ 
genza di ncostruzione sociale e morale poli 
tica nazionale Una ncostruzione su basi de 
mocratiche con la partecipazione fonda 
mentale della sinistra italiana Se la sinistra 
non sapesse rispondere a questa esigenza 
con grande capacità progettuale se non nu 
scisse a ntrovare c a coniugare i propri valori 
con 1 problemi generali del paese - come ha 
saputo lare in altri momenti storici peresem- 
pio dopo la disfatta del fascismo allora il 92 
potrebbe essere non solo I anno che ci ha fat 
to intrawedere il limite dell aoisso Ma anche 
la pietra scivolosa sulla quale tutti mettiamo il 
piede in fallo e precipitiamo nel baratro 
Non credi che proprio Teaplooloue della 
questione monue, In queste forme, abbia 
suscitato un sospetto che grava sull’intera 
politica? Come e con chi ricostruire se pri¬ 
ma questo sospetto non è dissipato? 

Si può cominciare a ricostruire se si sa distin 
guere Chi oggi soiol trascinare sotto processo 
I intera fxilitica s<tlvando magari una mitica 
società civile e sia chiaro non mi ritensco 
alla magistratura non compie piu quell atto 
democratico necessario sacrosanto che era 
c resta volto ad estirpare un sistema corrotto 
Ma nschia di ottenere 1 effetto paradossale di 
santificare proprio quel sistema sovrappo¬ 
nendolo e identificandolo totalmente con la 
realtà della politica democratica Oltre quei 
confini emergono allora soltanto soggetti 
sconosciuti Ignoti stnjmenti di potere forze 
che poi nel disastro generalo sarebbero ine¬ 
vitabilmente espressione dei potori forti che 
restano ben presenti c operanti nella società 
n Pds ha le carte In regola per la «ua linea 
di condotta lungo questo cruciale ‘927 
Noi aboiamo ritenuto che non si dovevano in 
alcun modo assecondare i tentativi di puntcl 
lare il vecchio sistema Abbiamo scontato al 
cune contraddizioni interne alcune incertez¬ 
ze Ma questo obiettivo lo abbiamo persegui¬ 
to in modo iiitransiginti t stalo I obbiettivo 
di un anno di lotta 

Intransigente fino al punto di «tenersi fuo¬ 
ri» sempre e comunque? 

Se abbiamo dato a volte questa impressione 
essa non corrisponde al vero Non ci siamo 
tenuti fuori dal movimento refercndano Anzi 
ne siamo stati unico partito protagonisti E 
sapevamo che questa scolta comportava an 
che rischi Abbiamo detto no ai «govcmissi 
mi» ma sapevamo e sappiamo che esistono 
drammatici problemi di governabilità II no¬ 
stro obiettivo politico e stato come abbiamo 
detto quello di ti i re alt i la fmsta del cain 
biamento Di non offnre spazio almeno per 
quel che ci rigu ini iva a nuovi compromt ssi 
figli delle vecchie logiche di potere Di non 
consentire alla De c al Psi di trovare accomo¬ 
damenti prima di tutto con se stevsi Altre 
volte con la De dopo il 7'» peresempio il Pci 
SI era comportalo diversamente e secondo 
me avevamo sbagliato La nostra non ò stata 
una posizioi e «aventiniana» Lo dimostra so 
prattutto 1 impegno per la riforma elettorale e 
istituzionale 

Con l’avvento del ’93 questa linea cambia? 
Il «limite di sopportabilità democratica», 
come hai detto, è anche un confine tempo¬ 
rale? 

l.a linea non cambia Ma oggi proprio per 
chù forti di quvsta posizione intransigente 
possiamo dire stiamo attenti C ù politica c 
politica Soprattutto c ò una democrazia da 
salvare II nuovo non può essere I ignoto Dt'- 
ve venire anche dalle radici d< Ila migliore tra 
dizione politila di questa nostra ri pubblica 
Per distin^ere la buorut dalla cattiva poli¬ 
tica U sembra utile la proposta di Martìnoz 
zoli di una Inchiesta sulle ricchezze dei po¬ 
litici, promossa dal Parlamento? 



ACHILLE OCCHETTO 




spretano del Pds 


«Ricostruire la sinistra e l’Italia» 

«La destrutturazione del sistema politico 
ha toccato ormai un limite di sopportabili¬ 
tà democratica» Lancia un allarme Achil¬ 
le Cicchetto, facendo un bilancio di que¬ 
sto tormentato 1992 L si rivolge soprattut¬ 
to alle forze sparse della sinistra «Se non 
sapremo ntrovare subito le ragioni comu¬ 
ni di un progetto di ncostruzione sociale, 


economica e morale del paese, passeran¬ 
no scelte di destra» Il leader del Pds nba- 
disce un giudizio severo su Amato «Di- 
chianamo una aperta sfiducia a questo 
governo Deve essere sostituito al più pre¬ 
sto da un programma di svolta e da uomi- 
pi nuovi, non compromessi col vecchio 
regime» 


Achille Occhetto 
e sotto 
un corteo 
di giovani 
contro 
il razzismo 




E una proposta interessante Purchò si metta 
no in camfxj strumenti rapidi e con effettive 
possibilità di applicazione sanzionatona 
Condivido mollo)o spinto che sta alla base di 
questa idea attravèrso un indagine concreta 
SUI comportamenti di ogni singolo-politico si 
fxJtra capire clic esistono differenze Questa 
0 la iosa più importante proprio per reagire 
al genenco qualunquismo che si sta diffon¬ 
dendo nella società italiana 
Panneila ha agrianto- estendiamo l’Inchie¬ 
sta non solo ai politici, ma a tutti coloro 
che hanno responsabilità sociali e pubbli¬ 
che dirigenti. Imprenditori... 

Panneila ha ragiono a mettere in evidenza 
che CI sono anche altri scttop della società 
che hanno contnbuito in modo perverso a 
costruire il sistema della corruzione pubblica 
Anche per questo vorrei rilanciare la propo 
sl,T di Mar' inen i qui Ho che noi 

avuamo gì i indicato ci i «Codice per la 
questione morale volto a colpire anche i 
rapporti distorti tra società politica c società 
civile L iniziativa del segretano della De 0 il 
primo passo che egli fa in una direzione da 
me più volte invocata i partiti non si nnehm 
dano nella «citladclla assediata» del vc-cchio 
sistema ma entrino in campo aperto portan 
do la sfida sul terreno delle nuove regole e 
della riforma complessiva della vita morale 
economica sociale e politica del nostro pae 
se 

In concreto, che cosa si dovrebbe fare? 

Si metta al più presto all ordine del giorno 
una discuvsione parlamentare che affronti sia 
la proposta di Martinazzoli sia quella di una 
sene di misure indicate dal nostro «Codice» c 
che riguardano in sostanza un toma troppo 
dimenticalo che dovrebbe essere invece al 
contro dell attenzione nazionale la rilorma 
della pubblica amministrazione 

Il ’92 è stato anche l’anno di Giuliano Ama¬ 
to. Confermi II giudizio severo del Pds sol 
suo governo? 

La linea che ha attuato dimostra che una for¬ 


za autenticamente di sinistra non poteva par 
tccipare a questa soluzione di governo Ama 
to è stato presentato come una nuovità co 
me un momento di transizione al nuovo In¬ 
vece è un tentativo di assestamento del siste¬ 
ma Da un lato mettendo «in mora» i partiti 
della vecchia maggioranza, in attesa di «tem¬ 
pi miglion» Oall'aliro assegnando ad un ese¬ 
cutivo il più possibile sganciato dal controllo 
parlamentare il compito di «modernizzare» le 
armature decrepite dello stalo c della società 
In realtà siamo di fronte a scelte di tipo nco-li- 
bensta non solo socialmente inique ma an¬ 
che fuon tempo Visto che al centro dell Oc¬ 
cidente negli Usa il 92 ha visto affermarsi 
con Clinton I ipotesi sia pure ancora da ven- 
ficare di una netta sconfessione delle strate¬ 
gie reaganiane A ben vedere Amato non 0 
che la prosecuzione aggiornata del croxismo 
anche senza Craxi 

Nei giorni scorei hai insistito nella richie¬ 
sta di un nuovo governo. Chiedendo agli 
altri di pronunciarsi sulle condizioni pro¬ 
grammatiche Indicate dal Pds. E annun¬ 
ciando anche una «consultazione interna». 
E’ Imminente una proposta più definita da 
parte della Quercia? 

Quella iniziativa per me ha un valore cmble 
malico Non esiste più un centro cooptatore 
una De che si era assegnala il compito di le¬ 
gittimare via via la sinistra nell area democra¬ 
tica e di governo Oggi devono cominciare ad 
emergere le effettive alicmalivc programma 
tiehe E su questa base bisogna determinare 
le alleanze di governo Non esiste quindi per 
noi la questione della «disponibilità» o meno 
a governare II problema abbiamo detto va 
capovolto Esistono altre forze politiche di 
spostc a esaminare scnamente le nostre prò 
poste’ A condividere su tali basi con noi una 
responsabilità di governo’ 

Il Pds ha pronto un programma di governo 
perù 1993? 

biamo pronti a indicare con precisione c an 
che con semplicità i capisaldi di un program 
ma di ncostruzione sociale economica e 


morale della nostra democrazia e dcll.i socie 
tà Italiana 

Per esemplo? 

Penso ai tanti lavoratori-che oggi trascorre 
ranno un Capodanno di preoccupazioni per 
il proprio futuro Ci vuole un vero c iiroprio 
«piano del lavoro» con adeguate misure per 
la mobilità ma anche una scelta netta con 
cretamcnle percepibile per bloccare i licen 
ziamcnti E insisto una forte diminuzione 
dei lassi di interesse Anche qui dietro la «pa 
rola d ordine» cO un intera politica colpire 
con più coraggio la rendita favorire la produ 
zione Mobilitare il nsparmio non più unica 
mente per sostenere il debito pubblico e 
quindi gli interessi finanzian ma in (unzione 
dello sviluppo produllivo Qui va capovolta la 
logica con cui 0 slato alfrontalo il problema 
delle pnvatizzazioni Non può essere un me 
lodo peraltro illusorio di affronlari il ns in \ 
mento di I deficit pubblico Ma I d|x rii radei 
la nuova p.igma della democrazia lonomii i 
di uno sviluppo sostenuto da un nuovo rap 
porto Ira pubblico e pnvalo tra stato o mer 
cato Infine ci vuole una vera nforma dello 
stalo sociale a partire dalla sanità c dalle 
pensioni F un impegno forte contro le vec 
chic e le nuove povertà nella società ilaliaria 
Ma anche nelle cose apparenti mente pili 
semplici Una netta separazione tra politica e 
.imminislrazionc Persino la cortesia negli iif 
(ici pubblici nel rapporto coi cilladini uti nli 
sarcbix; a mio avviso un nsultalo rivoluziona 
no 

Ritieni maturo un governo di svolta? Ama 

to sembra continuar» » godere dell'appog¬ 
gio di forze potenti, a cominciare dal mag¬ 
giori gruppi ImprendlloriaJi. 

Il nostro vorrei chiarirlo ancora una voll.i ò 
un obietlivo di lolla E minile chicdcrt ogni 
giorno c chic-derc solo a noi se si (a o no un 
nuovo governo lo ritengo che se non 11 si ar 
nvd presto aumenta il rischio di uno stxx_io 
a destra della cnsi Noi dichiariamo in sosi.m 
za una aperta sfiducia a questo governo E ci 
battiamo perchO sia sostituito da un program 


ma e un governo di svolta forni ilo da iioir un 
nuovi dawi rt> non compromi ssiiol i< 11 Ino 
regime Anche le forzi niiprinditori ih di si 
nocapire dopo iveri perl iiili anni sosti iiu 
lo itsislcma di [»lcrc ilic oggi I illiiordi i 
ini he pili rix ' nti nn nti t iix il i ] i li 
apprendisti slrcgom ns|)ello .ili i ( roti si i h 
ghistd elice 0 una II rz.i compoiiciili iiclp.i 
norama politico italiano Un polo dciinxi ih 
co c rifomialore legalo al inolino di 11 nino 
con CUI devono fare 1 conti Si iza questo pò 
lo non potrà cs.scrci il isvcro un salto ni Ih 
qualità del governo del p.icsc L I Italia nini 
nuscirà ad entrare in Europa loii nuovi livelli 
diriviltàt dieocsionc sociali ediionomn i 
Il ruolo centrale di questo polo riforniato 
re 0 emerso pe' impulso del Pds nella bai 
taglia jwr la riforma elettorale e nel lavoro 
della Commissione Bicamerale C’è stato 
l’altro giorno però un cnnecf-no ri-rio 
I '«rvstniz n- -sfi) i ro 

anche dai -« ne , 1 , nriicLi., s i -i 
dio? Orm.ii si awiiina inelu’nunlmi ili il 
referendum? 

Si 0 rollo I assi Di Psi chi ( 1 ixi iii i 111 ri 1 
lo m ogni modo di manti niri sul Ir nili ih 11 1 
conservazione istitiizion ili hzl P un I nin po 
silivtj che dall I IX VI iig.ino invìii si gii ih di 
disponibilità pir ini 1 riformi ilii non siri 
certo di fxir sò siiffiiicnlc a risolvi n I 1 i lisi 
italian.i m.i ehi 0 tx.ro .issolul imi ii'i n* n s 
sana F negativo i In [iri valg 1 d 1 [j irli I il 
tri forzi un atti ggi.imi Ilio dilalorio i 111 rili 11 
go fr UIC uni nli uri s|x)ris ihilt ( 11 (11 iii opi 
nfnilarc nella siors 1 li gisl niir 1 1 1 iiostr 1 tiro 
posta di un govi riii) insinui liti pi r f ui li ri 
[orme Oggi mi seiiib' 11 he si giix hi ilio si 1 
SCIO Si vincono il disordini i 1 1 |Muri non 
saranno urto li forzi di sinisir 1 ih ssiin 1 
esclusi ad awanl.iggiirsi ni (hi dniK|ni 
per consi rvare nn 1 quali hi ttuot 1 !iiito|( 
inno in nn P.ul uni Ilio i 111 si ir si hi nuli li 
propria i redibilil 1 noni i|)isii lurginzidi 
mix r.itic.n ili v.u.iri nuovi rigoli si issniiu 
iirii|Ksuni ri s| ons iliilit 1 stoni 1 

Forse è solo II tentativo di spostare a prò 
prio favore il necessario compromesso 


Si uno 1 piu ipirti iil un lonlroiito largo Ma 
li lonfr mio I «IO <h VI issirii Se qu ni uno 
iirt.i invisi di i ostruii crii il fimosi ji 1 
piKiliio illor 1 dn 11 ni 11 hi irò mi gl 01 ri 
il ri ndtini 

La sinistra resta frammentata e divisa II 
dato piu grave è la crisi drammatica del 
Psl DI fronte ad un tnimonto del craxismo 
COSI traumatico per l’intera sinistra la stra 
tcgid del Pds deve essi re modificata’ 

Dirti inutlosto i tu din moni ri II is, .ra 
/ione origli aria dilli s olii Non iri urto 
qmh 1 di i unbiar non i il I ci per ahbriie 
11 ire I «nnn 1 six 1 ilist 1 Mi)) utiv 1 d 1 una 
inilisiihi roghivi i ol i rolio di I i oiiiuni 
smi) re ili nielli 1 1 iirotonil 11 risi di Ha siiii 
slr 11 nrnpt 11 in il ih i dell 1 i)ar ilxrl 1 ih ' Psi 
di C r 1x1 Dii t mino non 11 isi> che 1 1 sinislr 1 
’ovev i ritx.ns ir* 1 c ind in ollri le ir idi/ii) 11 
su coniiinist 11hi six nhsl 1 huninio musa 

II di sittarisnio uitisoci ihst 1 irrisi per «nitri 
sino» Oggi non mi rallt ^r ) 11 rio ixrli dilli 
loltidilPsi M i non SI tuiò i>ens u' ni i|x)ti 
SI-fusionisti" o illa mi II 1 iti un 1 mi r I-ani 
t III izioiii iraipirtiii 1 idizion ih 

Che fare allora? Urabi’rto Ranieri c Pietro 
Ingrao hanno analizzato in modo simile la 
situazione, ma drmno risposte ancora una 
volta diverse il primo pone l’obiettivo di 
una forza compiutancnte iiberalsociali 
sta II secondo guarda a Rifondazlonc, alla 
Rete, alla sinistra soc lale dei «circoli», del 
consigli di fabbrica 

(ili 0 interi ss Ulti qui I loninbuti 1 posili 
vo il [ iiir Ihi ilionfront > Ira noi ripari 1 sull i 
I) ist illuni iiiihsiconv rgi nit ( oglicndi) il 
d Ito I sv nzi ili iiissnii oggi Ito di 11 1 s m 
slr i h 1 SI nso oggi si non iv inz 1 u 1 Jirogi Ito 
i quii di iUr irre I t oinvolgi ri I insii mi dii 
li tlivt rv forzi ih irinoi jzioni i [irogrivso 
Dirò 1 1 nn I Di Ironli ilh < risi di I vix i Ino si 
stilili al Iranin 1 iJii hi nvi siilo il Psi 10 pur 
non dii tulio scxiilislatto ili quel 16 pi ni ilio 
confi niialo d il Pd lo giiidii o tuli ivi 1 un pa 
Inmonit) impori uih dilli migliori iiiirgie 
di mix r ilii he ili qui sto p 11 si t hi non pni, 
esseri lonsidir Ito ioni uno ilei tanli mi 
di uh ili ll.i pollili a II iliaii 1 Non Io tino pir 
tilt sono SIgrtlario di i nislo p.irtilo II Kis 
nel Climi i uscito d il t rollo li tuli 1 ' i sin 
stri non solo II ih in 1 0 un punto di sixr in 
ZI Porsi mi or 1 nn prol li m I maijnprobli 
m 1 [Xisilivo i hi dovri bt i inltrts in tn*'1 la 
sinistri Noi suino pronti 1 discntirni 1011 
tutti 

Non li pronunci sul •con chi» il Pds è piu In 
leressato a discutere? 

I r.irii uni riti mi itili n si [««.o h si ni'io 
\fi kuniputo di Ile igli ' lantomi no h mol 
liphi-zioiii di Ir ISSI rs 1 ismi i hi in nido 
tntii ili unii 1 in ri ili 1 11 ini iilai 11 li Ir 111 
mi nt I ioni ilice nli su ► i I lU iso di dirlo 
miglio 111 no m I mi gho 'nitrivi insisti ri 
sull iilqa di un |) izii nli I iviiro di 11 rilroi 'o 
SUI |irograiiiini sinz 1 pn giiidizi.ili verso nes 
snnii |xr giungi ri iti tordi lonfi tk r itivi 
il ini imi nio del volo i si n 1 pn tendi re di 
iinin sili lonii uni liti SI ggi Mi hi ogg lianiio 
ispir izinni tioiupo divi rsi M 1 noi possi uno 
diilogiri i on diri i ivi n nn)x)lin t illri 
Il rii SI SI uno pili su ur di II 1 nosir 1 idi iitila 
f di I nostro mi II Mimi ntinoni 11 vini in 
ino ni « lino 

Ingrao nmpnivcra a Martelli non tl pro¬ 
nunci sulla politira economica c sociale 
del tuo governo. 

Su qui sio I igr II) Il 1 r igiont Non vi do |xis,si 
bill! 1 di rigi lurizioni 1 smislri si non si n 
vopro 10 I r ielle I SIX uh di II I su 1 (niizioiu 
( >111 si t slid 1 noi la I imi uno 1 lutto iain[>o 
Al Psi I omini laudo da qiianli si b iltoiio |xr 
I riiinov uni Ilio non b 1 11 iffroiil ui ' 1 qui 
si 011 inorili i volli risolvi n li vitintli 
(rixi SI non SI lini niillisiilli villtsixnx 
lonoiniilii dii goti riio A kilond izioni ihi 
rischia jkonir ino di chi iiicrsi in una sort 1 di 
ci odo «coqx r itiv ismo»c issis'1 eludi lido 

t I I I II > 

III s I 

l i t II |)oiiIm i ) 

Itili ISSI i II 1 II l/l in 11 I 11 i Ih ili I 
Kilt A Ori in to vom 11 Ini (Il ri si riMiiii di 
poti I giov USI ini ori 1 liineo di II 11 usi vi di 

III (Il l sisk in 1 pollili ( SI nz 1 potei il prò 
fili ri I i on pii ssivo di mi 1 II ih iliriulivi 
Influì un progi Ilo (Il mostriizioiii di 11 i smi 
stri non può non loinvolgiri il smd ii ito 
qii mio sono i ons i|>t vi li li i oidi di r i/ioni 
di 11 lini nz I di nuovi ri L oli un tu pi 1 I 1 di 
mix r t/i I SUI tiioebi di ! it ro 

P il Pds’’ Vedi un congresso nel suo immt 
dialo futuro? 

\t do II V ult n/t ih , u i si imo issi gn iti 
I-i I 011(1 ri nz t di tic ! IVI I lini II di 1 I iv u ito 
' 1 ISSIVI sii! pulito (tu dovT limi i ssi ri 

din 11 mit IX t I ioni non solo dii In irmn nto 
I i I iboi izioiH liti ni t II lutili I SI I r II 
luti ) il di il gl I 011 1 1 si Ilio Di dii II gl [MI 
SI inpio I on i| Il 1 1 11 I tini u (Il migli 111 (Il 
gli V mi i In soli xi SI m i un IO t ontro il ri 
sorgi ri di II 1 vi li 11/ 1 r zzisi 1 i i In pi r gli 
nomini di stnislr 1 tk II 1 riii i gi m r izioiii r tp 
[ni SI nt ino ini i con ili'ioin i un i spi r ut 
/ 1 
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Capodanno, tv scacciapensieri 


■■ E anche il 92 ò sistema 
lo Std-scra davanti a quel 
nuovo focolare che ò il (elevi 
sore avsislercmo agli ultimi 
sc.am}x>Ii di questa svendita 
televisiva stagionale 

Allegria' (alle 19 e alle 
20 40 su Cjnale 6) Avanti 
tutta (ino alle 24 col ragiomer 
Baudot la sua partiladoppia 
(Raiuno dalle 21) un po di 
ospiti riciclati da altn prò 
grammi su Raiduc alle 22 e 
46 oppure «<'a[Xxlanno a 
casa nostra» (Dioche paura 
Rete 4 alle 22 46) perfinire e 
ei avremmo giurato alle 
23 ^0 (Italia 1) con *Cap>o 
danno al Moulm Rouge»eon 
Gigi c Attdrt a a vitelloncggia 
re commentando alla solita 
maniera lette e culi delle vo 
dottes p irigtne per una pie 
cola dchoscia formato fami 
glia Se non chiudiamo in 
bruttev/a in mediocnl<i sì 
Un S Silvestro spensierato C* 
impresa eliffu ile per molti 


tranne thè per i programmi 
sti della tv evasiva a tutti t co 
sti E può suonare retonco c 
forse inopportuno suggerire 
in luogo del Mouìtn uncoHe- 
gamcnlo con Villa Cidro do 
ve a HO metri d altezza su 
una ciminiera dell Enichem 
degli operai sardi resistono 
da unmese per difendere un 
loro diritto quello al lavoro 
Come hanno fatto e conti 
nuano a fare i lavoraton del 
Sulcis o della Mascrati an 
che loro rampanti come il 
barone di Italo Calvino in al 
to su una cisterna lontani da 
De Tomaso e dagli altn pa 
dron» e più vicini a A chi’ 

E noi qui a guardare la tc 
Icvisionc che però se si sta 
attenti non manda solo co 
sce giochim e can/oiieUe 
Ma informazioni che dovreb 
btro farei riflettere Ne tra 


ENRICO VAIME 

senvo alcuno che ho appreso 
dal mio televisore la Sattani 
no m ha dello sere fa che ei 
sono stale in questo 92 52 
guerre l* dai noti/ian tv ho 
appreso che, nell anno che 
scade gli attacchi xenofobi 
sono Stati 2000 c i morti per 
queste mlollcraniSC 17 F tan 
le altre notizie ci hanno lx)m 
bardato colpendo la nostra 
coscienza e facendoci peri 
sare che così non si va avanti 
In Somalia sembra non 
gradiscano i nostri soldati Se 
ò per quello non li volevano 
neanche in Sardegna Cala 
bna e Sicilia E ancora lesta 
to di Israele non ci sta certo 
aiutando nella nostra lotti 
contro 1 antisemitismo Che 
altro^ Adesso inquisiscono 
anche gli inquisitori (il caso 
Contrada) e quanti come noi 
credono ancora in c( rie isitu 


ztoni non si senior* > prcìpno 
tranquilli I^isc larsi prt itele ri. 
dallo sconforto 0* de plore*vo 
le ma lasciarsi andare a m i 
nilesta/ioni eh ottimismo tx r 
luseonianoe'sconvenK nle' I 
fa meditare e osi ivra fi» 
congratularsi I imperatore 
del media con 4(){)() rriili trdi 
di debito (m t e e e hi diee 
che siano otteimil t) I a/ie n 
da Italia risorge rA e i (r tru) Jil 
l//ino da Segrau vi» tulx> 
catodieo Si maehipiga^ 
Siamo meglio eh Mail i m i 
per |x>eo Nel nostro prosili 
eIilismo ndieolo ;x-i ino nel 
cak K) riu Clamo .tei tve re un 
ttteggiamento di sufflèicn/t 
da figli di U onarck) d t Vite i 
^ Guglielmo Mareoni I se 
fovsimo fr Ite 111 di Bossi e di 
Gona' C i eifferidi tmo |xre h(f 
l turopa non ci vuole M » h 
no a le ri e I f.te ev ime) r ippre 


seni.tre d i De Miefulis eosi 
SI pile') pre ti iiele re ^ Il I g in h i 
f ititi s t()e re e Ile se ve gli.imo 
rientrare nelle norme euro 
pe e deibbi line) il>b itte re 
4t)f>niil » miKche dii itte h 
k) l.treme) Un i m »1t in/ i pt r 
pe)te le i se eie re .ili i p tri l ol 
1 usse mburge) 

Ma non pe nsi tinoe i st tse 
r t strillano i pe noelie i k levi 
sivi iiivit indexi td nn tlk gii i 
spemsori// il t ( i s ir i e o 
inuneiue il e e none e potre i le 
genie re k Ix Ile imiii tgiiii ck 1 
1 t tv iKve Itele) tulli insù me un 
bieehierc di si)umanle ile 
e.lt impagne loliseiinto t(ii 
gl e Andre t iniux e nli i P in 
gl) I «ice I imo pure [ulte 
(|ue Ilo ( he vuole I i ir idi/to 
nc l’ortiamoeoM noi c] i ik o 
SI di reisso neoreli tmex e lo 
Un.i gl irre ttie r<t o un i mti 
l inehn i Un i b.indie r i s tre b 
bt IropjK) ingombrmte An 
guri antiei Dom tni e nn il 
irò mito 
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Varato ieri dal Consiglio dei ministri il piano 
delle privatizzazioni, definite dal Cipe le procedure 
di vendita. A decidere tutto saranno Tesoro, Industria, 
Bilancio. Si comincia con Credit e Sme, poi Ina e Pignone 


Le prìvatìzzaziom prendono il largo 

Via libera al piano. Guarino toma a sorridere, Bamcd vola via 


Il ConMi?lio dei ministri approva il piano sulle priva- 
tiiiza^tioni e dà mandato a Barucci di adeguarlo ai 
suggerimenti delle Camere Intanto conferma che a 
gestire il processo sarà una troyka di 3 ministri Sod¬ 
disfatto Guarino, meno Barucci il Cipe approva la 
delibera sulle procedure di vendita E Amato indica’ 
«Si partirà con Credit e Sme» Poi verrà il turno dell'I¬ 
na e di Nuovo Pignone 


ALESSANDRO QALIANI 


■■ ROMA Al Icmìiiie di un 
consiglio dei ministri fiume 
esce ir\ modo piuttosto confu 
so li nuovo pi.ino sulle priva 
ti//a/ioni 11 presidente del 
Consiglio Ciiuliano Amalo si 
presenta alla conk ren/a stam 
pa al Urmine della riunione 
verso le 19 ^0 v>n/a ncancliO 
sa|x*re che fino a quel mo 
mento nessuno aveva parlato 
del piano "Ah si'e allora vene 
parlo IO» dice candidamente 
Nel fratlLmp<j li ministro del 
tesoro Piero B.tmLCi ha gul 
prt so il volo |X'r il Medio 
Oriente dove si reca a presen¬ 
tare il piano e a trovare dei 
compratori per le aziende 
pubt)liche Italiane Alla Conte 
re'ii/a stampa con Anale ti 


sono il ministro dell Industria 
Giuseppe Guarino visibilmen 
te sorridente e soddisfatto, il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Fabio Fabbri c il 
ministro dei Ixjvon Pubblici, 
hrancesco Merloni 

Amato ò stanco ma cerca 
ugualmente di cavarsela con 
delle battute II dcxirclone fi¬ 
scale da 1 500 miliardi’ «Al mi 
nis'cro delle Finanze lo chia¬ 
mano decretacelo- ! prowcdi- 
menh sull occupazione'^ «Spe¬ 
riamo che contnbuisc mo alla 
tenuta del sistema produttivo» 
L Italia sull orlo del baratro-* 
•bmetliamola di misurare il ba 
ralro in ccnhmetn Sono stufo 
dK erto battuto ad effetto» Sul 
le privatizzazioni Amato tenta 


invece di smorzare le bordato 
polemiche «F stala vina gior 
nata di duro/c proficuo lavoro 
Ora una sene di ipotesi si con 
erotizzano» Ma C; proprio cosi’ 
Sotto molti aspetti quello ap 
provato ieri dal consiglio dei 
ministri appare un piano mon 
co e al di sotto delle aspettali 
ve I provvedimenti di Itorsa 
che lo dovevano accompagna¬ 
re, quindi per intenderci quel 
li SUI fondi pensione e sulle 
agevolazioni di Borsa, sUllano 
"li approveremo la prossima 
volta» elice Amato aggiungen 
do che «CI rivedremo dopo la 
Bt'fana» 

1-kI delilxira ron cui il consi 
glio ha approvato i) piano rcn 
dendolo escx.iitivo 0 piuttosto 
L.omplessa Amalo la spiega in 
questo modo «Volevamo ap 
provare il piano oggi ma dove 
vano renderlo conformo alle 
osservazioni del Parlamento H 
poichò non nc avevamo i) lem 
po abbiamo dato mandato al 
ministro del 'lesero di operare 
in questo senso Così abbiamo 
potuto approvarlo c re ndorlo 
esceutivo» Sui responsabili del 
processo di pnvalizzazione m 
un primo tempo fonti del Te¬ 
soro avevano escluso che il 


consiglio dei ministri avesse 
dcH-iso c|ua!cosa in projiosUo 
Ma ò lo stesso Amato a fugare 
ogni dubbio -Ui soluzione 
adottata ò quella indicata dal 
Parlamento di un comitato 
composto dai ministri del le 
soro, ticll Industria e del Bilan 
CIO coordinali dal presidente 
del Consiglio» Unica cH-cezio* 
iif’ per le Ferrovie dove al po 
sto dell Industria nel terzetto 
di guida c ^ lì ministrod<‘i Ira 
sporti C i! ministro del Bilan 
CIO Franco Reviglio a spiegare 
meglio quc‘sto punto "Ognuno 
dei tre ministri .ivr^ compiti 
specifici il presidente del Con- 
sigiio ha attribuito a Barucci il 
compito di interessarsi degli 
aspetti (uìatiziari A Guarino 
spetterà invece la gestione in 
dustnale delle privaUzzaziorii e 
o me la definizione delle politi 
che cconomiclK generali 
quelle di strategia conuineN L 
per Guarino la soluzione dt Ila 
•troika» rappresenta indubbia¬ 
mente una conquista Ma non 
ù solo su questo terrt-no che il 
ministro dell Industria può 
cantarvittona 

Ix? procedure » c iii dovrai! 
no aUenersj il 1 ev)ro c le so 
cictà da esso controllate per 
andare avanti sulla strada de Ile 


privatiz/aziom sono stale «ip 
lirovatc al termine del cousi 
gho con una delilx‘ra del Ci 
|X' il e onntato pi r la program 
tiwione cH-onoiuica «Nelli 
deliberi» - si legge in una noia 
- vengono approvate k moda 
hta di dismissioni (offerta pub 
blica eh vendita asta pubblica 
Ir.illativ.i privata) i criteri per 
la delt rminazione del valore e 
de‘l prezzo il ricorso a consu 
k nti per la valiil.izione e il e ol- 
lexranicnto la ek stinazione di 
quote a parlice)ldri cak'gone 
(dip>endenti fornitori utenti 
clienti) la forma di tutela ix'r 
gli azionisti di minoranza» E 
ancora «A favore dello Stato 
sono previsti diritti sjX’ciali di 
veto in caso di partKolari mo¬ 
difiche statutarie», mentre «po 
Iranno c'sscre pn'visti statula 
riamente letti niassuTu indivi- 
dualidi partecipazione» 

Sul plano vero (' proprio c in 
particolare sulle vendile la de 
libera del consiglio dei ministri 
ù al)bastanz.i particolaroggia 
la Credito lUitiano e Nuovo l‘i 
gnoiiL verranno messi» sul 
iiK'cato <oI riKtcxlo dell asta 
I ompeiiiiv » l «I Ci>mii vt rra 
privatizzata v>lo ì 1 o|k> la veli 
dita de I ( redit Per 1 Ina si prò 


cederà prima allo scorporo 
delle suo funzioni pubbliche c 
\x)i alla vi ndila Per la Sme si ù 
scelto di pr^Kcdcri ali iikIivi 
du«i/io(u ilt un nixciolo iluro 
i kh'^ alla costruzione di un nu 
eleo |>ropriet.»rio e poi alla 
messa all asta d(*l settore indù 
striale e di quote dei comparto 
distributivo All Cni si e invece 
chiesto di presentare al gover 
no entro il U marzo un piano 
jH*r il cojkx*anienlo di Siiait! 
Agip ed altre conlroll.ilc Per 
I In SI ò preso atto che all iiUcr 
no del gruppo ci sono rcviltà 
diverse e si dato mandato di 
^ presentare entro il pnnio se» 
tembre '93 un piano per Uva c»d 
Interna l,a prima dovrà con 
centrare le .itlivilà rc-dditizie in 
una divcrs,i scx*iela al fine di 
trovare degli alleati c‘ di cedere 
o liquidare le attività non risa 
nabili Anche Iritecna dismel 
k ra le alta ila non str.itegic he e 
crc‘er .1 una hokhngc he coordi 
m I gnippi socic'tari omogenei 
Infine SI affronta ile ipilololmi 
Amatoci va gìu duro 'Mi pare 
di capire* che stiamo arrivando 
al dicembre sc*n/i» che (' »s 
se e Cari)>lo ci .iljbi.mo dato 
una ns|x)sta Questo impedirà 
allo Sialo di avvalersi del con 


Conti correnti 
e codici fiscali 
Proroga concessa 


Questa l'Italia '93? 


Hi ROMA Giallo sui conti 
correnti barn in Pt r liilM la 
giornata di ieri si i parlato di 
una prorog i ck i termini di 
consegna degli idcntlficallv fi 
sciili da parte dei correntisti in 
serata al temnne della confo 
r 'fiza stampa tenuta a Palazzo 
(bigi il presidente del consi 
glio ha \)vrò smentito lutto Iz? 
attese peraltro <*Mno nposle 
1 olla prodisposizione di un 
proweclifTiento 1( I governo 
che c onscntisse la re golarizza 
Zìone dello fX)sizioni conte¬ 
stualmente alla prima opera 
zione bancaria lina imposta 
ziont in tal sc*nso aveva inton 
trato il coMsc'USo della B<inc » 
d Itali i e dell Uk od ( r \ sf<»la 
tradotta in un lesto di legge 
fx^rt.ilo all alte nzion» dol mini 
strodel losoro 

Una norma in questo sc’ust! 
fH!leVii cvscrc irlrcxk'ft.» nel 
dee reione fiscale ipprovato le 
n dal consiglio dei ministri Ma 
nel dc*crc'tone non e stata inso 
nta nessuna norma .il nguar 
(lo (^mncli c' c ircolat.» I ipotesi 


di un prowedimnelo ad fioc 
che il ministero del iosoro 
avrt hbe dovuto cmanari m 
extremis tenendo conto del 
fatto c he solo t) 30 40 fxir con 

10 dei correntisti ha adempiuto 
all obbligo di comuiiKare i 
propri dall anagrafici o fiscali 
illc banche o rischia quindi di 
non poter piu operare sul prò 
prio conto dai pruno gennaio 
Bamcci avrebbe dovuto prore 
gare al 30 marzo prossimo il 
temi ine por coloro che intcn 
dono movirnentnro il proprio 
conto II termine finale sarcb 
be stato poi fissato al 30 sci 
icfTibrc f 

In serata conit* dotto la 
smentita di Amato -non mi ri 
sijit.i nessuna proroga ha di 
ctiiaralo tanto 0 vero che fio 
mandato mia moglie in banca 
a portare tutti i documenti ne 
cossari » Poi un altro colpo di 
s( una C* proroga ho sancisco 

11 comunicato finale del corsi 
gho dei ministri i fie ha appro 
vato un apposito decreto prò 
|X!sto da Amato 


Prodotto interno lordo 


Hh0j8% 


Disoccupazione 





li,3% 




Inflazione 


Deficit pubblico 


-(■ 6 , 0 % 
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Dati in miliardi di fira 


I 


Ekro la stangata da 7mila miliardi 


■■ ROMA Aumento dei prcz 
ZI (Ielle sigarcllt dal primo 
gennaio (circa KO lire per k 
marcile nazionali • inoltre per 
quelU estire) t successiva 
im nte dii primo in »ggt(‘ 
l‘)91 riduzioni di 35 lin il li 
tro (x*r la Ix nzina senz » piorn 
l>o aunu'nto di < inqui lire per 
la sufXT ridu/iori di 70 lire 
il GPI estensr)nt. a tutti i 
contribuì lìti Iva di 11 (obbligo di 
pagamento rnensi i dell irnpo 
sta (cfn lontinuer.i a p.igiiri 
timi» slralnii nfc il )vr i vi rsan 
un t.tsso d interissi dell I 5 i 
mi risile) soppriS'.iom duina 
SI rit di isgtvolazioni fisciili per 
1 5(i0 miiuirdi di liri nel 199> 
riduzione della tassa sulli so 
(.leti .lumcnti fi cali [ter un 
importo complessiv ) di 1 100 
mili irdi ili lire sjppressioiu 
d» li iliquota ha del ■ìH'ì sulli. 
.Ulto ili i^rovsa cilindrala sosti 
tinta cl.t un impost.i slr.iorilma 
ri.t (da 5 IJ mi In nidi tire (x r 
qin'1( a lx*n/trui) i senzione 
trii liliali d( i sufx dxjllo di( se I 
|x r un tni iint(» pi i k auto im 
rnatricol.ite d.il pri no gennaio 
iodi al il dicembre IW 
(|uesti le [>nrK ip.il novit u on 
t(*nuU ni' decrcloiii fiscali 
a()iX()valo II ri d. I C onsiglio 
d( i ministri (h( (Xilen nei 
provsmn tri <uim ni lU i issc 
dello stato altri 7(00 rnilurdi 
1500 t;ii» iii'l corso (Il I hi 
Kcco una bri’ve sintesi Si¬ 
garette. I*< r (Vitari un forte 
mijsitto SUI ()re//i derivanti 
dall n'i gu uni nto di Ile mi[)o 
sU 11 iliani .1 quelli eoiiiuiiita 
ru il dis. ri t(» prt d» un elo[> 


pio aumento dell imposta di 
consumo ctie sale dal 55 a! 
5 ()V dal primo gennaio e dal 
)b al 57 V dal primo maggio 
Iddi Ix’ eonseguinze [xv . 

1 onsumatori non sono .incora 
iioU (i I s.ira un decreto mini 
stiri.ili die fivscrà i nuovi 
prezzi nelle prossimi ore) A 
titok» di esempio comunque 
le marche esfi re d(^vref)bc*r(j 
aumentare di urea i 5 () lire a 
pacchetto (le Marlbexo paese 
rcbfx'ro da 3 ()50 <» 1 0()0 lire) 
mi tere k m.ircfie nazionali 
iufn»*nterebfxrodi iOOIire (le 
MS pavserebfxTO da 2 450 a 

2 750 lire) 

Carburanti, l-i revisione del 
le imposti (Il fabbrie azione 
eofn}K)rtcrà una riduzione di 
70 lire al litro (tei prezzo eie I 
(j |1 IH r im e ntivarc I uso di un 
( vrbiir mU pixo inquinante 
scendi ra invcx e di 25 lire al li 
irò il prezzo della fx nzina sen 
z.» piombo mentre la super .lu 
mi nterà di 5 lire 
Zucchero e caffè. Viene .itx) 
lila I imposta di consumo ma 
ne(jmix'nv) saledal 9 al 19 i 
I Iv i per e ui i prezzi .il eijiisu 
mu ( 1 (|uesli prfxlotti dovreb 
txTo restare soslanzialmente 
statali 

Altre imposte soppresse, li 

ch'eri lo sinipre pi r .irmoniz 
z.irt il fisco Italiano a quello 
e unii nitario sopprimi «incfii 
li imposte eh tai)t>ricazioni 
e li( pravano attualmente sul 
I olio eh semi sulla margarina 
sugli iceindig.ist sulk «unii 
da sparo c I inip»)sla eli e onsu 
ino sul cae ao i sui prixkjtti au 


qv »■-tj’*-f'>-'«r*- Bf v" "" 1 »* 
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Vetture a benzina 


CV FISCALI 
da 21 a 23 
da 24 a 26 
da 27 a 30 
oltre 30 


TASSA 
5 miltoni 
8 milioni 
10 milioni 
12 milioni 


Vetture a gasolio 

da24a26 Smilioni 


da 27 a 30 
oltre 30 

Motocicli 

da11a13 
oltre 13 


8 milioni 
10 milioni 


1 milione 
1,5 milioni 



eliovisivi 

Iv.i Dal primo gcnn.tio e.im 
txera eompletameuli il qua 
dro di Ik aliquote dell imposta 
sul valore aggiunto A) vk ik 
soppress.i 1 ahquoi.i dii 
Scendi pertanto «il VU 1 Iv.i 
sul [)l.itiiìo II [X'Ilieii lo 
eharn[!agn< it.ippeti k .lUtcj i 
[j( nzina di i ilineir.ita supcriore 
a2(}00ee k auto diese I supi 
non ai 25()b ci k mot(j di 11 
lindr it.i siipi nore .u f5<iee k 
iinbare.iziom da diporto di 
it.i/za supt'non* a ! H lonnell.i 
U B) s.»k dal 4 al u ) uliquot i 
Iva sui mel.mo [htc ue in » < rte 
qua ( all! i e sull affitto di im 
nio))ih di [iroprii 1 1 di s(k ii là 
( ) sali d il b aM2 i ah(|iiota 
Iv.i su s.iponi e materi.»li p(‘r 


t edilizi.! lì) Siile dal 9 al 19 ^ 

I Iva SUI prodotti onu opatie u el 
il Gl*t m bomlKik* (salve) che 
per quelle d.i Ih a 15 chili e fic 
passano d il 4 al 9i ) e sfuso 
r ; s( ( ride dal 19 al 12 ^ I Iv.» 
SUI biglietti ili rei 
Imposta straordinaria auto 
di lusso Pi r coni|H ns.iri I«i 
ridiizion» delllvtdal IH al i9 
it de\rito intrtxluee un miix^ 
stii sir lordinan » er.iri »k dovti 
(a «ili atto de Ila prima iiiim ilri 
loli/KJiic umile se relativa <1 
me ZZI usati (cioè'' gl i imnt Un 
(oliili) in un .litro st.ilo l mi 
posti» dovr.ì esseri i omsiH>s( » 
all Ufficio del re^gistro anlerior 
iiK'nte «iHt» prese ntazioiie di II » 
stessa ne hiesta di immatricola 
zione A fianco la t tlx II i con 


I immontiirt di Ila t issa 
Supcrbollo diesel. Il des-re 
Ione iiUrexluee lescnztone 
triennale dal siqx rlxzllo diesi I 
perle* ulto » gasolio «V( rdi» un 
matiKoI Ile |K’r la pnm » volt » 
Ir • I primo ge im no 199^ ed il 
^IiIki rubre 1991 
Versamenti meiisiil dellMva 
Vie*iK e s’ese» .» tutti i eoiitn 
bue liti IVt» (aiielu* e uh <1 
|tieIh con un ini[K>nit>ile in 
imo inferiore ai Kit) inihom di 
lire) i obbligo ek 1 ve rs.ime nto 
mensile dell imposi » ( hivom 
eontinuare i p.igirc su base 
tnmesir.ik dozr» [x*ro pigux 
un fisso d interessi dell 1 5' 
sull ini|K)r1oe1oviito 
loglio agevola/ioni. Il de* 
e re Ione atlu i un i se rie di ridu 


zioni eli agl volazioni pi r 1 500 
miluinh itel l')9i iOOOnuIi.ir 
di m*l 1994 e 2 500 miliardi lU'l 
1995 Ira queste viene tibolita 
U'senziom ili Irpeg del 50 
]x rak uni enti pi bblie i 1 e'se n 
/ione del 50'. degli intere sa 
SUI mutui di e*nli locali I abbai 
tiiìKTitoetel 25A della basi im 
tHuiifule per U mante dei 
eroupiirs Altre novità rigu.ir 
(Lino li regime Iva |m r proelut 
tori .»gricoÌi i c<)op( r.itivi c 1 
imposta fissa di n'gislro [x*r 
C(K>perati\e e ))arK he pupol i 
n 

lasse società. Per v» mre in 
eontro «ille ovvrv.izioni elelhi 
Cie il deerekine abfj.isssa .» 
5(H) 0(M) lire I i 1 issa il ise rizio 
Ile i eh rinnovo iH'l rt gistro del 
k un\»re'se ihi parte* di Ile so 
e le l) (era di 4 5{)() (»0() lire per 
k sp le di 2 500 000 liri per le 
srl ) Pe r tutti gli .diri atti socudi 
e JKT 1 1 richiesi.i tlclla partita 
Iv I dii p.irl» delle six.u 1 1 1 1 
lassi viene fissata » 250 000 li 
re Ke st » ferma a )0() f)00 lire la 
t.ivs.» sull 1 p irtil.i Iv I pf r le on 
tnbue liti individuali 
Conto fiscale, f st it i rum.ita 
il primo giMui.ito 1994 1 istilli 
Zioiie d» I (orilo sul ({U ik* k 
mì[>n se polimno versiire k 
loro im|K»sk ( preli V tri Moro 
e ri dilid im|K)sl.t 
CAI-. Un » s(*rK eh inodilii he è 
siiti introiloU.i .uielu per i 
( I litri di assisU n/ii liscide 
Viene liss.ito al 15 gemi.uo il 
le rmine pe r i contribuì nli e fu 
vogliono e hie de n* n lorod ito 
n eli 1 ivoro di prow( d( n di i 
pn disposi/ione*d( I -740' 
Rimborsi fiscali, s iranno 


accelerali iinch»* mediantei in 
vio il e isa di i comsponenti 
iMi[)orti (Siiramio lettere «avsi 
• urale- quelle eon importi su 
|H non il 10 milioni) 
Spettacolo, sdì dall 8 al 9'\ 

1 imposi ,1 su einem.i e sport 
me Mire passa dal 15 al 1(>'\. 
ejue Ih sugli litri spMt.noli Kc 
st.iierma ili ) im|X)sta sugli 
speli j( oli U'drdi In conside 
razmne delh gnve crisi de) 
se'ttore [ktù .i dexeirrere dal 
jinme) gemi un l'i91 viene* ab 
Ijiioiialej il 25 de Ile imposte 
sugli sp(*UKe)!i dovuti dagli 
i se re enti eh s d( i inemiitogra 
fiche 

Alcolici ‘semjxe )xt innoniz 
z.ire k disposi/ioni italiane a 
(jue Ile i omunil me d ck'creU) 
inoddie «i «de mie ihquok* Iva n 
gu irei Ulti gli ake^liei Passano 
d 12^ k imposte SUI mosti di 
uv i iiarzialmcul»* tennentati 
|x r I vini (Il uve frese he esclusi 
gli spuin.mti e (jue ili eonteiien 
ti piu del 21 III volume di al 
eO(j| I vini liquorosi ( ale...!iZ 
z.iti I vermouth ( gli altri vini di 
uvi fri selli iroin.di/z.iti con 
pirti (il piante < sist.mze ,iro 
m.itie lu le be valide i base di 
vino e quelle vinose destinate 
d e onsum ) familiare* dei prò 
duttori 

MinlmumTax Viene* pn visi. i 
1 ( se ii/uuii d ili lk)r de 1 contri 
buio ijiretlo I ivor.divo pe r U 
impri se i on piu di due dipen 
(lenti o ( nll.d)or itori oltre ,d fi 
lol Te veiigoiii) inoltre elinn 
n di 1 ville oh ( ' 5ifali pe r h di 
I tu ir izione ih un reddito p.iri 
id timi no li e onlrit)i]to din lt(^ 
1 iv tr divo 







tributo di quest.! vendita e fa sf 
che d fabbisogno 92 risulterà 
stipe riore al previsto Vuol dire 
I he nel ‘M ci sara un gettito 
superiore» Vf.i come mai la 
('nriplo s(!sliene di non aver 
ivuto nesMimi offerta ufficiale 
da p irte del governo'* «Che 
prendete sul seno queste co 
se *» Ci sono altri compratori’ 
'■Adevsono ma lo troveremo» 

L SUI tempi el ve nulla ci so¬ 
no delle scidinze^ Amato ci 
ride su «I.a domanda sottili 
te'iuk una certa mip.izienle in 
credulità Non sonc) in grado di 
dirlo» Poi SI accorge che il 
giornalista che lia posto la do 
inand.! ha l'accciilo straniero 
i forse pensando all impatto 
SUI mercati inleniazionah fa 
(|Lialchc previsione «Certo 
non t'* come andare a Porta 
Portese* Ma p<*r Crc’dit si può 
parlare del primo Inmestre 93 
l’er la brne si ò già .illa ricerca 
dei possibili compr.iton e pen¬ 
see anehe* a» questo caso che 
SI andrà al primo tmic'stre del 
prossimo anno Per il Nuovo 
i'ignone sono i(H>lizzdbili sei 
mesi h per I In.i c e'* da prcxre 
di‘re ilk> storfxiro delle sue 
funzioni pubbliche e quindi si 
pijt*) pensare ilki prirn.ivcrd 
de I 9 k 




Giuliano Amato, a centro pagina Piero Barucci c sotto Giovanni Gena 

Per la Borsa 
un rinvio, deluse 
le aspettative 


Disixcupazione 
record a fine '92 


ROMA II tas*x)cii dis(xcu))a/ione rappe^rtalo all.i forzala 
voro il fine 92 si attes’terà all 11 U lx> ha annunciato Nino 
C'ristofon ministro del lavoro durante I esposizione dei prov¬ 
vedimenti decisi dal consiglio dei inmistn «i sostegno dell oc¬ 
cupazione Cnstofon ha prcx-isato inoltre che nel corso del 
92 (il confronto 0 stalo fatto dal settembre 91 al settembre 
92) e Ostata una nchjzione di exeupati di circa 200 mila un» 
là Nello stesso periodo il tasso di disoccupazione ò cresciuto 
d il IO 6 all 11 s In aumento anche il ricorso iill.» cassa inte 
grazione ordinaria e straordinaria, che nell .inno dovrebbe 
superare del lO'K quella dello scorso iinno 


ROMA 11 governo ha deci 
so di rinviare» qualsiasi dccisio 
nc sulla ritorna della borsa II 
che farà slittare il disegno di 
legge almeno oltre I Epifania 
Sono andate cosi le aspettative 
che SI erano ere.ite nei giorni 
scorsi specie m Piazzaffan 
Nella sua confc(en7a stampa 
il presidente del consiglio 
Amalo ha spiegato che «il disc 
gno di le^ge sulla Borsa era 
stato predisposto in tempo Si 
è comnciato a discuterne per 
CUI sarà approvato nelUt pros¬ 
sima riunione del consiglio dei 
ministri Molti colleghi per la 
verità non avc*vano avuto il 
tempo d» vc*derlo» Quanto a 
una possibile delusione del 
mercato per la mancala ap 
provazionc del provvcnlimento 
che prcvcxle' 1 incentivazione 
agli invcsiimenii azionari 
Amato ha rilevato che «la Bor 
sa asepttava il disegno di legge 
perchè qualcuno ne aveva p ir 
lato pnma allora quando se 
ne parla prima si creano st'm 
prò delle aspettative» Un mo 
do por scancare all esterno un 
ritardo che il mercato polrcb 
be giudicare più negativamen 
le 

1 provvedimenti previsti «so 
no t>osiiivi perche contengono 
misure attese da anni come le 
affevolazioni fiscali Cosi come 
attesi da anni erano i provvedi 
menu relativi ai fondi pensione 
e all istituzione di coni di 'i 
sparniio previ(1‘'nzial » È 
quanto ha affermato ieri il pre 
sidcnto della Consob Lnzo 
Borlanda che ha aiich * trac 
ciato un sintetico bilancio del 
1 attività della Conso j nel 
1992 «Il provvedimento che 
dovrà varare il governo haag 
giunto Borlanda presidente 
della Commissione dall inizio 
del 92 contiene un elemento 
molto imo'^rtanle e cioò 1 auto 
nomid finanziaria che viene al 
tnbuila alla Consob cosi come 


capii.» Ili .litri p K SI c* loiiK ('• 
già in Mgou* |x r Biinkit.tliii c 
Isvap» Per (.ui li Consob hi 
possibilità di .uitofin.in/i irs i, 
questo "è il primo segnak* t n 
portanti* chi confi nn 1 1 1 lieti 
ra di autcjril i lulonoma dell t 
Consob» 

^ul fronti dii lUivit i del 
I organo di vigli u z.i ut 1 '2 

Borland .1 li. -Kor«J.itu i mgo .i 
menti fatti c .illa ( oiisob |xr k 
offerte* pubblichi ’ì k(Hii‘*'u 
«I n questo Ime anno sono jxir 
lite SCI o)x*r.izioni di c nt la 
mcxlesia nn comunque sono 
li segnale che k n goleti sono 
e fX)ssono lunzionare» ScMlo 
I aspetto della vigilanza dilli 
scxnetà Ber incJ.i ha iieord.ito 
I irnpugn.izi ini d i ìj irti de II i 
Consob di ( hi) iiiei cIk* poi n 
società hanno sistem.tloc ori le 
semuslr tli d (’sc liisinne de 1 1 
Sl-OIIi Inten >o mie he il c ontrol 
lo sul «popolo» dei promotori 
finanziari (circ.i IfUKK) iscritti 
all .libo) «l ilUmo eoiKorsu e 
stalo piu severo di quello di 
giugno clic era troppe) f,»eik 
Quest anno abbiamo sospc 
dall allx) dee me di promotori e 
15 sono stati radiati 

Quanto alfa decisione dell i 
Consob di v)s)x ridere il te niii 
ne di decorrcM. i (1 gì nn.iio 
9Q |K'r l mtrod»izione de il.» li 
quidaziom ht contanti Ber 
landa ha ctetlo che ii prciwc'di 
mento ò stato prc'so \k r il man 
calo «ide gu.» nento •' i ( in ui o 
lelem.ìlieo ma h.i ssmim o 
che dopo il ; rimo se me .kt d I 
93 tulli I titoli s,iranno tr.iKali 
«in continua c allor.i putrì es 
‘.ere operativa .me he la kqiji 
dazione per coni inli i,.teoni 
co il cumnic ito sull .ind.iiiu n 

10 dellt Lk)is.i IK II iiniM; in 
scorso «Firn innod.idimenli 
e,ire perché Imdiii dei prezzi 
ha tx*rso piu degli litri p.Ksi c 

11 volume dt Ik ik gozi izi(»'ìi »'* 
stillo s( »rv)» 


Telefono: esclusi 
per ora rincari 
delle bollette 


■■ ROMA Vid hbera del 
Cip il Comitato inlermini 
sterrale predir, al piano di 
ristrutturazione tariffaria nel 
settore delle telecomunica¬ 
zioni presentato da! mini 
stro delle Poste Maurizio 
PaRani Secondo fonti miiii- 
sleriali il piano ò stato in¬ 
fatti approvato ogRi dal Co 
verno 

Sempre secondo fonti 
ministeriali non vi dovreb 
bero comunque evscre 
conseguenze pratiche per 
Rii utenti in considerazione 
del blocco di tutte le tariffe 
put)bliclie Rià deciso dal 
Governo per tutto il 1993 

Un comunicalo del Co 
mitato interministeriale 
prezzi (Cip) diffuso sue 
cessivaniente ha conferma 
lo I approvazione del piano 
di ristrutturazione delle ta¬ 
riffe dei servizi di telecomu 
MIC azione sotlolinc’ando 
che «in conformità alla di 
reltiva del Rovemo sull in 
v.iri ibilità di tariffe e prezzi 
amministrati nel I99f la ii 
strutturazione non fxitrà 
che produrre effetti a parti 
re dal 1991' Ciò siRiiifica 
che "t ilo piano non coni 


porta .il iiiouierilo .ile uni 
variazione l.uilf.in.i m.i si 
limila a fiss.ir »-1 e rileri in h.i 
se ai qu.ili .ivvi rra l.i risimi 
turazioiie delle l.iriffi ilio 
scopo di re ide re iie I qu.i 
drodi una iii.iRRion Ir.isp.i 
renz.i dell.i bolletl.i teli lo 
nica il iiosiio sistem.i laiio 
Renoei e on eiiK Ilo dcRli illn 
p.iesi e urei] c i Ui ristniltii 
razione t.iiilf.in.i diAri 
quindi .iwe'iiire prose-Riie 
la MOt.i sull ! h.ise ,ii un .il 
tenta .in.iUsi eie i e eisli d.i e f 
fettu.irsi .incile’ .illa luce’ ek 1 
riassetto elei si tlore’di liete 
k-c eimunic.izK ini ( .iwi.ili i 
cein lace'ssie ne de II Asst.iel 
Intel) e’ efe’l sisU ma eli siiie r 
Rie tc’ciiielu ( el (sonoiiii 
che elle -i n-.ilizzi r.iniio 
Dovr.i iiieillre essere’ eflet 
tu.ita 1.1 prò e zioiii’ mio 
mica dell.i iisliiilliir.izioiie 
.il fine eli v.ilnl ime 1 iiiip.il 
lej si.i siill.i bolle It.i (he 
si'tc tli.i elei pre z '1 e e mise- 
Rlicnli'iiie’iili sul t issiiili 1 1 
fl.izioiie 

Li liol.i e e me link sotloli 
iie.iliilo (he sono ejuindi 
elcstituiii di oRiei (miei uni li 
lo liinori e i| ole «i eli mime 
diati aumenti 
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non stop 
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Politica 


CjKIM'dl 

31 diiYmbrc 1992 


^TJP '*»'»?!» »r 


Salario d'ingresso, contratti di assunzione a termine, cassa 
integrazione per le piccole imprese, nuovi fondi per Gepi, 
Artigiancassa e Marcora. Cristofori la spunta sul decreto 
ma non ottiene tutto. Mezzogiorno: 1300 miliardi dal Cipi 


Lavoro, il piano perde pezzi 

2350 miliardi alle imprese per Toccupazione 


Salano d'mgrebs>o, contratti di assunzione a termine, 
cassa integrazione per le piccole imprese, rifinan¬ 
ziamento della Gepi, Artigiancassa e legge Marcora, 
Fondo di rotazione per la piccola e media impresa: 
questa la ricetta del governo contra la crisi occupa¬ 
zionale, Cnstofori vince a metà. La spunta sul decre¬ 
to legge ma non tutto quello che aveva previsto vi è 
contenuto Rinviati i fondi pensione 


PIERO DI SIENA 


■I KUMA II miiiLstro del l,d- 
voro Nino C'islolon ce I ha 
Iditd trid solo d rnet.i I. ha 
spumala sul latloche le misure 
sull’occupa/icne appronlatc 
dal governo los.sero prese con 
un decreto leiige che la quasi 
lolalil<li dei Ioidi stan/iati (m 
tutto 2330 miliardi) siano alfi 
dall al suo ministero fino al 
punto che la 'os/r force che la 
capo alla presidenza dei Con¬ 
siglio è praticamente priva di 
tondi propri Via dei scs-santa 
articoli del ■maxi-decretonc» 
che fonti vicine al ministro ave 
vano annunzu lo nel corso del¬ 
la mattinata di ieri, alla fine nc 
sono rimasti solo quindici, 
mentre 0 stato rinviato al pros¬ 
simo consiglio dei ministri il 
provvedimento sui fondi pen 
sione su cui Cnstofori avc'va 
molto insistito come uno dei 
principali volani ix;r il rilancio 
degli investimenti e quindi dcl- 
1 occupa/iono È stata rinviata 
anche la individu,i/ione delle 
arcT di crisi indispensabile alla 
attuazione del dc-creto stes.so 
ftor dichiarandosi soddisfatto 
il ministro del Uivoro mfatli 
ha tenuto a pr'ctsarc che «per 
affrontare I eniergen/a, assie¬ 
me a un adeguamento degli 
ammorli/zatoii sociali c' indi 
sixtnsabilc il rilancio degli in 
vestiriicnti. e ha ribadito anco 
ra una volto le cifre della crisi 
«Dal settembre ’91 al settembre 
92 - ha os,scrvato - si «jno 
persi 200 mila occupati (il tas 
so di divx.cupa/ionc‘ ò passa 
lodai IO fiali II %c aHI di 
ccmbre st'condo le previsioni 
dovrebbe attcstarsi all 11 \%) 
mentre nel 92 lo ore di cassa 
integrazione, ordinaria e 
siraordinana supereranno del 
lOX quelle del 91 Sbaglia chi 
penvi che soltanto c on la fles 
sibilila conirattu.ilc si risolvano 
1 problemi dcircKcupa/ionc 
m.i anche chi intende mante¬ 
nersi entro schemi rigidi» 

Questi comunque i princi 
pali capitoli del decreto che 
configurano I iniziativa del go¬ 
verno pili come una azione di 
sostegno alle imprese che co¬ 
me una pollile a attiva del lavo 


Salailo d'ingresso Viene 
istituito per legge questo nuo¬ 
vo istituto, di CUI del resto s era 
a lungo discusso Iz; imprese 
che assumano a tempo inde¬ 
terminato nuovi lavoratori so 
no autorizzate a corrispondere 
per il primo anno una retribu¬ 
zione pan a! 70% di quella defi¬ 
nita dai contratti e per il secon¬ 
do una pan al 80% 

Contratti di inserimento Si 
tratta di contratti di avsun/ione 
a termine nellamente distinti 
dal contratti di formazione c 
lavoro per un periodo che va 
dai SCI ai dodici mesi Per le 
aziende che vi faranno ricorso 
sono previste .igevolazioni 
contributive pan al ! 5%. di tutta 
la spesa por contributi che po 
tri giungere al 70% se 1 avsun- 
zionc diventa a tempo indeter¬ 
minato 

Cassa integrazione e altri 
ammortizzatori sociali An 

c he le imprese< on un numero 
di dipendenti inleriori a 15 po 
Ir inno far ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione guailagni Sono 
previsti slages per diplomali e 
laureati presso le aziende da 
tre settimane a tre mesi, cora 
' di formazione continua per la 
voratori in mobiliti nelle aree 
durisi 

Riflnanziaraeuto Gepi, Arti- 
giancasse, iegge Marcora 

Ito Copi ò autorizzata a con 
trarre mutui decennnali per la 
ristrutturazione e il rilancio di 
iniziative industriali A questo 
scopo viene dotata di un tondo 
di 500 miliardi per il triennio e 
la sua attività viene estesa dal 
Mezzogiorno alle arce di crisi 
industnale <lcl centro nord 
Sono modificale lo norme rela 
live al lassi .igevolali dei finan 
zi.imenti dell Amngianrassa 
La legge Marcora che (irevede 
con l aiuto pubblicu la povsilji 
lito di Iraslormare aziende in 
crisi in cooperative di produ- 
zKine e lavoro viene rilinan- 
ziala utilizzando i 95 miliardi 
residui e nuovi 45 miliardi 
Fondo di rotazione per ia 
piccola e media impresa. 
Costituirà una dotazione ag 


giuntiva di risorse a rischio im 
pegnata dallo Stato allo scojx) 
di «elidere piu dinamico il prò 
cesso di capitaliz,z.izionc e ne 
quilibrio della struttura finan¬ 
ziaria delle imprese medie e 
piccole operanti in Italia 11 
fondo secondo le indicazioni 
del governo asrà dimensioni 
tali da cre.-irc un effetto volano 
sufficiente a dare maggior di 
namisrno al tr.islerimento di 
nuove risorse .i rischio alle pie 
cole e medie imprese con una 
dotazione di iOO miliardi (cir 
c.n un terzo degli investimenti 
in es.sere delle merchant bank 
Italiane al 31 dicembre 1991) 
da raggiungere in un triennio 
con stanziamenti di 100 miliar 
di annui a partire dal 1993 il 
tondo avrà carattere rotativo e 
sari collocato presso il Medio¬ 
credito centrale per I ammini¬ 
strazione Ito risorse del tondo 
saranno assc'gn<ite a titolo rii 


anticipazione alle mereftant 
bank e agli «litri operatori auto 
rizzati all'investimento nel ca 
pitale di nschio r.ili opcr.itori 
dovrebbero impiegare le risor 
se ricevute |jer ampliare i prò 
pri limiti di intervento nel capi 
tale di rischio delle piccole e 
medie imprese Con decreto 
dei ministro del Tesoro saran¬ 
no stabilite la durata le garan¬ 
zie, le modalità ed ogni alli.i 
condizione per la concessione 
delle anticipazioni a valere sul 
fondo 1 «iltivazionc del fondo 
nelle dimensioni proposte 
consentirebbe di sostenere il 
raddoppio in 5 «inni degli inve¬ 
stimenti nel capitile di rischio 
delle piccole e mt-die im|)res<* 
da parte degli investitori istilii- 
zionali Una tale iniezione di 
capitale di rischio nel sislema 
delle piccole c medie imprese 
tiperanti nell,! trasformazione 
industriale rapportala ai para 


• % » V» 


metn attuali d<*l m. llorc dareb 
be hio^o a nuovi invc^stimenti 
per non meno di I 700 miliardi 
ed a nuova occupazione, di 
pendente jK'r almeno \G mila 
addetti 

Mezzogiorno. In due riunioni 
se({uite al consiglio dei mini' 
stri. Cipe c Cipi hanno appro¬ 
vato alcune iniziative a soste 
gno delle aree danneggiale nc! 
sud Italia e a favore dell mere 
mento dell (x_( up^xzione In 
particolare, i) C'ii )0 Ita approva 
to 1 <nlcn di ripartizione delle 
v>mmc stanziate dalla legge 
32/92 per la ricostruzione del¬ 
le zone lerretnotatc desia Cam 
pania Basilicala. Puglia e Ca 
iabna II Cipi ha invc*ce dato i) 
via libera a 23 iniziative che 
comportano investimenti conì- 
plessivi per 752 miliardi (di cui 
PX) a carico dello Stato) e do 
vrebbero dare luogo alla crea 
zionedi 650 posti di lavoro 


1500 passaggi 
agli uffici 
pubblici 
Sì definitivo 


■i ROMA E stilo cminato il dcs-rclo del presidente del 
Consiglio dei ministri ehc .iltu,i il passaggio di f 500 lavoratori 
( 1000 della Olivetti) nella pubblica amministrazione 

Lo ha confermato ieri il ministro del lavoro, INiiio Cnstofo 
ri a margine del coitsiglio dei ministri dedicato agli interventi 
straordinari per I tx.cupazione 

Il decreto, già firmato ni i giomi'toorsi da Amato, prevede 
che il personale da assumere nella pubblic.i amininistrazionc 
rigUiirda I azienda Olivetti (m Ile regioni Piemoiile Izinibar 
di.i, Veneto Priuli Venezia Giulia, Liguria Emilia Romagna 
Ma-ehe Lazio, Toscana) Il gruppo Federconsorzi (nella re¬ 
gione ItoZio) e il gruppo Enichem ( nelle regioni Lombardia e 
Veneto > 
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Borghini: «Sono provvedimenti utìli, 
ma n buco nero è la politica industriale» 


BM ROMA Borghini, ora dopo 
le mbure varale dal consiglio 
dei miniatri la «task force» può 
Iniziare a pieno regime il suo 
lavoro? 

Il Pondo occupazione che oggi 
il consiglio dei mmistri ha ap 
provalo non riguarda solo la 
Idsli fma 111 11 nnlK n« misuri 
diciamo cosi di caratlcre l.ivo 
ristico tendonti a llcs.sibiUzzare 
il mercato del lavoro da un lato 
( a sostenere l'attività impren 
ditoriale dall altro (rifinanzia- 
mento Gepi accelerazione 
della iegge sull.i piccola e me 
dia impres<i rilinanziamenlo 
della leggo Marcora e deH'Arti- 
gianiasse) ihe dovrebbero 
d<ire un po di ossigeno Ora si 
può discutere sulla loro am¬ 
piezza incisività ma non cò 
dubbio ehe si tratta di prowe 
dimenìi utili .hi tenga presente 
i he lo sbirxco dell Alta Veloci¬ 
tà per le Fs sarà anch essa oc 
casione di nuove opportunità 
di liivoro 

Ma la «task force» ora cosa 
dovrà, c soprattutto potrà, 
fare? 

Bisogna tener presente anche 
i he ò stalo costituito un fondo 
di rotiizioni' (300 miliardi (x-r 


il triennio) che dovrà servire 
da im()ut al coordinamento 
dei programmi di nuov.i indù 
strializzazione m quelle realtà 
del (Mese in cui questi lossi-ro 
elaborati Ora ò augurabilec be¬ 
ll governo CI dia le direttive 
adeguate i soprattutto indivi 
dui le ,ireo rlnve devi- < oiieen 
ir.irsi II nostro imcrvento 

Vi sono già Idee e Indicazio¬ 
ni In proposito? 

Noi abbi,imo per cosi dire 
un.i graduatoria regionale chi 
tomprende pratic.imente tutto 
il Mezzogiorno o aliiiue ari-i- 
del nord Ira le piu colpite dai 
processi <li doindusin.ilizzazio 
nc ()ra bisogn.i andare .i una 
selezione piu mir.ila per quelle 
zone in cui siamo di Ironie a 
un vero e proprio colla,s.so del 
lo attivila industriali, noe por¬ 
che gli mtervenli suino falli v) 
lo in c's.se. ma per stabilire una 
sorta di priorità Penso, ad 
esempio a Reggio Calabna a 
Napoli c la sua area mctropoli- 
Lina, alla S<irdcgna a zone co 
me Piombino e Spezia Ma ,il 
tre sicuramenie si aggiunge 
ranno 

Quale compilo vi prefiggete 

di avere? 


Di svolgere innanziliillo un 
coorilinainonto tr.i investimen¬ 
ti pubblici e privati, ili averi 
litui lunzione di stimolo pir 
prtzgr.immi di rilancio dell i 
zione inilusiruile gar.mlire i he 
le risorse che si lonienirano 
nelle alee iii<livi<lu.ile suino ef 
li Iliv.imeulc utilizz.ili 
Le risorse a vostra disposi¬ 
zione si confermano liriso- 
rie... 

fi-rto I fondi sono |XK hi ma .i 
noi non lix c.i Lire iiivoslimenli 
ma ima .azione di cooritina 
mento e iti promrvione ci-r 
i.inili di far entrare in lirtolo 
altre risorse I aci io un esem 
pioconcrr-to I Em ha deciso di 
istituire un tondo di t mila mi 
bardi per ni ollocare gli esuberi 
delk- proprie aziende senz.i 
SI .iricarli brutalmenle sul mer¬ 
cato del lavoro Anche I In do 
vrebbe porsi un obicttivo simi¬ 
le 

Tu slesso, però, hai afferma¬ 
to che tutto questo non ba¬ 
sta, che ci vuole una nuova 
politica induatriale. Bisogna 
dire anche, forse, quale po¬ 
litica industriale. 


E vero Qui lloilic Li pili paur.i 
ili ILi i risi indusiruilo alliuile 
111)11 i solo il d.ilo (|iiiiiilil.ilivo 
il numero di-i ('isoli upali nui 
quello (|iialitiitivo II Lillo ikk- 
i he Li nslnilliir.izioiie degli .in 
ni ()lt,iiil,i non ha nsollo nes 
sullo (lei problemi relalivi ,ill,i 
i Olii «rii iizi.ilii.i (li I iiosin prò 
doli) Questo Ville .mi he per il 
lerzumo elle ap)K’n,i tendi di 
r.izioiializz.ire produce an 


i II esso (lisixiiii).ili Non i ò 
sl.il.i ili un .1 pollili ,1 industria 
Il h .iilesso I iiod veng.ino al 
pettini i il vieni prex'nl<ito il 
ionio ilii es.il.ilo mollosali 
lo II Vi ro "biito nero- in tulle 
le inizi Ulve prev [itr Iroiiteg 
gi.iri 1 1 disiK ( II)) izioiir et|iie 
sio gl Ili hi non • .iiiior.i 
( hi irò in tenui di l'olilii .i indù 
,'riale ai iln din zione aridi,i 
MIO I j l’DiS 


Gavino iXngius (Pds); «Si creano due Italie del lavoro in concorrenza tra loro» 

Severi giudizi della C^, caute Cisl e Uil 
Favorevoli i commenti degli imprenditori 


Severe le reazioni della Cgil al piano del governo 
sull'occupa/ione. Più caute quelle della Cisl e della 
Uil, che ne sottolineano gli aspetti positivi Le tre 
confederazioni concordano però sulla ristrettezza 
delle misure finanziane Positivi i giudizi della Lega 
delle cooperative, della Confcooperative e della 
Cna Durussime le critiche di Gavino Angius, re¬ 
sponsabile del Lavoro del Pds 

NOSTRO SERVIZIO 


EB ROMA Pareri m parte- dii 
fornii tra k» C^i da un lato c 
Cisl o Ui' dall .litro sul piano 
varalo dal ijovu'no por 1 (X( u 
pa/iono Por Cisl o Ùil il piano 
;x3tri‘bfx.' andare bt'no m.i ad 
una condi/ior^e che sta il pri 
mo pavso di un i sene di miei 
venti a difes*i d( i posti di lavo 
ro <• per i! rilancio dell altmtA 
produttiva (riso nnia lo misure 
vjno accettabili ma i soldi so 
no pochi -Certo - h<» d( Ito tl 
set{retano generale della Llil 
Pietro Ltri/za se dovessimo 
considerare i 1 630 miliardi 
stanziati in rapporto .n disot 
cupati <• he ci so io e (juelh che 
rischiano di evvit-i allora do 
vrenuno dm et e 0 inademuv 
to Si Irall.i di u ì tentativo per 
arginare i tlanm cfir si stanno 
manifestando ma non ancora 
un piano in ^rado di invcHiro 
la tendenza- i raiicrj lz,)tito a 
^re^^rlo confod< rak della Ijil 
ha da ridire cht i fondi siano 
pestili dal minispo del Uivon; c 
auspKi» .litri (> ir ila tniiiardi da 


affidare all<i kìsii fon c Per il se 
^retano generalo .iggmnlo del 
la ( isl Kaffaile Morese il pia 
no del (Jovernu «può essere 
considerato un primo pavso 
per dare un senso anUcicliro 
alle tendenze congiunturali» 
•Per c|uellc> che riguarda I atti 
\azione della domanda pub 
bhea - h.i aj^xiunto credo 
che sareblx' opiKirtuno dare 
vita ad uno staff presso Palazzo 
Cinici (x?r li suo coordin-imcn 
to» Morese inoltre ò fn'ddo 
sul salancj di ingrevso Non sa 
ra ( sso «1 elemento di nia^iiio 
re utiliUÌ per una (xjlihca attiva 
del lavoro c|uanto tl nfinanzia 
me Ito dei contraili di solici.i 
nct \ e la provsinia intesa tra le 
parti scxiali sull.i foriu.izione 
profevsionale Infine c'' iinpor 
[.mie I eslensiofie dell.i cassa 
inlLiirazionc .ilU* piccole un 
prc'sc purché siano impedite 
l( nden/c s[K.‘culativc da p.irlc 
di Cjuestc azuMicU'» 

Ni'U.imetiU piu sevc ri i i^iu 
dizi nell.i ( i^il .ir c he s< il v 


itrelano generale anfiiunlo Of 
taviano Del liirco usa toni 
molto pnidenli «Sono misure 
insufficienti che hanno pere”) 
un mento mettere al centro di 
c|uej»to fine danno terribile il 
vero problema di cjueslo f’aese 
e cioò la c risi del sistema indù 
stri.ili* e le consc^^uenti cadute 
di tutte le attivittì cKonomichc 
e dei livelli ckc U()azioniili» 
Durissinu inveve i giudizi di 
F.iustu liertinotti e Alfiere 
(ìrandi il eguali insiste sulla 
^raviUì eli nusureche investono 
matene che .itu nctono all.i 
conlralt.i/ioMc sindacale i iii 
v»*ce sono decise fxr lei^^e 
scMì/a nemmeno sentire nifi 
c i.ilmente le urK»im/za/ioni 
dei kivoraton II le.ider eli -Ds 
sere sindacalo» che nella se 
t*r<'tena confc*derale diMla C’ml 
ò il responsabile jht li peiliti 
( h<* d( I lavoro h.i de Ilo c he -i 
prowe dimenìi aiimmi i.ili e v.i 
rati non riducono la discxcu 
l^azicitie e aumentano l .in .i 
del l.ivoro prc^.ino e sottop.i 
nato» Ik'ninotti ti.i (juindi .if 
f(*rm.ito chi* «il sindac alo con 
federale dovrà tUxidere iiiui 
forte inizi.itiv.i di mobilitazione 
e di lotta de i lavoratori che il) 
hia come [)nmo obiettiv.i l.i 
dc‘c «uk n/a stevsa del ck’crcMo» 
S<*vero anche il yiudizio dei 
sngret.ir.o c onfeder.ik' della 
(\tl S<‘ritio ('efferati per il (|U.i 
le -il [>iano c inademi.ito nu n 
tre h priorità che il Govenu) 
deve pt rseguire e cjiiellii di de 
finire un «juadrocorrc ttodi po 


lltic a }KT Io sviluppo ck*lla cjua 
le non c ò traci la nella ieijKc* fi 
nan/iari.i del 93» -h «luspic a 
l)ik - h.i c onhnuato - c he l e 
meriitenza occupazione* face la 
ritornare il itovcrno Amalo sui 
suoi passi e lo porli a compiere 
scelte di pollile .i ece»nomica 
che (mora non ha fatto in una 
situazione di crisi ^ravissim.i 
coni»' cjuella attuale operare 
(>er reridc’re ulteriormc*nk fk s 
sibile il mere alexfel knoro co 
me se mbra voler fare tl ^over 
no e un’operazione uiulik* 
(h< può aprire conflitti tia le 
fasce pm di *w»li por I acc .ipar 
rameiìk) elei |kk.o lavoro clu* 
nm.me PiuUosU) si deve aniri 
per costruire nuove (xc.isioni 
di lavoro tentando cr)nten*|>o 
r.ine.imente di rimuove re i ii 
miti struttur.ili del nosho appa 
r.ilo industriale» Per il secreta 
no della f lom del fVmonte 
(jiorKio (’remasc I» «i! pi.inodi 
Amato dlstnl^^era un.i parte 
dell attu.ile (Kciipazione a 
U mpo indetennmalo e c on s«i 
lari conirattu.ih sostituendola 
con cxcIlluvione piL*iarM e 
sottopaitafa Non c r<*er.i niiov.i 
oc c upa/ione <* assc*conderà la 
tendenza del sistema mdii 
stri.ile a nasurarsi c oi sc*itmenli 
bdvsi della concorrenza iiìk*r 
nnzion.tk ripek*ndo ^ll errori 
de^ll.\nmOtt.vnta» 

S<‘c ondo il s(*ctrc*lario c onk 
ck rale della ( tsi Natale 1 orlani 
(i he i-tiudtta le misure del i{o 
verno ‘buone ntti torse kirdivc * 
) con il sakino di iii^rc*sso hi 


zomicreblH dare il via anche 
«id -una nlorina delia forma 
/ione kivoro chi* a c|ueslo 
))unto diventa it cardine di 
oc{ni c'ventiiale politic.i per 
I (xc up izione» LiCisl ha aK 
i^iunk) ritiene aiisptc abile c he 
pi r ulteriori interventi sull ex. 
c upa/ione si riccura al disetino 
di iecige pmtlosto c he <il dee re 
k> 

Mai{itiorc soddisfa/ionc da 
parte (k*lle orKaniz/a/ioiu de 
14 I 1 inì|)renditori lacc la Con 
tindustria c,he tuttavia per set 
lori del silici.xalo e stata li 
pniKipde ispir.itricc del de¬ 
creto M.i li presidente eie Iki 
U'ga dille coojx'rahve Caan 
c irlo Pav|uini c*spnme* scxlcli 
sf i/ioiie per il nfinanziainc-ntu 
dell.! lecjj^e M.uconi c tic* «con 
se lite la prosexu/mm di un e 
sp(*nen/a significativa che* nel 
^lro di tre anni ha consc-ntito 
^r.i/ie alki traslurniii/ione di 
aziende industriali in crisi in 
e cH)|x*riitive (Il lavoro 11 salva 
Kuaicli.i di ì mila posti eli lavo 
ro» Ì\isckiiin c'spnme scxlcliski 
/ione* arie he [x r la ckH.isione 
di shicxc.m* I IO nula miliardi 
eli crediti vani.ili verso 11 pub 
lilica amministMzioiie da par 
le (Ielle imprese di costru/iom 
( di rendere ()|x*rativi ^li slan 
/lamenti di kS niil 1 niili.irdt 
previsti 111 1 inanziana per k 
o|x re pubblichi «Un sc*i,{nal 4 
im|X)r1ank clic c iim-ce ki 
t onkooperativi - che clovTa 
jXTo ( sscre .le c omp ii^ihito d.i 
misure piu incisive* verso ki 



Operai melalmeccdnici In alte il ministro del Lavoro Cnstolori 


c oojx'Mzione ()uc sio il illudi 
ZIO di ) uji^i Manno pri sideiiU 
de il i centrale ck*llc c oopc r.iii 
ve -bi.nu tu » c Ile die < i lu il 
pi.UK) -consc-nk di iprin il 
nuovo inno non .ili ins( 
<klki soki .uisterit.i» PosiUso < 
in\c>i 4 il giudizio 04*11 1 ( n I 
me ntre critiche sono k* valul.i 
/ioni sia ck'll.i ( 4>fik*sc re ( nli 
1 he 4)4 11 I ( onk oiiiim n ki sul 
k van.iziom eh 11 !\ 1 c lu le 
mono il nlanc to di un.i s|Mr.ik 
infl.illiva I c .m 1 <jc 1 riiu .irò 


il» I |in zzi 

1 r.ii [J.irlili IR Ilo il L’indizio 
Ili C’alleo (le ! Pd*- -1> inisiin- 
d<*l c|o\c nio [K r .illroiil ire 1 < 
me r^enz i 4 Kcu[)i/ioiu .ip 
p.iioiuu oiifusi ( non ili ilu / 
z.i de ll.i siti] i/ione die 4 (t.ivi 
no Anciins n spons il)ik de' 
LiV4)ro di I p.irlilo di-tl 1 CJuer 
I 1 1 Solioliiu indo 1 .1)4- -olire 
nu zzo milioni di uoniini 4 
<1011114 si.nino |x r pc nk n il 
poslo di I jvoro i-iili rileva < o 
nu “(IO I Ih sii iwi nendo 
non 4 r 1 iiii[>rt m dihtii i il 




L’errore 
di Amato 


STEFANO PATRIARCA 


m Nelle spc’ran/c* e nelle il 
iusioni di molti in questa vigi 
ha del 93 saremmo dovuti es 
sc*re a qualche ora dal -mih 
co» qcnnaio (xartalorc di 
una grande lilvraliz/azione 
dei mercati che lutto avrebbe 
dovuto rni^ltorare ammcxi(»r 
narc nfomiare \ 

Invece mass nqedia e auto 
ma (Il politica economica 
hanno finalmente «scoperto¬ 
li dramma dell occupazione 
( d il paesi' si ò trovato di fron 
te non ai leslertijiamenli per 
I anno zero deinkiropa. ma 
alle angosce della privazione 
del lavoro 

Eppure non piu di un anno 
fi! la Ci^il .iwertl come la cnsi 
industtiale ch(* si slava [irò- 
sj>otlando sarcblx’ sl.ita tra le 
piu Rravi del dopoguerra e 
c he (xcorTc*va una terapia lor 
le che non scindesse sviluppo 
da rivinamenfo politiche del 
t ison^il I pohlii. he indù /r »Ii 

Di fronte ungi a tanto «sco 
prire» c he in Italia c c 1 111 di 
dis(xcnpali 0 'ICKl 090 lavora 
turi che rischiano il f>osto di 
kivoro il Governo ha varalo 
con molto rumore 1 classici 
provvodimcnu di fine amo 
che sono bc'n Ioni.ini dall 
contrastare la rexesMone che 
avra offeth diromfX'nh estesi 
al tessuto prcxluttivo diffuso 
combinannosi insi(*me f.iiton 
ridici slmtlurah e effetti 
defld/ionistici della manovra 
(infinziana 

IVr li !0 j 3 la previsione c** 
per la prima volta di una ridu 
/ione assoluta del numero di 
(xc upJfi Un dosano inclutt.i 
bile quindi da curare con lo 
salinone od infermerie da 
rendere inagan piu efficienti 
dodi ammorti/yaion scxialF 
Corte) I a'iivazione di nuovi 
amniorii/zalori scxuili la rcvi 
sione di quell altefiJ 4 ianienlo 
lK|uickitono nei confronti de 
i<li stnimenli di sosleitiio dei 
redditi la possibili^concessa 
.ilio imprese piccole di utili/ 
/are la cassi intcqraz.one so 
no strum(*nli nc*cess.jn |x*r .ic 
iomp.i^n.irr una fxilihca |x*r 
1 cxcupazioiu’ M.i ki quesiiu 
ne cenlMle imsolla e per mol 
tl versi .i^gravrtticsi ("^ quella 
delki politica di svilupix; Non 
M puc^ non riconc'scerc c he il 
tx'verno Amalo si c'’ tro\ato fJi 
fronte .id un emende nza cso 
lUHiuca acuiti sul versuiti 
d(‘lla slai)ilii<i fin.tnziana m.i 
il limite della in inovra (’d an 
chi il limite vc'ro deli acc(,)rdo 
di k^lio e dell.i |X)litica cxo 
nomicti Kia 11 presente era 
projjrio ki selfii delilx’rata di 
[H'rsesutre 1 ) rismamenlo li 
nan/i ino senza contempor.i 
lu-amente attivare un.i |)4)liti 
c.i (il eroseli.» e di s\tlu[>|x) 
Non VI I ns.in.iiiienio Itii.in 
zumo possibile s(*Mza cresci 
t.i 1 ! btlaiK K> dello St.ito nsen 
tir.i in m.inicM niev.mte de^Il 
lite Iti dc'lki si.lunazioni* v.ini 
fu nulo così tutti I prowc'di 
menti piu o meno iniqui che 
sono si.ili assunti 

1x1 alloM assistiamo ad un 
(k‘solanle spettacolo di fine 
.inno [)row(*dimenti limit.iti 
che tendone» i dere^olarc un 
nu're alo del l‘voroqì.i 
tkmlenienlc* im^qjveni ito sen 
z.t c he c ìò .ibbi.i l.i possibilità 
di c onverlirsi n nuovo volano 
eh sviluppo Ixl infatti come e 
possibile [X'iisarc ciie in un 
(ju.jdro (Il r(s<*ssione Miteni.i 


lontriiriej ! c*fk*lto prcvisio di 
una crisi profondissim.» della 
nostr.i 41 oiioiiiia Iz* r( spoiis.i 
biiit.» politiche di (jues’a crisi 
sono di (juelk* stesse forze c lu 
ora SI .ilf.mn.mo .1 trovire n 
medi 11 d.inni d.» loro stesse 
provtx.iti» Amiius rilevi c he- 
•SI possono ere.ire due It.ilic 
una (Oli il kivoro uiranlito c 
un altr.i che deve arrangi.irsi 
Non ‘i può .iffront.ire l.i piu 
i^rive crisi cxc iip.izioii.ih da 
Ire ni .inni i cjuc st.i p.irti- s<-n. .1 


zionale d( vendo subire-[,?li cf 
fotti di una m.movra restrittiva 
di 9nHKl miliardi che* ha n 
dotto '•etnbuzioni c* rcslditi. 
cht' ha depresso con>umi e 
investimenti dovendo atun 
dorsi pressioni sui prezyi do 
vuic a' coniinuo scivolamento 
della lira rispetto .il dollaro e 
al marco comesi puòf)on‘a 
re t he SI possi sostenere il ri 
lancio o aiufu’ la tenuta del 
IcKcupazione con un inti*r 
v« nk) toncliilo su {xxo piu di 
2 000 miliarcjj frammentati su 
sinimenli e su competenze di 
verse (nell i filosofia di Cristo 
fon la Uisk force' individua le 
aixs* e il ministero del lavoro 
i?(‘sitsce 1 f )nliD intrcxjuccn 
CIO per dee re»o lcgj?e misure* 
inique ed imitili come* il sa a 
no d ingresso M.i questa O 
(orse una dei^na e sconforlan 
le chiusura di questo UN2 
problemi nuovi e drammatici 
.iffidati a erapie inmuste e 
inefhc u 1 c he ‘•ombrano 'h 
mentarc* ki logica tipica dello 
spezzctUimetUc) del' iriierven 
lo (perxik non si nejia un 
aiTiniiccdmenlo a nessuno') 
Come ciliegia 1 idenlificazio 
ne di una prc'messa per una 
nuova acc uniulazione la nuo 
va pros|H'ttiva della crescila di 
un unico nuovo strumento 1 
fondi pensione o 1 risparmi 
cìei lavorale ri' 

Risanamento finanziano 
politiche dello svilupfX) ca 
pacilù di innestare una forte 
spinta anlicicìica e anti rcces 
siva pollile Ile del lavoro non 
sino scindibili pena 1 ineffica 
tia dei nsukaii c la creazioni 
di j?ijasti pe^gion Edmvcxela 
logica dei zro’AiXlimenli del 
i{c)Vc*mo s’i’^bra proprio 1 op 
Ix)sto .icc.into ai tai?ti ai con 
semi c' alki sjX'sa pubblica 
accanto all incremento fi 
pressione* fise aU* un prcxc's'o 
di pnvdti/yazione delle im 
prc'se* publ)lichc' senza 
ca industriale 

Il movimento sindac.ile 
.ivev.i chicsio una svolta radi 
cale c* una v'hlica per lo ssi 
lup[x> 6 0(0 miliardi su un 
proj^r.imm.i di rialtiv*izionc 
ungente* di un prcxcsso di in 
vc*stinicnti un rinnovamento 
(letìli stmnu nti di garanzia d<'' 
rc*(Jdilo c* d( I lavoro il Gover¬ 
no ha risposto con un rachili 
co c pericoloso prowc‘dimeti 
to nel (|u.ile 1 unic.i su^^eslio 
ne prontame lite* (olla c* st.Ua 
quelki di Al - tc' non er.i suffi 
( lente il 20 di sconto sul si 
! ino d inttrcsso cxcorRva .il 
meno il k t come 4> stato 
pront.uneni'* fatto f* Ix-n str.i 
no il modello di solidanet.) 
propone cjuesio salane; d in 
i 4 r(’ss(» 5i badi non si proixjne 
una soli(lari<*ta del t c)mplc*sv> 
della scxieti che utilizzi an 
clic la levai se «ile |x*r ripartire 
in m.iniera i qu.i anche 1 c osti 
de Iki non (xc up.izione II iju; 
v.uu* disexcup.ilo solidan/yi 
(on sC* stesx) nnunciando 1 
un |x*//(’ de s.il.irio dosajlo' 
M.i la rcv» ssione la ( riM va 
kit.in.» e del bikmcio pul)bl)C4; 
non sono it »li( ÌH* mal4*dizio 
MI ma i^li ('f ( tti c k* redole di 
un nu*rc ilo he ha le sue k s? 
qi e k* sue inuiuit.i 

()m Ile m jlediziom si |)on 
sono S4 (»nftkqere c on un.i po 
litica c*ct)iu mira altrett.inlo 
forti tli qu.i Ito vino le leqqi 
del mc*rc.iU v* quc'sta non 
c ' c I rinuin * I .luqurio di sa 
ImtI.i c oiKiuisliire 


nu Ite n in hv ussiom* il ino 
de Ho di ss ilij[)[)o i il iìkkIc’ k 
><Ki»l( dii nostro p.iev » / 
Iroiiti* di c IO il Pdsc )iK‘d( clu 1 
qovi rru» metta in 4 s.v*re tutte ic 
misure lui ( ssarie [x r il l)kxi i 
(1(1 licc*ii/nmenli pcralmeiic 
SI 1 mesi -Il Pds - g onc Inde k 
not.i - sta I ivorandu .ili i p’f> 
jxist.i di un piano del lavori 
|x r I II «Ila (leqli mm ‘^«ici+nu 
[iiirtc l'ssiii'ak di una nuov 
proqrarnni • ooni demex r.itu . 
dillo svilii} po (*conomico 4 
s(x i.ik d( 1 1 ostro }).u*v*» 


ì 
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Presentato il manifesto di adesione alla De 
condanna «la lunga consuetudine del potere» 
Mattarella: «È una vera svolta politica» 

Il Popolo presenta a tutta pagina Tiniziativa 


Un colpo al potere reale dei capicorrente? 
Nello Scudocrociato comincia lo scontro 
Il partito vuole emarginare Tex ministro 
e lui reagisce: «Idea totalmente arbitraria » 


Martìnazzolì un 6ilò delle tessere 

Tutto azzerato e in Veneto vogliono già la testa di Bernini 


La De brucia le sue tessere, azzera gli iscritti Da 
gennaio, chi vuole aderire al Biancofiore dovrà sot¬ 
toscrivere un manifesto di adesione, presentato ieri. 
Un documento dove si parla di «rinascita» del parti¬ 
to, dove SI condanna la «lunga consuetudine col po¬ 
tere» Sergio Mattarella «È una vera e propria svolta» 
F, già scoppiano le polemiche in Veneto chiesto a 
Ekirnim di astenersi dall attività di partito ,, 


STEFANO D) MICHELE 


m ROSI \ huc (liti (iiH‘ il 
tdk) d^lk t(,‘ss‘Te tlui.iix risdd 
ne Brucano ( iiolitii irnentej 
(Ja un c.ipa cleu It.iluj 

del Biatìcofu re d.il! t x poteri 
tato veneto di fit rrutii atl.t Ssi 
trapi.i rurnan \ ili Shank ll<i aila 
provine ut l'a jok t,ina di Pomi 
L no l»a [X <t//t r i le texsert* le 
ricliK e .» muvuli di u irta strai 
t,ia CJOl1^ola Pieriutt;i C ista 
i^nelti capo k'il i V uri'ten i di 
piazza del (j mi -Suuiio i! pr' 
ino partito italiano tu p.is 
sando dalle i eoli, ai f itti az 
zera il suo tcMseramen'o i <»l 
lora fiKx o .ili luiiki di misura 
del pott re e dt il i lott.i vk mo 
instiana peKertarf di non far 
Bruci.ire 1 infero pattilo f^ni 
CI. UH' c r m mo i capi 

c orreute ir »l il' m i et* riu po 
le lìti ( > i nu Ilo c osi sper i 
Mart n iz ' il I* ec i p» r so 
pr.iVMre » 1 i p 'rti i d orline 
ciel seiirt (ano n ii« ( i vtx. 
c liM Biik II I Bi li i 1 M d< moit ) 
VII ino il siuu apoiini i 

[ allora si uno vuole ise n 
versi alla Ik. cosa deve taic 
Dall .inno n lovo n ui piu n 
voli^er>’ il < iptKorrenfe .n.i 
sottese rivi re il niaiiik sto di 
ides'one al [> mito 11 cKh u 
mento risolto . l'it donne r 
«ii^li uuintp < Ih uiTi mo p is 

lu VI iM tl ' 1 1 * 1 f lum 

la sorte del i c onv ri iiz i 0 * 
niocralK t «ipprovato dalia 
Direzicm» ui a decina di idiomi 
la 0 st ito pmse nt ito i* ri <i 
piiizz I (!• I t K su t n invito a 
e 111 -anc de ntii inu nti « vuo 


le confrontarsi <on la Oc ed 
aderire .»ll impresa della sua ri 
nascila» «Abbiamo mcniona 
ed orgoglio del nostro pavsa 
lo» c scritto «ma abbiamo 
ora coscienza di una crisi e 
V apaLilcì di riconoscere nostn 
('rron e i guasti provccati da 
una lunga consuetudine del 
jKitere» l'n d(x:umento che 
)xjrta inconfondibile lo stile 
di Martina'zzoli Nelle finalità 
ina anche nei termini usati 
nelle parole scelte per cere ire 
di rimettere in contatto lo Scu 
docrcx-iato col mondo circo 
si.mie Promette molto il -ma 
mfesto» di (juella che s* voneb 
be come nuova De Ad esem 
pio «Perseguiamo il supera 
mento di un.i dramm.iiica crisi 
nomle e di una corrosiva de 
I adenz.i .ittrrWerso il drastico 
ai|>eramenlo dei professioni 
'^rno politico il ritiri^ vlella in 
nisione partitica cfai luogfu 
rcjpn della serietà e delle isti 
uziom la formazione di una 
miova g(*ner<iztone di (x.‘rsone 
disposte al servizio al lavoro 
iisinteressato » Giurano 
niente rispetto al pass.ito 
quelli del Pjiancofiore 

bui «manifesto» m.irtinazzo 
liaiK) la IX punta K ci fiunta 
pinxchio lutto forse* Oggiil 
/bipolo il quotidi.ìfìo del parti 
u> t'see tjuasi tu ediziom 
»raordinaria tutta la prima pa 
gina ò una specie di jxìster 
con stampalo sopra il docu 
mento presentato ieri Gom* 
menta bergio Mat’.irella direi 



I gesuiti alla vecchia De: 
basta false dimissioni 
via di qui e non tornate 


Il scflrctano dello Scudocrociato Mino Martmazzoii 


ture del cjuotidiano della Dv «Il 
senso d quello di una vera e 
[iropna svolta P una s\oita 
non soltanto per il iìuovo mec 
cantsmo di adesione al p.irtito 
m<i anctie per un mcxlo di es 
sere di stare nella LX. con piu 
gemntà Dawercì C* una svolta 
IxjlitK.i vjsi.inzjiile- M.i conte 
funzKMiervi vjuesto «(ìarlilo v he 
torna tra la gente- come dice 
M.irco Ciiudici portavcHO di 
Martinazzoli'' .Spiega lo stesso 
Giudici -Da flennaio cisaran 
no punti di raccolta sparsi in 
luti italui dove vorranno rac 
colte le adesioni" 

Allora .iddio tessera del 
Biancofiore una volta vuHko 
fK‘r prebende sostanziose e 
L irride gar.intite'’ 11 -mamlt 
sto» c chi.ircj -Mettiamo in 
( antiere uiui revisione profon 
il.i delle strutture di p.irtilo da 
tondarc non piu sulla premi 
nenza delle U'ssere ma sulla 


misuM concreUi della nntit.in 
z<i sulla corresponsabilità in 
tomo a programiin su forme 
di adesione personale e di 
gru[>fMK on un c onsenso verso 
obiettivi elle si ino conviiK enti 
per la gc nte- Insomnia -un 
p.irtilc) di idee di progetto di 
[)rogramma» Cosi fanno sa 
t)er<* 1 dici del tempo dcll.i n 
tond.i/ione denux ristian.i «.i 
{|uest«i ragionevole .illi sjx 
raiìza confidiamo I ascolto del 
nostro appello» f intanto si m 
v(Kano ai'akìgln storici -ma 
nifesti» (juellodi Siurzo quello 
di De (»as{x‘ri (niello di Ak i a 
gmrn 

Duo restare lettera inort.i il 
prc)gelU‘ dello bciidix nx i ilo 
Ma a! ora stirarmo grossi dolo 
Il da qui a breve pi i il partito 
di Martimizzoli Possono fan* 
sul seno, gli uomini d* Mino t 
.illora lo stesso s.ira un inizio 
d anno ric< o di se intilie e un i 
feudatari delle tess(‘r» spinti ai 


m.irgini fuori dal rex into di si 
c mezza 

be a (piesto si aggiunge poi 
la <|ueslione morale l-i giier 
ra e gn iiiizi.it.i ii Veneto do 
\' Kosv Binili SI gretario regio 
naie ex vicepresidente dt'll A 
ZKine cattolica ha m.melato 
un.i le Itera agli «.imic i ii)(|iiisili 
pc-*rcfH* sli.mo (non dall attivila 
di p.irtilo (* Ir.i c ostoro spitc a 
('arlo Bernini ex imnisiro ex 
Doge del Pianetifiore l.iguna 
re -Ilo I.i speranza che nono 
si,mie 1 .im.ircv/a il dolore ed 
.indù* l.i r.ibbi.i che provale 
voi compri ndiate •> londo i ve* 
ri e t>roÌondt motivi di <|uc*sia 
mia richiesta ha scritto loro 
la Hindi ( ompren(lc*re' Mac 
(tu’* r subito roplwa a hnilto 
musolkrnim -1 iniziahvac'*.is 
solulamente arbiirana» con 
-un sa|K)rc* ( he prc*(enscc) non 
conimentarc”* .b.ira un inverno 
( .lido (juc*lloclc*m(x ristiano 


■■ROMA Non vanno tanto 
IK*ril sottile r sulla IX igesuui 
dicono -1 dirigenti piu o meno 
gravemente compromessi o 
chiacchierati devono andar 
sene e lasc lare il posto a uomi 
ni lUKJVi e capaci» Per dii non 
avesse c apilo aggiungono - 1 ^ 
(|uesl.» la condizione |x.*r la sai 
vezza e la riprc*s.i della IX» 
Giudizi COSI netti si trovano 
nc»ll editoriale dell ultimo nu 
mcm> di -Civiltà c allolica» la ri 
vista rom.ma dei gesuiti L arti 
colo c’* finn.Ilo da padre Cjiii 
sepfx* De Rosa Che non i sta 
U) mai leiìero luu conironli del 
l.i IX -targ.ita» l'orlani 

Ma stavolta il tono c' docis.i 
nu lite pui pesante del solito 
Nel minno della «Compagnia 
(Il Cx*su» c sopralUillo una 
c »i(‘goria di piMilKi i falsi «di 
missionari- Insomma qu(*lli 
che mm.Kc lant* sempre di ari 
(J.irscme ma nc/n l<^ f.miuì m.n 
('amgon.i ultr.i presente ni*llo 
sc'ukxrcxiato ma non solo li 
L infatti «Civiltàcattolica- p.ir 
la 'Il generale di una pratica 
mollo diffys.i nel -Palazzo- P 
spiega -Nf*! mesi scorsi abbia 
mo assistito alle vicende di 
molto dimissioni c'ccellenh 
Noti personaggi che rivestiva 
iKj incarichi di un c(*rto rilievo 
SI sono dimesM» Fin qui -nulla 
di male» commenta Ma subì 
lo il giornale aggiunge -C'ib 
die ha destalo soq)res.i. è sta 
lo 1 insieme di dimissioni mi 
naccialc* e usate come slni 


Il leader del Garofcino: «Se annunciassi le mie memorie finirei come Calvi» 

Craxi: «Uìmportante è uscirne vìvi 
Ho fatto ì buchi nella bara e respiro 


» 


'f'nnid u poi cl.iilf tcMiiDcsU- si osco» Un Craxi ama¬ 
ro fa .uiouri ,ii i’si Non clicC' so si dimetterà a qcn- 
.laio afli iiia solo c Ilo I in portante ò 'usoirnc vivi» 
Intanto laiK a (inaiti.t sognalo «Se annuncia.ssi le 
mie moni irli Im roi forno Calvi' F.tlico «Mi danno 
(XT morto 111,1 ho t itto i t)uchi nella bara e respi¬ 
ro > indatiaio sniiodrliti dot politici^ Si ma guardia¬ 
mo arx in .1 m.uiagoroai magistrati 


■■ K'AI \ \ ( Itti s[M igg» <li 

11 iriini ifii * t s ( >1 1 I ' I k i[)fi u I 
' M.i (It 1 . f-iM I C ip il Itili .> tri 
sU per Ik Itili.» C r ix < luvuii 
in [ un . » ( (Il 1.1 itit . i/ii >tu Al 
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Kis|kisI I -l MiqxìTl.inte ikjii e 
qu indo se ii< t st e 1 im|)()r 
t.inte à riiisv ire a uscirne vivi 
Nulla di piu per or.i K U vo 
( I die indicano un suo asseti 
NO t.K Ito pcT 1 is( lare il partito 
ne!l< m mi di Madelli in c.im 
In.» dt III! sosti gru) iinif.irio del 
p.irtilo ni 1 ( onfronti della im 
III neiilt ru fiiesta di .lulonzza 
zione a prcK edere ’ Agiudic ari¬ 
da quakiie fr.ise ni.isctata K‘ri 


.illa Stampa le cose -uno in a. 
(omàre «Non ne so nienU-H di 
ce laconicamente Non d.i un 
[lortanz.i fitto c he lui e M.ir 
lelli SI siano salutati <ill ultima 
direzione t -l.i politica 0 * fatta di 
se (-he e di contenuti ai sala 
tneltKchi cr(*do [xxo ) irò 
mzz.i «miaramente sulla condì 
zione psicologie.! die gli som 
bra di vivere adesso -P.irl.ino 
( onie se fossi morto mi h.in 
no già seppellito nu-no male 
( Ile Ilo latto 1 l)udii ru’lla bara 
e continuo ancora a respirart* 
Mi trovo nella privilegiata con 
dizione di c fu c-ssenso ancor.i 
perfetlanienle vivo piu') k'gge 
re I siKii nc-crologi e[)itaffi e 
scritti in memoria Ruggito 
del leone ferito-^ Lana i (|ue 
st.i ( ra\ amnK'tfe <!i temere 
per 1.1 [jropri.i s.ilute t-iu.i i 
nervi sono s,lidi ) tia paura |H,*r 
li suo cuore m.i continua ad 
annunciare b.itt.igli.i Anzitutto 
(Oli un i(f( rmazioiie «b<- solo 


annunciassi 1 intenzione di 
scrivc*re un libn) sulle mie me 
mone finirei morto impiccato 
sotto ponte Milvio coim il |X) 
vero Calvi» Un modo eh far si 
ix.'re c.ìso mai (jual< uno la 
vesse dimenticalo die la c.i 
(Juta di Bellino non passerei) 
l)c indolore pt r il sisu ni i 
•Uno in treni anni di vita jH»liti 
c a di cose* ne sa tante • .iveva 
detto alla (’.imera dopo i! fa 
moso discor*.o sul finanzia 
nìento -illegale» dei partiti 
[ accenno a (’alvi c*- in linea 
Craxi manda a saix-re die k 
sue memorit |K»tri*blK‘ro esse* 
re ( splosive* Del resto il sc-gre 
tarlo non intende rimmc lan- 
alla siM battagli.) su I angento 
fx))j non vuole essere j) capro 
c-spialorio di un sislem ) dii 
dovrt bbe ved('re sul baiu (*dt 
gli imputali non solo i partili di 
governo Rarlando della prò 
ix)sta (h Martinazzoli mialti 




dite -be ne può parl.ire, prro 
btsogii i intendersi Bisogii.» 
c.ipire se si vuole indagare sul 
parlanu'iìto sullo stato della 
pnbblK.) amnunislraziom- o su 
lutl.i la s(xit*la c ivile IV-rdu'^ se 
SI volc*sse indag.ire V)lo sui pc» 
Iilic I c i irovert mmo di fronte .i 
im'atcusa indebita 1 -» (lasse 
dingentedi un paese-c'*(()in|M> 
sta da tanta gente da malia 
ger imprenditori da du am 
ministra l.i giustizia e una < osa 
del genere dovri blx* ngnara 
drc tutti 

L) vKcnd.i giudi/iana ni.ir 
(k ra il TK .iinbio' (iiulio Di Do 
n.ilo sostiene du «c •'-convinta 
e sentita sohdarK*l<i per CV.ixi 
pe** |atl.u(o giudizi ino» mi 
.igg unge -non vogliamo nein 
mino (fu* (jucsto ritardi i) n 
(ambio Rk ambio «mzi die 
potr» blx -1 u ilit.ire la soluzione 
delle vieende guidizime» Di 
l Vinato insiste sui fatto e he* I u 
iiK i soliizioi ( unitaria vir.i 



mento dt pre-ssione Dimivskini 
pronu'sse e poi non date Di 
missioni ntrallate con disinvol 
tura St.ito dimissionano prò 
tratto per lunghissimi tempi 
Dimissioni in p.ilese cv.nirad 
dizione con .itti conclusi scilo 
}MX In istanti prima d» darle» In 
conclusione -b Italia e stata 
proprio una f.era delle diiiiis 
stoni’ in c HI la fa( '*vano da 
padrone piu l.i voglia di pri 
meggiare e il torn.iconlo per 
sonale che il senso dt respon 
sabiiila e il l)ene comune» 
Questi giudizi riguardano 
tutti M.i -C ivilta c.itiolica- puri 
! I la sua analisi sopr.iUuito sul 
la D< Meglio sulla batosta 
elettorale del d’cemhre* 
Cfie* I ge’siiiti s[>it g.mo e osi -l^i 
se onlitta nio .(r \ (pianto 1 un 
tnagine della TX si.i deteriora 
ta (- (juanlo s.im f.ilie os.i la n 
Si.lit.i (Questo nonostanti -il 
forte segno di rinnovaniento 
dato (l.i M.irtin.izzoli» 'lutto 
ne ri) alior i il future»' No *C ivil 
ta (attoliea» olire ancor.i un.i 
ehaiidies allo seudix rix iato 
Li IX SI pui') ancora -salv.ire» 
scrive A patto |x*ru cli(*-'certi 
|x*rs(>n.iggi de nicx nsliani piu 
o meno ( om[)romt*ssi e chiac 
d)u*rati doi.K) un brevi* peno 
(lodi ose Lir.uiunlo non |)os 
Situo (oniiUi di uìì.ao ili i ri 
bilia e (omjxirlarsi come in 
piissalo inidendo I denlit.i e i 
valori del partito t- la fidile i.i 
degl) e-lelton catlolie i- 


Il leader del Psi 
Bettino Craxi 
SI dimetterà a 
gennaio'^ 


tra venti giorni ejueli.t di nuli 
e are M.irle-lh segretario Aiu h» 
pe*re he se'nz.i nCiimbio ilcon 
grt sso sare'libe d.iW(*ro tropix» 
lontano f e finirò lultavia ( lu- 
.)lla ne ere il di un .leeordo e he 
pre-ve*da il pass.iggio di mano<i 
gennaio lr«i C'r.ixi e- M.irtelli ki 
vora solo un.i p.irte* dell.i iiiag 
gioranz.t Ci ere-dono forse- 


Am.ito ( l-i lì.ing t M . V e Ina 
ro e he t onu e oliti rm.i il mar 
l( III ino M ino Kalf.u 111 il re-bus 
t [uir sempre C'r.ixi li qu tie 
p.)trebb(* e oinjxul.irsi come 
flit (allo tlf.i s( orsa (firt'/ioiu* 
quando fi i (mito [K-r spia/Ziin 
alte fie molli suoi uomini -( ri¬ 
do - iifferm i - e he lui e e re lu 
itile or.t s[),izi e (( in; i di m mo 
VM 




Il presidente della fondazione Nenni non crede aiie dimissioni a gennaio 


Tamburrano scettico: «Vedrete, Bettino non molla» 


Stasera in tv 
il messaggio 
di Scalfaro 
«in stile Pertini» 



Quest,1 se*ra .tue 20 30 il {)residc*nte della Repubblica rivolg 
Tit iigli il.iliiim il consueto mt*vsaggio di Ime anne^ Due k i i 
novazioni la prima e che il discorso - d. i 20 ai U) minuti - 
.imver.i nelle c ase in dirett.i a re-tt unifit aie Riii e Kininvesi 11 
e a|A> dello St.ito non fui voluto prere‘gistr.ire P.jrleM (iiim<r 
-senza rete* ufifizzando una scaletta che ha mesv; a punto 
in questi gionu nella sua casa di Santa bever.i l-i seconda 
novità rigu.ird.i 1 1 scenografia Lambientazione diretta 
c-lamiliate < onu-ai tempi di Pertuii Sui emi che lrjlfe*ra il 
riserbo (> totale ma oltre agli ammonimenti sul ruolo d( Ile 
singolo istituzioni nella eonviiKi fase tx)lilica die I Italia .il 
travc-rs.1 (centratila del Parlamento autonomia della nìagi 
sfratura) e praf)ab»le che il c.qx) dello Sf.ifo - nel qi> • f o 
d un invilo .igli il.ili.ini |x*rc he affrontino 1 19 <H nonost.inte 
tutto t on ftdiK i.i - affronti anche le ()uesiioni pifi rc\ enti U 
iUelise dei |H?ntiti al questore Contrada i prowc*diinc nti us 
sunti tori dal goveriìo a sostegno dell cxc upazionc e i «dove 
ri di solidariel.i» dei! It.ilia nei confronti dei dramma b.ik .im 
co della Somali.i e del Mozambico 


Quanto è ricco 
l'onorevole? 
Trova consensi 
l'indagine 
di Martinazzoli 


Li pr()(x>st.i di M.irtin.izzol 
di una commissione pana 
nìenlare che indaghi sulle 
ricchezze deg'i onorev >li 
trova ‘A?nipre nuovi consc.ì 
si E non SI trova nessuno 
( fiL* la contrasti Anz- if lif-e 
ralc* Biondi vice presidente 
della Camera ha detto eh*- 
promuover.! un.i raccolta di finne (r.i quei parlarnent.iri c ik 
« sono disposti .1 sotto[)orsi allc‘s.ime della ci/iisislenza c el 
proprio patnmonio» kra i piu entusi.isli nel sostenerla c <» 
hormigoni 11 leader del «Movimento popolare* in una dt 
c (iiiir.izione non solo sostiene che f idea di Marlin.i/zoli e 
-ottini.)» Ma dico di piu projxìne che c( munque .un fu s<- 
non SI r'usc isse a fare la legge c he istituis e la ( oninnssione 
la IV «autonomamente (ileve ind.ig.ire sul ii.itnmonio di i 
[ìropri esponenti» -bi» alla proposta del 'x-gretano viene an 
che da herdinando Casini Clie comunque non perde I oc 
CdsioiK* per unac fiiamatadicorròo tulli i [).ìr 1 ili -dici in 
st.iri/.i - itvev.ino fonti di finanziamento'atipiche» N.ituril 
ni' nte .uk lu- il fVi (e oggi il Pds) attraverso «I identific.iz o 
IU-- fr.i k giunte rosse e le centrali cooper ilive 


Bossi moderato 
non convince i de 
Piace al Pii 


il ministro 
Bompiani: 
..Suiraborto 
Amato s'è rivelato 
molte iaico^*_ 


Carigiia (Psdi): 
«Ner93 
governo nuovo» 


Un messaggio 
agli italiani 
anche da Amedeo 
di Savoia 


Li nuovi v(*sie di IVjsm c . isi 
comi at'paie d.ill inte-rxist.. 
.ili bnit.i - Li Repiibhkc 
de! Nord l.ibbiamo i>ro|K) 
st.i (x-r 1 -uoì ( onten'ili forte 
mente provcx.don mi i 
sempre stato un proge vo 
lu 1 anH*nte iinperfi Ito» ^ non 
conviiK c la IV 1 ! c ii>o , i 
st'g'-eleri.i dello se udfx nx uito Pierluigi C .islc-gnetti la dehiii 
se e -un giro di-Wiilzer» -Per princ ipio contimi.i C.ist igiu-lti 
diMido di c lu rinnega il suo Dn.i e ! i L’g.i e n.it.i sigio la 
l>tndii*ri» viell.v scessione» bulli siess.i linea kormigont 
-Ogni ruis.iviiiU’nto s^xx lalrnente .i N.il.i t- va s .lut.tlo [kisiIi 
V iimerti M.i si* domani I^)ssi c t spiegli Ta c he lui in re.ilt.i 
s( fu rzav i con ipiesto sue prcxisa/ioni i ì ide.t giusta er i h 
j)rim i (ot’.e reagiranno tutti quelli clu- ora si speli.ilio k 
mani’ Divi-rs.) Li )v^.izionc* di Biondi llP'icrick .i Ik'ssi 
'l In ) forza politic.i quando si confronta doveroMunenle c oi 
prob'emi re ili dalla cui soluzione dipei de i .ivvc nin sei z.i 
distinzioiH (Il Nord (entro Sud eiiatUMk che ihb.indolii 
II- s(*nipli( istiche die hi.irazioni di propug inci.i' 

-Luco» tosi il nunisTo jx-r 
gli Affari s(K i.ili *' cK Adii i 
no Bompiani de finis( (-1 ip 
pnxc IO i Amalo al prof 1( 
m.i dell .iborto Ikinipiaiii ne 
li.i pari.Ilo durante un iiiu-i 
vista .ili c miUeiìte ( .itlolic .i 
" I elep.K e» la stessa c lu* h.i 
r.iccolto lincile le dichiari 
zioni di Am.ito sui tc ma N.*11 iute rosta l^uiquani Li ikiiu 
considc r.iziom sul nuxfo con cui finor. il mondo c .ttolu « » 
hi).Sfrontato i! prol)k‘riìa aliorlo AiLi domanda -Alibi.imo 
f.ittc) un ( rrore noi c «ilfolic i .i im)K)st.ire (piesl i li.itt igli. iii 
t biavi c c)nfessionale''* i! ministro nsp< ikJi* «Non c e diih 
1)10 Cc st *t.) d.i parte nostr.i .uiche da ) i.irle dell .lUlorit.i n* 
ligi()s,i uni solloline itiir.i forte de I valon* vu mie deli i vii i 


Antonio ( .ingli.i p^ sidt nti 
del INi ( tìiede un n* >so ci» 
ve rno per il 1 DD < Li c hi<*di 
con un iirtK vUo c he .ipp.itc* 
oggi SUI {uolidi.inod* 1 p.irti 
to I -Hi uinil.i' -Non « nt 
cc'A.ino lare un.i crisi i! 

tìUlO ;X'I Cl.U VltU .id Uh I ut» 

vci esex Jlivo A mio .ivviso 
iin.i ni iggiomnz.i piii Lirg.i e un niiovr governo lungi d.il 
I esst r» (|u ik OS I (il sc.ind.ilov> sono ( bit ttivi d i pt rsei'ui 
r( resj)ons.ibilniente d,i lutti t)uei partiti c tu* v ntoiui il bi 
sogno di c ert(*zzt* tK*r iMuiuro Fitrepirlili idtrenli ili In 
it rn.izioii.ik-s(x i.ilist.i f\i Psdì t* Pds non devono t)iu (>c r 
dere piu leiiìiK) F vt-ro c he c e biv)gno di un liingt* uKj.jgg o 
c* di un forti rc-c ii[)e ro di c ri*dif>ilita m, proprio jx r epu sto 
dc*vono inizi ire .id impost.in* fin d.j idesst) il i ivuro di 
I oiiipit '( nel h ^ 


Anc fu* il [)rinc i[>e Amt de » .'i 
S.ivoia ha voluto in ind.in 
un messaggio lUgi r.ik ig'i 
it.iliam Die i* c o .1 'lu (|uesto 
tenijx) .Ji transiz'- ne h po 
[xdo it iliano s.ip[>i i intr i 
pn nderi* Li vi.j m u stm tlt 1 

1 II 1 i 1 0 \ .) I 11 ( 111 O .lltriV'irSO 

un.i f.Mc- costil-K nte < he 
vili.ini i r ucoli » gli uomini in c»|i<Ti e nu thi uu uiipolilte 
k Lil( ni.itivi- [)ossifiili Poi concludi lon un .luspic o L- 
niiii.K c tos{ mibicfii si ulenvuio sull oii/zont( lumtidivo 
no sp.ivt nt.irt la rig< lu ra/iont di ll.i vi .i n.izion iL . ormi 
pn >ssun »- 


GREGORIO PAN E 


Satira e Garofano 

Intini: «Ellekappa? 

È simpatica e carina» 


Staffetta possiliile .i tieiiiiaio nel PsG «Qualcuno 
st.iinbia 1 ( 1 ( suiiTi oer la realta» dice Giuse))pe 
lamliuriuH) lini iiiM'i. e ^ onvinto che C’raxi n.jn si 
presenhiii diinission.irio all Assenibk'a nazionale 
ecl à st eltn u siili., ['ovsibtlc t onviven/a al vt'rtice tra 
Marti Ih '■ I attiuiii letiictano «Non te lo vedo Craxi 
lare un ixesid' eie <ill i Nenni. Su Amato «Ncjn silu¬ 
rerei siih. sn.i rallini i.i .i Lire il secretano tiel Psi» 

BmjNO MISERENDINO 


■■ H \ L soli I un p(> 
t < .Miri H r- lift S*s < iiM t j MI. 
ili is I II l>l IMI (Il I * ( r \\ 
H(»iI SI I)'t s fi’ I 'un ss (Ili no 
Die o < 1 pii t M u ui * Itili '-1 
Vf do u ( of I [ t r Tl Ih i SI ' 
Ui/i ‘IH g iis' * t < h lo e Ih- 

UH .'I lui s. \1 ih II 1< ' I 

s'K I Ih/ I I Ih I h ut 1 i 11 
MI ( . iiM |)[ I II lai r II ( 
t I. s H I 'hi I 1 ‘ 1/1 II t 


Ni imi I tli vjiu-lli c fu gu ird.i 
no coll V etile isino itk molte 
OHI d (|iH .Il giorni SIS ondo 
e ni I i st. 'feti I fr.i ( r.ixi t M.ir 
It 11 si ir( blu* prendi rido qiio 
Il Non 1 i -V( <le peri fu trop 
pt e nst .UK or 1 non tiu.idr.uu) 
non sono e tu ir i ruoli e non 
( h ek .1 un i (fefmidv 1 riiiuiu i.i 
d Alti.ito ili 1 s< gre terui dr 1 
I SI 


Che comi non quadra, secon¬ 
do Lei, in queate voci di ac¬ 
cordi? 

.StuondoiiK noni e.issi>lut.i 
inentt* niente m piedi se nt>n 
le inizi.Ulve t* i tentativi di me 
diazione eli (|u.ilc)u dirig(*ntt 
Mi [) »r(- sfuvg.i un t)unt</ ut 
(juesto gr.ui p.irLirc* di fTgani 
grammi 1 < -1 .ine In - in f).ilk> so 
no due « I personaggi in lizza 
sono trt 

Amato, a quanto pare, reata 
per ora a palazzo Chigi 

Si i luti IVI j ic‘iu.imo [)rt st nk 
t fu i ( sige iz.i di .HI nuovo gt> 
vt riH ) con II p.irttx ip izrj.u 
(lell'ds SI riproporr I tKiluIlo 
.ivi.i boognt» di d.ire un enf.isi 
<ippropri.it, i .ili ingrc *,so viur» 
un governo nuovo Nt»ii edetlo 
t he SM AiimIo <1 giiid.ire (]u< 
sto gov( rno nuovo Anksso gft 
vog'iono fM-iie gli iiulustn.ili 
gli vovlioiu ) tx nt I Ik K ( .1 ma 


[>U(> fare I.) fine d» (lon.i l o s.» 
(- pc-i tutti (}U(*sli molivi IO sull.) 
(k*c isione cii Ani.ito (fi non f irt 
mai i! segret.irio tk I I\i non c i 
ginn rei Stxondo me la t()s.i 
c fu* preterisce C* un (-lezione 
un.imme >i v gn-tano d.i park- 
ili*l( ongrc’sso 

Ammettlaino che Amato re¬ 
ati a palazzo Chigi Craxi e 
Mjirtelli . 

( r 1X1 f ir< [>fH li prt-suk nie 
M.irtelli il s( grehino Mi ce k 
V(‘<le i il pruno < Oli (|u ih |Ki 
k n lo f irebbe’ Lt ( ondizionc 
s.irc'bbe( fie si niodifk fu ’t» st i 
luto ittnbuendogli in iL'gtori 
poltri pe-rc tu-IO non 11 to v« 
do( r.ixu tu- fa il prt sitk-nle .il 
Li Nenni 0 altra parte in una 
situazione clu- ve-desst ( r )Xi 
pn sick‘nle eon molti poteri 
M.irfelli rise fii.t efi < ssere s le rifi 
( ato [nv>mm.i la coiiMv<-nz i 
mi p in proprio (liffit ile 


L'accordo non cN^ e CraxJ 
non ai preaenta dimiaaìona- 
Ho F queato che può acca¬ 
dere a gennaio, alla proaai- 
ma aaacmbleu nazionaJe? 
Molto eiipe nde* el.i e onu* va !<■ 
vice mi) (k-ll .iiil-Tizz.ìzione* .i 
prexcekre Li ru l)K-st,i do 
vrebbe )rnvare tra ;kxo ) is 
sembk .1 non st far \ prima de I 
la line- eii ge-nnaio Alioi.i Cr txi 
t(*nteri ili nm uuk)n- ogni ce» 
sa c hi<-ek*ndo al partito ili f.ire 
(|ua<lrato intorno i Ini sull.) vi 
cenel.) giudizi in.i e co’ile-r 
ni.iriefo e fie «f congresso a 
e)iu-t plinto mtilto vicino non 
riproporr,! h piopri.M uuiiel.i 
tura 

Ma «Rinnovamento aoeiali 
ala» acc<*l!erebbe una ai Ina 
/ioiu* del genen*? 

No ihitd(ri(lu Ini st dime tl.i 
M.i rie orili iiuiK i c he lui dovt 


va già essert* dmiission<)no In 
direzione lui solo detto efn- 
nu-tte- i* m.)nd,i(<> .i (fisposizio 
nede-l partilo dicendosi dispe» 
iuf)ile .il ricambio se si fossi 
trov.ilo un pu-no .iccordo su 
lutto I {H r or.) l.ice orilo sull ) 
soluziom.’ giiisl.i none c'* 

Ma per Craxi non sarebbe 
più facile difendersi sulla vi¬ 
cenda di Tangentopoli se 
non fosse segretario? 

I 111 pot<‘y.i gi.i farlo molto teni 
po 1,1 t forse* SI -.ire'tifK difeso 
meglio t )r,i il iiroblema e qiie 
sto se nelLi ne fiiest.i di auto 
nzza/ione ,i pnKenkre ( r.ixi 
Sara iiulic ilo e onu possilul* 
res}Hiiis,ibile die ,isi c oik re ti di 
rie( ll,)zione o di corruzione 
pe r Ini s.ir.i Li fine Dii.i lr,tg( 
dia Se invis e i oim se inf>r i 
(•«ili avMse» (Il giir.uizi i Im e in 
il !g iter in b.jse ,)1 pniu ipio di-l 
I I re spons,ib>lit I ogg( ttiv.i Ini 


.ivr.i (orz I p( r f.ire- muro \m 
ve-r min » .litri .ivvisi di g.ir inzi.i 
s.ir inno cliieste .iltre lutoriz 
z.izioni i pKK ( d«-re pi r .litri 
segret.iri di p.irtiio .lilor.i Ini fa 
r.i fuoco !- (i.iinme* me tte-ndosi 
,ilLi t(*sl,i (Il un le ontroll( nsiv i 
die ('lido Vi-deti voi volete 
c rimin.ilizz.ire -1 p.irlili v il sisti- 
m.i ( (iieder,) .il f\t di n <igir(- 
.n iiunlo unii,ino e i hie-de-r.i 
i Ih- non si v.id i i un i ilr un 
lU.ilizz.i/HUM de 11.! vie (-iid i 
c tu i (]U( i punto s( mtm r» liba 
!\M iiir( pur s( mpn perelk-t 
todell un/l iliv.ideigiiulic i 
Ma non e penaabiie un Craxi 
che*, aomplicemenle. al di 
mette nenr^ fare il presiden¬ 
te del partilo? 

M.i p< r f Ih ( lu II mmisih i de 
gii t sic n III un g( >V(-riH• « oi; .i 
[I irte-c ip iziom di I f'ds lo non 
i r< (io «. Ih lui ibbi i iute n/ioiu 
..is* 1 Ite il p iTilo 


\\( )M \ In studio I go luti 
ni \ c isa li (e L Luh» due eii 
se gn iton s.iiirK i Se-rgio st.u 
no c re .i(( Te di il)( » c V me i 
no I em.i ohfilig ilo perche Li 
s.itir I di smisi» . Il 1 Im rs.igli.Uo 
111 (j test) inm il Psi d ('r.ixi e lo 
st( sso suo [Miri. noce rib.iUt / 
Z.i'o d 1 Mk fn-k S‘»T.) l go 
l’.itiniro Inlit i tjue st.i la sci¬ 
li 1 I' i|iK sii 1 [M isoli.iggi dell V 
pimi it.i di " I r.ins ili ii ilic < >• ( l.i 
tr isiiiissioiH di K.idioiiiio i on 
( 1 ( Il 1 <I 1 M iiiri/ii ) ( .ipr ir.i de -1 
( orni/< i fu iridra 

in . illd i ( )ggi die ’ h 

Insi*( e di siile tl de- <-d ili di 
mi 11 c Olive rs.i/H >iH riMTV i 
g irlx > « ( ompliMH III! un [x> 
Ili itii SI SI SM ( insidi r 1 il Ir tv 1 
gl; de > r >; >p( jrle * ( fu i mie ji t n 
so HI ( jiH sii min (r i I s itine i ( tl 
( I in 1 * mi ) I II ini MI uise .hi \ 


nu-nk nuinsiie to * m li ! i li 
I .diro -Mi fi inno ph*s( ni.il 
I llek ipp.i 'il res eiiU* Ilo m ( 
pe rio t he I ( »*■ M ( '•1 ip.i' 
c .1 Poi .l'Ic^rm.i "'st.imo 'loii 
im .iggre-*ssore di proli ssioi h 
un p(K ,1" 1 e sm i ritte ni son 
I OIK e-ntr.d< su Mii In L- Se rr 
e Ih- de luMs< e «un nul l.mle pe 
litH o ( Ih f.i [Top.ig ind i ii >e 
vn m()( • 

Pur non rmuiK i md > di 
polemi fu di seinpn ( «p* n. I 
1 1 salir non si « se r» i i c i i Ti 
gr.mdi imprc lidi!»ui pe i i 
'hi rmtn/z ite- d i v mo • \ i 
( UH‘ il pori i\(H « litro 11, 
iiost e < Ih di r» . • ni- il \< ii n 
di filiK » s i' rII o ( "1 lifo I, P 
diMiu Ulte » •! 'r( il ‘iliiH nli 

die rm.i pe-n lu I i aiihU.i u 
li m i 1 lun • di risse n, 't ir 
sino e iggre ss . >i i r. . i] r ^ 1 1 
SI I ndi 'tl I I un I s'r 1. c ( 















L’anno che 
se ne va 



in Italia 


Da gennaio a dicembre tanti sconvolgimenti 
Con Di Pietro partono gli arresti eccellenti 
e nel Nord gli elettori premiano Bossi 
Arriva la crisi economica, ecco le supertasse 


La mafia colpisce dritto nel cuore dello Stato 
e uccide i giudici Falcone e Borsellino 
Stelle di David sui negozi degli ebrei 
Esplodono il razzismo e Tantisemitismo 



diccnilii'i’ I9S)2 


Dodici mesi di terremoti 



Un’inmiaginc clall’alburn s(x:ialista; Bettino 
Oaxi parla al Pio Alberto Trivulxio e Mario 
(!hiesa fa (jnori di casa. L'iinno di Tan- 
ticntopoli comincia da qui, da questo ospi¬ 
zio milanese e dal suo prosidcnte-rnanuolo. 
1 carabinieri arrostano Chiesa il 17 febbraio, 
mentre sta irr ascando una tangente di 7 mi¬ 


lioni. I\)i. ò una valanga di manette c avvisi 
di garanzia, che arriva fino in Parlamento, 
Mentre rinchlcsia va avanti, si moltiplicano 
gli attacchi alla stampa (soprattutto da parte 
del garofano), Craxi, per mesi, parla di con¬ 
giura. Poi, il 15 dicembre, anche a lui arriva 
l'aw'iso di garanzia. 


È stato l’anno dei lerreinoli, il 1992; anno im¬ 
prevedibile e luttuoso, per l’Italia, borrendo 
il calendario - giorno dopo giorno, mese <lo- 
po mese - torna il ricordo di avvenimenti lieti, 
rassicuranti. Come a f)ll(ibre, quando Valen¬ 
tina, bambina romana di duo anni, venne giù 
dal ter/.o piano di un palazzo e fu afferrata al 
volo dai pa.ssanti: «MaiTinia. ho volato», .sorri- 
s(^ lei alla (ine. Rari episodi; por il resto, ricor¬ 
deremo gli .sconvolgimenti, le stragi, la sirelta 
finanziarla... 

Ci ha portato. Tanno che se ne va. Tangen¬ 
topoli e il giudice Di Pietro. Si è comincialo 
nel Nord, epicentro Milano, in primavera; 
poi, nel corso dei mesi, il ciclone-tangenti ha 
.sconvolto mezza Italia, arrivando anche in 
f^arlarnento. E. infine, si <> abbattuto mj lietli- 
no Craxi: dal Midas alTawiso di garanzia. 

Effetti a catena. Il 5 aprile si va a votare. (ìli 
elettori puni.scotìo i panili di governo; vince, 
nel Nord, la l^^ga i\\ Uint)i*no fiossi. Franco- 
.sco Co.ssiga sf.‘ no va, la.scia il (Quirinale. Oscar 
Luigi 5k:alfaro viene eletto presidente della 
Repubblica, S’Insedia il governo di Giuliano 
Amato. E, ciualche mese dojK), a dicembre, 
in un piccolo comune lombardo, al posto del 
sindaco arriva il primo «iKjrgomaslro». 

Anno di stragi. Ià» mafia colpisce dritto nel 
cuore dolio St.ilo. Il 23 maggio, arriva nelle 
caso d’Italia, attraverso la Tv. Timmagine di 
una strada che non esiste più: c ò stala un o- 
splosionc: ù morto, in Sicilia, il giudice Gio¬ 
vanni Falcone. È il 19 luglio, e UKCa a l^aolo 
Borsellino, Altre immagini; un palazzo pieno 
<li cre|K\ corpi insanguinati suira.sfatt(> di via 
f) Amelio. Antonino Caponnetto piange; «1% 
finita, ò finito tutto*. 


Ix) Stato sembra .scuotersi Tr)rna in Italia 
Toinnia.so Biiscetla, l'ex «boss dei due mon¬ 
di». Ricomincia a parlare e. parlando, accu.sa 
S.ilvo Lima, uccLso in marzo sulla porta di ca- 
.sa: «aiutava i mafiosi». 

Altri pentiti decidono di collaborare con la 
giustizia contro Cosa nostra; .sono dut^rento, 
Ma prer lo espUxiono le i>olemiche. Che. do¬ 
po il suicidio del giudice Domenico Signori* 
no, accusalo di essere "C’olluso», coinvolgono 
anche Li stampa. 

È, il 1992. Tanno del sondaggio Doxa. che 
ci dice: gli italiani sono antisemiti. Si moltipli¬ 
cano gli episodi di intolleranza. A Roma, un 
mattino di ottobre, centinaia di ebrei trovano 
sui (m)pri negozi la .stella di David e scritte ol¬ 
traggioso. 1 giovani ebr<‘i reagi.scono: trecento 
irroni()oiK> nella .sede iiazi.skin di via Domo- 
dos.s<»la. A intervalli, esplode la «rabbia» con¬ 
tro i neri. Una notte, nei giardini romani di 
('olle Oppio, qualcuno cerca di baiciare vivo 
un cittadino italiano, di origine .somala. Lui 
riesce a salvarsi. Gli aggre.s.sori restano ignoti, 
Fxl ù Tanno dei bambini uccisi: a Lecce. 
Daniele (ìravili. tre anni, viene violentato e 
s<)ff(K‘ato. A Foligno, muore Simono Allegret¬ 
ti. quattro anni, t c<>lj>evoli non sono ancora 
stati trovati. 

Mille volte, nel 1992, i; .stata rip>otuta la pa¬ 
rola <Tisi», ('ri.si (Um partiti. Delle istituzioni. 
Dei sindacati. Contro la manovra finanziaria, 
in e.state scendono in piazza i lavoratori. E sui 
leader (>iovono i bulloni, 

l‘oi. la lira è costretta a usc'ire dallo Sme, Il 
governo Amato lancia le privatizzazioni. A di¬ 
cembre. iredicesmte decurtale e un uniiun- 
eio; abbiamo -lOOmila nuovi disoccupati, 




Aptx'iui unora do^x) la chiu¬ 
sura del Jx*ggi. il <) aprile, 1 Ita¬ 
lia del Falazzo anirnutoli.sce. 
1x1 IX’ |>erde lo scettro e s;'en- 
de sotto il 30 p>ercento, il Rsi si 
ferma al M. il Pds su|x*ra il 10 
|x.*r cenici alla prova d'esor¬ 
dio. Sarà il solo dei parliti sto¬ 
rici a regg<‘re il vento di Tan¬ 
gentopoli; ixx’hi mesi do|K), 
IX e Psi subiscono un tracollo 
nelle elezioni anuninistraUve 
F la Iz-'ga a fare un irnprei^sio- 
nante baizo in avanti: oltre i) 
30 percento in imfxirtanti co¬ 
muni del Nord, sondaggi che 
Il colkvano ai terzo [xisto nel¬ 
la classitKa dei partiti nazio¬ 
nali. Torna, forte, la paura del- 
la scvessione Miglio stiglia la 
RepubhlK’a della Padania; al 
governo <: un quadripailiti- 
no senza piu maggioranza 
reale nel pae.se. Poi. [xxhi 
giorni la. fiossi cambia politi¬ 
ca: in un intervista all Unita 
annuncia che vuole riuMtere la 
Repubblica del Nord nel ras- 
setto. *h stata una pro^xista 
provocatoria • sfiiega - voluta¬ 
mente imperfetta. L’estrefniz- 
/azione del monoregionali- 
srno (arebtx* espkxiere con- 
traddiziorienorrni,.,». 
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Teatro degli episodi di razzismo e <ji antise¬ 
mitismo. raccontali hi que.ste foto, ò ancora 
la capitale. Ma non ù stala soltanto Roma m 
(|uesio 1992 a raccontare di cimiteri ebraici 
profanati, di marco dei naziskin, di immigrali 
picchiati e bruciali al grido di «via i negri dal- 
Tltalia», Nelle due Immagini, un momento di 
razzismo e imo di s|X’ranza. Una ragazza 
partecipa a una nianife.siazione contro gli 
episodi di aiitisemiti.snìo c mostra una stella 
gialla, la stella di David coti la quale sono sta¬ 
ti «marcati» alcuni negozi di ebrei romani. 
Nella foto piccola. Valentino Nogali. l’italo- 
somalo al quale hanno tentato di dare fuoco 
mentre donniva in un parco. 



Simone Allegrelli. bambiiìo di 
quattro anni, vieix‘ vjcciso a 
Foligno il 6 ottobre, (^►usla foto 
<)} giugno; do]X> I as.sa.ssinio, 
e stata pubblicata su tutti i 
giornali di Italia. Nelle indagi¬ 
ni. ha latto clamore Tarre.sto 
(li Stefano Sj)ilotros. un giova- 
IH* che si era autoaccu.s<ito 
delToniicIdio. (I ragazzo, pe¬ 
rò. notìcenirava niente e, alla 
Ime. e .stalo scarcerato, 1 geni¬ 
tori di Simone nei giorni .scorsi 
SI sono aptHjllati alla stampa: 
•Non diinenlical(?ci». Nejvsun 
nsullalo anche per Tinchiesta 
.sul caso-Gravili. Daniele (>ra- 
vili (nella loto piccola). i;e 
anni, di Izxce. ò stato stuprato 
e UCCISO il M .settembre. An¬ 
che I .suoi genitori hanno rivol¬ 
to un apjx'llo ai giornali 



Ixi crisi occupazionale, la bufera .sulla lira, la 
manovra di Amato, Sono questi i temi che 
hanno contras-segnato Ik'conoriiia italiana 
nel '92 (nella foto. Luigi AlxMe, t-ìresidenie 
della (’onfindustria ), Stvondo le ulljine sti¬ 
me. .sono '100 filila i posti di lav(>ro sult.ili, U) 
Stillo è .softcx'Jilo da uii debiloche lia sujx'ra 
to la soglia del milione e tnez/o di miiiardi di 
lire. Una situazione jx'siiiitissima ctie tia s islo 
il nostro pac\sc' al centro della sjx'ciiiazione 
inUTuazioTìale: la lira, pressjvtii divlle monete 
piu forti, il It) settemlire e st.ita costrellfi ad 
uscire dallo .Siile. Ixi ricetta di Ani.iti > 0 (iitt.i di 
tagli alle spe.se i s.uiit.i e prcviden/,i ). iiiuìve 
tas.se e pnvcitiz/azioni. 
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Quello 
che viene 



in Italia 


Pdtìind 


TjTU 
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Le speranze e i desideri per il nuovo anno 
nelle parole di chi sarà ancora in prima fila 
L'appello delle associazioni di volontariato 
Impegno dei politici e dei sindacalisti 


«Sarà Tanno del Parlamento». Contro la crisi 
«dovremo lottare senza divisioni» 

«Vincere Cosa nostra? Dipende dai giovani» 
E bello sarebbe «abolire» Telefono azzurro... 


E om facciamoci ^ auguri 


GIORGIO NAPOLITANO 

l’r •\iilcnle dona Cameni dei depiilali 


Può ebbero mi auguro cnc sw I unno del Parlamento Lanno 
delle istituzioni che nallormano il loro ruolo rispondendo alle 
obigen/e e alle 'ithieble del Paese e non lacendobi paralizzare 
dal travaglio de partiti Cai il 1992 I anno delle elezioni e delle 
suecesbive traumatiche scosse per i sistema politico ha visto 
un nuovo piu autonomo e produttivo impegno del Parlamento 
come tratto car iltenstico dell intensissimo inizio dell undicosi 
ma legislatura 

Il nostro augano peni 1993 si Ionia dunque su latti concreti 
che nei sei mesi trascorsi hanno dato il segno di sene possibilità 
di cambianientc e di rilancio Non tu ti peraltro lo riconoscono 
Si dà piu volentieri atto al governo - da parte di molti osservatori 
- che non al Parlamento delio slorzo compiuto per sciogliere 
sia pure con scelte contrastate e controverse i nodi piu strin 
genti nel campo della politica di bilancio della spesa pubblica 
delle partecipazioni statali o nel campo della lotta contro la eri 
minalità organizzata Ma nulla saicbije stalo possibile in tempi 
brevi se il Parlamento non avesse dato prova di consapevolezza 
esensodiresponsiibllità Sihainve-ce ancor oggi I impressione 
che secondo al uni il governo dovrebbe governare non solo 
con maggiore autonomia rispetto ai partiti ma ignorando il Par 
lamento mehendolo di Ironie ai fatti compiuti Sarebbe questo 
il piO grave degli errori 

Il governo deve rispettare pienamente il ruolo del Parlamen¬ 
to impegnato a deliberare con v-rielà e tempestivamente ne 
deve raccoglier» le sollecitazioni e Indicazioni in rapporto ai 
problemi cuciali Tra questi problemi va posto in primo piano 
ora quello della crisi industriale i della disoccupazione 

In quanto ai partiti - vecchi e nuovi grandi e piccoli - guai 
se spingessero con le loro schermaglie e le loro guerre in un vi 
colo cieco la co umisionc bicamerale e l intero processo delle 
nforme elettorali c istttuzionali Colpirebbero fatalmente il Par 
lamento e la democrazia oltre so stessi Per quel c he riguarda 
innanzitutto nuove norme per I elezione sia del Senato che del 
la Camera occote scegliere pacatamenle e rapidamente tra le 
diverse soluzion oramai dolmeatasi trovare i necessari punti 
d incontro facendo del Parlamento la sede di una riccrc.i e di 
un intesa libera ca paralizzaiih pregiudiziali di parte 


LIVIA TURCO 

hi'spoiisdbife f< mmiruk del Pets 


S.rs'jàìu.'' » V/ 


Il 1992 è stalo tn anno difficile per la battaglia delle donne 
Ess<i ha dovuto misurarsi in un aspra difesa di alcuni fonda 
mentali valon e conquiste I aulodelcrmina/ione nella ses 
sua'ità e nella ptocreazione con i n|)etuti atlacchi alla logge 
194 il diritto al lavoro e alla pensiono il dintto alla maternità 
che - in una direttiva Cec approvata con il conseioz) del go 
verno italiano viene equiparata a una m ilatha I diritto alla 
salute Attacchi cali alto quelli del governo che in nome della 
crisi ha «tagliato' i servizi sociali quelli dei datori di lavoro 
che sempre m nome della crisi ha mandato a cas<i le donno 
Inoltre la soggettività politica delle donne tia dovuto misur<tr 
SI con la crisi dei partiti dei sistema politico con I esplodere 
della questione morale che sono motivate anzitutto dal pre 
valere di una concezione della pohtica come puro esercizio 
del jxrtere come pura tathea e manovra slegate da un prò 
getto di cambiamento della sexnelà Tale concezione della 
politica allontdi’ e dai partiti e dalle istituzioni medesime la 
forza delle donne la fa apparire marginale c superflua di 
sperde le sue (xitsnzialità e le sue risorse innovative Nel 1 992 
la psrlitica delle donne si ò misurata con problemi inediti la 
rottura della solidarietà I incapacità di vivere le differenzi di 
razz 1 e di sesso 1 esplodere del problema dell interdipcndcn 
za del rapporto tra il nord c il sud del mondo Abbiamo misu 
rato anche una difficoltà a mettere in i ampo la nostra lonza 
Ciò che desicero per il 1993 ò proprio questo che et sia 
dentro di noi - come individue e come soggetto politico col 
lettivo - uno scatto di orgoglio la determinazione a mettere in 
campo le nostre idee i nostri progetti le nostre domande 
che ritorni grande la pavstone politica per lei stess.i c i>er li al 
tre ficr costruire una società giusta e più umana 

Non ò un generico appello all ottimismo dell i volontà 
bensì 1 invito a guardare la realtà con ix.chio lucido c i on ani 
mo sgombro dall i ravsi gnazionc che può diventare cinismo 
Ci rendiamo cosi conio che il tempo politili) che sliaino vi 
vendo - inquetaiitc cd amaro ha bisogno di essere attravi r 
salo dal tempo politii o delle donni Ila bisognocioOclic vin 
ca una concezione dell i politica iiites icomt passione pcrgli 
altri Irasfomiazioiie quotidiana della ri alla coraggio i p» n 
sare il futuro Po'snmo cosi batterci (Kr iffi rmarc il valore 
della solidarietà il riionoscimcnto de dinlh indiviiluali di cit 
tadiiianza possiamo batterci jier il i» ere i i dirith di 1 1 ivora 
lori e delle lavoratrici peiché il tempo di lavoro diventi un 
tempo di vita imp ortante ticr le donne per gli uomini e i)er la 
società possiamo batteix i per una effiojce riforiiia della |)oli 
ticac delle istihiz oni 
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LUIGI DI LIEGRO _ 

f’rcsidt ale della C arila', di Roma 


Per il 199 i II) utilizzi rei lo slogan suggerito ila Giovanni Pao¬ 
lo 11 per il primo gennaio in oci asione della giornata dodi 
cala alla pace Lo slogan dice be i eri fu la pace sa ineon 
tro ai poveri» Vorrei iiisomma che questo slogan guidavse il 
nuovo anno c uoi tutti i singoli la società di cui facciamo 
parte le istituzioni 

A livello sia iiidiviiluale sia istiluzionale infatti credo 
che debbano cvserc mossi al primo posto i cittadini che vi¬ 
vono in condizioni di pri carictà e di povertà lo vedo quc'llo 
che accade a Roma prima di tutto E posso dire che Roma ò 
una città sciapre piu dura sempre piu difficile per gh emar 
giiiati Promesse fatte un anno dopo I altro non sono mai 
state ris[X ttatc P I indignazione per un brutto episodio pas 
sa con I episodio stesso 

Andare loro incontro come dice il Papi significa anche 
agire |)or colisi rvarc la pace Chi sono gli i marginati’ 1 no¬ 
madi gli immigrati le persone che vivono - anzi soprawi 
sono - con la pensione sociale la gente che ò priva di rcddi 
to Allor.i questi problemi vanno messi al centro della vita 
politica Anche per la pace si Anche per evitare cioè che i 
non appauati assedino con i propri bisogni con le proprie 
necessità gli appaghi 

Personalmc ntc intesto è il mio unico desiderio Dobbia¬ 
mo sforzarci di favorire in lutti i modi questa attenzione nei 
confronti dei non appagati Non mi riferisco tanto all assi 
stenz I quanto piuttosto alia nec essità di aiutare i poveri ad 
appropriarsi dei diritti Penstindo a Roma insomma mi au 
giiro che nel 199 i la città 'ilrovi I alto significato dell i politi 
i a 


Ottaviano Del Turco 


Giovanni Lombardi 


•Radre- de! pool arilimafia 


La data piu signihc ihv.i del 92 perquiinlo riguarda la giustizia e 
la lolla filla mafia è il fO gennaio Quel giorno la Corte di Cassa 
zionc confermò I impianto istruttorio della semenza ordinanza 
del maxi processo contro Cosa Nostra Quello che semplicisti 
camenlc sienechiamatoil-leoremaBuscetIa» macheinveceè 
laprima analisi completa sull org.inizza/ionc moderna di Cosa 
Nostra La decisione della Cassazione è stata un morncnlodcci 
SIVO nel bene e nel male Quella sentenza che ha tissato dei 
punti di diritto in materia di utilizz azione delle dichiarazioni dei 
collaboratori di giustizia dei quali spero sincerami; me che la 
suprema corte tenga conto anche in futuro ha mes.o Cosa No 
stra con le spalle al muro I boss insomma hanno visto venir 
meno uno dei luoghi dove a torto o a ragione per ami aveva 
no confidalo in una sene di 'avori Per questo la reazione di Co 
sa Nostra è siala violenta durissima Non dimentichiamo mai 

I omicidio del procuratore genera e della Cassazione Antonino 
Scopolliti ucciso a scopo preventivo E legali a filo doppio alla 
sentenza sin maxi processo sono i delilh Lima e Salvo i rc'ercn 

II politico imprenditoriali che non erano riusciti a garantire una 
sentenza favorevole agli uomini d onore 

Ma il 92 ò sialo anche un ann a d 'ompente per la giustizia 
sempre sirena Ira polemiche e tenlahvi di limilazionc dell auto 
nomia dei magistrati Penso alle discussioni sul ruolo del pub 
bheo ministero alle proposte di sgiinciamenlo dalla magisiralu 
ra giudicante sarebbe solo il prima passo verso il completo as 
soggellainento del pm all esecuhvo Fortunalamenle su questa 
questione si is levato 1 alto monito ilei Presidente Scaltaro 

Quest anno si è chiuso anche nel segno positivo della nomi 
na di Giancarlo Caselli alla procura di Palermo un uomo di 
grande cultura c di forte umanità chi sapràncrea'' tecondizio 
ni di iinilà e di collaborazione del quale quell ullicio necessita 
per poter affrontare I ) lotta alla mafia 

E il 93’ L anno che verrà raccoglie da subito 'a pesame ere 
dilà del «caso Contrada» C è I aliai co ai [zenlih una stona vec 
ehia iniziata già nel 198'^ dietro questa lampagna ritrovo gli 
stissi jrersonaggi c gli stessi giomoli di allora ma 1 alfairo Con 
Ir ida può aprire scenari mquielanh |>er il profilarsi del ruolo 
dei servizi nelle grandi inchieste di mafia Molti mi chiedono se 
c è una speranza io dico di si .inche se per chi come me ha 
perso due persone care, due figli come Giovanni Palcone e 
Paolo Borsellino nulla può più essi re come prima L.i speranza 
per il futuro sono i giovani Ne Incontro tanti nei mie viaggi per 
I Italia Devo dire chauppaiono da ersi da come ceri i pubblici 
shed II descrive sono treschi, puliti hanno voglia die onoscerc 
e soprattutto di vivere Ecco se in questo nostro Paese non finirò 
tutto sarù mento loro dei giovani 


Le parole fiduciose di Giorgio Napolitano 
«Sarà I anno del Parlamento» le speranze 
del giudice Antonino Caponnelto, I appel¬ 
lo di monsignor Di Liegro Comincia un 
nuovo anno si, e / Unità ha scelto di farvi 
gli auguri attraverso i «messaggi» di chi nel 
1992 per una ragione o per I altra, si è tro¬ 
vato in prima fila Fx-co allora il «buon an¬ 


no di Ottaviano del Turco («a quei 
200mi!a che hanno perduto il loro posto 
di lavoro > ) di Ernesto Caffo («vorrei che 
nel '95 non ti fosse più bisogno di Telefo¬ 
no azzurro >.), di Livia Turco («desidero 
per noi tutte uno scatto d'orgoglio») e di 
Giancarlo Lombardi («serve soprattutto il 
senso di responsabilità») 


Ernesto 
Callo e a 
sinistra 
Luigi Di 
Liegro 


Giorgio 
Napolitano 
In basso 
Antonino 
Caponnetto 


Livia Turco 
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OTTAVIANO DEL TURCO 

St'iirelario itenerale as^giunlo dello Cs^il 


Buon anno Buon anno a quei 200mila chi hanno perduto il 
posto di lavoro e a quelli che in queste settimane hanno avverti 
lo il rischio per il loro salano e p>er il loro stqiendio Buon anno 
SI sentirono dire I anno scorso in queste stesse ore e in questi 
stessi giorni Buon annosi sentiranno ripeleri tutti assieme ed è 
giusto che sia cosi Lavona no perché 1 anno che amva sia buo 
no soprattutto per loro ne hanno diritto piu degli altri Batters 
per una diversa politica innanzitutto Con i tassi d interesse che 
SI praticano oggi investire mille lire in un atlizilà industnale ar 
ligianale diventa un nschio cosi grosso da scoraggiare anche il 
più coraggioso e intraprendente degli operaton Battersi p>er n 
durre con equità e con giustizia il debito pubblico finche nmar 
rà ai livelli d oggi lo stato sarà costretto a pra care tassi cosi alti 
da rendere impossibile qualunque manovra >ena per ridurre gli 
interessi praticati dalle banche Battersi per nordinare lo stato 
sociale dopo le grandmale di questi anni M i dire alla gente la 
verità nei paesi dove 1 attacco alle conquiste sociali è stalo por 
lato con un sindacato debole e isolato gli elfi tti sono stati deva 
stanti Non è giusto ignorare il molo che abbiamo avolo nel 
contrastare soluzioni sbagliate inique ingiusto Buon anno 
dunque ai sindacalisti alla loro capacità di tessere rapporti po 
litici e alleanze che hanno reso possibile contenere gli elicili 
della gelata La lotta anche quella piu dura ‘cnza alleanze (xi 
litiche e sociali non dà mai nsultah Mai 

Buon anno a lUlti i lavoratori che pensano, giustamente che 
la sinistra che hanno di fronte non è in grado di rappresentare 
adegiialamentele loro speranze le loro ansie i loro sogni Buco 
anno a tulli coliVb che lavorano poche ess<i i ambi Buon anno 
a lutti coloro che amano I unità e non la nssa La ncerca della 
via del! intesa e non quella del seltansmo e delle divisioni 
Buon anno a coloro che sono socialisti e che sperano che il 
1991 resiituisca al mondo del lavoro un partilo socialista rinno 
vaio e pronto a battersi per quegli ideali di g ushzia e di lilxrrtà 
per CUI e nato E buon'anno a coloro che srx lalisli non sono e 
che non considerano quesi ulhmoauguno una minaccia perse' 
c per le proprie idee Buon anno al sindaca o Ne ha bisogno 
come tutti pm di lutti per affermare le ragioni degli uomini e 
delle donne che piu di altri hanno diritloà un buon 1993 


GIANCARLO LOMBARDI 


Vicepn-Mdenle della C onhndu'. na 


Quello che desidero quello che auspico aer il 1993 ò un 
grande salto di senso di responsabilità Mi spiego meglio 
Questo Sara un anno difficile si e duro M i »ono certo che 
nc uscire ino bene se ciascuno di noi nel nostro Paes»- tara 
uno sforzo per acquisire il senso della rospons.ibilità genera 
lo 

È ini auspicio naturalmente ma sono anche convinto 
che sia una cosa possibile Non possiamo permetterci trop 
pc lacer.izioni nell anno che sta per am\ are F così jx-r 
esempio e naturale che la giustizia debba are il suo corso 
debba andare avanti D altra parte è neces>ario che tutti gli 
uomini politici in tutti i partiti facciano proprio il senso di 
responsabilità agiscano e prendano deci .ioni sentendosi 
veramente «responsabili» 

Questo diciamo è ì auspicio «generale Ma non basta 
Naturalmente ho altri desideri altre aspett ìlive All interno 
della Conlirtdustria nella mia veste di vicepresidente io mi 
ixcu|x) di scuola e formazione E allora mi auguro questo 
che il Paese capisca Capisca cioè che i giovani sono la no 
stra ricchezza Perciò spero che nonostant’che questi che 
attraversiamo non siano mesi facili non vei gano operati ta 
gli nc Ile spose fxrr la scuola e per I istruzione Ix) dico perchè 
sono convinto i he quello che si spv.nde oggi per la vuola e 
I islnizione è un invc'stimenlo per il futuro del nostro Paese 

Poi CI sono naturalmente i desideri p Tsonali privali 
Nc ho imo soltanto di rimanere in buona salute È la prc 
messa necessaria ,ndispcnsabile per poter are tutte li cose 
che ora devono essere fatte 
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ERNESTO CAFF O 

Prmderile di 'Telefono azzurri - 


Nonost.iiitp le premesse c i brulli episodi dell anno apjxna 
passalo homolte spera izc per il 1993 Speio innanzilullo 
che il Parlamento approvi le misure attuativc per la Conveii 
zioiit del diritto del bambino che risale ornai a quasi due 
anni fa Poi vorrei tanto che migliorassero le nostre cono 
scenze circa i problemi dell infanzia soprattutto nel sud 
Vorrei cioè che si avessero piu informazioni su alcune pia 
ghe 1 abbai'limo scolastico la violenza mir orile e il lavoro 
minorile percominciarc 

Mi auguro inolireche il 1993 porti risposleconcretedegli 
iilulti 11 problemi dei bambini Gli adulti doirebbero essere 
piu attenti più disponibili Sin nelle scuole sia nelle case 
nei confronti dei propri figli C ò infatti una tendenza marci 
tissiina verso I isolamento Dai nostro osse'vatorio nievia 
mo questo da una parte e in diminuizione la violenza fio 
c I SUI bambini dall altra crescono la trascuntez/u difettiva 
ep'icologica 1 indifferenza 

Il bimbino ò solo Si sente abbandonato Magari è cir 
condato di gioc.atloli anchi bellissimi Ma non vede intorno 
a sè idulli disposti a giocare a parlare ad ascoltare Vorrei 
perciò che I anno prossimo gli adulti si impegnassero per 
trascorrere più tempo con i propri figli 

Ecco diciamo questo vorrei che nel 19'i3 non ci fosse 
piu bisogno di "Telefono izzurro» Che nessun bambino 
avesse bivigno di chiari are chi non conosce perrh.edorgh 
aiuto Per.-hic'lerc HI non essere picchiato violentalo 

Un augurio per me stessi)''SI vorrei neh io avere an 
no prossimo pui tempo perla ima vita affettiva 
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La fotografìa del paese neirannuario Istat * 
Crescono i delitti, TSO per cento impuniti 
Al terzo posto nella classifìca dei senza lavoro 
Ancora più forte il divario tra Nord e Sud , 


In aumento la spesa media delle famiglie 
Balzo in avanti di analcolici e mobili 
Tanti televisori, il record è del Trentino 
Fuga dalle città, ci si sposa in chiesa 


Donne più colte, tutti più longevi 

Ma l’Italia trema per la violenza e la disoccupazione 



Arriva l'annuario Istat, fotografia di un’Italia spere¬ 
quata, violenta e impunita. 'Tra i dati negativi: la cre¬ 
scita dei delitti, della disoccuazione, del divario tra 
Nord e Sud. Tra quelli positivi: l'aumento della vita 
media; l'incremento della spesa mensile per fami¬ 
glia; il balzo in avanti dei consumi di bevande anal¬ 
coliche. In ulteriore progresso, la percentuale delle 
donne laureate, salite al 50,2% del totale. 


LVriZIAPAOLOZZI 


■i ROMA. Quale rotta pren¬ 
derà l'Italia? La statistica non 
può rispondere. Almeno, non 
può riempire di valon, o disva- 
bn, quello scrigno di dati, rela¬ 
tivi ai diversi settori in cui si ar¬ 
ticola la vita sociale del Paese. 
Eppure, l'annuerio dell'Istat, 
consuntivo del 1992, qualcosa 
ci dice. Qualcos.» che (a l'eco 
al ben più immaginilico rap¬ 
porto Censis sull'«ttalia inquie¬ 
ta». Da ambedue i lavori emer¬ 
ge un'Italia angosciata dallo 
spettro della disoccupazione: 
un'Italia nella quale alle ingiu¬ 
stizie ma anche alle disparità 
di reddito, molti tendono a ri¬ 
spondere Individualmente, 
Con l'egoismo. Magari con la 
violenza. E intatti, nsulta che il 
1991 è stato un anno-record 
quanto a crescita di delitti in 
enere, Più di due milioni 
OOmila contro un milione 
998mila dell'anno prima 
Eppure, accanto alla fram¬ 
mentazione sociale, agli echi 


della cnsi. alle dispantà di nc- 
chezza, alle condizioni di vita 
che dividono nettamente 11 
Paese tra nord e sud, ci sono 
anche forme di solidarietà, vo¬ 
lontariato, atteggiamenti posi¬ 
tivi c responsabili. Proviamo 
dunque a leggere nelle con¬ 
traddizioni di quest'Italia nelle 
572 pagine dell'«Edizlone '92» 
dell'Annuario, aggiornata al 
1991 sui fenomeni più attuali - 
alcuni punti. 

La violenza 

Sono 2.342 420 i delitti im¬ 
puniti tra il '91 e il '92. Di questi 
oltre cinquantamila «delitti 
contro la persona» di autore 
Ignoto rfra i quali I 400 omici¬ 
di). Dalle statistiche regionali 
delle persone denunciate, la 
palma la detiene la Puglia: la 
regione più tranquilla appare, 
invece. i'Umbria con le sue 
590 denunce, «minimo» asso¬ 
luto in Italia. 

A crescete a ritmo accelera¬ 


to, sono i delitti più estremi, 
omicidi (nell' '86 furono 1.913: 
nel 1991 sono stati 3,838); ra¬ 
pine, estorsioni, sequestri di 
persona (nel 1986 furono 
45.722: nel '91 sono stati 
68,796). Inoltre, preoccupa la 
progressione dell'insieme dei 
delitti classificali «di autore 
Ignoto». Le probabilità «appa¬ 
renti» di sluùire alla legge sa¬ 
rebbero di oltre r 80%. 

L'istat suggerisce, per que¬ 
sto elenco di attività delittuose, 
che spesso si tratti di una «redl- 
stribuzione di reddito» sui ge¬ 
neris, magari finito nelle grinfie 
delle organIzztLzIoni criminali. 
A monte, tra ie cause dei delit¬ 
ti, c'è il divario sociale In cre¬ 
scila sono, d'altronde, l'edoni¬ 
smo dei ricchi e II consumo dei 
celi medi. 

L’agio 

Questo costante migliora¬ 
mento è sostenuto dall incre¬ 
mento medio della spesa men¬ 
sile per famiglia e dalla mag¬ 
giore disponibilità di alloggi. 
Sale, in effetti, la ^sa mensile 
per famiglia a 2.'771,0CK1 lire e 
quella per componente a 
l.OlO.OOo. In aumento, i con¬ 
sumi tipici delle società agiate 
(tra le spese voluttuarie si regi¬ 
stra un'impennata per l'acqui¬ 
sto del mobili: il 13,2 % di risor¬ 
se in più rispetto all'anno pre¬ 
cedente) , mentre la quota per 
gli alimentari si attesta sul 
22,7% (la spesa per le bevande 
analcoliche aumenta del 
13,6%, assai meno, del 7,4% 



quella per i prodotti alcolici) 
Il 71,6% degli Italiani possiede 
un televisore, con un «massi¬ 
mo» deir83,3% nel Trentino 
Esiste anche un aumento del 
patrimonio immobiliare ben¬ 
ché, realizzalo per lini specu¬ 
lativi. non abbia, evidentemen¬ 
te, aiutato a risolvere le difficol¬ 
tà del cittadini senza casa 
Questo, anche se la proprietà 
dell appartamento abitato sia 
ormai prerogativa del 74 % del¬ 
le famiglie. 

La sperequazione 

Il divario, la dispantà, l'in- 
giustiziB li ntrovìamo su diversi 
terreni. Si approfondusce lo 
stato di emarginazione, in pe¬ 
rno luogo degli immigrati. Au¬ 
menta ancora, rispetto al '91, il 
divario Ira il nord e il sud d'Ita¬ 
lia. Spesa media mensile prò 
capite di un milione e 166mila 
lire nell'Italia settentrionale, di 
784mlla lire in quella meridio¬ 
nale. Intanto, il lasso di disoc¬ 
cupazione è del 6,5 % nel 
nord<enlro e del 19,9 % nel 
sud e comunque, prendendo 
in esame diciannove paesi, ri¬ 
sulta che noi occupiamo la ter¬ 
za posizione assoluta (con 
l'll,8%. riferito al 1989) Ci 
battono solo la Spagna e l'Ir- 
landa. 

Prosegue il fenomeno della 
«tneridionalizzazione» del Pae¬ 
se con l'eccedenza delle na¬ 
scile sui morti nel Mezzogiorno 
(85 918 unità) e un saldo ne¬ 
gativo (-74 710) nel nord- 
centro. Le percentuali di anal¬ 


fabetismo, secondo il censi¬ 
mento del 1981, sono nel sud 
più che doppie (fi,3T.) della 
media italiana e oltre sei volte 
quella del nord (l'Vil. In com- 
pen.so. continuano a aumenta¬ 
re 1 laureati Dato rilevante' 
progredisce la t>ercentuale 
delle donne, salile al 50,2% del 
totale 

Il cambiamento 

Ci sono fenomeni che muta¬ 
no direzione e altri che vengo¬ 
no a confemiare le tradizioni 
Cosi 1 mammoni, aumentati di 
15,000 unità fra il 1986 e il 
1990, sono stati 307.810, men¬ 
tre nel 1990 erano stali 
312,585, tuttavia, quelli cele¬ 
brali in chiesa hanno raggiun¬ 
to le 259 415 unità Nel 1990 
erano stati rS3%contro l'attua¬ 
le 84,2 piace .sempre meno la 
vita nelle grandi città Lo testi¬ 
monia. nell ultimo decennio, 
l'esodo dai comuni con più di 
100.000 abitanti, la cui popola¬ 
zione ù diminuita (a vantaggio 
dei centri minori) ai tasso me¬ 
dio annuo del 3.6 per mille 
Balza in avanti, anche, ma 
questo rappre.senla un dato 
più curioso e beneauguralc, la 
longevità degli italiani. La vita 
media si sta alliin,gando sem¬ 
pre di più Per i muschi è, al- 
tualinenle, di 73,5 anni che 
salgono addirittura a 80,2 nel 
c.iso delle donne Valon-re- 
cord all'interno della Cee e un 
top nelle classiftche intema¬ 
zionali 
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Diminuiscono 
gli aborti 


■■ROMA 1 dati ufficiali dell'l- 
slat rivelano che nel 1991 si so¬ 
no venficate 154 662 "interru¬ 
zioni volontane della gravidan¬ 
za» con una contrazione di 
6,623 unità, pan al 4,10'%, ri¬ 
spetto al 1990 I dall Istat sfata¬ 
no anche il luogo comune che 
vuole un mendione onentalo 
verso il modello culturale del 
Nord' la flessione degli aborti è 
infatti percentualmente più 
elevata nel Mezzogiorno (da 
58 2 70 a 55 288, pari ad una 
contrazione del 5,H%) che 
nel Nord-Centro, da 103 015 a 
99.374 (-3,53'%). Il maggior 
numero di aborti in assoluto é, 
fra le regioni italiane, quello 
della Lombardia,seguita da 
Puglia, Lazio e Campania M.» 
considerando iKfapporto con 
la popolazione residente il ne¬ 
gativo primalo va alla Puglia 
Regioni relativamente aiili- 
abort'ste sono il Veneto, la lii- 
silicata, il Trentino-Aito Adige 


’k T i ' it' T; H il 

z , i■Art'»*’'' n 

I ^ganti 
abitano lì 


IB ROMA Gli itdiidni diventa¬ 
no sc-mprt* |)iù alti K I •giganti» 
vivono in Fr uli-Vene/ia-Giulia 
Lo confemu rannuano dell'l- 
‘*ldt ponemio a confronto gli 
ibcnttj alle liste di leva nati de¬ 
gli anni 1^131, 19^1. 1951. 
1961, 1967 e 1%9 Ne nsulta 
che l’altey/.i media dei cittadi¬ 
ni Italiani, espressa in eentirne- 
Iri, è van.'la da a 

173.84 Neg ’ stessi anni gli uo¬ 
mini di altezza inferiore a metri 
1,50 sono diminmti dallo O.GH, 
allo O.n, jjtT quella del 1969 
Al contrario la {)ercentuale de i 
giovani alti 1.80 ed oltre ere 
sciutadal 3.1'Lal !8.0‘A; lIFnu 
[> con Id media di centimetri 
177 (e^de .id acc enfuare 1.» sua 
caratterislKS» storica Ut «terra di 
giganti* Non per nuli.» i* la re¬ 
gione dove nacque Primo C.ir- 
nera Sardegna, con Li me¬ 
diti di ccntrnetn 170,31 per i 
nati del 1969, chiude la alassi 
fica 


Gli italiani alla Doxa: «D futuro lo vediamo nero» 


Oroscopo nero per il 1993. La maggior parte degli 
italiani prevede che il prossimo anno sarà peggiore 
del 1992, Più conflitti, più crisi, più tensioni sindaca¬ 
li. E anche i pronostici personali non sono incorag¬ 
gianti, Almeno in questo l’Italia è allineata con l'Eu¬ 
ropa. Segnali di speranza vengono invece dagli Usa 
e dal Giappone. L'America di Clinton pensa a un '93 
di pace e guarda al futuro con ottimismo. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■B MILANO. Gli Italiani fan¬ 
no previsioni lere per il 
1993 e almeno in questo si 
allineano con l.i ventata di 
(pessimismo che (Percorre 
tutta Europa. Dagli Osa e dal 
Giap(Ponc vengono invece 
segnali op(PO.sti L'America 
di Clinton guarda con fidu¬ 
cia al futuro e anche il po(PO- 
lo del Sol levarne manifesta 
un moderato ott.mi,smo. 

Lo dice la Dc'xa, che co¬ 
me ogni anno, tra novembre 
c dicembre, ha intervistato 
quasi 51 mila (persone in 50 
paesi del monaci, rivolgendo 
a tutti, da Roccacannuccia a 
Taiwan, le stessi? domande. 
«Come sarà II tuo 1993?» - 
chiede l'agenzia di marke¬ 
ting - «Ci saran'io più con¬ 
flitti sindacali? S.irà un anno 
tormentato da tensioni inter¬ 
nazionali’ Pensi che nei 
proiaimi dieci anni (possa 
scoppiare una nuova guerra 


mondiale?». 

In Italia (per la prima volta, 
dopo otto anni di incrollabi¬ 
le ottimismo, si registra 
un'inversione di tendenza. Il 
campione intervistalo in pic¬ 
coli centri abitati e in grandi 
mctropKPli, prevede per se 
stesso un oroscopo a tinte 
fosche. Solo il 31 (per cento 
pensa che il '93 sarà miglio¬ 
re del '92. Il 46 per cento è di 
parere opposto e II 23 per 
cento non prevede sostan¬ 
ziali mutamenti. 

Sono soprattutto gii uomi¬ 
ni ad ammainare la bandie¬ 
ra della s(peranza e, dividen¬ 
do (Per aree geografiche, 
l'ondata di (pessimismo si at- 
tenu.i solo nell'Italia Nord 
ovest: Lombardia, l.iguna e 
Piemonte, Il pessimismo di¬ 
laga nel comuni piccoli e 
medi, è invece più contenu¬ 
to nelle mctropxpli. 

Lo stes.so capxpvolgimento 


si è rilevato negli altri paesi 
euro(Pci. anche se di propor¬ 
zioni inluriun. Solo U Spa 
' gna riesce a fw previsioni 
più infauste delle nostre. 
Nell'Europa dell'Est i più 
pessimisti sono i cecoslo¬ 
vacchi, mentre nelle Ameri¬ 
che, oltre al raggiante ottimi¬ 
smo statunitense, si registra 
un recufiero tra brasiliani e 
cileni. Nei paesi asiatici e 
oceanici gli indici non cam¬ 
biano sensibilmente risfietlo 
allo scorso anno: un [po' più 
fiduciosi giap(Poncsi, india¬ 
ni, coreani e filippini, un po' 
meno gli australiani. 

E i conflitti sociali e sinda¬ 
cali come si annunciano [per 
il 1993? In Italia, la domanda 
sul clima sindacale fa rileva¬ 
re quasi sempre più (pessimi¬ 
sti che ottimisti, con un peg¬ 
gioramento rispiotto agli in¬ 
dici già neri del '92. Que¬ 
st'anno i (Pessimisti sufiera- 
no gli ottimisti di 49 punti, lo 
scorso anno di 36 punti. Nel 
resto d'Europa si nlevano le 
stesse tendenze. Moderato 
ottimismo negli Usa e qual¬ 
che nuvolone nero adden¬ 
sato sui cieli del Giap(Pone, 
Da segnalare grossi peggio¬ 
ramenti in Svezia, Svizzera. 
Argentina Uruguay c Austra¬ 
lia. 

Marte si affaccia minac¬ 
cioso sui cicli di tutto il moii- 



Domandal - Per quanto la riguarda, Lei pensa che il 1993 sa r à migliore o peggiors'del 1992 ? 
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Italia. Alla line del '92,31% degli italiani prevedono, per se stessi, un 1993 migliore del 1992, ma 46% 
giore. 

lo prevedono peg- 


do e le previsioni del ta,s,so di 
«bellicosità intemazionale» 
lasciano poco spazio a S{pe- 
ranze di pace. In Italia, i son¬ 
daggi di fine d'anno dcH'SS 
e dcir89, evidenziavano 
un'eccezionale serenità, iri- 
ennata solo nel '90 dalla 
guerra dql Golfo. Quest'an¬ 
no SI registra una brusca ri¬ 
caduta- solo rii (Percento 
prevede un 93 più pacifico 
dell'anno che sta per finire. 


Gli altri si dividono equa¬ 
mente tra (pessimi.sti (44%) e 
dubbiosi (45'%). 

Il resto d'Europa è ancora 
più sfiduciato. Gli indici più 
negativi si rilevano in Gran 
Bretagna. Germania c Kran- 
cia. Fanno eccezione i paesi 
dclTEst, in CUI continuano a 
prevalere i pronostici negati¬ 
vi. più attenuati [però rispetto 
allo scorso anno. 

E la guerra? Nei provsimi 


dieci anni scoppierà il terzo 
conflitto mondiale? Qui il ca¬ 
tastrofismo SI attenua. Gli in¬ 
tervistali hanno li.sposlo uti¬ 
lizzando una scala che va da 
0 a 100, per indicare il (pen¬ 
colo di guema. in Italia il ter- 
mometm si ferma esatta¬ 
mente alla stes,sa temperatu¬ 
ra dello .scorso anno- 22 gra¬ 
di Cala a 15 nei paesi del¬ 
l'Est e sale a 28 in Grecia, 
mentre negli altri paesi della 


Cee non supera 1 25 gradi. 

Particolarmente indicative 
di una netta inversione di 
tendenza le previsioni degli 
Stati Uniti, dove que.sto indi¬ 
catore ò generalmente mol¬ 
to sensibile e raggiunge 
sipesso punte elevate (oltre 
40), Quest’anno si ò regi¬ 
strato un brusco raffredda¬ 
mento c la temperatura, dai 
40 gnidi dello scordo anno, ò 
sces.i a 28 


Roma 

Rapine 
per pagare 
il cenone 

■■ ROMA "Siamo venuti a 
Ruma per compiere qualche 
rapmtj per poi passare bene, 
con le nostre tamislie, la notte 
dell'ultimo dell’anno* 

Lo hanno detto tre pregiudi¬ 
cati napoletani, due maggio¬ 
renni e un minorenne, quando 
la scorsa notte, nei pressi della 
stazione Termini, sono stali 
fermati da una pattuglia del 
commiss*irialo Viminale lx>r- 
do di un'auto sequestrala al 
proprietario 

I tre sono Gennaro Finizio e 
Antonio Architravo, di 19 anni, 
e Armando D B , di 17, i quali 
sono «stali rinchiusi m carcere 
con l'accujHj di concorso in ra¬ 
pina plunaggravald e seque¬ 
stro di persona Dopo aver 
malmenato e rapinato quattiu 
pd.ssaiìti. tra la Stazione, piaz¬ 
za dei Cinquecento e via Mar¬ 
sala. 1 napolelani lianno bloc¬ 
cato una "Rugala» guidata da 
Marco Dominrci o lo hanno te¬ 
nuto con loro [Kjr un paio d o- 
re Mentre stavanv» rifornendo¬ 
si di carburante ad un distribu¬ 
tore alla periferia delLi otta. 
Marco Dominici ò riuscito a 
fuggire e a dare l'allaime Alla 
caccia dei rapinatoi. si vino 
poste diverse* pattuglio della 
jìolrzia, che infinr* li hanno 
bl(K cali e arrestati 


Palazzo Chigi 

Donna veglia 
per riavere 
la sua casa-- 


WM ROMA (^uesl.i nott*', a Ro 
ma, in piiiz.z..i Colonna, davrinii 
alla preside vz.a dei coitsigiio 
una donna s eglierà per ottone 
re giustizia Annamana Uinzil 
lotta 46 anni, insegnante eie 
montare, vivi; da undici mesi in 
un garage Suo manto, ur» alto 
funzionano del ministero del 
tesoro, le hii tolto la cas,i co 
nujg.ilo, di comune propnet.i 
Tutto A in zidto quando an 
nullando la sentenza prct.e 
dente, un giudice istnjtloie ti.i 
decantato lo sfratto della signo¬ 
ra lAinziIIolt.i dalla Cfisa c he k* 
era stala affulat.t dopo la sep.i 
razione legale il manto, fra 
IdUro, ha un'altra c<is»i in cui 
vivere U'). non avendo paienti 
ne proprietà si A adattaci a vi¬ 
vere nel garage dell’abilaziom’ 
(pnvo di rLv:al<tamento e M*r 
VÌZI igienivi;. ct>ntinu.indr» act 
insegnare U tti i giorni nell.) 
stuoia elementare «Un uomo 
ni! Ila privalo dei figli e del tet 
to coniugai» Ha approfitl.ilo 
con I inganno della mia oin- 
st.i . etra mi è nnu^sta si'k> 1 ‘ 
mia dignità’ madre e di don 
na (1111111101111'“ questo fi cartel 
lo che A.nii.iniana Linzillolti 
terra tra le mani nella sua iun 
ga notte di C.i|xxlanno 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: se volessimo darò uno 
sguardo a volo d'uccello all'anno che si sta per 
concludere potremmo notare che il tratto più sa¬ 
liente di questa annata meteorologica é costitui¬ 
to dall'abbondante piovosità della stagione au¬ 
tunnale piovosità che ha provocato non pochi 
danni a molte regioni della nostra penisola Allo 
stato attuale il principale protagonista resta 
sempre il freddo le temperature minime si man¬ 
tengono inferiori allo zero grado ed m alcune lo¬ 
calità del nord anche le temperature massime 
resteranno negative: si avranno m sostanza 
giornate di gelo. Questo aspetto del clima attuale 
non va sottovalutato per le abbondanti gelate 
che possono costituire un seno ostacolo alla cir¬ 
colazione degli autoveicoli La situazione meteo¬ 
rologica vede sempre un'area di bassa pressio¬ 
ne localizzata a sud della Sicilia, principale arte- 
lice delle perduranti condizioni di cattivo tempo 
sulle regioni meridionali Al centro e soprattutto 
al nord il tempo è regolato dall'alta pressione. 
TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrionali, 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso Sulle regioni centrali nuvolosità variabile 
alternata a schiarite L’attività nuvolosa sarà più 
frequente sulla fascia adriatica Per quanto ri¬ 
guarda il meridione addensamenti nuvolosi as¬ 
sociati a precipitazioni anche di tipo temporale¬ 
sco e nevicate sulle cime appenniniche 
VENTI: tutti da levante, moderati al nord e al cen¬ 
tro, forti al sud. 

MARI; mossi i bacini cent-ali o settentrionali, 
molto mossi quelli meridionali 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

-2 

3 

Londra 

? 

6 

Atene 

3 

7 

Madrid 

2 

11 

Berlino 

-1 

0 

Mosca 

10 

3 

Bruxelles 

3 

0 

Oslo 

-11 

e 

Copenaghen 

•8 

2 

Pungi 

2 

1 

Ginevra 

-2 

1 

Stoccolma 

•6 

1 

Helsinki 

-8 

-2 

Varsavia 

b 

-i 

Lisbona 

9 

1S 

Vienna 

-b 

1 


SOSTIENI 

rmuA 



ItaliaRadio 


rotii tà, ' 

Turlffe di aShrinamonlo ' 


Tariffe di abbonamento 

ItaUa 

Annuo 

Sfini'str.ik* 

7 numeri 

L ■325 990 

L ! (1.5 009 

6 numeri 

L 299 090 

Mr.999 

Eulero 

Alimi.ik’ 


7 riunicn 

L igsO (K )9 

L fKHl 

b nuniori 

!. 5^12 9 (H) 

I. 291 fKM) 

Per .it)t>oniifM vi 

•rs.*iiu‘ii 1 (i sul 1 

L i* Il J'i'lTju.'T 

lUtf'Sl.tlO .ili l fili 

1 SpA \i.t * 1 * i ( 

ut M M . [il .'3 , 4 


nnts: Rnni.i 


OppUU' ’AMSrtUdu 

! imiKifit» i*ti’‘« 

.0 vii 'iIIk ;)U‘i).i 


►J.tinl.i cicli* S*’/|(HI| c (1* I l'ds 


Tariffe pubblici tarie 

A itkmI I min 39 ' 1'» > 

(’oinriu r<, i,tk' fcrnlr t 4 •tii HMi 
('(HiiMìtTi Irli»’ Icstivo I "iM; i''Hi 
Fim'sLrrìla l" p.igin.i fcf .L’ ' t "ito iioo 
f’iiK'strellu I'* fiiigiiM k'stiv » I Is-iniKK) 
Manctu'tt»’ (ti trs1<it.i 1 2 litid 
K<’<.1(1/|OIl ili I. T”'!) 'KiO 
Firianz-Ix’giili Coiui.’ss \sti’^IJp.llll 
rf'ririli !. 1)99 - l-i*'.tiM i. 729 999 

A pumi ,1 NfvrologK* L 

l’rirt'Mp Lutto I H 999 
Fa onomit i I 2 >99 


(.'oiu fssion.ui*’ pel 1.1 |)ubl)lK ita 
.^ll'RA, vi.i licrtol.i .M l'oD'io lei 9)]' 
57.531 

SPI,'.i.i M.iiizoni 37, Mil.tuo ff’l OJ l>.il M 


' «Si.mipd in f<K sin il*' 

Ti*}<*s!anip.i Rolli.in.i Rotn.i .’t.i «ji'll i M.ig'i.i 
Uri 2H5 Nigi Vi'tiUKf • M.i v in > il.i l''sioi.i lu 
S’s s|j.i M*‘ssin.i • \ 1,1 1 1 Kmino i>( 



















Giovedì 

31 dicembre 1992 








in Italia 








pagina 


9ru 


Caso Contrada. Un funzionario del Sisde 
è stato ascoltato negli uffici romani della Dia 
Ha confermato resistenza di contatti 
con il boss della famiglia di San Cataldo 


Smentito rinvio di altri avvisi di garanzia 
ma in realtà sono già state fatte le notifìche 
Lunedì riunione della presidenza Antimafia 
Scalfaro riceve al Quirinale Finocchiaro 


Strage del rapido «904» 

Richiesta l’autorizzazione 
a procedere per il missino 
Massimo Abbatangelo 


Intenrogato il «capitano» del Sisde 


Davanti ai giudid fuomo chiamato in causa da Messina 


Martedì sera ci sono stati i primi interrogatori. Negli 
uffici romani della Dia i giudici hanno ascoltato il 
«capitano» del Sisde chiamato in causa da Leonardo 
Messina. Un lungo interrogatorio nel corso del qua¬ 
le lo 007, raggiuntp da un avviso di garanzia, ha da¬ 
to la sua versione' sul mancato blitz contro il vertice 
di Cosa Nostra riunito ad Enna. Confermati i contatti 
tra Sisde £■ il boss della mafia. 


OIANNICIPRIANI 


■■ ROMA. Dopo l'arresto di 
Bruno Contiada, sono comin¬ 
ciati gli interrogatori dei fun¬ 
zionari dei servizi segreti e del¬ 
l'alto commissariato per la lot¬ 
ta alla mafia, chiamati in causa 
dai pentiti per le collusioni con 
Cosa Nostra. Martedì sera, ne¬ 
gli uffici dela Dia di Santa Pri¬ 
scilla, i giudici Antonino In¬ 
gioia ha ascoltalo il capitano» 
del Sisde d cui ha parlalo il 
pentito Leonardo Messina. Un 
interrogatorio durato diverse 
ore, nel cono del quale il fun¬ 
zionario del servizio segreto ci¬ 
vile ha dovuto rispondere a 
molte domande, compresa la 
circostanza del mancato arre¬ 
sto dei t>oss di Cosa Nostra du¬ 
rante il vertice di Enna nel cor¬ 
so del quale fu decisa la strate¬ 
gia delle stragi. Insomma l'in¬ 


chiesta sull'organicità dei rap¬ 
porti mafia-apparati istituzio¬ 
nali continua ad andare 
avanti. 

Finora gli avvisi di garanzia 
sono quattro. Alcuni, sicura¬ 
mente, sono già stati notificati. 
Uno è destinato al capitano» 
indicalo da Messina; un altro 
al funzionario che 6 accusato 
di aver favorito la latitanza del¬ 
l'uomo d'onore Nino Buffa, 
condannato a 30 anni e fuggito 
in Venezuela a bordo di un ae¬ 
reo «Falcon» messo a disposi¬ 
zione dai servizi; altri due ad 
agenti che hanno lavorato sia 
al Sisde che all'Alto commissa¬ 
riato. Ma su altre persone sono 
In corso indagini. Insomma i 
primi provvedimenti giudiziari 
sembrano essere solamente 
l'Inizio di un'inchiesta destina- 



L’indagine sul questore Contrada 
sospettato di collusione con la mafia 
Si «assoggettò» per paura di morire? 


ta a colpire in profondità le 
collusioni Stato-mafia. 

Ieri il procuratore capo di 
Palermo, Vittorio Aliquò, non 
ha voluto fare commenti, né n- 
lasciare dichiarazioni. Si è li¬ 
mitato a dire: «Smentisco la 
notizia sui quattro avvisi di ga¬ 
ranzia». E poi; «Da questi uffici 
non è partito alcun avviso di 
garanzia». In realtà gli avvisi dì 
garanzia già ci sono e, conte 
nel caso del cosiddetto «capi¬ 


tano». sono già stati notificati. 
Si può comprendere tuttavia ta 
riservatezza e la prudenza dei 
magistrati siciliani impegnati 
in un'inchiesta delicatissima 
che potrebbe far emergere le¬ 
gami inconfessabili. 

Martedì sera, come dello, il 
<apltano> del Sisde chiamato 
in causa da Leonardo Messina, 
é stato ascoltato ai giudici pa- 
Icmiitani. Un fuoco di fila di 
domande. Messina aveva rac¬ 


contato di aver avuto contatti 
con un agente del Sisde impe¬ 
gnato nella cattura dei superla- 
tilanti. Ma il giorno del vertice 
mafioso di Enna, alla richiesta 
di un colloquio, il «capilano» si 
tirò indietro. «Se non tosse ac¬ 
caduto - ha detto Messina al¬ 
l'Antimafia - tanti poliziotti e 
giudici non sarebbero morti». 
Perché il funzionario del Sisde 
fece saltare quel contatto? li 
cosiddetto «capitano» si è dite* 



Qud «risconlii oggettivi» che lo accusano 


Le rivelazioni dei pentiti. E i riscontri. Le accuse 
mosse a Bruno Contrada, funzionario del Sisde, ar¬ 
restato perché sospettato di collusione con Cosa 
Nostra, appaiono stringenti. Quattro pentiti raccon¬ 
tano di blitz evitati per una telefonata (riuscì a fuggi¬ 
re. oltre a Totò Riina, anche Vincenzo Marchese). 
Nuovi particolari sull'appartamento di via Jung; 
spunta il nome dì Angelo Graziano. 


aiAMPAOLOTUCCI 


■i ROMA AdesMD >indi- 
bcrezioni» sembrano comporsi 
in un quadro più chiaro, meno 
evanescente Le accuse mosse 
al dottor Bruno Contrada, allo 
lunzionano del servizio segre¬ 
to civile, appaiono inline circo- 
stanziate c stringenti. Ci sono 
le dichiarazioni dei penliti, di 
quattro pentiti, certo, ma ci so¬ 
no anche alcuni riscontri og¬ 
gettivi (l'esistenza di un testi¬ 
mone, per esempio). Le une e 
gli altri, insieme, aiutano a de¬ 
cifrare il clamoroso arresto del 
vice-questore, avvenuto la vigi¬ 
lia di Natale. 


Quattro pentiti e molti «epi- 
■odi». . 

Di Contrada <olluso con 
Cosa Nostra» parlano quattro 
pentiti: Tommaso Buscetta, 
Giuseppe Marchese, Gaspare 
Mutolo e Rosario Spatola. L'in- 
terrogalorio di Mutolo - appar¬ 
tenente alta «lamiglia» di Par- 
tanna Mondello, uomo di fidu¬ 
cia di Rosario Riccobono - ri¬ 
sale allo scorso ottobre. Nel- 
l'allrontare il tema dei rapporti 
tra Cosa Nostra c le istituzioni, 
l'ex boss comincia dal 1975, 
quando i membri più autore¬ 
voli della «Commissione» (vol¬ 
garmente: Cupola), e cioè 


Gaetano Badalamenti, Tolò 
Riina e Slefaiio Boutade, deci¬ 
sero che i poliziotti o i giudici 
antimafia dovevano es.sere o 
•a.ssoggettali» o uccisi. Stelano 
Bontadc (poi anuiid/zalo dai 
corleoncsi di Riin.a) scelse co 
me suo tramite il conte Arturo 
Cassina. Tra i poliziotti oa son¬ 
dare, Boris Giuliano e Biuno 
Contrada. Giuliano (u poi ucci¬ 
so. Contrada no. Fu dunque 
«assoggettato.? 

le abitudine di Contrada 
erano •studiate» da Angelo 
Graziano e Giuseppe Calatolo. 
E, in merito, .Mutolo avrebbe ri¬ 
cordato agli inquirciili un epi¬ 
sodio: Gr.azUino gli disse di 
aver me.sso a disposizione di 
Contrada un appartamento in 
via Jung. A questo punto, un 
salto temporale. Dal '76 (anno 
in cui Mutolo fu arrestato) 
uli’81 (quando usci dal carce¬ 
re). NelI'Sl, dunque, l'ex boss 
chiede a Rosario Riccobono 
che cosa ne è stato di Contra¬ 
da. E Riccobono risponde: è a 
nostra disposizione. Aggiun¬ 
gendo che li funzionario era 
stato contattalo anche dal con¬ 


te Cassina. Il «lunzionario» fa¬ 
ceva (avori a molti esponenti di 
Cosa Nostra, Alcuni di es.si sa¬ 
rebbero stali inlormaii di ope¬ 
razioni di polizia finalizzale al¬ 
ia loro cattura. Ancora, c sia¬ 
mo al Natalo '81, nel «bilancio» 
della <faniiglia» di Partanna 
Mondello viene Inscritta, in 
Uscita, la somma >15 milioni ui 
Ilio». Versati a Contrada. 

Il secondo pentito è Giusep¬ 
pe Marchese, uomo d'onore 
della 'lamiglia» palermitana di 
Corso dei Mille, e (fino all'ago¬ 
sto scorso) vicinissimo al su- 
perboss Totò Rima. Agli inizi 
dcll'8I, suo ZIO, Filippo Mar¬ 
chese, gli dice: corri da Riina. 
Contrada ci ha lutto .sapere 
che la polizia ha individuato il 
suo nascondiglio, Giuseppe 
Marchese esegue, e Rima 
scappa. 

Giu.seppe Marchese avrebbe 
precisato ai giudici che Con¬ 
trada faceva arrivare le «noli- 
zie» su possibili blitz a Michele 
e Salvatore Greco (il •senato¬ 
re») con “ quali intratteneva 
rapporti. In che modo erano 
nati quei ra()porti? Forse attra¬ 


verso la massonerìa. 

Il terzo pentito. Rosiirio Spa¬ 
tola. ex uomo d'onore della 
«laniiglla» di Campobello Di 
Mazata, avrebbe saputo da va¬ 
ne persone che Bruno Contra¬ 
da era mas.sone e collegato 
con Cosa Nostra. Inoltre: il (un- 
zionario s'incontrava sovente, 
a Palermo, con esponenti dei 
•coileonusi». Ancora: Spatola 
avrebbe appresso, nel 1987, di 
un blitz fallito perchè ì boss 
avevano ricevuto una telelona- 
ta dalla questura. Tclclonata di 
Contrada? Spatola non lo sa. 

Ed eccoci a Buscetta. L'ex 
boss dei due mondi parlò di 
Contrada già nelI'SI. A racco¬ 
gliere la sua testimonianza, 
Antonino CaponncHo e Gio¬ 
vanni Falcone. Don Masino ri- 
lerlclie. nel IbSO. incontrò Ro¬ 
sario Riccobono. e questi gli 
consigliò di nascondersi nel 
territorio della •famiglia» di 
Partanna Mondello. Dove la 
polizia non lo avrebbe sicura- 
menle cercalo. Perchè? La n- 
sposta, Buscetta la ebbe da 
Stefano Bontadc. Riccobono è 
sbirro, è amico di Contrada. 


so. Ha ammesso l'esistenza 
dei contatti con l'uomo di Co¬ 
sa Nostra e ha ammesso anchc- 
una serie di circostanze che gli 
venivano contestate. Ma ha da¬ 
to per ogni episodio una spie¬ 
gazione •legittima». Ha convin¬ 
to i giudici? Non si sa. Certo è 
che la sua posizione è consi¬ 
derata molto meno grave di 
quella di Bruno Contrada Co¬ 
munque dopo l'interrogatorio 
sono stati disposti altri riscon¬ 
tri. 

Anche Bruno Contrada, si è 
saputo, nel corso dell'Interro¬ 
gatorio ha dovuto ammettere 
una serie di episodi che gli ve¬ 
nivano contestati. Ma ha in¬ 
quadrato tutto dal suo punto di 
vista. In pratica ha sostenuto di 
aver latto ogni cosa nell'inte¬ 
resse del servizio. Poi, di (rorste 
ad alcune contestazioni speci¬ 
fiche, ha precisato la sua posi¬ 
zione: ha negato di aver avuto 
determinati incontri, ha conte¬ 
stato alcuni suoi spostamenti 
in determinate date. E stato 
convincente'' Anche questo 
non si sa. Però nessuno esclu¬ 
de che il lunzionario del Sisde 
debba passare ancora diversi 
altri giorni in galera. 

Intanto, mentre l'inchiesta 
sui rapporti mafia-servizi, sta 
scavando in profondità, le po¬ 
lemiche non accennano a pia¬ 


li vicequestoie Bruno Contrada 


carsi, 'cri il Pri ha replicalo al 
ministro dell'Intemo, Nicola 
Mancino. «Mancino - è scritto 
su una nota della Voce repub¬ 
blicana - opera una sostanzia¬ 
le conezione. se non proprio 
una sconfessione rispetto alle 
prime dichiarazioni del capo 
della polizia, Vincenzo Pan.si. 
Chiediamo al ministro qual è il 
sistema contro il quale egli ci 
accusa di schierarci chieden¬ 
do a noi di punire severamente 
un alto funzionario se fosse 
provalo colluso, A quali misteri 
si nmanda, della cui gelosa cu¬ 
stodia rìchiameirc tutti alla 
complice difesa nel più alto 
degli interessi? Forse misteri al¬ 
ta cui tutela anche un galan¬ 
tuomo come Mancino, una 
volta divenuto ministro dell'ln- 
lemo, si senta legato da un su¬ 
periore dovere verso il passato 
c chi prima di lui negli anni ha 
esercitato delicate rcspon.sabl- 
lità»? 

Infine, per lunedi 4 l'onore¬ 
vole Luciano Violante ha con¬ 
vocato la riunione dell'ufficio 
di presidenza della commis¬ 
sione Aniimafia. AH'ordine del 
giorno le procedure per segui¬ 
re gli sviluppi del caso Contra¬ 
da. E ieri sera il presidente del¬ 
la Repubblica acallaro ha in¬ 
contrato il capo de! Sisde, An¬ 
gelo Finocchiaro. 


Ottobre '92: Buscetta rievo¬ 
ca quell'estate di otto anni pri¬ 
ma. E ricorda quanto gli disse 
lo ste.sso Riccobono: qui nes¬ 
suno ti viene a cercare, io ho 
da Contrada tutte le informa¬ 
zioni necessarie 

La fuga di Vincenzo Mar- 
chcac. 

Altri due episodi, racconta 
Giuseppe Marchese. Siamo 
neirSI, Filippo Marchese chia¬ 
ma Giuseppie c gli dice di cor¬ 
rere da suo padre, perchè il 
dottor Contrada ha avvertito di 
un blitz imminente. Fuga nu- 
.scita. Sempre ncll'81: que.stn 
volta la fuga - .su suggerimento 
di Contrada - riesce a Giusep¬ 
pe c Filippo Marchese. 

I riscontri. 

Da più parti si sostiene (e 
non tenendo conto di una sen¬ 
tenza della Cas.sazione) che le 
parole dei pentiti, di per sè, 
non costituiscono prova. Da 
quanto è trapelalo, i giudici di 
Palermo non si basano solo 
sulle rivelazioni degli ex uomi¬ 
ni d'onore. C'è altro. Ci sono i 
cosiddetti riscontri. La polizia 
giudiziaria ha venlicato, per 
esempio, che le case c le ville 
dei falliti blitz non solo esisto- 
no, ma corrispondono perfel- 
tamenle, nella realtà, alle de¬ 
scrizioni latte da Marchese e 
da Mutolo. Particolari interes¬ 
santi emergono in relazione al- 
l'appartamento di via Jung. 
Mutolo racconta che l'apparta¬ 
mento fu messo a disposizione 
di Contrada da Angelo Grazia¬ 
no. Esisterebbe un testimone. 
Avrebbe visto più volte il capo 
della mobile recarsi in quel pa¬ 
lazzo, in compagnia di una 


donna. Contrada ha confer¬ 
mato di essersi recato II, preci¬ 
sando che rappartamento era 
del giudice Signorino (morto 
suicida un mese la). In realtà, 
rcvjilicio in questione è stalo 
realizzato da un ingegnere 
che, attraverso una trama di le¬ 
gami d'aflari e di parentela, 
piorla propno ad Angelo Gra¬ 
ziano. Ancora. Stefano Bonta- 
de avrebbe contattato Contra¬ 
da tramile il conte Arturo Cas- 
slna: il legame tra il poliziotto e 
l'•imprenditore» è documenta¬ 
to. appartenevano entrambi 
air»Ordine equestre del Santo 
Sepolcro di Gerusalemme». 

Le parole dei pentiti, dun¬ 
que. sarebbero •potenziate* da 
una serie dì risconto esterni, 
oggettivi. Ci sono, infine, le di¬ 
chiarazioni rese dogli ex colle¬ 
glli di Contrada. Vincenzo Im- 
mordino (ex questore di Paler¬ 
mo), Giusepjie Nicolicchia 
(ex questore di Palermo) e 
Giuseppe Impallomeni (ex di¬ 
rigente della squadra mobile), 
dissero che, dopo l'omicidio di 
Boris Giuliano. Contrada lavo¬ 
rava poco e male. Inerzia, in- 
dillerenza, immobilità dell'ulli- 
do da lui diretto (ca|xi della 
mobile lino al febbraio '80). I 
so.spetli, in quelle dichiarazio¬ 
ni, si sprecano 

Ricordando il vecchio pro¬ 
getto della •Commissione» 
(assoggettare o uccidere giu¬ 
dici e poliziotti antìmalia), 
non appare peregnna l'imma¬ 
gine di un poliziotto che, per 
non morire, decide di •assog¬ 
gettarsi». Colluso per paura, in- 
.somma. Naturalmente, se col- 
lu.so è, 


Il procuratore di Firenze Pier Luigi Vigna conferma i progetti dei clan contro il giudice 
Telefonata tra boss e imprenditore: «Stiamo per farlo fuori» 

«Sì, volevano uccìdere Di Pietro» 


DopKD due secche smentite è stato proprio Pier Luigi 
Vigna a dare la notizia: volevano uccidere Di Pietro. 
«Si ci sono elementi - ha detto ieri - di cui la procura 
di Milano é stata immediatamente messa al corren¬ 
te». vicenda emerse da ambienti giudiziari in re¬ 
lazione ad alcune intercetteizioni telefoniche tra 
l’Imprenditore (ora in prigione) Angelo Ftaccabri- 
no e un boss delia malavita. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SUSANNA CRnSATI QIOROIO SOHBRNI 


■1 FIREN/IE. l-a mafia voleva 
uccidere Di F’ietro. Lo ha con* 
fermato len il procuratore ca¬ 
po di Firenze. Pier Luigi Vigna 
«Sì. ci .sono elementi • ha detto 
len - dt CUI la Procura della Re¬ 
pubblica di Milano é stata im¬ 
mediatamente messa al cor¬ 
rente». Con queste parole Pier 
Luigi Vigna, orocuratore della 
Repubblica di Firenze, ha con¬ 
fermalo i rec'jntt allarmi sull’i- 
potcsi di un attentato al giudi¬ 
ce Antonio Di Pietro, protago¬ 
nista dell'inchiesta su Tangen¬ 
topoli. Questa notizia era ve¬ 


nuta fuon dagli ambienti giudi¬ 
ziari in relazione ad alcune 
intercettazioni telefoniche tra 
•Angelo Fiaccabnno, Timpren- 
diiore massone di Milano, e un 
misterioso personaggio, Fiac- 
cabrino si lamentava deH’in- 
chiesta su tangentopoli e il suo 
mierlocutore lo rassicurava di¬ 
cendogli che presto Di Pietro 
;>arebbe stato fatto fuori. Fiac- 
cabrino, arrestalo neU'ambito 
deH'irKrhiesta «suU'autoparco di 
via Salomone a Milano, base 
operativa di Cosa Nostra, è at¬ 
tualmente in carcere. NeH'in- 


lerrogatono reso da Kiaccabn- 
no ai magistrati fiorentini Pier 
Luigi Vigna e Giuseppe Nicolo- 
si. presente il giudice Di Pietro, 
sulle presunte collusioni tra 
funzionari e agenti di polizia 
ed elementi della mafia, l’e¬ 
sponente socialdemocratico 
ha confemidlo di conoscere il 
vice questore lacovelli del 
Commissarialo di Monforte. 
Gli fu presentalo da Giovanni 
Salesi. il gestore deirautopar- 
co arrestato ix‘r associazione a 
delinquere di stampo mafio«so 
Ha raccontato anche di aver 
avuti rapporti con altri poliziot¬ 
ti, *11 Grimaldi Vincenzo - dice 
Fiaccabnno - é un poliziotto 
mio amico da vecchia data e 
lui qualche volta mi ha segna¬ 
lato qualche esercizio com¬ 
merciale che era in vendita». A 
Fiaccabrino, sempre nel corso 
deirinterogalono é stalo con¬ 
testato di aver pronunciato, nel 
corso di una conversazione 
con Simone Cannala, la se¬ 
guente fra.se a propK)sito di un 


assistente della Digos e del vi¬ 
ce questore lacovelli. «Clic an¬ 
che quello lo abbiamo molto 
legato bene. Con i soldi tutto 
fanno». L'imprenditore social¬ 
democratico, iscritto da dicci 
anni alla loggia Serenissima, 
ha nsposlo- «Non so che dire a 
fronte di questa conversazio¬ 
ne», 

Vigna ha parlato del proget¬ 
tato attentato contro Di Pietro 
in un incontro a Palazzo Vec¬ 
chio fier presentare una inedi¬ 
ta intzialrvd m collaborazione 
tra la magistratura c il Comu¬ 
ne Da gennaio ad aprile i 
quattro magistrati della Dire¬ 
zione distrettuale antimafia di 
llrenze, Pier [.uigi Vigna. Giu¬ 
seppe Nicolosi, Margherita 
Cas.sano c Silvia Della MonKra. 
più due giudici che hanno la¬ 
vorato a lungo in Sicilia, il fon¬ 
datore del fxjol palermitano 
Antonino Caponnelto c Clau¬ 
dio Lo Curto, che Ita operato a 
Cdllanissella. batteranno a 
tappeto le .semole medie infe¬ 


riori della città per parlare di 
mafia a seimila studenti. Al ter¬ 
mine del ciclo gli interventi dei 
magistrati verranno raccolti m 
un volume. «Lezioni di mafia», 
che verrà distribuito come le¬ 
sto a tutte le scuole della città. 
«Si dice sempre che il fenome¬ 
no mafioso non si può reprì¬ 
mere solo attraverso la via giu- 
diziana - ha detto Vigna - ma 
che sono nece»ssan interventi 
preventivi. E vero, il migliore 
antìdoto alla mafia é una cul¬ 
tura anti-mafia». Secondo Vi¬ 
gna qualche segnale )a»scia in¬ 
travedere oggi una «disgrega¬ 
zione della cultura maliosa». 
«Cosa Nostra - dice il procura¬ 
tore della Repubblica - sta cer¬ 
cando di darsi una struttura di¬ 
versa. Ma se l'organizzazione 
ha la necessità di rimodcllars) 
questo significa che sta attra¬ 
versando una crisi. Anche il 
fionre delle coltaborizioni con 
la giustizia é un segno e gli in¬ 
put dello Stato facilitano )'e- 
stemarsi di una crisi insita nel- 
l'oi^anizzazione criminale». 



M HRETJZE La Procun {gene¬ 
rale fiorentina ha inoltrato alla 
Camera dei deputati la richie¬ 
sta di autonzzazione a proce¬ 
dere contro il parlamentare 
missino Massimo Abbalange- 
lo. già condannato il 28 marzo 
1991 dalla Corte d’Assise di Fi¬ 
renze aireigaslolo per la stra¬ 
ge del rapido 90*1. Il processo 
di appello sì svolgerà nella 
prossima primavera. 

La sentenza di pnmo grado 
affermava che il deputato na¬ 
poletano aveva coasegnalo a 
Napoli, ai primi del dicembre 
1984, alcuni candelotti di 
esplosivo a Giuseppe Misso e 
ai SUOI «luogotenenti» Alfonso 
GaJeota e Giulio Pirozzi, se¬ 
condo l'accusa. uUlizzati dal 
boss mafioso Pippo Calò e da 
Guido Cercola per la bomba 
che il 23 dicembre 1984 provo¬ 
cò la morte di 16 persone e il 
ferimento di 266 passeggen. 

A provocare l'esplosione era 
stalo un ordigno a base di 
•Sentex H». azionalo da un 
congegno telecomandato. La 
Digos fiorentina nuscl a rico¬ 
struire la genesi deH’attentalo 
grazie anche ai pentiti. Lucio 
Izjongo e Mario Ferraiuolo. Le 
loro parole, unite ad altri ele¬ 
menti d’accusa quale il nlrova- 
mento di una partita di «Sentex 
H» m un casolare di proprietà 
del «cassiere di Cosa Nostra» 
Pipp>o Calò, le perizie e la sco¬ 
perta di alcuni congegni elet¬ 
trònici serviti per comandare a 
distanza l'cplosione, aveva 
permesso di scopnre un al¬ 
leanza fra mafia, camorra e 
estremismo di destra. In que¬ 
sto scenario la figura del depu¬ 
tato missino Massimo Abba¬ 
tangelo emergeva come quella 
di chi. agli inizi di dicembre, 
aveva consegnalo material¬ 
mente al gruppo camomsUco 


dì Giuseppe Misso una decina 
dì candelotti di esplosivo Per 
cementare, secondo l'accuso, 
uno scellerato patto d'azione 
tra organizzazioni cnminali di¬ 
verse. ma unite nell’occasiono 
sotto l’egida della maf'a 

L'ipotesi di una strage valuta 
perdis'’ogliere l'atten/jonc del¬ 
la gente da quanto stava acca¬ 
dendo in Sicilia fu accettata 
dai giudici di primo grado, con 
il corollario di una sene di er¬ 
gastoli Ma già in quel primo 
proces>o Abbatangelo non 
compariva. Dopo una lung.i 
latitanza, la mancanza di auto- 
nzzazione a procedere da par¬ 
te del Parlamento irnp<‘dl di 
giudicare l'uomo ixjIiIko »is 
sieme a coloro che. per 1 accu¬ 
sa. era io stati I mandanti (.»d i 
matenaii esecutori della stra¬ 
ge PipjX) Calò. Guido Cercola, 
e i camorristi Giuseppe Misso, 
Alfonso Galeola e Giulio Piroz- 
ZI. In appello alla conferma 
deH’er^iastoio per Calò e Cer- 
cola fece cosi da contiallare 
l'assoiLizione per il bo'vs Misso, 
Pirozzi e Galeola. Il 5 marzo 
1991 l.j pnma sezione della 
Cassazione presieduta da Cor 
rado Carnevale confermò le 
assoluzioni del gruppo napo¬ 
letano di .MLsso e annullo tutte 
le concianne per la strage (Ca¬ 
lò. Ccr:ola, Franco Di Agosti 
no e hriedench Schaudmn il 
tecnico tedesco che preparò ; 
congegni telecomandati). Il 24 
novemore scorso però la quin¬ 
ta sezione della Cass^tzione 
confennò definihvamente l’er¬ 
gastolo a 0!ò e Cercola, le 
condanne a .^haudinn (22 
annG v Di Agostino (24 anni) 
e al grLippo di Mlsso per la de 
tenzionee il porto di esplosivo 
Quell'esplosivo che. secondo 
l'accus-a, i camomsti ncevelte- 
ro dal parlamentare missino 


1 magìstratì di «mani pulite» 

«D condono non può essere 
solo un colpo di spugna» 


B MII.LNO .Quello proposto 
da Gherardo Coloinoo non è 
un uundunu. Un conio è inco¬ 
raggiare la dissociazione da 
comportamenti delittuosi, un 
altro è li condono, che equiva¬ 
le ai colpo di spugna». Lo aifer¬ 
ma il giudice Piercamillu Davi- 
go, del pool milanese dell'in¬ 
chiesta .Mani pulite», in un' in- 
tervLsta ctie sarà pubblicata sul 
prossimo numero di Panora¬ 
ma, •L'importante - date Davn- 
Ho - è che un temiine sia stabi¬ 
lito, in maniera c.he uno debba 
decidersi: o parla oppure tace 
pagandone poi le conseguen¬ 
ze, c spezzando pure la solidu- 
riulà tra il pubbl'ico ufficiale 
cfie riceve denaro e il privato 
che lo olire». 

Sulla pro[.>osta di de|ienaliz- 


zare la eggesul linan/iarnento 
pubblKO ai partiti, Davigo al- 
ferma che 'la legge sul Ini.in 
ziamento pubblico ai partiti si 
occupa solo della trasparenza 
dei contributi, che devono es¬ 
sere tutti iscntti a biiaiK'io. Una 
volta aliolita la legge, si rende¬ 
rebbero applicabili le nonne 
sul falso in bilancio Oppure, 
nel coso di soldi dati in nero, 
vuol dire che si balta di comi- 
zione <1 concussione In tutta 
l'inchiesta c'è solo un caso di 
sola violazione della legge sul 
fiiianziiimcnto ai partiti, quello 
dell'onorevole cSiorgio San- 
tuz». il sostituto procuratore 
Antonio Di Pietro ieri ha mtei- 
rogato Sergio Radaeili, esi>o- 
nente del Psi milanese tra i pri 
mi politici diTe,stati. 


Ncll'annivervmo dello morie del 

compagno 

(hcnulorej 

PIETRO RISTORI 

La moglie c'd i ntpoii, nel ncordarlu 
con alleilo, aoUovcrrAjno ixr l'Um- 
là 

Empoli CF0,31 dicembre 1991^ 


Èdecr-duto 

RENATO SCARUNO 

a iurK-rali «ivvenuti in lomict civile 
ne danno notizia i compagni della 
.sezione del Pdj. Krowli di SeMo Fio¬ 
rentino che in suo ricordo soUojicn- 
VOI IO 100.000 lin* per rUnilò 
i»e.sto Fiorenlino (Ki). 31 dicembre 
199Z 


MtU t^rcaUa, con te hgtic 

Silvia e Lc'lia, partecipa al dolore di 
Francesco, Alla e Giovannino per la 
*iCompar>a di 

GIOVANNI COLAQCCHI 
(pittore) 

già profe.ssore al Liceo Artutheo 1, 
insigne pittore che tanta traccia di se 
lascia ncll'ane contemporanca e 
soUoscnve per la Lega contro i tu¬ 
mori 

Firenze,31 dicembre 1992 


È deceduto airo.spedale di Livorno, 
a 75 anni, 

LUICI SUSINI 

medico di Collesalvctti a padre di 
Marco Susini, scgrelano della fede¬ 
razione provinciaJe del Pds di 1 «■or- 
no Lascia la moglie Lia c due figli. 
Marco c Nicola I funerali mutrve- 
ranno oggi alle 15 dalla chiesa di 
Coliesal^tb A Marco e alla sua fa¬ 
miglia giungano le più sincere con¬ 
doglianze dei compagni della fede¬ 
razione di Livorno delle organizza¬ 
zioni del Pds e della redazione to¬ 
scana de l’UniUi 
Livorno, 31 dicembre 1992 


Li Hesiilenzri iiii/ionale della luii 
fedcraZKfoe Arci, i comprigni e ie 
compagne della Direzione mhk» vi 
cini ad /ungo Diod*ili jx-r L saopi 
parst) de l'amata .surel'.t 

WILMA 

e ne ricordanu la lunua iniliUtjiz.] 
parligian j e anhfasCLsta 

Roma. 31 dicembre 191^2 


Rx.orden;mo sempre con grande 
stima e g'ande nspello la comp<igna 

OSCAR ANTONIA 
ABBIATI 

<i FraiK'L, Dolores e l>oris il nttsiro 
Ix*n.sicro più affettuoso 
Mano Tiimbdlotti, Mano Beisi loii 
FrancaTimbalolti Bt-rsie famiglie 

Brescia, M dicembre 1992 


l.zr Presidenza nazionale della Con 
fcdcraziC'iH? Arci, i compagni e le 
compagne della Direz.ior*c sono vi 
cmi ad /jTigo Diodaii fxr la '«coin 
parsa deH'amàta sorella 

WILMA 

e ne ricordano la lunga inililanza 
partigian i e anlifascisi.i 

Roma, 31 dicembr»* 19'12 


KicorderiTno sempre con grande 
stima e grande nspetio la compagna 

OSCAR ANTONU 

abhati 

a Franco Dok«res e U>ns il nostro 
pensiero più affettuoso ManoT.im 
baloMi, Mano Bersi con FraiKa rain 
bakrtli Bersi e famiglie 

Brescia. 31 dicembre 
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in Italia 


A partire da febbraio «Non saranno riflessioni 

registrazioni di preghiere a caldo » si afiiretta a precisare 

di Giovanni Paolo II il Vaticano. «È soltanto 

saranno trasmesse in televisione un’operazione commerciale » 


Edopoìltg 


il Papa 


Predica quotidiana su Rai2 


£ iÌl^ i 11 S ^.ì iTk ^ *3 a, 


«Nulla da eccepire» 
Ma occhio all’Auditel 


MARIA NOVBLLA OPRO 


■i MILANO II Fap .1 d Rai- 
due’ Si no qudii Comunque 
niente da eccepire almeno se¬ 
condo 1 dirctton dt tuUi i tg 
tranne uno Emilio ^ede che si 
preoccupa della concorrenza 
•Trovo che il Papa abbia già la 
sua sede istituzionale per 
espnmersi Se gli diamo anche 
una 'ubnca diavolo di un Pa¬ 
pa darà una mano alI'Auditel 
R<ti • 

Bene bravo dice invece 
Bruno Vespa nvolto al diretto 
re di Raidue Gianpaolo Soda 
no "Propno una buona cosa 
ma niente di inedito Nel senso 
che SI tratta di discorsi del Pa 
pa che abbiamo gi i trasmesso 
noi in diretta» E dopo questa 
p>erfida precisazione aggiun 
ge «f interessante del resto ve 
dere che i cattolici giocano be 
ne anche luon casa» Mentre 
poi, se Vespa deve propno 
conlessare una preferenza in 
campo esterno dice che come 
collaboratore gli manca sol 
tanto Chiambretti Ma poi ci n 
pensa e più saggiamente so¬ 
stiene che 'la cosa più sempli 
ce e desiderabile i‘ che tutti i 
redattori del TG e c'ei TG lavo 
nno nel 93 con ajrenità» E 
non sarà facile come dirlo 

Il direttore del TC3 Alessan 
dro f’urzi che Chiambretti ce 
I ha avanza qualche moderata 
perplessità sull opierazione-Pa 
pa non tanto in sè quanto per 
quel «salto un po eccessivo tra 
1 edonismo praticalo dalla rete 
c li Santo Padre us.ito lì un po 
come uno spiot» Comunque 
secondo Curzi la s>:clta di una 
rubrica religiosa in sè e intelli¬ 
gente Solo che lui avrebbe 
prefento una vera discussione 
sulle religioni e non una mbn- 
ca cattolica Cosi come vorreh 


Il Papa, a partire da febbraio al Tg2 per riflessioni 
quotidiane di cinque minuti’ Sembrava cosi ma 
non lo è Giovanni Paolo II sarà sulla rete Rai, ma si 
tratterà di «preghiere - ha precisato il portavoce - 
pronunciate in questi anni nel corso o al termine di 
omelie e discorsi» «Matonaie di repertorio» in corso 
di montaggio per quella che diventerà una comune 
operazione commerciale 


ALCESTE SANTINI 


be piuttosto affidarla al cardi 
nate di Milano Carlo Mana 
Martini non tanto per la sua al 
la canea quanto per la sua vo¬ 
ce che SI è distinta per una n- 
flessione interessante sulla tv 
Il direttore del TG5 Enneo 
Mentana dopo aver ndimen 
sionatoia prima notizia («se io 
faccio vedere Clinton che par 
la a una Convention non è la 
stessa cosa che farlo passare 
per un commentatore del 
TGS») butta lì un altro parere 
positivo Ammette che «un prò 
blema della tv è recuperare 
momenti di riflessione e di pa 
catezza anche se tra Beauti 
fui c il Papa magan il salto à 
grosso» E poi allarga li discor¬ 
so alla linea delle reti e alla de 
legittimazione della politica 
Ragionando sul fatto che per 
Raidue la religione non e un 
fatto nuovo c è già stalo 1 epi 
sodio di Madre Teresa di Cai 
culla e in questo lui non ve 
drebbe tanto il tentativo di sor 
passare la rete cattolica in cnsi 
di identità Piuttosto spiega si 
potrebbe pensare al fatto che 
m questo momento tutte le roti 
pubbliche sonocomunque piu 
forti del loro referente partiti 
co R.ìidue in particolare più 
forte del Psi C quindi bt .ogno 
sa di «nuove legittimazioni» E 
bravo Mentana 
Alberto La Volpe non si mi 
pegna in interprcta/ioni cd 
elabor^L'lonl limitandosi ad 
affermare che lui non c entra 
non ha visto mente ma trova 
che «tutto quanto invita alla n 
flessione tra tante stupidaggini 
che passano che scappano in 
tv e j)ositivo* E cont lude se 
rafico »L Italia e un paese suffi 
cientemente laico alla fine 
per potersi permettere di avere 
il Papa lutti 1 giorni in tv» 


H ROMA Ogni giorno il pa 
pa in tv per 5 minuti’ La rete 
de) «garofano» diventa la rete 
del «rosano»’ No non e cosi 
Giovanni Paolo II non svolgerà 
nflessioni sulla morale con 
temporanea da febbraio al 1 g2 
Ira te 13 SS e le M ossia tra la 
fine del notiziario c I inizio del 
le «soap operas» come annuo 
ciato con molta enfasi dal setti 
manale Panorama Invece si 
tratta secondo quanto ha di 
chiarato il vice direttore della 
Sala stampa vaticana mons 
Piero Pennacchini «di una ini 
zidtiva dell editnee Piemme 
che SI propone di divulgare, 
tramile la Rete due c le video 


cdvsette da raccogliere in volu 
me alcune preghiere che il 
Santo padre ha pronunciato in 
questi anni nel corso o al ter¬ 
mine di omelie e discorsi 
Niente quindi, di esclusivo c di 
inedito» 

La notizia che voleva avere 
del clamoroso à siala cosi 
smentita nel giro di qualche 
ora allorché il portavoce vati¬ 
cano sommerso di telefonale 
da ogni parte del mondo si è 
affrettalo a dichiarare ai gior 
nalisii che contranamenle a 
quanto era stalo in modo inte 
fessalo affermato «si tratta di 
un materiale di repertorio e 
non di qualcosa che it Santo 


di' enibre I')!)? 




l\idi\ registr i ad hoc in est iu 
sivd c che poi va in onda né 
esso riguarda la morale con 
temporanea* P divenuto subì 
lo chiaro che ci si trovava di 
fronte ad un comiinivsimo ac 
cordo commerciale interventi 
lo tra enti diversi tra cui la Rai 
che a sua volta ha dovuto ri 
stabilire 1 1 v«*rita [K'r cui il Ctv 
(Centro televisivo vaticano) 
forniste le iinmagiri di rep)cr 
tono la Radio Vaticana d<i il 
suono e c d ctii poi fa il mon 
taggio tli questo materiale ben 
datato e già visto perché sia 
consegnato alla Rai per essere 
trasmesso ed all editrice per 
ché lo venda in vidcocavst-tle 
Inoltre va precivito che es 
sondo ancora in corso 1 ojjera 
/ione comniercuile di confo 
/ione questi servizi brevi an 
dranno in onda a primavera e 
non a febbnuo come prean 
mmciato Irai.litro dal3al IO 
febbraio Giovanni Paolo 11 si 
recherà come da tempo slabi 
Ilio m Bonn in Uganda e nel 
Sudan e già questo program 
ma reso pubblit o sin dal di 
cembre faceva escludere al 
momento della diffusione del 


la notizia risultata infondata 
die egli potesse fare negli stes¬ 
si giorni interventi televisivi 
quotidiani c diretti 

Ma il vezzo di dillondere no 
tizip non sempre bene orec 
chiale dal Vaticano non é nuo- 
w Due giorni fa i «soliti infor 
inalon* confidandonella scar¬ 
sa memoria dei lettori e ciò 
che é piu grave nella disattcn 
/ione delle redazioni di alcuni 
giornali che abboccano affi- 
d.ivano ad alcune agenzie, e 
non in cambio di un semplice 
panettone natalizio la notizia 
vK-ondo la quale «cinture nere 
sono <il servizio del Papa ed a 
guardia dei musei vaticani» È 
invece noto che i sen'izi di si 
ciirez/a e di vigilanza sono sta 
(I rafforzati ntO piccolo Stato 
Città del Valicano dopo che un 
folle di origine ungherese at 
tentò alla «Pietà» di Michelan 
gelo negli anni settanta e so 
praltutto <Iopo clic Giovanni 
Paolo il aveva subito il 13 mag 
gio 1981 1 allentato in piazza S 
Pietro Nel 1988 poi i piu gio 
vani custodi preposti alla vigi¬ 
lanza nei musei vaticani furo 
no obbligati i frequentare al 


CUPI corsi di «psiLologia della 
folla» e ad imparare alcune 
tecniche del «corpo a corpo» 
per isolare eventuali squilibrati 
come avvenne ne' 1989 quan 
do un visitatore berlinese fin 
gendosi handicappato lanciò 
un thermos pieno di benzina 
contro «Izd Madonna di Foli 
gno* del Raffaello nel tentativo 
di darvi fuoco con un accendi¬ 
no ma fu prontamente blocca¬ 
to 

F sempre a proposito di no 
ti/ie sensazionali va ncordata 
quella diffusa la primavera 
scorsa che dava ampi stralci 
dell enciclica del Papa sull eti 
ca che ancora non si sa quan 
do sarà pubb’icata C é poi 
quella piu recente del novem 
bre scorso dal titolo «i gesuiti 
contro gli animali» estrapolala 
con molta fantasia da un edi 
tonale di ( iviUà Cattolica 
calo alla «difesa della dignità 
della persona umana» In quel 
la occasione molti esperti fe 
cero a gara per cspnmerc pa 
ren sulla base di quanto I a 
genzia forzatamente aveva 
scritto salvo poi a ncreden*) 
dopo aver letto 1 articolo in 
questione 


^ A.'" 




Wilma Occhipinti, Wilma Gozzini, Sergio Quinzio 


No, la fede non può essere spettacolo» 


oabuiclla mecucci 


ROMA E dopo 1 era della 
politica spettacolo arrivò quel 
la della fedt*-spettdcolo AUo 
soglie del Duemila il Papa be 
iiCKlira il ledei! tutti i giorni do 
po il tg2 e prima delia soap 
opera «Quando si ama» Scan 
dalo’ «bi sono scandali/zaia- 
sbotta la teologa Wilma Cacchi 
pinti F prosegue «La Ch'**vi 
teorizza il riconoscimento del 
l Altro ma poi si muove con 
cretamente per occupare tutti 
gli spazi per costruire una sor 
ta di monopolio Questa é una 
religione invasiva 11 Pap<i di 
venta cosi una sorta di sciama 
no onnipresente e onnicom 
prensivo E una veq?ogna In 
Italia esistono altre confess o- 


ni oltre la cattolica ma queste 
vengono ghettizzate in secon 
do serata mentre la Chiesa di 
Roma SI prende gli spazi ad al 
ta audience Un bell esempio 
di tolleranza e di rispetto delle 
minoranze'» 

Sin qui la condanna della 
scolta ma esistono dcM raffinali 
argomenti teologici che scon 
siglierebbero comunque l uso 
del media per f<trc pubblicità 
<illa fede Wilma Gozzini li sin 
telizza cosi «Il messaggio cn 
stiano SI fonda sulUi Irasmissio 
ne della parola da persona a 
persona se non c é più questa 
forma di comunicazione il 
messaggio i^erde il suo signifi 
calo I ulte le volte che la Ghie 


sa ha abt>andonato questa 
strada c ho ha tentato di impa 
dronirsi di tutti gli sp<i/i di im 
|)orsi attraverso ia se uola o al 
Ire isiitu/iom ha oUenuio lof 
(etto c ontrario 1 ignorai)/,i o l,i 
scnslicini/za/ione I igurarsi 
con I media » f* l<i figura del pa 
pa come ne uscirà^ «Divenu ra 
un uomo di teatro ma la fcKie 
é I urne I cosa che non |)uò cs 
scresj)cttacolarizzata ( In lo la 
rise tu i e nschia grovso» 

Già di rise tu cc ne v>iio 
molti L non é la prima volta 
clic vengono denuncuiti Chi 
non ricorda Ivan lllich qu,indo 
sostcnev,» ( he il Vangelo 
avrcbix* |xrso ogni credibilità 
Ufi mcnKiito in cui lavevse 
predicato la televisione^ F piu 
rtxcntcìiu nic » Utccaio ad un 


inlebohu.ile laico come 
Vidal scrivere un romanzo «In 
diretta dal C>olgola» meni indi 
ca » media tome i pnmi re 
s}x>ns.)bili della scrisiMuizza 
Moiu dell Occidente Ma t.in 
té la Chiesi prcfensce non 
accogliere consigli c avverti 
monlit subisce aiu he lei il fa 
s< ino indiscreto dei media Del 
resto non ò la prima volta ctie 
la crislianit i usa i mezzi delta 
( omunii azione di massai 
Sergio Quin/io slorico della 
rc*l*gione lo ric.onosrc e ni or 
da «Pio XII aveva inventato U 
predichi alle c itegonescxnl 
ÌGrlava die ma.ss,iie e alle 
ostolncl '» t* Don Bosco pub 
bUava 1 bri quasi illeggibili 
lanlo erano carichi cJi inesat 


Uvzc per raggiungere decine 
dt migliaia di {tersone Papa 
Woilild oggi ha deciso di fare 
un salto di qualità comunicare 
via Vìdeo Ma attenzione non 
SI può lare pubblirit,'ì all enea 
resila non si trasmette la tede 
tramile spot » 11 timore é che il 
me/./o condizioni stravolga i 
contenuti'' «Certamente I me 
dia manipolano lutto e vinco 
no su tutto con li nsullaio fma 
le che non è la religione chf 
usa la Iv maé laTvchediven 
ta Dio • Pii messaggio cristiano 
può essere indebolito appan 
nato’ » Cè un evadenti con 
tr.icldizione nel coiuporlanien 
to della Chievi da una parte 
infatti evsa ò portatrice di altis 
simi valori morali e dall altra 
usa ix.*r irasmotlcrli il niezzu 



Giovanni 
Paolo II 
c in basso 
Il noto 

telepredicatore 
padre Mariano 



piu mondano Dj utilizza co 
me se fos.>c* un pulpito una 
cattedra » Insoinma é un o)De 
razione stìagliala tutta da but 
tan Ghorse può a.ere qualche* 
elficacia imintxliala Queste; é 
possibile ma dal punto di vista 
dell 1 fede é rrolto discutibile 
Ut fede illuminazione é mi 
stero non può essere trasmes 
sa d ille 17 alle 17 e •l') » Fppu 
n ill'ipiclit elitra tutti I giorni 
ih"' c ist t'inutc il vidw di 
vinta una figura pii viein,i si 
umani/ya «Può darsi Fque 
sto sin*bbe un bene Sono 
convinto che lo atihiaino m 
naiz Ilo trop|>o che lo abbii 
rno colkxato troppo lontano 
da noi Ma io non c redo c he 1 1 
fv riesca ul ottenere questo 


effetto di awicmamento anzi 
può d tanziaie u'teriomienie 
Al mio amie ; Ceronetti cln 
non é mai voluto and ire in vi 
deo piace rat ont4ìre un par » 
dosso se uni sert diHidi'ssidi 
partecipare ao una trasmivsio 
ne e in quella s<‘dc parktssi 
malissimo d( i mie i cuiv iltadi 
ni dt Ceton i '■•c ii oefinissi nul 
la fa( enti o ircap 11 I sono si 
curoelie ,drtf>»n<» non si ir 
rabbioreblxrc conine non mi 
criticherebbero Anzi ini ver 
rebbero incoi irò tutti contenti 
per dirmi che mi hanno visto in 
televisione Voralc del pan 
dosso j rned i virKCìiio sen 
{ire Sono loro la così più mi 
portante I* questo vate ìihIk 
l>eril Pap »• 




Tutto il paese alle esequie delle due vittime. L’omelia del vescovo; «Non c’eravamo accorti di niente» 
La fidanzata del figlio Qovanni, interrogata di nuovo. E gli assassini ora cercano di salvarsi dal carcere 


«Pietro Maso era anche fra noi... » 
Funerali di gelo per i coniugi Rozzi 


Ieri pomeriggio, a Terzi, un borgo distante pochi 
chilometri da Cerveten (Roma), si sono svolti i fu- 
neruli di Paolo e Filomena Rozzi, i coniugi uccisi dal 
figlio Giovanni e da un suo amico, il tossicodipen¬ 
dente Filippo Meli I due, in isolamento nel carcere 
di Civitavecchia, cercano disperatamente di modifi¬ 
care la loro posizione I giudici hanno interrogato 
ancora Alessandra, la fidanzata di Giovanni 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


H t ixvnrjù (Riiiii.i) 1 lune 
fili di quella rnamna f» di quel 
papà giustiziali dal lorx) figlio¬ 
lo SI celebrano nelia chiesa di 
bant Eugenio vescovo una 
chiesina di campagna al cen¬ 
tro di una piccola radura cir 
condata da pini ahi e da pos 
senti querce st'colari giusto a 
non piu di duecento netn dal 
villino che ha ospitato la mal 
tan/a familiare I im - il signor 
Paolo la signora Filomena e li 
loro figliolo Giovanni - erano 
buoni fedeli e ìcltima volta 
vennero qui insieme la sera di 
Natale stretti I un I altro p<'r 
andarsi a inginocchiare con ia 
mani giunte davanti al bambin 
(»esu Ora sotto lattare da 
vanti la mangiatoia con il bim 
bo CI sono due b,ìrt' in noce 
Giovanni < hiuso nel carcere 
di Civitavecchia ir una cella 
cl isolamento non nsulta col 
[)ito da alcun nrno so ma per 
arrivare sin qui nel piccoio 
borgo di [orzi il corteo fune 
bre ha attraversalo vicoli e 
piaZiiette tappezzati da mani 
fisti i lutto Cé scritto «I figli 
«iffriiiti annunciano la rnor 
U • 1 figli afirarli S<*mbra 
un inutile cnideilà e invece 
spiegano é I estremo gesto di 


buona volontà d una famiglia 
quella dei Rozzi rovinata forse' 
pi'r sempre 

U' quattro zie paterne di 
Giovanni sono vestile in nero e 
siedono nei primi due banchi 
accanto alla schier,i degli altri 
parenti 11 signore anziano che 
non toghe lo sguardo dalle 
casse in noce 0 Giovanmnei 
Rozzi il capofamiglia I uomo 
che tnmt anni (a ha colonizza 
to (pH'ste terre vendendo jx» 
corc |x*r conto dell ente Ma 
remma guadagnandt; i pruni 
soldi investendoli aprendo 
una bettola facendola diven 
tare* trattoria Irasformandola 
in ristorante ecostruendrxi in 
tomo 1 villini per lutto il pare» 
tado 

Il signor Giovannino indovsa 
un vestilo grigio antracite e 
una camicia bianca a quadret 
ti Poco fa s é lds( iato sfuggire 
«Giovanni'' Credo di indare a 
irovart' in carcere mio nipote 
dopo Capodanno * Non 
piange il signor Giovannino 
Non muove un solo muscolo 
dt Ila faccia fiermo immobile 
anche se* due ptisli piu il là < é 
i uca il figlio minore handi 
cappato delle vittime che con 
tinua «i mugugnare -<M,im 


maaa oh mammaaaaa» 
Una zia gli carezza la testa ma 
Luca niente continua «Mam 
maaa oh mammana» 

Cé molla gente Si ^^apiscc 
dalle guance rosse e lisce i he 
e gente di campagna venuta 
dai casali e dai paesini qui in 
tomo Gente composta cKchi 
lucidi, mani che si torcono, ma 
nessun isterìa nessuna scena 
straziante F un funerale luce 
rante propno nella disperala 
compostezza dei presenti 
1 x 1 fidanzata di (uovanni 
Alessandra é nmasia in fondo 
Dopo il fattaccio la ragazza s é 
tinta I cajìelli da neri son di 
ventati castano ciliari una 
stranezza inspicgabile epix? 
rò Alessandra resta perfetta 
mente nconoscibih Dice 
• lutto questo non é vero 
questo é solo un inculxi» U’ 
stesse* cose c he ha n|M luto an 
che ai giudici Due volte l han 
no interrogata e il secondo é 
stato in mierrogalono st rralo 
motto serrato Sx ondo la ma 
dredi fillippo Meli il tossicodi 
pendente chi ha aiutato Gio 
vanni nel duplice omicidio 
Alevsandra s<ipreblH infatti un 
mucchio di cose Ma lei nega 
negti e prega o cerca di rr stare 
nascosta tra le SI» amiche |K*r 
non essere inquadrai,i dalle t( 
lec amerò c he la cere iiiio 
l omelia procede senza sus 
suiti 11 vescovo monsignor 
Diego Bona ricorda di qu,m 
do da queste parti si seppe «di 
quel F^ielro Maso quel giovane 
che ammazzò i genitori ci 
sembravano falli loiìiani cose 
<iccadute in un mondo clistan 
tc c invece invece eccmi 
qua davanti i queste due * il 
me » fi davanti a questi fiori 
sotto 1 altare in due v,isi e i so 


no ancora per niente appas 
siti - I tulfrAini e i gareifani c)ie 
servirono >1 10 dicembre scor 
so all addobbo per la < clebra 
/ione delle nozze <1 argento di 
Paolo e fiiloniena Rei/zi «fiu un 
giorno di festa la festa serena 
di una famiglia che nessuno 
poteva immaginare finire in 
quel mexio » Con soli due 
colpi I autopsia ha e onferma 
lo uno alla fronte per la si 
gnora i ilomena un altro all i 
nuca per il signor Paok) 

r bisogfì«i chicxJere (x.»rdo 
no I' parrtxo don Liixisio 
sexondo officiante sawicini 
al nncrofono < comincia «Pre 
ghiarno per Ciiovanni e » Ma 
SI ferma Si blocca e s» vo)!.» 
v(‘rso il vescovo Non cc la fa 
ad andare avanti II vescovo é 
perentorio < on il suo sgii irdo 
Gli basta imixchiata e don 
(art isio prosegue - ciKiamo 
ascoit.ici o Signore'» Il coro di 
nsposUi dei fedeli tult>ivta 
non é compatto RijxMono 
«Ascott.ui o Signore'» solo k 
suore 1 chienchetti quiki» 
v(\cluni curva negli ultimi 
b,uKht f-1 niaggic'ìr pule dei 
prescnii invece iioiiaprebcx 
( a 

F un funcrik ctie finisce in 
'retta U salmevc*ngopofX)rta 
k via a spalla dai ni(X)ti e d ii 
cognati et un.Kcennodi ip 
plauso due raKa/zotti che de 
vono .iverlo visto fare alla tivù 
fi i freddo lir.i vento canip.u» 
a morto Nel puiz/ale gira vcx • 
che I (lue Giovanni c il suo 
c unipare fiilippo Meli a ( Mia 
vecchi .1 strane? mischiando k 
carte cc re andò di confonde ri 
k idee ai giudici ritrattando 
conlermando limano la loro 
confi ssiom* Ora spenno eh 
( irla (rane i 




la madre della donna uccisa dal hqlio a Cerveten e 
sopra lo bare di I ilomtni Terra e Piolo Rozzi 


Catanzaro, litiga col figlio 
e gli spara alla schiena 


■ItAIAN/AKO lentato onuc itilo i<* ' )tte 
scorsa nel t o’so di una vioU nta lite Ir i j; idre t 
figlio originata sruiibra da futili motivi invìi 
( irlMui 11 a C .itanzaro Alirtxlo l.iriia di‘ tO inni 
Jia esploso un colpo di pistola tal (> contro 
il figlio Vit.ihano di 2(> inni colpe lulolo il col 

10 

Kicovirato nell os{x*d,ik di Cat.mzjro Vita 

11 ino \ ini I e stato v)ttofX)slo ille pnm< c uri' ih i 
s,jnilari chelohann «guidic ilo con prognosi ri 
servati p<*r un,* lenta l it»'ro ce*rvicalt sinistra 
con ritenzione d» proiettile all iltc*zz,n ••Ila s(‘tti 
ni 1 vertebra Nell.i mattinala é stato sottoixisto 
ad intervento chirurgico ma i m(*dici non li ui 
no scKillo la prognosi pur non essendo il giova 
iK 111 )K‘ncol(>dt vit I 

Altre do lami e** stilo tMtto in irrcsto digli 
ìgi lìti eh 11,1 scpi idr 1 iiHJbilf e ai inz ire si e tr * 
sfi ritenne ire e re* I ,kc «is.i é leni ito orme idio i 
deIe*nzioiH abiisiv.i di una p slol.i con l.i m itr. 
e (il i ibr isa 


Valtellina Droga 

Trovato Giovane ferito 

lawelenatore da poliziotto 
dei cervi in ospedale 


■BMIIANO II nome non 
li.inno ve?lutc> renderlo noto 
mi sulla sua colpevole//1 i 
m igistrati di Sondno non han 
uf> dulibi il resjK»nsabile del 
1 awe'lenarne nto dei cervi in 

V iltellina '* un igne ultore con 
la p.issione deliiciccii I uo 
rno é stalo dei ime i.ito .i picnic 
libero [x*r danneggiamento e 
UCCI «ione diamm.ilic sUtecag 
gio di nliuti lovsici 1 / ha rev; 
'loto ieri MI uni confc*rt*n/i 
st.inip I ilpnxuriiorc tfi*ll,i re 
publr'ic » pn*sso li prcturi di 
Sondrio Gi tnfranco Avella 
cIh II» c ondotto le Ilici igini 11 
niiivntc resM un mislc*ro 

I annuncio de II ideptilica/io 
III di 1 e olpe vofi n ivvcnufi» 
hi ore pnni i di 1 nnve ni 
me nto di un «eltro ce r\o morto 
ivvclen ilo che si iggiunge ,ii 
•12 irov ili nei giorni scorsi tra i 
fxìscht di Postìlesio S?xondo 
gli esperti i m,ischi som; piu 
resisti liti dc’lie fi iiinunt* .il ve 
leno [*er(]i» sto il protnr itorc 
Ave II i non h i e v fuso < he* lu i 
pr<issimi giorni ve ngano tren.iti 
altri uiim II morti nelle i 
gr.uule dist inz » Non v)lo ce r 

VI [x*rrh< lie irne* ìweknati 
m uigi.it.i d I .litri inim ili pe» 
tre*bb( provoe.ire un» ex itom 
Ih leitMii l-i Uss! di Sondrio 
fi 1 'luindi I.ine i.ito un ippcllo 
1 la jxipeil iziom iffine Ile ivv' 
SI sul)ilo h lutont i in c »so di 
ritrov in» nto <li i iirn ih morti 
l.i loro e line {Mitre PIk ive re 
e*ffi Iti mori t!i .uu he iH*r un e s 
sere um ino Ui jk rvm \ ind » 
g it i ivreblx infatti ns ito un 
jx stie id » molto r irò e ,ilt i 
ine lite le t th il ■kiiii gi u ul i 
re» e poUt I;1k e|iiindi e*ssen 
ine riintn it i lo sosti» ne* li Wwl 
in un 1 iiot 1 [x*r te ni ìt » stnge 


WM K< IMA I ( nto d 1 un {X)li 
/lotto nella mexiieheria de*llo 
sptxlale San C lovanni a Rom.» 
Pao'ej C respi G anni teissieo 
elipe*ndente s ero[X)silivo phi 
npregiueJic.ite? d.» qu litro in» si 
agii arresti doniici'Hri ie*ri {»» 
nieng^K? e stato fer^itte* in 
strid.i digli igenti de»! coni 
niiss,iri ito di t^ort » Maggiore 
1 r.isport Ito in ufheto ha rotto i 
vetri di una fine str » si é fi'Mto» 
JM)| ne II I riu'dieheria dello 
sp»xlal(' San Closanni ha ce>ri 
l nu ito 11) tr» in e*sc iiid«"z » ii 
ze 111 die rr ilo un bisturi c un 
grosv> |H zzo II ve tro e* h i ini 
lììceiato uno dei tre agenti di 
|X)li/i ielle lu seorUivano Do 
{X) una l;reve olluUa/iom im 
gie;vane agente h i inipugn.ito 
1 1 piste)!,"! e* h i s|) ir ito fi r< neh» 
Paolo ( re spi il! i sp.ill i el» str i 
Il tossiecxhpe eie lite* é rima 
sto dive rse* ore in s^il » e)}H*ral< 
n.i ma le sue eondiziom nc n 
sono pn exe u ' uiti II c (;ljx) eli 
pi* loia non inf.ìtti i»*so ik'in 
org.itu) vii ile Dks ! giorni Oi 
prognosi invet i |h r I ag» i *» 
di [x)li/i 1 che h i n{X)rt jt(? un 
Iraumicrimc > ibrisionie le 
sioni sul ( olio e all 1 1« .li Pio 
)o ( r» sjii \iv» ( o i \\ m idr» 
nell 1 zoili il Porti M.iggiore 
Aiqjro'itt indo dell issi nz,* 
eh Il.i doni) i < he si a- » r»*<. d » 
il e iriiilt ro d Prini i Peni i ' 
giov me e set 'o in str.id i ni ie 
st Ite subito fi ni) do d il., 1 i 
ig* riti del L ontniiss.jri do «li 


Ai lettori 

Pcr.cssolut* nìaiicaii/adi 
sp.i/io SI. mio e oslrc tti ad 
uv ire se*nz i ! t e «msue t i 
riildie »1( Ih j Ile r< ( t 
ne se usi in» )e on i le tt(;r 










(.I()V('(|| 

(liccrnbK t9‘)2 

'if “ '« f»' «.J 

. 4 .. 4 “’i- V*^ ( . » 


nel Mondo 


4^ ' ~v4-,.4 ., . 


■ t" , 


|KI, 4 III I 


iiru 


I para della «Folgore » hanno aperto il fuoco II capo dei marines Usa chiede scusa 
per impedire il tentativo di saccheggio per Farticolo sul Washington Times 

di un convoglio di viveri: nessun ferito «Punirò il tenente che vi ha offeso » 

Scatta il piano sicurezza per il presidente Anche Boutros Ghali si recherà in Somalia 


Mogadiscio, la prima volta dei marò 


Gli italiani sparano, oggi arriva Bush, domenica TOnu 


DAL NOSTRO INVIATO 


TONI FONTANA 


Mi MOCiAOIsUO Gli Italiani 
sparano gU americani fanno il 
mea culpa -BraviSvSimi i parò 
della Folgore» i clan nai>con 
dono le anni ma ammazzano 
E «Rcslore Uope» sembra sem 
prc piu una sceneggiata natali 
zia che cornineia a fare i conti 
con il calderone somalo dove 
odi c vendette hanno piantato 
radici profondi Ieri mentre il 
generale Robt'rt Jhonston do 
fX) aver letto via fax il 
ton Times volava a Gialalassi 
per complimentarsi con gli ita 
iiani sbeffeggiati da un suo ufft 
cialc a Mogadiscio I parà delta 
Folgore premevano il grilletto 
per fortuna non c è scaopato il 
morto I-nostri-hanno tenuto I 
nervi solidi II fattaccio e acca 
dato nella zona piu calda di 
Mogadiscio nel porto nuovo 
dove ogni giorno e giorno e 
notte stazionano folle di dispc 
rati disposti a tutto pur di ru 
bacchiare quanto basta per 
campare Intorno a mczu.o 
giorno dai cancelli del porto 
dove 1 altro giorno i mannes 
hinno ucciso un somalo ò 
partito un convoglio della ( ro 
ce Rossa intemazionale La 
( onvcnzioMc di Ginevra impo 
no alla Cn di nnunciare a scor 
tc armate II convoglio non era 
vigilato Appena fuon ! arca 
portuale due camion (forse 
I autista aveva mlasrato una 
md 7 yettj) SI sono scontrati 1 
sacchi di forma sono (miti a 
terra sulla iiolvcrc A poca di 
stanza c crifK) du( Vrn i ca 
mioncini df 11 i Folgore con (> 
• ineurson» del Col Mosthin a 
bordo I soldati sono subito in 
tervenuti mentre una (iiccoh 
folla di iff im«iii c pixdoni si 
accalcava intorno ai camion t 
cominciava la ra 4 Zia Ln istan 
le dopo secondo il riccunlo 
del generali Rossi ak urie raf 
fiche di k il isnliikov sono state 
sparate «non ul ìIu zz i duo 


mo ma sopra le leste» 1 pira 
nessuno dei quali ferito hanno 
risposto con raffiche di mitra 
-non ad altezza d uomo» spa 
rando Idcnmogcni e «flash 
bang» proiettili che provocano 
luci accecanti in dotazione 
anche allcsircito israeliano 
Dall ambasciata italiana dove 
ha sede I comando del «Col 
Mosehin» sono amvati altri pa 
rà chiamali vi i radio Per qual 
che minuto il parapiglia ò prò 
seguito Qualche sacco di fan 
na 0 spanto Ui foli i si ò dira 
data c I camion si sono rimessi 
m viaggio È intervenuta anche 
una pattuglia francese Nessun 
ferito nessun danno Ma in So 
malia non c C* alcum tregua 1 
clan sono arm iti fino ii denti 
l<ri nel centro di Mogadiscio 
una banda dei i. lan dei «Mura 
sado» ha issassinUo cinque 
persone crivellando una auto 
nobilo .1 due passi dall amba 
sciala americana 
Questa C' la Somalia < he og 
gl il generale Jhonston prescn 
terà al presidente (icorgc bu 
sh Per 1 occasione i mannes 
stanno setacciando la t ittò re 
quisiscoiio armi interi ottano 
tc Toyota NonOchiarosi Imi 
ziativa preluda 'ili avvio della 
■terza» taso di «Re‘sture 1 lope- 
cio<* alla requisizione genera 
lizzata dclk amii incireolazio 
nc o so SI tratti solami nte di 
una oper<iziont prtv« ntiva di 
polizia in coincidenza con I ir 
rivo di Bush Di (( rto gli ariir ri 
cani (crc ino di gettare j(.qua 
sulk poli nuche che iwi k n i 
no ormai quotidian u u nte i 
rapixirti con gli alle iti e in 
p irtieoiare con gli it iliani 11 tc 
nenie dell esercito Usa lini 
Worthingilion con k invettive 
ni UK tali dillinsiato dellAs 
siKiatcd /Vevs M irk f ritz du 
rantc la marci i dei p ir t de Il<i 
Folgore v( rso (ji ilìl ISSI han 


■M 11 presidente Usa George Bush g ungerd 
nel pomerggio di oggi a Mogadiscio dove tr» 
se orrori la notte di Capochnno i borc’o delli 
navi rniklire Tripoli che inercxn ilirgodflla 
eapitalc sornala Bush ehe oggi visite r 1 1 1 sede 
del comitato internaziunale cU Ila C nxe Ross » c 
avra sueeessivamc nte un ine oniro con i niilil in 
aincneani nella sede dell imbaseiati Usi a 
Mog idisc IO prolunghe r <1 la sua visit i fino i s » 
luto II programmi inizi ile de II i visiti pruni 
ehe fosse innunciato tl ve rtice coni Usui sul M ir 
Nerci prc ve clev » c he il prc'sidente l Is i ri[> irttssc 
nel pome riggio di doni mi dopci ivcrpronun 
ciato un discorso di fronte ille rappreseiU.inzc 
dei V \n contingenti dell \ forza mnlUnazion di 
nunite |xr I cxcasionc nell leroporto di Mog i 
elise IO irasforni ito da ic ri un«i forte zza 

Per cloincniea t inoltre itle so nc II i capii ik 
som ila anche il segretario gcnerik dell Orni 
Fioufros boutros (ih ih thè il Ige un no {re sic 
clerti id Addis Abebi l.i riunione prep intoni 
de III «Confererv i nizionile di ricoiic ili izione 
somali» illaquik sono st ite invìi ite l 2 fizioni 
solo nove de He qu ik h inno [k tò i kSu aralo 1 1 
loro p irteeipazione A Mogidiseio Ikiutros 
Giuli ineonircrl il {ire sedetUc ad inU run Ali 
Mahdi Mohamed e il gt nc r ik Medi iined I ar ih 
AtdicI che h inno c ntrambi m inifc st ito 1 1 loro 
netti opposizione ili ipotesi di uni - iimnmi 
strazionc fidueiarui» cl i {) irte de 11 < )iiii v« nti) il i 
in ambienti del fkil izzodi Ve irò 



Un giovane somalo davanti all ingrcbso dell ambasciata Usa 


no se Ile n ito un {Uitife no Per 
siK’gncre il fucxo il generile 
d« i m irincs Robert Ihonston 
e apo de II (){)< r iztone -Re ton 
I lofie « voi ito ieri i (ii il il issi 
|ier visit ire 1 le c ain[) iniento 
(le i p ir i it ili mi -li e ontributo 
t ili ino e el im()orianz i vit ilo 
pe r I inte r i o|xr i/ione Som t 
ha h i (lotto il g( ne r ik muri 
c ino dopo essere stalo nilor 
fiìiito d li suo iclcloito st ini{) i 
clic tr i noi non e or ino giurila 
listi imericani li {iresenzi 
Itali ma e'' tra le {mi import inti 


de II I eoalizioiie \t i)i mio un t 
hiiig i es[)e rie nz i eli i aoro c > 
muli *eou l » I o(go’’e e m j» irti 
e olire eonie m iriius v( n gli 
ifK urson de I San M in o 1 Iti 
Il 1 ha in uuf ito gli uomini mi 
gtiem» li ge iie r ih lì i iis ite un 
linguaggio (< rin ile e elgd un i 
Ileo e ha tessuto iluriMele lenii 
pe r gh it ih un In <)u ini > il te 
iK nte ehi li i de riso gli it ih im 
thonston hi issk urite e he 
(|U( l giovine iitfie 1 ile nm 
pi mgeneh ivir ( ihoeiue Ik eh 
e tu inziemi ( li p iik n si iv n 


sU s I One Ile iffe rm izioni 
crinoassiiinf lui e lotiime n 
le mojiportunc- 

Piu ven> simitimnle le di 
e hi inzioiii eie I lene nlt < niue 
se I ime lite inopportune in i n 
fk nono il pe nsie ro de I eoin m 
de I s i I 1 tc listone ^r i gli st tli 
in iggion SI ivecrte id ogni 
ist mie Di m ire n eh i eam it i 
Il un ve rso (ti il il ISSI e r i «vigi 
liti (la efK'ci mezzi imcneain 
ehe il nostro eommdo non 
L>r lehv I il (mute» eh eie finirli 
isono [MI )k eel generile 


lx>i) "clmtkslini i Ixirdo- le 
{Xìlennehe verbali niscondo 
no {ìrofomh e onlravti fra i co 
malici «Ave V un > ixnsilo di 
{Miri ire JHnuh uomini - h*i 
eie tio K n IJieuìstein m i ton 
! irrivo degl altri contingenti 
de M le <> tlizionc ! i situ izieme e'* 
mutai ) I |x>lrt mo I iv i ire i 
( is i ile uni re parti Cili Si iti 
l nili pre }> ir ino i! «disirnpe 
gne» d ili 1 Seunah i |h r un i d i 
li ben [Mu {irossim I del 20 
ge nnaio <>r i se lue rano 2 hiul i 
uomini IMlreblxro I iv i irm 


sok mente Hmil i fin d iDe pros 
sim( s( itjin me Anche I ojx 
r irione eong uni i it ilo anic ri 
e Ili t ne 11 i e ili i fiortii ile di 
Me rk I e s ilt il i Oggi i m inne s 
Usi imvcrinno ion gli clicot 
te n [)( r sbl(K e in il porlo t gli 
K ee ssi ili i e Iti i poi rip irti 
r inno I m tri di 1 S m Marco 
iii()r inno j ve nli c hilonu tri 
pili IV mti 1 Koriok 1 per se or 
t in un e ineo d unti Li citi i 
di Me rk i rix e ik>ru de i u rron 
sii islanue sancxeiipiti )ii 
s» 'd Hi invi Iti d ili i I ure hi i 



Summit Bush-Eltsin 

Il 2 e 3 gennaio a Soci 
vertice d’addio per firmare 
l’accordo sul discirmo 


■■ NhW YORK II [ìresidtnle 
ame rieano (jcorge Bush ha fi 
n ilmcntc annuneiatoche il 2 e 
li ige linaio snneontrcni a Soci 
sulla cosU russa de I Mar Nero 
con i) presidente* russo Bons 
Eltsin per un vertice nel corso 
de I quale vrl firmalo il tr iltato 
di disamiti aloiTuco «Start 2 » e 
SI diseultra dei maggiori prò 
blemi intern izioiiali fra i quali 
quello della guerra nei Balcani 
(jualchc giorno fa era sorto ad 
dirittura un giallo attorno i 
questo vertice nf>etuMrnenlt 
innunc i Ilo da Mosca ostini 
t imente smcntiloda Washing 
ton 

Bush h » fatto I annuncio ne! 
«gl udii o de Ile ros»e* de II i Casa 
Ih me i subito dòpo aver nce 
MI o il se gr^* ino di stato l-aw 
reme F-iglebuT?(r c ìve*r par 
iato il telefono con Ellsin «A 
mio iwjso I lecordo St.irt 2 0 
una COSI buoni jXi lutti ! 
um mit i Ne sono orgc^lioso 
penso c he sui un grande h’dlla 
lo» ha dichicMlo Bush Scxldi 
sfitto anche Lllsin {x nrhò por 
chiudere lo «Stari Lcisonovo 
luti ditxi inni di trattative in 
questo t aso solo sci me si dopo 
I ICC orcio di mavsim i rnggiun 
lo nel giugno scorso 

fYim 1 del vertice di Sexi il 
pre sieicnte amene meiandn in 
Som ìlia dove plesevi il capo 
d inno Ir i k truppe de II oixn 


zioiie «R( stori 11 >pi >• t( ri h i 
tenute a prex is ire cfie non e 
per nulla precxei j) ile^ dii 
viaggio nel paese airie • ». 
sicuro che k tnippc l sa e gli 
age nti cJci se rvizi se greti riu * i 
ranno a gi»'iii[ire i pieno li 
sua ineoiuniili A ( inevri ne 
geizi H Ul line ru <i i < niss 
stanno me ori hve>rind( i 
quanto h i ind ito Ikisti HI i 
de linitiv i sie sur i je ik S m 
2 - eh( ohl)l giu r i Si n l mt 
Kiivsi 1 1 ridiim (Il (! le t( rzi ri 
sjxlto 11 live 111 itliM 1 rispettivi 
arse n li nuc k ir missilts’i i 11 
e i|K) di 11 \ C IVI Ih UIC I (I ) 
vre blx imv in i s<>ci ne I pe» 
me rigelo ck I gì nn u > Li fir 
m I de Ilo -S ul 2 I , ri visi i {k r 
il j 

Anche Birb u i Ihjsli i mi 
cifxri il «s immit tc II i J ! f 
Ir t i! rn into t r-,( e 1 { n si 
dente ni s(' 1 ^ riv I s n I ir 
r 1 pi re lu i! [ n si !« i le fn ’ e 
so ( OSI h 1 t igit II cor o un i 
pori ivocc (k 11 1 firsi 1 utv Lis 
gnor 1 Bush h miu' indir il 
invece fonti eie II t ( is « Bi uh i 
non h I se guito 1 iii nto [» ir t ) 
fx*r trisc om re 1 1; tinu de II i 
no tri e truppe d «Kc slore i ' 
ix» in Sor 1 ih I B ub i« i ni 
b uche r i d n si Ho sU sso 
jc’ prc ad( uzi ik c h< [xìrti r i ii 
Russi i lo st j|f le t 1 nin n sii i 
zionc m{H gl it ne 1 ne goz i 
lo St ir 


Sabato rincontro decisivo dei capi militari e politici della ex-Jugoslavia 


Collor sotto accusci 


A Ginevra Tultima chance per la Bosnia 
Panie non cede: «Per ora non lascio» 


4, ultima (.Mance por 1<J pacf Cosi il ^e^r<.'tdrlo 
nerdle dell Onu ^utros (jhdli h<i definito ieri a Cìi 
novra il vertice che vcibato prossimo metti ra nella 
citta elvelita faetia a faccia i rappresentanti politici 
e militari delle tre la/ioni etniche della Bosnia Er/e 
itovina di Croa/ia e Serbi i Intanto a EJeli^rado prò 
secjue il braccio di ferro tm Milosevic e Panie «Per il 
momento non mi dimetto ribadisce Panie 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ «1 Liltiiii i e liaiìcc pi r 1 1 

p icc» ( osi il segrctanci ge ne 
r ik de 11 Gnu Ikjutrus lioutrus 
CibaU h vele {unto le ri Kunevre 
1 ariuiiKJiR ehi vibito prossi 
ino nell i e 11 t Ive tica me Ite r i 
f ICC 11 i fae e 111 rap{)rc se ntanti 
p<;lihcie militaridelk tre f »zio 
ni ciniche della liosniaFrzc 
govin i di /agabn i c eli Ik igra 
d(j fkiulrus (»h ìli hi soltuli 
ne alo I im{xjrtanz i dell ineon 
tro convcxaUj dai e o [ire suk n 
h dell i C onfcrenz i sull i ( x fu 
gosi w la V inec e Gwe n «A 
seguilo dei i ollexiui e lu fio rt 
eentcncntc ivuto v Ciuuvt» 


ccjn I pre side nti eh ( ro i/i i Bcj 
sni i e ( cele nizioiu JugosI iv i 
ritengo c lu i sisl i 1 1 pejssibih' i 
eh trovari un ì soluzione nego 
ZI it i Fi iste re blu iin iiizi ) 
eJ iece)rd(J ii un eompre iius 
so {e r li fotur i e ostiluzione 
de II 1 fkìsni i- 

"Dotìbi imo (ssere flessibili 
t {ire cU tiitU) [H j \\\ mU ne re il 
dnlogi; ipcrto r i tuttii {)rot<i 
gonisti (l( Il i e risi- uu fu e on 
Slofxxl Ui Milose vie fi i I ist i i 
to Ulte [k 1 ( re il st gre l iricj ge nc 
r ile de il Gnu [>ur ek [>lor nulo 
1 1 sconfitta di Mil in B mie Su' 


i [lossibilit 1 di un ininiiiu nii 
off( n IV t milit ire de i inusul 
m un boutros (Hi ili ha de Ito 
(Il s{xrare elu il |)rt side nte l>o 
sin uo Ali) i lz< (Ih govie e lie 
{) irtekìiH ri il ve rtic e eh s ib i 
t(j riiuuKi il nv filo di provo 
c ir» un «e se il ilioii- dell i vio 
k nz I (Il i vigili I ek gli mcenilri 
Soeejnelo il se gre t ino gcner ile 
I IK gozi Iti posse;no co» sisle re 
coni utozione di ulte nciri s ui 
z (;ni de II Gì u < enitro gli ag 
gressori Ikxitros (ih ih tiu nifi 
ne te liuto i pre e iSiUt e tx non 
e st ito Un a e hu dcre ili i N ilo 
(Il 1 1 ilxir ire [>i in su nn pos i 
l)ik Ulti rve nto ii ilil in in lk> 
sin i «Non fio e file sto mm nte 
h i iffe rm ite eem in i e < t ito 
IK rvo' sino (iti ili I lo se m 
(die e me liti s ipnto e lu uh 
e sp< rti eli 11 i N ito iVi v ino 
messo I [HiiUo i|Ut sti {inni Ilo 
illor I (ireg ilo i re spons ibih 
il( Il org mismo di formrnu ne 
un 1 e opi I F in ogni e iso 
e Si luso c he la N ilo [loss i in 
tervinue ne'lex fugoshvi i 
se nz i nii e In irò ni nui ito ek I 
( onsighe di Sicure zz<i eie HO 


i II 

Di Ci rio 1 % vigli i ek | Vi r'ie ( 
«ite 111 Vi riti (KMi i{{>iri<k!k 
migliori Alkmlros (ifi 11 s < n 
volto li ri h k teli r di II i k <k r i 
zioiu S 4 rbo moni tu gr n i 
( osie i ut un i li tu I i iiM in si 
eicnune 11 un i «gi nt r ik oKi n 
stv I miisiilm iti I il U) I V st I 
Ui a di S ira i vo i (/ niK )l ir 
nu liti if li monti Igni ni S< 
eiiiiek C osic «gli (bit Ut etili 
|>e>|H>l izioiK ri) 1 soli vitto 
vKili ntii tuo dell irtigl t r i i 
«SI lite nde un m i sui io ili le 
eo Ul i ntri < rbim l)oi> >| (ut 
(I K u Br itun u e /vnorn k 
f i re Ili ntorio e IinviU rivolto i 
Boutros ( th (Il S( mi suo in 
ti rv nto iifgi n < ih Ik i< 1 1 1 
sigmriiin^ ih n •! >v» sv <1 ir 
frutto - i Olle link il I r s di nk 
lugosi ivo n 1 non possi uno 
issumcrii iHssunt n s| oiis i 
bifit I |K r II ionsigiunze t iiii 
n I eli mt vitabilnu nl( [>iri 
lizzi r n n istrieomi ni sforzi t< 

SI 1 f u i ( ss ire II giK rr i In 
(|ui sio V ( n in ) doinin il > d il 
I Miei rie zz i si i >11 h i il br iì 
e lotti (erre ineorv» i Ik Igr le! > 


Ir i \ 1 ilosi vii i P inii Olii si ul 
lini ) ha lonviK ilo ieri i gior 
n ilisli pi r rib tdire i fie non h i 
ile nn I Ulte nz oiic di dune Ile rsi 
subite) dilli e jrie i eh primo 
ministro fiiUriU Muli di il 
I ni line nk k eie r ik uve nte 
guid ik> elai n izion ilisii ih Slo 
ImhI in Milosi VH e VoisI iv Se 
vh gh ivev<ivi>t ite^ I i sfidile M 
(fiiedenelogh le nnnudiik ih 
ims lom Nelle eemfercnzi 
si nii|> i di le n P ime h i obie I 
t Ito i Ih e|iii st nitim i ne hu st i 
e inlK ostitijzioinle lo^h itti n 
de r I I dinu Ite rsi Imo i qn 11 
<k non s u I e spie t ilo 1 ile r c o 
stituzioii ik e lue'' fino i epi in 
d non SI riunir i (r i ( ire i tie 
e Itim UH il i> ut ime nto n 
Kilt mi nte e k tte) «Alle re\ i n 
ti e k zion h t sottoliiu ito ! i 
me Si I o st ito voi ilo d i non 
me no(!i un imlioiu ( uh zzeieti 
[lerviiH Virse>k qu ili fioe on 
Ir itto nn dovere monte- Di 
mollire i! «unii mf iru velino 
(Il Ioni ino non hi nessun i 
inh nzione «voglio livorm 
li I e one luso | e r nnitie in 
l ei{HK»sizieiU( 


Per il Senato brasiliano 
è colpevole di corruzione 
L’ex presidente: «Un golpe» 



SAN l *\01 O L II iprowiv 
dimissioni di [>rcsidenl( dr I 
Br isik non h inno nsp inni ilo 
I f < rn indo ( ollor De Me Ho 1 1 
( ond inn i eh p irte de I Se n ito 
1 I isv mble 1 nunit i in VI sii di 
ili i e orte lì i giudie ilo (e lior 
eoli e vole di eondeilt i e eir tra 
n 1 ili 1 legge cori un voto qu isi 
un uuiiu 7 () SI e' tn no Li 
eond lima vie i all ex [ue si 
ile ile 1 e se re izio di hinziont 
pnl)t>lK fu IX r otto timi Or i 
( c II >r [lolre f)lx e sv re prexe s 
s Ilo d ili i m igistr ilur t ordina 
ni |H ' comizionc e issex i i 
ZH IH I (k liiKjue ri re iti [x r 
eli s( no previsti fino lel oBo 
nini (li i ire i r( II primo |)re s» 
d( liti br isih mo i k ito d il po 
H)lo dojH) 2 h inni c tu < ai 
e lu il primo eostrt U( ilie di 
mivsioni d 1 uno v ind ilo i'’ 
ìe e us ito di i sv rsi ippropn ì 
’ o di se 1 milioni ( mezzo di dol 
I ir (]u ]si did I inili irdi di li 
n ) ( I un fonelo ge stitc d i m 
( ( s u I in is e he < « i st ito 
k sorie re eh 11 i su i ( unp ign i 
e k tl( r ile ( ollor e t v stato 


me ss n st I lui US ì dilli 
e line r 1 de I k | ut ili i! 2 ^ et 
tc iiilm V rv» ne riniin il > 
(I ili 1 m igisir itin t iM ik o in 
bn Si Ut! I I 1 ( su< <j 1 s 
sioni '«) < r I I js I I 1 viK 11 
I e \ pr Si k M< li (' SI ! 

1 ) indo 1 ir I 1 s{ M 1 I s 1 

)H n iv(*C( Il st ee in nk 
sriic lìti ( t ih V 1 e li 1 111 I ) 

' > e lu ( t ' f 1 ri s( 1 ti r I ri( r 

so d i\ mi ili 1 ( 1 I stii 

zion ik SI 111 ik mi 
eeind mn mie I s n tl s n bL 
inf illi mtie >s I 1 ni in 
qu mie nn pr* k ss il! i (, 
me ri ilt i pi sv r pori il* 
ti rmiiH s( It 111*1 e mu* n 
pri sii e liti e* r ) ii * ni* i 
IH i iiHiiiK liti min ( si t I 

I roiuii e I II I I I s ni* nz t ( Il ir 
SI ( r 1 gl 1 (I m* sso Min s< si i 
gono 11 V(\ e 1 1 si ir Ul * il n 
e ond mn i -* s* m) Ir e * nii 
I im()i ini ì 111 >nd II I 
I fi* fn sU I 1 ils is 1 iiM \ 
ek II f X e ip ek 11 l it li e n 
dui irsi ili 1 / I 1 * ! M 

( ollor * mtr i ili i 1 

e sv re \ itt I I \ 1 i ; 


Tre le soluzioni: ritorno (con processo) in Israele, affidamento alle Nazioni Unite o ad un paese terzo 

Diplomazìe in campo per la crisi dei deportati 


Impresa da Guìnness 

Da Dublino alle Bemude 
per brindare due volte al ’93 


Da Ginevra dove ha incontrato il leader dt.ll()l() 
Ydsser Arjfat li seqretano generale dt 11 Onu Bou 
tros Oliali avanza a Isr '«'le una proposta di compro 
messo por risolvere 1 odissi a dei 11 T p.ileslim si dt 
portati nella terra di nessuno rimpatriare i^li ittivisti 
di 1 lamas per rinchiuderli se nec essano m t ampi ili 
detenzione e quindi giudicarli in base alla Icggt 
israeliana «Interlocutoria la risposta di 'U I ^vlv 


UMBERTO DE QIOVANNANGELI 


f c r un gu rno la tr UK|ml 
I I (line V 7 a i'' dtv* imi 1 1 i e quia 
1 * k 1 tiirfìol nk) Medio < ru ii 
k SI ('*inizi it( in ni ittin it icon 
il 1 ingo me )ntru Ir i il pre si 
<k nte de II ( )l[> Y ivser Ar if it c 
il sigre tarlo geni r ile de 11 ( )nu 
Ikmtros Boutros (ili ili ih r 
ir*)v giuri ( ()i c on un ( oli*) 
pilo tr i lo ste sso ( fi di e il mi 
lustro (k gli I sti n fr me e sì K* 


1 lini Durn is ( omuni I ovgi t 
to ek II i eliv ussioiu e )nu iv 
viri i s*>lu/ioiH ! oehsse i ck i 
t *") {) tk sili e SI (k pori it ne 11 i 
t* rr 1 di IH ssiiiK I r i lic In ir i 
ziom liffu I ih I in liv r< zumi -1 
mie rofom spe nti- un i e os i ip 
{) ire e fu tr i ne 'k ilhriic ore I i 
diplorn izi i mi* rn izi i il* fi i 
d b »zz ik III ve ut gl * di | o 
sd)ili VI* Il uv d* m cr id ) di 


disiniu V are 1 1 «min i de i 11 k 
ek {)ort di Li [)rini i ip* k si * 
e|U( Il I (Il lini d I d d s( gn l mo 
ge ru r de de He N iziorit l lidi 

I invi do s|H\ I ik (]< II ( )nu m 
Me elio ( Ine nte I mu s lem di 
jmiiK rr i d g )vi rno isr i h uu 

h rmip dri ire i de {) >rt iti |j il 
stilli SI [H 1 niu tmid» rii v i e 
( e ss ino in e mi|>i di di le nzio 
lu e (|(iindi c iikIk irli in f> is< 
di 1 * ggt isr u II in I «I! mio 
nn l( lì 1 s iiioliiu ito Itoli 
tros (di di d te min e de II ni 
e Mitro e on ii le uk r de II f )lp 
SI limit I i ({iu Ilo d me *h dorè 
( tmu elin non se rve {> irl in 

II s mztoin \ Isr i* k ex e orre 
inves e b dt* r* I i sir vd i *ie I 
( eiiiiproiiu sso dij 1* in die » 

I ei e (|U( st 1 1 I str id imi)*» 

d 1 d d ministro ek gh i sk ri 
fr me * se R* l ind 1 hnii is \l 
s* gf( t *ri*) *je tl* N izi m I n ( 

II di nii di I limi is ho 


[>rop()sto (Il rii rn r ii sokl ili 
k II l ntfil {I tor/< Il t ( )nu ni 
I d) UH ii<jr } I e r |)r >k gg r 
e issiste re t k [ Oli M | ik s!i 
IH sR l n i misiir i ])r vv s r i 
e lu II I ugiiiii muits r de 
gh 1 st* n ‘r IH e v Ikmtn s 

(eh ih li i II V ito n oh > Mite r s 
mi issii iir indo i lu I e s i 
imiH r I e oli I (ir t 1 ) i ( uh vr i 
I lei \mv {)( r re gistr in 1 1 
eoniliisie n» «inUrUxule ni 
de 11 I missione de I se Itov l'n 
t ino gi IH r tk k tl ( )nn I ime s 
lon tf I nm i eh I vi ire Ist u 
le 1 invi do di ( li ih li i ve hit > 
ne oidr in me or i un i volt i il 
pn nm r Vdzli ik R ibin i d ini 
n sfr le gh i ste ri ShiiiH n I e 
n s ( eli I I I h t> i di«i ussi) 1 1 
pr()|H)sl delIGnxe Rossi In 
k rn (ZI )!! li di nvt in igl ii 
le gr I isti II I tinp t M n \I 
/nliiir iliH \ nv i. I s i i e ir 
( I nn I r V ni ut I il 


IH < i diri di Isr u k «luti rio 
i nk ri I- Il ris}H>st i ih K ilnn 
eh SI ( ilii h ir ik dis|H)nd>d( 
il li i ( tt in 1 1 I ropost I gl i 
n s| int I d dii mtierit i til> me si 
he e 111 |iH UH (Ih i k II i ( ro* c 
K ss i s rei liUH» lu Ih tcrr i di 

II ssiin >vi 1 isr I li puri Ih ih t 
lei sti sso t< mjx) I K c ini|) i 
IH Ilio il I I di stille SI SI i r ik 

i lindo il il I ib UH d i nn i on 
V >L ho il unti nm uiit tri II |in 

III ni lustro isr u li ino nm uh 
Um |iii k rni • sull i f ih i eh I 

I Dir in igi nz i ni iiu i indo 
r Uro 1 1 [>re)p )s i di iffid in 
k il i s) nisi i nn I u si k r/( in t 

IH Mi fil I li I sue g )V< rno ( ih I 

[ irtik I ibunst in si * d dis i 
gl di fronti ille un n igini t le 
visive ekgti (Spinsi * )> isti in 

I il) mo die diti nij < ru le ri se t 

tl il I id di de I Libi r Ir i i n 

i s| >11 I I h pr nu |>i in< i 

II \vmI mi Burg II gk n 
Min III I ni I I ( mii n 


li «i oiisjgh di il [in ime r d 
«e oinpH r nn gi sto mn mil i 
no M i di 1 1 ) tse de II i d in zz 
di K if iivie un [erex ISO e ile ole 
politilo V site IH Akiv i Fili ir 
mi ire vole ( d tori iltst i eie 
{li ) idi vn Ih ere Iz «R ibii 
< I i su i le s ritie ne e he im 
|> (k 1 de li Ir insito ek gli iiul 
SI Hi* ik n to sin lidi II mi* ni 
ek II H e imp iiiH tdo- K d)in 
igginMk*e i id ir SI iiuiosi su 
nn I I un i di r isoio m i rilie ih 
( lu s ir nm • gli ir d)i t e e de re 
eli fr* nU iHe soli* n nze de gli 
* sj ulsi D e e rio il np] < rt* 
sili ito d t k n ik n m s ri mol 
to le IH n» IH I e iifn idi li Isr h 
il < )iH si ilim IH e il p ne r 
nn miUH ek II t si mq i sr i* h i 
n i in p irti ol in se e * ndo 
(|ii mie nk rtv e il «k nis ile m 
I osi 1 invi ito eh Ikuiln s ( ti ili 
ivre 1)1h 1 tt II su ) mie rkx u 
1 r < fu isr H 1 * n n può igir* 
il) ini rno li nn I u e v le i 


e Olile se loss* Il ir i di II* ssuiuj 
i i! gie rnc) {|o[)< dfe im ire e fu 
gli e s] (lisi SI trov ino in un ’< rn 
' rie s*»Htpesli) ili isoVT miti 
di e)ne I u SI In Imi n i s* s] n 
ZI II n ih ivTi hhe f dio pn 
se lite t R ibin * I * r s e tu do 
p* e ss rsi I ili I t iti |K r nini 
L he - i Ik in I n )n e e un {) ulro 
ne *1 e is t *)r i non | ossono 
1 line nt irsi se il g ive rno di Ik. i 
nd ni intH ne nn i 1 n* i li fi r 
me zz i Die 11 le v hi nn igli* * 

I lise ^11 jH lilK SI e < ntinu i ì 
ne re in un i s Inzioni uni ì 
mi trii e III e I lise Id l ({U Ulte 
(H 11 * I iiiollr e] nuli igli e 
e mip il! I ine ste oggi e|U( I 
I* e fi {Mie Iti I sp* r ill/e 
eh nn i olu/i IH I i div i I* 1 
I e disse i de 11 p ili siine si ti 
SII le ori II* I e * inpr* m* ss* 
i\ mz il* il I Ik Idi >s (ih ih 

in < n r v*>l< vi i di i v il i 
Ile II* pe f ^ izl ik K ! n 


■BleiNDkA Intirmdisi i Dn 
I lin*i * uno die Ik rmuel* un 
c * nim Illudi le st noli imdue ileiii 
>gt I voli r 1 nielli Irò lu I (( nipo 
i iHirdodi im ( onconk ili i n 
ce n, i de 11 t im // enotte q),H 
n ( p* rdii! I ( di un p< slo nc 1 
(iiiinnissde firim iti I c r potè r 
s ilut in due volt* iM > ) i | ir 
ti'c ip lidi il VI iggi* p ighe r in 
n c ire I I milioni et lire I i 
(te I I II mn*> ivul v gh sU ssi [u 
k 11 de gli H re i supe rsonie i e i 
re ilizz irl 1 e I II I p( i s do I i Al 
I inlie I ime I urme I e * n li 
sp Mise rizz IZ Mie (le gli i r ilogi 
‘ )m< g 1 e he e n ne me tre r inno i 
tc n , ek li mi{)Te se Le p irte n 
zi* prc vist I [H r oggi ilk 1 I 
<1 ili e* n iMipei IoihIii * se d 
11 * itiirovv Li pnm i l q))> i i 
D ibline k ve ili m s il m « de I 
I i* r* p< rto Sh mi n s sve Ik,* 
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L’anno 
hotntt 


nel Mondo 


La «Storia del mondo» 
scritta nel 2992 
da due insigni professori 
deirUniversità 
di California a Mosca 
offre un esemplare resoconto 
della crisi delle democrazie 
nell'infausto 2P secolo 
Ne anticipiamo il capitolo 13 


.■il (lu(' iiiOk 19‘)2 



1992, il grande fellimento 


Che cosa accadde m seguito alla rovinosa crisi 
delle democrazie sul finire del 20" secolo"^ Due in¬ 
signi studiosi, Dwight Bogdanov e Vladimir Lo 
well ne svolgono un esemplare resoconto nel lo 
ro lavoro «Una stona del mondo» (Università di 
California a Mosca, pagg 640 2992) Per gentile 
concessione degli editori ne anticipiamo di segui¬ 
to il fondamentale 13“ capitolo 



DWICHT BOGDANOV VLADIMIR LOWELL 


B Mann tulio II luiitto sor 
so della slon i si tr.iiio ci()trt( 
all uinanil i prospettive tosi 
pronti tl( nti Come lini spieii i 
lo nel Capitolo 12 la Guerra 
dello Idee tilt ivova visto tri 
schierami nti IronlegKiarsi per 
quasi tutto il ventesimo seco 
lo SI era eonelusa con la 
setiiaceianle vittoria di I libo 
ralismo apparso a luriRo in fa 
se di dot Imo con la siontitia 
ni I 1943 del totalitarismo ra/ 
/isl 1 seguila nel 1989 1091 
dalla seonlitta del totalitari 
sino eomunisia il futuro seni 
filava m mino affé vittoriose 
le Rioni dei pluralisti 

Il i rollo del toiniinismo 
eonlribul a diflondere la con 
viii/ione tilt non vi fosse al 
euna sena altcìnaliva al capi 
lalisino di mercato tome uni 
i o modo per org ini/z.iri la vi 
la eeonomicd Omisi altrettali 
lo uiianinie era la persuasione 
thè 'a demoera/ia fondata sul 
plunpartilisnio fosse la forma 
migliori della politiea t sola 


melile pix lussimi regimi aii 
loril.iri insiosi (Il i orisi rvare il 
IHileri - pi r lo tiiu ni 1 Sudi si 
tsiatieo mussulmano - e gli 
an/iani lo idi relie ancora go 
VI rn ivano 1 1 ( ma si rilnil irò 
no di illmi irsi A questo 
Inolilo ideologico si aggiunse* 
nel 1991 con la (jtiirra del 
(lolfo un siiecesso riiililan 
che sembri") conltrmart il 
nuovo equilibrio di poteri Gli 
alleuli potevano cont.ire su 
una superioril.i loenologiio 
militare in grado di seonliggi 
re qualunque evi nlualt nemi 
co 

Tutto e|iiesU) eostituiv.i sul 
piano storico uii.i Ir.islorm i 
/■ione ben piu profonda di 
quella determinala dalla villo 
ria bnlai linea sulla f'r.inei i 
napoleonica nel 1815 Quella 
vitlona aveva dei iso dell i su 
prtnia/ia militare nel l‘)“ si 
colo seii/a porre Ime al lalso 
assunto ideologico sorto m 
t-rancia nel 178Ue rieomp jrvi 
m forma divers i m Russia nel 


B TP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
Di DURATA DECENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il Ugennaio 1993 e termina il T’gennaio 
2003 

■ L’interesse annuo lordo ò del 1 2% c viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari 

■ Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento etfcttivo vciTiUino 
comunicati dagli organi di stampa 

■ I privali risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1 3,30 del 4 gennaio. 

■ 1 BTP fruttano interessi a partire dal P’ gennaio, all'atto del pagamento 
(8 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturali fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima 
cedola semestrale 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non ò 
dovuta alcuna provvigione 


1017 (ili cjwtmiiìunli dui 
1089 01 SI vircbbcro (xiluti ri 
voi ire persino p ii decisivi tk I 
la vitioiia delia Rifornia nel 
17 s<.s.r>lo una viltorui ( ht 
avev I cambialo i.i sccn i idt o 
logica scn/a (wrò alterare 1 1 
quitibno militare c (xditico in 
r iirop I 

horsr dall ì b.ittaglia di A/io 
del il aC tlu rose possibile 
la Pax Romana dei successivi 
due scH.oli iHHUura pmsiati 
1 1 possibilikì tk ricostruire il 
mondo < nt) 1001 «idiffcren 
/ ) del il a( I idea ccntrak 
di (|uesla ntostru/iom ira 
I assoluta fede dei vini ilon iii I 
diritto (il ogni nonio 
alla libertà polita a cd 
economie i 

Questa rieosinnio 
nt con i bbe mai luo 
go iH*r ragioni che 
agli odierni studenti 
di stona sono assai 
piu ( hiarc di quanto 
non tosse ru agli uu 
mini dt I l irdo ventesimo se 
cult) il vcnUinesiino se*e<))<> 
divt'nne «il secolo dei divisire 
t solo a > alile dal «iiOO di 
VI ime possibile im/iare a ri 
iiKltere» msieiiii i ptz/i dell o 
dierna Confederazione Gene 
rale <ie‘lie» democrazie II falli 
iTxnto susseguito al 199! vi 
ittnbmto all) inaia inza di 
idee chiare di fant isi i e di vo 
lontù 

1 ^ maneaii/a di idee chiare 
era una car illenstica comune 
a lutti t tre gli esponenti della 
coalizione vittoriosa Stati Uni 
li ComuniU Furo|)ea t Giap 
pone St' avessero voluto 
avrebbero potuto garantire li 
bert4'i e prosperiitì a gr«in parte 
del mondo entro la fine dt l 
ventunesime) secolo Lo 
avrebbero anche volute) m4i 
non CLimpresero che per ru 
scirvi dovevano agire in stretta 
collaborazione lnve*ce ebbe 
quasi immt diatamemte inizio 
tra k tre potente un pe*riexle> 
di kirli eonlr.isti Nel 2000 an 
ne) \\\ CUI fu j)ortat<) a ceiinpi 
mento il ritiro delle truppe 


amene me dailhuropa e dal 

I Vsia ekll » eei ili/ume non n 
in me\ 11 Ix il ricordo 

Sulle prime se ne atirihui la 
respons jbilil ) ili i rivilil.i 
t^eonomu ic mvcdilj gnpn 
muNll991 l( rela/jont eum 
me rei ili ira Siati Ululi 1 niop i 
e Giap]x>nt erano state earit 
terizz Ite* el i un e lev ilo live Ilo 
dt comhtlu ilit i che si iiidò 
se nipre juu a(ee ntu indo ne 
gli aiuu HI Dopo un 1 breve 
siigtone df oilmusnif il |( nt > 
livoeli lilx r ik/z ire ile ornilu r 
CIO <lo%( U ( ss( ri ibi) indo 

II Ito e I t segni un i in irn si j 
bile spirile di rUorsmnt t con 


troniorsiemi All i line eJcl s< 
colo non e siskv mo pr iIk i 
mente piu regole I » 
dissoluzione de I sisle ma de III 
reliziJin tomnu-»re i ili colpi i 
rieehi rnae ojpt m misura in ig 
giore I povi n e he si (rovavaiio 
del tutto indifesi diirjnle li 
gu( m commi ni ile i lu si 
se lU no 

hiitavui e'* oggi chi ire) cIk 
sotto la rivilti econoniiea 
u)>crav I una piu profonda 
causa di divisione Verso la fi 
nc ek) vemtesimo sece)lo era 
iiivils» tra I paesi -avaiv Ui»» 
I abitudine di soslcnerf che 
ejuanto meno ivi vano scon 
litio la malattia del n izionali 
smo Ma pe re urare ) i malatli ) 
si era t*sdge*r.ilo con le dosi 
Le forze che avevano dato vita 
)l n izion disino nel 18 e 19‘ 
stH-olo operavano ormai su 
un piu vasto paleoscemicu II 
desiderio eh trovtire l«i propria 
lek ntilt differenziandosi dagli 
litri s( parando d i «lo 
ro SI eia * ^his,) dai singoli 
))aesi id intere regioni Nessu 
lui comune eonvmzione poh 


tK I o filosòfica e ra feirle ibl)a 
st in/a cl i opporsi i que'slo le 
noiiu ix> I r I iMitr ito in scena 
I ipe rnazionalismo 1 auspi 
iato nuovo ordine mondiale 
pirtorl invLKC la Kesi lurazio 
ne I ure'pi a 1 1 Sfe ra di Cex) 
[)e r j/io IL ( ino C)iappoMe*se e 
il Nuovo Amene misnio 
A ))» ggie)rare le e ose* e oiilri 
bill MI ni inien dex.is’v z Ij 
II) im inz 1 di min agiiiiizione 
delti iropci t)li europei nel 
lentjtivo iJi reeiipe rare* parte 
c'i poli n ehi ivevaiie» pe r**o 
ni Ile gui rn mondi ih della 
I rim ) ine 11 de 1 ve tilt sirno se 
L olo jH rse giiiv me) d i te*inpe> 
li progett) di una 
Unioiit hiirope i 
1 )mpr()Wis,i seonltM 1 
di 1 conumismu li 
eonvinst della iieees 
sU\ eli accelerare il 
prexesso Cosi fiiccn 
do privilegiarono 
1 hurop 1 oceidt nlale 
nella quale li progetto 
europeista era nato dinio 
sir indosi meapae i di prevede 
n le eutiseguenze dcllestlu 
sione dei paesi ex comunisti 
dell I-s[e*uropco 

l hurf)j>a (xeideniale chiù 

V le (rontiere a grati parte del 
le esportazioni dell Europa 
orientile candann indo paesi 
come la Polonia lungheria e 
l.i liotmia che* con un certo 
nulo sarebbero probabilnìe*n 
te riusciti ) compiere li balzo 

V rso i‘ capitalismo dt mix.ra 
Ileo ad un lungo [>enodo di 
disordine e'conornico c politi 
c > l i*urop ) uccidi ntaie ino! 
tre non riuscì lei ini|K-*diri il 
massacio susseguente illa 
elissoluzione de’lla Iugoslavia 

I successivi e)iTon nell ex 
l mone Sovietica lurono di 
port il i tale che probabilme n 
te nessuno sarebbe stalo m 
gr ido di intervenire m i I Fu 
ropa (xcidcntale avrebbe per 
le meno potuto erigere uni 
bimera dal baltico il Mar Ne* 
ro che la isolasse d il e ao 
db 11 1 Russia 


Mancanza di idee chiaie 
scarsità di imiriaginazione 
e deficit dì volontà 
frantumarono l'alleanza 
tra Europa Usa e Giappone 


1 « - ,y» 

* . 


j», ■» m 


Nuovi 

conflitti; 

qui 

tarlano 
e anni 



■■ DitroiiU ili i progre ssiv 1 (lisgK g i/ioiK delti lagosi ivii le 
}H)k n/i «xeiehnld h inno prt fe ntt studnre 1 1 situ i/ione teli 
st in/ I di sKiire/z \ l no ile i me mbri de I! i e x te dt r i/tone sk ur \ 
mt nit ippre zza e]ut st i e sii izione e 1 1 Se rhn di StolK>d m Mik) 
seVK elle h > eoslruik) ! i su i peipol ini i f ict lulo apjx Ilo lina 
/ioti tlismo se rho 11 k icU r di Ik Igr ido h i invi ilo truppe in tutte 
U republ)liih< sesessitmsU i elile vi de U i mmor m/i st ri) v Un 
se Ino eie Ut | e rset n/ioiu e ini tUi me or i vivo eliiraiite 1 1 se e ond i 
gut rr i inuiidi He il re girne f iv ist \ d» Il » C roa/i i ue e ise t ire i se t 
Ux e lite inni » pe rsoiK Ito ih ittimt n i tu ( ro i/i i sono finiti in 
gtimiio m lie)sni 1 SI L )iiiì)aU( imori tre (jii irti tk 1 te m orio 
(k li 1 re pnbbht i soiie) in m ino se rb i I u inip ign i di-puli/i i e t 
riK I st I pre)V(K liuto te rribili itrexili Ia s ui/ioiu es i iiomik Ih 
e emirolie igr telo ne li h imo sortite) e He ile 


Gli mni 90 furone) e ir itk 
rizzati in I ureip i exeidenldt 
da sterili polciTiK he die ir itfe 
re istiki/ion ik nu ntre I an ir 
chia da Ksl jmvo i 1 inibire la 
frontieri kelese i e iti ,-OOS 
Iburopa IiIxm abbneeiivi 
un lemturio di pen hissimo [)iu 
gr mele iispettoal I9S8 
A distinguersi per nianean 
z i di volont i fu 1 Amt ne i Ne I 
1992 gli Stati Uniti cr ino 1 \ so 
1 1 tx)k nza iti gradej eli imix dt 
re nnto questo Avevmo li 
furz 1 militare un i ex e nomi i 
ancor i vit He e he ip le il t eh 
una visieiiii generile e iieui 
p irzuHe del inondo ( li otti 
misi) ermo pe rsti isi elTe il ri 
cordo gMlilie mie de 1 ve iik si 
mo sex olo ne I qu ik gli st iti 
Uniti ive V me) s iK Ho pe r ben 
due volte i i de nex r izi i 
.ivreblK impcditei il pie se di 
ripe l« re h see Ita isol i/ionisl i 
(1(119 se\otoe ivrelilx. isse 
gli Ho ili ^ le nea un i volla 
ancor \ il molo di e uslode de 1 
la de mocr.izia 
Gli (Htiniisti SI sb igliav ino 
U tensioni es Hioiniehet riz 
ziali t il deterior iiiie nlo de Ile 
rei izioni con Ihuropi e il 
Giapixme mvmo eroso I 
volon* i de II Aule ne i di issu 
me rsi un molo guida II pn si 
dciik Cl ìlon porte") ivanti il 
tent itivo pe r un certo |h ruxio 
(Il tempo m i ili i fine del si 
colo I isolazionismo ivevi or 
mai iviilo h meglio 1 i dollrt 
ni Buchanan del 2203 - 


e nuMc lata dm mzt al C onpre s 
so i l8o inni d HI i diclu ir i 
zioMc di iute)suflieienz i delle 
Americhe del pie side nte 
M( nroi - le\( deli Amene i 
de 1 ve nlnn(*smìo sexolo un i 
ve rsionc ag'’iorn it i ik 11 Ame 
rKdcjcl 19‘ scxok) llvoTiesi 
nio non eri stato e he* un i ma 
gnifie 1 ibe rr i/ione 

Dal mon e’nto che gli St Hi 

I Miti trati ivano issii me glie» 
gli Htr an e ne mi la nuov 
v« rsK/Ht eiJ migliore delli 
vfxehii ( I ve)llc*ro Hcuni de 

e ( uni pe re he gli St iti l'niti si 
ibitu isse ro i eiui sj \ ristrette/ 
z 1 di ori/zonli ( risolvessi »’o i 
probk mi in e rni Ve*rso 1 1 me 

II del 200(1 1 e tmsfero (kci 
de ni He eri [» te ifieo pros|xro 
e qu isi ink i mie tilt de mocr i 
tieo e ra in sostali /1 una ivso 
euizioiu n )n dogmatica d( 
n i/ioni in re mtili che' gli 
oceani (e I usci liunuekare 
degli Siiti l luto proteggeva 
no d I eonlhtl che i aeeen 
d(*vHio ik*l risto del monde) 
Ane he* il Que ben. adori all A 
T( i Pan mi( rieana eli i ilwro 
Scambio i ondiziorie che il 
suo nome kssc sempre serH' » 
eoli) leei no acuto sulh pn 
tu i «e •< 

Mi iliinu (tue sto e misle ro 
exe ident ik re laiiv mienle 
soddisf Hlo non poie»va se rvire 
d i inoelello H re*slo del inori 
do dove k c onsegue nzr della 
disgre g izione dell alleanz i 
plurHisliea cominci irono i 






■1 MI 1 Som Hi I 11 eii( rr t In d<i i h t g ir mtit > 1 > s pr ivMve iiz i 
f IH lu Mosl I il ul Ho nin unno HI» vk in 1 1 tio ) i i diti Hur i di 
SiullhiK h I po’uto I ul in siali nuli HeukiUit (.Quindi i 
Mini K( I I SOMt iK t SI ( dik gli H il irti II 1 gl 11 volt ifo lice M 
Ne 1 HI gli I SI h iiìiK t ig t Ilo il soste gii > n ilil ir HI i Som Hi i ne 
giro eli un inno fi me e si i! ) j< Ir mizz Ho ( )ii Hs ts ip[) m nz i li 
ordine piibhlieoe iiuf ih nfriiiliini jm r inn iiH itti il ht ilori 
ivi V I me sso limo e ( iilff) I Hiro u I m s m ili divid etimpen 
Ia inni u e un ul He le gli ui u k II \ riv Hil i i s 1 ove si soih) < rvili 
un in un u gnodj non t im nid miti Hiiuntiriseiuo tH 
Ht H ( Hi e le pn d Hi I rin i le 11 ivx ) eie I ] < r iz e iie -1\( sii n 
lloiH dui mil Mii (Il < ivili soprHIutt) I) uiiliMi rise hi iv in 1 
iiiorin pirfinu Migli i i r i gì ime ri 


■ Il taglio mimmo è di cinque milioni di lire 
n Informa/ioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 
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manifeslarsi tin.i alla volta 

Non ora piu ro‘a<ibile colli 
vare come molli avevano fat 
to nei primi anni 90 lasperan 
jta che le demot ra^ie fossero 
disporle ad invilire i loro voi 
datiper soccorrere i popoli mi 
naccialc dalla lame dal ban 
dilismo dalla brutale sop 
pressione delle liberti demo 
cralK-he ad opera delle ditta 
Iure militari o dal crollo del 
I apparato dello Stalo 

Il Regime Pro/v sono Con 
giunto della Somalia (1993 
1998) lu la prova di ciò che si 
poteva fare Distribuì gli aiuti 
alimentari che salvarono mi 
lioni di persane da morte cor 
la ricostruì le inlrartrulturo 
del paese e lo amministrò lino 
alle elo/ioni tenutesi nelle due 
nazioni in cui ora stata divisa 
la Somalia Ma I intervento in 
Somalia lu I ultimo del gene 
re 

Gli interventi esigevano un 
pretrao in denaio e in vite 
umane Se era stato dillicilc 
per le democra/ie decidere 
come npartire gli oncn qiian 
do erano alleate divenne im 
possibile allorquando non si 
potò pai parlare di alleanza 
L idea di aiutare il resto del 
mondo a percorrere il cammi 
no verso la liberi e la prospe 
riti tramontò delinitivamenic 
Dopo il lallimento in Jugosla 
via I Europa occidentale eres 
se una sorta di cortina psieo 
logica rispetto a quanto acca 
deva a Est di Vienna l«i liam 
ma della democr.izi i si andò 
sempre piu allievoli rido In 
ogni angolo del mondo i ilitt i 
tori nprescro vigore e prese 
nuovamente piede la dottnna 
secondo cui la sovranità con 
sente qualunque violazione 
dei diritti umani in base al 
principio f i/ins «'gio eius pri 
res/as 

l abbandono delle speran 
ze democratiche lu acceleralo 
dall impovenrnent > seguilo 
alla dissoluzione dell ordina 
mento nomialivo c he discipli 
nava il commercio mondiale 
In molti paesi afric mi ed aski 


Ii< I divenuti piu [Xivi ri di pri 
ma SI susseguirono i tol()i di 
Sialo Nel 20 iU i regimi autori 
tari controllavano una per 
ccniualc della popolizione 
mondi ile sigicriori rispetto a 
cinquani inni prima 

D 1 queste conlusioni e mer 
wro due nuove gnndi ixiteii 
zr che dominarono il 22' e il 
2!’ secolo Li prima larga 
mente prevista anche se 
molli non avevano capito in 
temilo la lor/a d< 1 nnmen lu 
la Cina 

1 l'conoma cine se non nu 
sci a mantenere il tasso di ere 
sciti annuo de'l 91 kKcatom 
gli a mi 80 caratreriz 
zali dalla libcraliz/a 
zione dell agrieoluira 
c della piccola indù 
stria Ma anche quan 
do SI trovò olii pre so 
con I ben piu arduo 
com|>ito di costniire 
una moderna indù 
stria di massa nel- 
I amtiilo di un sistema eli mcr 
calo il lasso di i reseli i dell i 
Cina SI manti niu piu e lev ito 
a volte di due o tri inirili (ler 
ecniuali (Il quello di tulli gli 
altri grandi paesi Nel 2020 la 
Cina (ivtva una (lopolazione 
di oltre un miliardo di persom 
la qual cosa la lindi vi uni 
graiu'e poli nza i-cononiic 11 
dal momento che ilisponev i 
dille anni imi le in mi non 
poteva permettersi di manti 
nere un apparalo militare non 
nude in iltn tUinln i Itieii mi 
iliveil II aiidii un i gr nule 
potenza pollile i 

lutlavia non sirehhi tu ii 
divenlala uni iltuiocra/ii 
Nalur.ilnii lite il sislein i io 
monista tramontò qu indo il 
partito piisi il lontrollo del 
1 e“conomia m i il partito il pn 
lere anche quanilo ivivagii 
smesso di ilelinirs i omunista 
eontinuò a sosteneri ctii un 
paese grande e i omplesso 
come la ( in-i -ivi va bisogno 
(Il un lode govirno ci iitrili 
in oarlicolar modo si volev i 
esi re lari un i vigoros i azio 


m di [xililica esteM A titolo di 
esi mpio gli ex comunisti indi 
c.ivano la stona della Cina c il 
sistema di (alto monopartili 
co del (jiapfxme dopo il 
IsM'i Nel 2007 si ebt»e la nu 
nilicazicmc con la Cina nazio 
n dista di 1 aivvin e la Cina nu 
nilicata dette vita ad una mi 
scela di economia di mercato 
i governo aiitont.irio una 
combina/ione niente allatto 
nuova nella stona dell uomo 
Ui prima grossa slida di po 
litica estera della Cina (u la 
quistione giapponese Verso 
la (me dogli anni 90 molli 
giapixinesi vedendo la piega 
a»»trs sw c.-! st'-a.NfK»’ ww.-nassaaiigtviiiit 

Due nuove grandi potenze 
dominarono per secoli 
la Cina totalitaria 
e il Nuovo Califfato 
deli’Islom riunificato 

Mista >eeo!ttwJ»aasim. cn a -sss~. 
che gli avvenimenti stavano 
(jrondondo in Cina sostene 
invano che il Giappone per 

I onserv in I indipendenza 
doveva diventare una poti nza 
nucleare Ma il ricordo di Hi 
roshinia e Nagasaki c il tallo 
che la maggior parte della po 
poi izione giapponese abitava 
in (KK hissime c vulnerabili 
cill<i tosile re lece nascere 
ni Ilo stesso Giappone un (or 

II niovimonlo di opposizione 
nei ( onironti di questa ipotesi 


e nel 2009 la Cina mise il suo 
veto 

L esplosione di una testala 
nucleare cinese al largo di Yo 
kohama non lece vittime con 
I eccezione degli sfortunati 
membri dell equipaggio di 
una petroliera che aveva igno 
rato il preallarme Ku I ultimo 
Ctiso di impiego bellico dell e 
ncrgia nucleare ma trasformò 
la carta geografica dell Esire 
mo Oriente e da allora m poi il 
Giappone divimne per la Cina 
CIÒ che la Svizzere era stata 
tx;r I paesi europei un ricco 
od efiicienle lomilorc di prò 
dotti commerciali e servazi (i 
nanziari aulononto 
nella gestione degli 
affari interni ma trop 
(X) piccolo e troppo 
poco inlluenti (la 
popolazione del 
Giappone era meno 
di un decimo di quel 
la dcll.i Cina e invcx. 
chiava rapidamente) 
per poter competere sulla scc 
na internazionale 
La Ciiia doveva a questo 
punto decidere che genere di 
relazioni intraltenere con I al 
tra nuova grande polen/j del 
ventunesimo secolo Quasi 
con lo stesso travolgente im 
pelo di I >100 anni prima, il 
mondo nnivsulmano si era 
desiato d il lungo torpore 
dando vita a quello che i di 
vertili slrameri chiamarono 
Nuovo Cdlilfalo fin quando 


li z Vkk l "Iz- 'Ik -1 ILs, in a 


iti 




■i Dofio li crollo ilclli idiologu iliLig 1 1 istri iiusnio n iiiioso 
Il (ondaminlalisiiionutrì un iwi rsioiii p itologii i inliss iisofi 
no a iiiLidcrr riti iionii ih ilio In un i sol i si thrii in i in liuli i in 1 
mise di ilici inhri li rivolle ri ligiost li imi i I ilio [jai di inilli t 
i enti) morti t„i v iritill i dei disortlini ò si oppi il,i qu indo i ii i lol 
la di ( stri misti mdu h i di molilo un i mipsi ii i di I si dii i sirno m 
loto *1 Avixlhva nel nord di I j) Il SI Si i oiulo t li iintii il li iiipio 
inusulrna io -«irelitx si,ito eostrnito sul lu >go di n isi il,i li 1 dio 
guemi ri) 1< Hit i limili di rmisuliii mi ix r o lidi *l t h inni mi sso 
a II mii fiiixo iqu irtieri i i li mpii m lu Non solo ni iiluitmi di I 
I Indili III I «mi In ni i (>,it si vii mi P ikisl m lì mgt idi sii AIgh mi 
st in t inir iti M i la si muli i di II inlolli r inz i n tigios 11 irriv il i li 
no ni 1 1 non di 1 ! I ur ip I ti inpii mdn soni s ili 1 ili illi fi mimi 
mi tu in ( ir m fin I ivn i 


■i Nimei'iMii |M r L IH ri ili I Sud lini i Doixidcieiinidiapir 
Ihi id ( di (Il rses uzioiii I inizio di i eotl(X|iii tra il govi mo di Pn 
lori 1 ( 1(1 ngeiili di II Alneaii N.itioiial C oiige ss (Anc) [x r porri 
Imi il ri glint ili segri gazione ha |xr or i d ito avvio solo a un al 
Ir I Imig 1 SI ni ih Inlli Singumosi lotti tribali sono esplose Ira 1 1 
popol i/ioiii ditolori II partito Ink Itila guidalo dal capo zulu 
M mgiisiitliii (j itsh I Bullii II ZI il Anc di Ni Isoli Mandela 11,111110 
mg tggi Ito un I lotta clic ò 1 eost.itii ci ntmaia ili morti Negli iil 
Inni tri mni si i ili ola suino sUitc si imit 1 li vittiiiii di ,itl,iei tu ar 
ni III Ir 1 mi inhri di III dui I izioni I incidi 11I1 piti gravi i .iii 1 
dillo ni Ilo SI orso giugno >12 abilaiiti della ulta di rìrjip.ilong so 
IH stili iss,iss Hall tj i kilh r masi ber III diir Ulte un r iid Icoltixjui 
Ir I gim ni ) i Ani sono or 1 ripn si i si lavor i per mi Ut re intorno 
1 lino sti s-o t tvolo r ippri si ni ulti tk II Alle i tk II Inkatlui 


compresero che non cr i il c,j 
so di scherzare 

L incapacili dell IsI.sm di 
tenore il passo dei progrevsi 
economici e politici delle do 
mocrazie era stalo motivo di 
perplessili duninte il 19" e 20' 
secolo II mondo arabo ,ivcv,s 
allo spalle una antichissima 
civilti e in tempi pai recenti 
molti arabi si erano distinti in 
campo scientifico e artistico 
Si aggiunga a questo che a 
partire dall inizio del vcnlcsi 
mo stscolo I paesi arabi avi*va 
no potuto contare su slermi 
nati giacimenti della principa 
le (onte energetic.i del mondo 
industrializzalo Apparenle 
mente erano mancale sola 
mente le ciri ostanze che con 
sentissero loro di organizzarsi 
in una vera a propna potenza 
La fondatezza di qiiesla anali 
SI lu dimostrata dai risultati 
del col|Xj di stato compiuto in 
Arabia Sauoita nel 2011 dal 
roloiinello Algosaibi 

Algosaibi riuscì laddove 
molti aspiranti unificalori del 
I IsIam avc'vano tallito iierché 
SI iinpossevsò rapidamente di 
quasi tulio il petrolio del Gol 
lo perche sepiie indicare ai 
musulmani un nuovo obiollivi 
gcxtpolilicoc soprallutto per 
che nel 2011 gli arabi sentiva 
no di poter finalmente iradur 
re in pratica il loro antico ri 
sentimento nei conironti di un 
mondo occidenkilc omiai di 

VISO 

I rivoluzionari d< Il Arabia 
Saudita diveniit.i Repubblxa 
Islamica lii Aribia offrirono 
di divedere le ricchi zzo del 
petrolio del Collo con gli altri 
mussulmani in cambio di un.i 
alkan/a ixililica e della cre,i 
zione di un esercito unitic.ilo 
|j maggior parie dei paesi 
orientali dell IsIam scelsero 
una po ,i/ionc di filata mentre 
quasi tutti gli ar ibi si unirono 
,il nascente movimenlo I I 
ran ritenni opixirtuna una so 
luzione di compromesso 
mentre irersino il Pakistan 
conlnbui all esercito umilia 
lo A nielli re i" moli) i id <ili 


meniate questo pr(x:esso non 
tu la religione anche se ad es¬ 
sa SI deve I identità del movi¬ 
mento La molla lu I ipema- 
zionalismo e la richiesta della 
regione di salire alla nbalta 
della stona 

La prima vittima fu la Tur 
chia acucsata di aver tradito la 
lede mussulmana sull altare 
della falsa idea occidentale 
della democrazia Una mal 
organizzata spedizione anglo- 
francese ad Antiochia (20 H) 
non riuscì ad impedire I inva¬ 
sione della Turchia Le forze 
del Nuovo Calillato si spinsero 
rapidamente Imo al Bosforo e, 
a seguito della Guerra 
dei Sangiaccali 
(201C) (NdT II 
•sangiaccato» era una 
divisione amministra¬ 
tiva dell impero otto¬ 
mano) slabilirono la 
prima testa di ponte 
nell Europa Sud 
onenlale 

L obiettivo principale era 
costituito lutlavia dalla Rus 
sia in avanzalo stalo di de¬ 
composizione una Russia a 
sua volta emersa come nazio 
nc a seguilo dello sfaldamen 
lo dell Unione Sovietica E 
proprio intorno alla questione 
niv„j il Nuovo Calillalo e la Ci 
na strinsero un alleanza desti 
nat.i a determinare le sorti del 
mondo per due secoli I cinesi 
aspiravano a tornare in pos¬ 
sesso dei lerriton sibcnani ce 
duli alla Russia a causa degli 
«ingiusti Iratlali» del 19" seco¬ 
lo La nuova potenza mussul 
mana si propose in primo luo 
go di eliminare ogni residua 
influenza russa nelle region 
meridionali mussulmane del 
I ex Unione Sovielica Una 
volta raggiunto questo obietti 
vo SI spinse ancora più a nord 
grazie agli aiuti militan della 
Cina In cambio il Califfato ga¬ 
rantiva lillà Cina un (ronliera 
occidentale sicura 

Verso la meli del 21" seco¬ 
lo il prixesv) era giunto alle 
sue intvikibili conseguenze 


proprio In quanto non vi era 
nessuno in grado di contrasta 
n« il disegna Gli americani si 
inncerarono dietro la teoria 
della non ingerenza Gli euro 
pei occidentali divisi, isolab 
daH’Amenca e sconvolti dal 
disastro di Antiochia non in 
letvennero L India intinionla 
dalla nuova potenza mussul¬ 
mana e indebolita dalla se¬ 
cessione di alcuni stati nord 
occidentali non poteva fare 
alcunché mentre I Africa a 
Sud del Sahara sembrava per 
il momento, scomparsa dalla 
stona 

(russi dopo anni di disoidi 

La Russia nella morsa 
due brevi campagne 
e i suoi confini 
arretrarono di nuovo 
sulla linea degli tirali 


ne economico e di cnsi di go 
verno non erano in grado di 
opporre resistenza L esercilo 
era demoralizzalo e decisero 
di non (are ncorso al decrepi 
lo arsenale nucleare per pau¬ 
ra di una dura nsposta cinese 
Ni I corso di due brevi campa 
gne I russi furono cosirelti ad 
arretrare fino agli Urali atte- 
siandosi lungo una linea che 
andava dagli Urali centrali al 
m,>r d Azov L esodo dei nu 
merosissimi profughi (u moti¬ 
vo di ultenon lensioni sociali 
in Europa occidentale Lai 
’eanzacino-mussulmana ben 
sa|x:ndo che I Europa poteva 
ancora coniare su una note 
volo (orza nucleare decise di 
blcxfcare 1 avanzata Comun 
que era ormai divenlala una 
siilier potenza 

Un esame retrospettivo ed 
esattamente mille anni di di 
stanza ci consente di com 
prendere per quale ragione la 
democrazie non seppero co¬ 
glie re le grandi rjpportunili 
chi erano maturale intorno al 
1990 II fallo slesso che aveva 


no dovuto dedicare il venlesi 
mo secolo alla Guerra delle 
Idee su due fronti contro il 
comuniSmo e contro il (asci- 
smo indicava che un cxilo 
della stona stava per termina 
re Le democrazie dovevano 
riesaminare le idee che erano 
state alla base di questo ciclo 
ma posero mano a quest ope 
ra di revisione troppo tardi 
Queste democrazie erano il 
prodotto di un periodo inizia¬ 
to 500 anni prima con il Rina¬ 
scimento e la Riforma Fu allo 
ra che cominciarono ad esse¬ 
re nvendicau 1 dintti e le re 
sponsabilità dei singoli contro 

10 spinto auldntano 
che aveva dominato 
I epoca precedente 
Fu sempre allora che 

11 potere della ragione 
nprese il posto che gli 
competeva dopo I É 
ra della Fede Furono 
entrambi camb 3 - 
menti necessari che 

dettero vita alia cultura euro 
pea americana che avrebbe 
dominato il mondo nel sue 
cessivo mezzo millennio Ma 
come sempre accade le tra 
sfortnaziom necessane a cor 
reggere gli enon del passato 
peccarono per eccesso linen 
do p>er diventare a loro volta 
nuovi erron 

Nel 18" secolo si sosteneva 
che 1 uomo era entrato nell E 
tà della Ragione e quindi po 
leva comprendere e padro 
neggiarc ogni aspetto dell esi 
slenza Nulla di più falso L E 
ta della Ragione portò tra I al 
tro alla Rivoluzione francese 
del 1789 c alla Risoluzione 
russa del 1917 Entrambi 1 mo 
vimenti rivoluzionari dissero 
di difendere 1 dinlti dell uomo 
mentre in realtà li schiacciaro 
no e fecero cov’ irrazionali in 
nome della ragione L ondata 
fascista negli anni 20 e 30 fu in 
parte una reazione a questa 
situazione un ntomo violento 


all idea che le sole aulcnlithe 
guide dell tzione dell uomo 
erano il sangue e il seiilimen 
to 11 nazionalismo e il suo di 
retto discendente liperui/io 
nalismo alt o non iurono i he 
versioni mene cruente dcll<i 
medesima n-azione 

Era giunti! li momento di 
una profonda revisione Era 
necessario Irovare un nuovo 
equilibno tra la parte analitica 
e la parte istintiva della mente 
umana ira razionalità e senti 
mento Sc' o cosi 1 uomo 
avrebbe potuto stabilre un piu 
autentico rapporto con la 
realtà Era ni«cessano un nuo 
vo patto tra le nvendicaz'c n 
della liberi ì individuale c 
quelle della moralità univers,i 
le Solo cosi sarebbero lom,ili 
in perfetto ec|uilibno la legge e 
la libertà Le democrazie mi 
possibilitate ad affrontare in 
tempo quest problemi c inoi 
paci di qualunque iniziativa 
passaro-no v'nza colpo (erire 
dai trionfi dei ventesimo vx o 

10 alla «ovina 

Nel 2992 é fin troppo f icik 
lare questa allemidziont 1 in 
miliardi di persone che oggi 
abitano il piane'a sono misti 

11 almeno in parte a creare 1 
nuovi necessari equilibri 
Hanno visto la Gina e I IsIam 
entrare in ura nuova last di 
divisione e incertezza hanno 
visto la ncostruziorc d»lld 
Russia e la rinascita dell Ami 
rica ed hanno visto I Etirop,i 
accettare la leallà con meno 
idealismi ma con maggiori 
concretezza -orse sono fin,il 
mente malur-ile le condizioni 
di una Pax Deiiuxratica Se 
solo gli uomini del 19‘I2 aves 
sero potuto vi di*re ciò che vi 
no riusciti a (, re I loro discr 1 
denti 

iQ TheL Diluii «t 
Iraduziom /Vi / 
Callo -ta/oaio /k-xi na 





MI Nel sono st 1(1 in (k rnuuìui ptu cit 2 0()0 itticrimindli 

1 sfondo rizzisi 1 Hinno mito luogo in tntu k ragioni del Paese' 
sudi il est (Ih dcllovtst Aggressioni aMenMti ornicid> Vittime 
ptr la rn tggior parti I wonlori s!r interi e «asylanlen» pcfVJne 
fuggite da Pies in gì» rn f> retti da rt'gmii persexulori Anche 
ehm zing.iric oinose ssuali tianno ivuto la loro p irte OjciasseM 
k i>ersont hanno p( rso |<\ vit i Ixi nuova ondala di violenza xe¬ 
nofoba o|x r<i ili V irn e>rg inizzazioni di e stienia destra alcune 
delle (|u ili SI ne hi iniiino direMiaim nk il n izisino nc utilizzano 
slog ine simlM)li Li gente de nux rahe i de 11 i Cx rrnaiiia non ò ri 
mast I merle (di iillinii due mesi hanno visiti grandi manifesta 
zione ,M)pol in ccintro ! intotlcrariza 1 ni »ggion partili clernoen 
sti im e s(x laide mtx r.itiei si soneidi re-e t nlc'accordfilj per rende 
re pai re stnttiv 1 1 i legge sul diritto d asilo nc I Paese 



MI I area nella ciuale v'mhrano per ora essersi concc-nirak 
tutte le conseguenze negative della dissoluzione dell rrvs<>quel 
la a ridovso del Caucaso Gid da anni gli anneni del Nagomo Ka 
rabakh hanno preso le anni rivendicando un loro diritto di sch-Os 
sionc dall Azorbaijan si calcola che dal 1988 circa 2000 pc*rsone 
abbiano [.>erso la vita nei e ombattimenli Nel 1992 sono esplosi i 
conflitti e'inici in Oorgia l.a piccola enclave dell Ovsezia del sud 
ò in lotta pH.*r ottone re il r congiungimento con I C)s.scvm del nord 
che SI trova in territorio rus.x5 Violenti cornbaUimenti hanno mi 
to luogo in primavera Un \ forza eli pace mista russo georgiana 
ha imposto una tregua durante I osUde Pcx he settimane dopo 
sempre in Cx orgia hanno die Inarato la loro se'cc'vsione i musili 
mani dell Abkliazia h in ottobre nell Osse zia de 1 nord in Ruvsm 
ha preso le armi la minoranza Ingush 


Alcune delle 
immagini piu tnsN 
cheli 1992 CI ha 
consegnato Oalh 
Jugoslavia alla 
Somalia all India 
nuovi conflitti 
sanguinosi sono 
esplosi tra popoli 
e etnie diverse 
Le democrazie 
dell Occidente non 
sono riuscite né 
a prevenirti ne 
a porvi 

etticdcemente 

rimedio 














LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÈ', LA PASTA, I DETERSIViL 

IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE^ 

* • ' • ' » 
'. ' 0 

QUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 450 PRODOTTI 
IN MARCHIO COOP E PRODOTTI CON AMORé 


CHE HANNO I PREZZI FERMI FINO AL ^ 1 DICEMBM. 
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BORSA 


Ancora in rialzo 
Mib a 894 (+0,45%) 


LIRA 


Sotto pre.ssione 
Marco a quota 910 


DOLLARO 




Forte sui mercati 
In Italia a 1.470,86 




I dati sempre più positivi sulleconomia 
marcati dalla crescita del dollaro 
Aumentano i consumi, meno richieste 
di sussidi di disoccupazione 


Le tensioni nel Sistema monetario europeo 
risulteranno più smorzate 
La Germania? «Un leader barcollante» 

Il neopresidente: più peso nel G7 


Forte crescita per Teconomia 
del paese asiatico, ma 
le strutture produttive non 
riescono a reggere il passo 


n superìndìce Usa premia Clinton 

Ora TEuropa divisa spera nella svolta americana 


1992,Tanno 
d’oiro della Cina 
Pii +12% 


L’economia premia Clinton e l’Europa ha una nuo¬ 
va speranza 11 superìndìce economico di novembre 
ai massimi dell anno. La marcia del dollaro racco¬ 
glie un’ondata di ottimismo ancor prima che il nco- 
presidente cominci a lavorare Wall Street gioisce. E 
l’America ora può rivalersi sulla Germania «leader 
barcollante». Meno tensioni per il Sistema moneta¬ 
no europeo e più guerre commerciali^ 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


m ROMA È 1 ora (U'I nscalto 
Non c »'■ economisia aniorica 
no clic giun ‘.uila ^onsiMen/a 
delia ripresa sulla base degli 
acquisti di Natalo che non 
molla le mani avanu nella dia¬ 
triba Ira espansione fiscale o 
abbatlimenlo del delie il fede¬ 
rale thè non compensi lodi 
mismo forse eccessivo della 
squadra clintoniana sulla rica 
dute effettive nel brt ve periodo 
di una politica «strutturalo» a 
sostegno dell industria amen 
cana U\ cosa certa ò però che 
il contesto in cui agiscono i 
mcrcal. c »l governo antenca 
no ò radicalmente cambialo 
nel giro di un mese lx> chino 
stra la corsa del dollaro rispet 


to al marco (ieri in Italia a 
M7(J lire) lo dimostrano le 
briciole di entusiasmo a Wall 
Street rassicurala dalle nomine 
del neopresidente nei posti 
chiave della gestione c*cono- 
rnica Ix) dimostra ancora il su 
perindicc di novembre quel 
termometro dell economia e 
delle aspettative che non ò uti¬ 
le solo alla psicoeconornia ma 
anche agli affaristi 11 suponn 
dice di novembre ò aumentalo 
dello mensile, dopo I in 
cremento dello 0.51 in otto¬ 
bre il piu alto incremento dal 
gennaio scorso Otto degli in¬ 
die aion che compongono il 
paniere di calcolo del sui>crin 
dice die prefigura 1 attivili 


delle prossime seltunaiie haii 
no misurato un dixiso prij 
grosso in testa ci sono 11 (»nsu 
mi motore della ripresa negli 
States l .imnento d(‘lla iiie<li.i 
di lavoro settimanale il i alo 
delle richieste di sussidi di di 
soccupa/ione 1 incremento di 
nuove commesse* [ler 1 indii 
stria c degli ordini non osasi 
dalle imprese manifattunere 
Vanno sempre male inveti* 
gli indicatori dei [)re//i de i he 
ni ritenuti sensibili alla stagna 
/ione economica e i [>ennessi 
di avvio di nuovi cantieri An 
che le vendile di case in no¬ 
vembre sono diminuiti drasti 
carnente rispc'tto allo scorso 
•inno m«i questo non nuKlific a 
un guidi/io positivo sullti mio 
va fase dell cKonomia amen 
eana che vicne larg<»mente 
condiviso 

11 caml)iamento di umore rt 
sponde ad un c ambiamenlrj 
dei dilli della sitmi/ione il che 
pero non vuol dire che la sao! 
la sia già in gr.ido di produrre 
effetti Iwncfici SUI settori pro- 
dvittivi fondamentedi a eonnn 
ciare dalla \endil.i di .lutomo 
bill il settore piu sensibile iit 
nuitarneiiti del ciclo ec onomi 


c o (ih iktiM'ricani v>no .incora 
forU'iiu lite indobiiaij |x*r so 
stellerò c Olì il loro demiro mui 
siratiUi ttaiiiconsumi 

Nc‘1 p.mcjr.iiiM ih*prc‘sso del 
li\onomiii mondi ih si ri.u 
cencio il faro .imcnc.iiio Dif 
fon(lc*rA Ki su.i luce .inche sul 
I buro|).i (he def)ressa resta o 
reste ra ancora pt r lungo le m 
1 ) 0 ^ Al di la de H’Atl.tntK o del 
[ 1 ur(>[).i SI ragion.! tn umnim 
molto dive rsi .ine hi* rispetto .»l 
modo II) CUI t c hntoni tni h.in 
n<» ulilt//iitc> I successi vie Ila 
forte//a I urejp.i ncll.i (xilemi 
e il contro Ikisli Nitro tirogher¬ 
rori dell cr I reviganian.i difese 
a spad i tr.itt.i li intui/ioni eh*l 
capitalismo mcKler.ilo e (h‘1 
{ommercio dirigista pmprio di 
pac's. come la (ionn.iniii l.i 
ir.iucia (i il (iia(>{Km' 1 (’(»si 
lorg.mij dellii hn.in/a il Wd/I 
Stn rt loitiital pubbli* a una in 
tere ssiUite .inalisi sulla (ktiiì.i 
M ui ridoM.i a -Usider b,ire oliali* 
le - ine.ip.ice eh defilare h mio 
vf regole* mondi ili |K*rclu 
tre»ppo un(K*gnata ad agire sul 
proprio terre no -Li parat.i i u 
rope.i resler.i al [».il<» se* .iddi 
nlUir.i non rctreKe*elcM* e l.i 


Dalla superlira alla fuga dallo Sme 
cronaca della sconfìtta monetaria 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA Sette rr.anovre sul 
U 1 S.S 0 di sconto (fino ad un 
mas.simo del I5't.) una svalu 
ta/ione (ufficiale del 7 \ ma di 
fatto ben piu sost<in/iosa) e 
mime la sospemsionc* delle 
contr.itta/ioni u(fi< lali «fino a 
nuovo ordine» Bisogna rvilire 
ai turbolenti anni Settanta (fi 
nc del sistema di Bretton 
Wooels e crisi pc’trolifere) per 
ntrovare negli annali mone tari 
un anno il 1992, «osi «nero- 
por la lira che ha perduto ne l 
gire; di 12 mesi il JS del suo 
valore rispetto al collaro e il 
201 circa nsjK'tto al m.irco 
Eppure il 1902 si »*ra aperto 
sotto buoni ausj>ic 1 i:>cr lo Sme 
e le sue monete con il merca 
lo unico alle porte c il raggiun 
gim(*nlo cleil’inte*s.i eli M.uistri 
chi sulle tappe dell amb /iosa 
unione monetaria Invece (jro 
pno gli incidenti di pc*ri orso 


del I r iltato hanno dato 1 ! «la» 
ad una sene di crisi successive 
che h inno portato 1 ) sistema 
monetano sull orlo del collas- 
se; tre rialliruMmenli moneto 
di ale uni tr.i 1 maggiori paesi 
della (’EEcome lira e sterlina 
costrette ad uscire d.igh accor 
di di cambio (per la divisa ita 
luina bisogna risalire al luglio 
85 |>e‘r trovare una situazione 
iin.iloga) svaluta/Kjm e fluì 
tua/ioni per tutti comprese le 
monete eMra-Smc 11 primo 
«scossone» seno 0 arrivato a 
meU^ anno ed fui trov.ito origi 
lU’ d.il risultalo del refe'rendum 
daiK’s<*contrario alla ratific a eli 
Maastncht Cominciarono al 
lora i primi segni di instiibilità 
dei mercati valul.iri con hjrti 
pre’ssioni spc*culaliv(' sull.i lira 
(jD indebolita per! incerte/ 
/.I dell.i sitiM/ione economica 
italian i la lir.i ha resistito bene 


nel corso della prima parte 
dell .inno A (ine giugno il do) 
laro veniva sc<»mhia(o uflicuil- 
menlc mionio alh* 1 150 lire c 
il marco sulle 75b l.rc piu o 
mono in linea con le quola/io 
ni di ini /10 genn.iio «Li c ron.i 
ca la stona di qu.inlo aweiiu 
lo da giugno ad oggi coni 
inentaVii succevsiv.i.nenti* il 
governatore della banc.i d If.i 
ha, Carlo A/eglio ( i.impi 
muove da due fatt<*ri c tu liaii 
no segnata la scena intcrn.i 
/lonalc le tonth n/e divi rgeiiti 
dei tassi di intere sse in nluisso 
negli Usa {)er ril.iiu lare loco 
nomia e al ri<il/o in (iermanui 
per gli effetti dell unificii/ione 
tedesca con consegui nti in 
ch'fiolirnento del doll.iro r.if 
tor/amenlo del mano h nsio 
MI nello .Sme h* iiicc*r1<*//c c ir 
ca il completamento dell unih 
ca/ione monetaria in iairop.i 
Questi svilupfji oste nii .ilfer 
ni.iva CMnif)! luinno e olio 1 e 
conoinui it.ilian i in nn.i f.isi efi 


iitliviti pnKlutliv.i debole* in 
(I »/jone in elise < sa le*nta s<|in 
lil>ri iiìisolti ne il.i fin.in/.I pub 
bltc.i» Alle pressioni sin cambi 
IK Ilo SUR partnolarm<*nlL‘ 
forti pcT la lira la Bane.i e<*ii 
ir.ile'nspoixlev.i e)irre*elie le 
e e*ttande) movime'iiti eh cambio 
alt iute modella b.inil.i eh ose il 
la/ione* I on tnU‘iv<*iiligr leliJiiti 
sul t osto eie l tic naro e* sul'.» h 
(limili i il prime'* il ^ giugno 
(Mirto dallo 0 5 aP 1 eh II 1 
iiMggiora/ione elei t.isso sulle 
.mite ‘|)ii/i(>lii<i se a<le n/.i fissa 
( on I iiii/iodi luglio la silu.t 
/"•IH* e{.!Vii mc*e|nivoc ilnii se 
gnali di iiggr.iv imento il t.isso 
<fi se Olito sa'iv 1 .il I ■{ . e 1 ! 
m.iggior.i/ion* sulle ,intiei|>i 
/temi dii 1 I 5 plinti il 1(» In 
elio 1 1 ihind< sb.mk niment iv.i 
I pn>[>n l»v-i uflie i.)h e qui sii» 
ri mh \.i ne e t ss.ino mi all» ruf 
re .tmne nt«> de I tassi eli sconto 
iUili tuo al i 5 II in luglio li 
in ire o ve niv.i s< unbi ito m It i 


e Olle lusioiH* (In m Fiiro|>a 
spedava in un Clielon intere s 
s Ilo ai iiKKie’lìi e uropei in te ‘0 
ri.i e* .le e omeMl.inte nc M.i (ir.iti 
e.) ineira ele'hiso Li/ev/e/e 
eee>ne>mK.i lum si gieKlu'ra 
con gli sconti nò sul (nano ino 
nel.irio ne sul piano eJei cenn- 
merci KoieiiU nie*nU* tra I .il 
irò il iie*opre‘sKlc*nU* h.i dicfna 
rato e he* e or.i che nel (j 7 il 
gnnìpo eh*! 7 p.iesi (>in indù 
stri.ih//.iti e''*' moiielo clic* eia 
un {).no d anni e p.ir.ili/z.ito di 


fronte agli scomjuassi moneta 
n r commereidli, I Amene.» 
I.icc M sentire* di piu la sua vcx'c 
e* li suo (reso (xfìitico 

Un eJoilaro in n|>re*sa .unta a 
smorzare le tensioni nello 
.Sme Se eì vero quello che giu 
rane .illa Biiiìdesbank e cioò 
clic* nell’ultinio trimestre del 
l'c'conomia teeJesca n 
prenderà un ritmo di crescita 
evide*nk* in conseguenza d» un 
allenlafnemto della politica 
monetari.» intern.i il valore del 


marco tenderA a clepre/z.irM 
reg.ilando a tutta Eurofxi un le 
nimento minimo per le* Ionie 
()rov(x.ate dall.» stagli.i/iorx* e 
dalla r(*cessK)ne Di nuovo 
rEuro()a as(.>ctla I Amene.i In 
tanto 1 Europa del I ar West 
monetano rischia di essere la 
cerala dagli c*ffcUi automatici 
delle svdluta/ioni chi ha de 
prezzato il valore della |)ropn.i 
moneta Im acquisito un van 
Uiggio commerciale non [>revi 
sR> dalle dtpk)ma/ie 
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VALUTA 2GEN.'92 30DIC '92 DEPREZZAMENTO % 


DOLLARO 

1 148,17 

1 470,86 


28,1 

MARCO 

756,52 

910,19 


20,3 

FRANCO FRANCESE 

221 525 

267,14 


20,5 

FfORfNO OLANDESE 

671.525 

810,12 


20,6 

FRANCO BELGA 

36 737 

44,31 


20,6 

STERLfNA 

2 155,425 

2 225,41 


3 2 

ECU 

1 538,52 

1 775,62 


15 4 

YEN 

9,257 

11,805 


27 5 

FRA.NCO SVfZZERO 

848,45 

1 008,13 


18 8 

PESETA SPAGNOLA 

11,896 

12,832 


0 1 

CORONA DANESE 

194,39 

235,58 


21,1 

LfRAfRLANDESE 

2 008 875 

2 397,65 


193 

DRACMA 

6,51 

6,849 


5.2 

ESCUDO PORTOGHESE 

8,599 

10,084 


17,2 

DOLLARO CANADESE 

955,15 

1 160,17 


21.4 

SGELI INO AUSTRIACO 

107,501 

129,37 


20,3 

CORONA NORVEGESE 

192,100 

212,41 

.. 

10,5 

CORONA SVEDESE 

207,34 

208,43 


0.5 

MARCO FINLANDESE 

278,63 

280,70 


0,7 


ha I 7(d tire il punto piu .ilio 
di II .inno Ad .ilh nl.in le leu 
sioni sulh mom*l( jmi (*siM)ste 
provvedevano c(nmme|ue tn 
lervenli eoiKert.iti da parte 
delle' b.UK Ih* eenir.ili e*ur '(x'e 
e non ulte non spinti |x»sitivt' 
per un .ritorno .iiia norinalit.H 
so|>r.iggMmg( v.iiH) in Itali.i 
t on I .K e orcio sul e Oslo del l.i 
voro < l.i (inma in.uiovra eco 
nonne .1 del governo l mere .iti 
risfXHuIexio con Livore l.iiilo 
d i simigere U* aulontti mone- 
l.iri<*.td ilh'nUire la politie a del 
e ie*<hto il A igoslo il I isso di 
volilo vendeva (h me*//o 
(Hinlo .il I t 25 (il m.ireo ni 
<( 11(1 giorni valev.i 755 75{* h 
r» ) Dop<! un fe rr.igosto IH I se* 
gno eh ll.i tr.iiKiniilil i l.i tre*gu<i 
molle I iri.i se eri».iva ne 11 iiltim.» 
se Itim.ili.i de*l ine se il 21 .»go 
sto le le nsioni si ri.i< ee ndeva 
no i il ni.ire o v In// iv.i a 7i>A 
lire vie Ilio .il limite* inassnno 
eonseiililo (1 u’Ii leeejrdi ino 
ne 1 in { 7n5 Ai) I re ) Li s|)e'c n 


I.i/ione SI f.ieev.i se*inpre |>»u 
(iress.inte il 28 agosto il limite 
«'M su(>er,ilo e re*ndeva obbli 
g.itono I inieTvento delle b.m 
eheceiìtr.ìli D.» allora il sus.se- 
giiirsi (ie'gli .iweiiimenti si f.i 
incessaiite 

Li ILmca el Italia ( oghe 1 se 
gli.ili di crisi e |)oi1a il tasso di 
volilo al 15. N/*inmeno gli 
iiig<*nli interventi calmicralori 
(le*ll.» B.inca eentr.ih* e della 
Buitele sbaiik rmvoiK) però ad 
.irginare I » marea montante 11 
referendum fr.nuc'sc* su Maa 
slnchlformve d .illr.i parte in 
ejue 1 giorni continuo alimento 
.lite ven J eh me*rt ato soslenen 
do I att.ie e o s|M*e iil.itivo Ne* fn 
h*sjK*v !.i lir.» che* il M vttem 
bre vjc'nc* svalutai.» ciel 7 » Gli 
litri l\»esi .» moneta «delK^le» 
pre fe*r.voiK! inve*ce non per 
den* I agg.jue II! ceni il in.in o 
Qhiesta in.inovra iH)nconvince 
I meRali che vedono aii/i in 
teiisifnarsi le s()inte spcKulati 


ve orm.n ehffuv* nellmtt'ro 
.Sme con una ve'cmenz.» sei>/,i 
precedenti P Iti sette infere* 
Ì/>iHlra decide Invita d.illo 
SMRe I Italia si adcgikt aiilovi 
sp(*ndendosi Li i)esi*tti viene 
svalutai.i del 5"> Nelliilliina 
quola/iorie ufficiale il in.irco 
valev.i Sl'ISO lire Sc*gue un 
periodo eh relativa c.lima (sai 
vo li Mino ri.illine.im(*nio li 22 
novcTiibre per pese! 1 ed ev u 
do) (he* s[)inge Bankitali.i <id 
abbassare il tasv) di scoitto 
mano a mano che proce*dc* in 
Parlamonlo I a[>()iov,i/ion(* 
dell.i m.inovra e*eonomic,i del 
Governo dal 15. al M (2l) 
ottobre*) .il 1 G ( 1 > nove in 
l>r(') .li 12*'. (22 tiieeinbre-) e 
la m.iggiora/ione* del l.isso sul 
le antic ipa/ioin dall 1 5 all ] ^ 
Nelle ( ontr.ilta/ioni lilx re 1 ! 
m.ire'o liev'il.i (lere') gr.ulii.il 
mente fino a texcare l( ‘Mt) lire* 
dt oggi Nel fratte m|X) -e*s(>lo 
de» li dollaro grazie alleffetlo 
('linton 


L'economia cinese è cresciuta quest’anno del 12". 
con un pii di 23'10 miliardi di yuan (quasi 571 mila 
miliardi di lire) poiché il paese ha rafforzato le pro¬ 
prie politiche di riforma economica e di sviluppo l,a 
produzione industriale ò invece cresciuta del 20"'. Il 
1992 è stato un anno in cui l’economia nazionale si 
è orientata verso una forte crescita, che però ora sta 
mettendo a dura prova le strutture del paese 

NOSTRO SERVIZIO 


■■pi CHINO II prodotto in 
turno lorde) in Lui.» ne*i iqp2 lui 
rigguinU) i 2 MU mihardi di 
vii.in ( 570 nule» miliardi di lire*) 
con un.» I re V il.i del 12 }x*r 
ecntorjspetto.il 1001 eie pre 
visioni indicano nn ntmo <»! 
Irciimto rapido anclR» pc‘r 
1 .inno l'rossimo t quanto ha 
eie tu» i! portaveKC dell Ufficio 
eentr.ile [x r le statistiche 
/liang /hungii m una colile 
reii/.t st.impa eri .» Pe'chino 
L» commissione per la fiianifi- 
la/ioni ha messo in guardia 
t ontro I i)roble*mi e he insorge 
ranno e ori un simile tasso dt 
ere*seii,i i.i (iiirticolare riferì 
ve* I agenzia «nuova ('ina- le* 
inlrasirutiurc* vìraimo sempre 
me*no .ide*guaU* le ferrovie già 
sovMc( aricfie* non riijv inumo 
.1 f.ir im\ ire* dall eiilrolcir.i il 
carbone* ne*ce*ssarjo alle* indù 
strie ()e*l!e zonecosticre Lido 
inanil i continuerà a crc'sccrc. 
ma le indusinu non hanno 
prodoin nuovi d.i imrneltere 
sul mercato D altro c auto, le 
(•sport.i/ioiii Vino nellincer 
te zz i il.ita i.i situazione inter 
iia/ion.ile c.iratle n/zal.i d.» 
un.i erevente lendeti/a a 
bloce In regionali e jirolcvioni 
smi ilferiii.) I.i eoinmisMone 
Secondo le statistiche ancora 
provMsorie i prezza al dettaglio 
i.e*l l')‘>2 sono e rev luti deL5 J 
pe r ( e iito t live Do iia/ion.ili* 
ni.i 1 infl.i/ione* nelle c itla e sta 
l.t tn mcdi.i (le li 11 (K*r e ente» 
Ne t p»‘iini uihIk t iiie'si ,i Pec hi 
no e** stai ) del 9 f ik r c e*nto ,i 
Sii,Mìgli, Il de II 11 ' i* a ( .uìlon 
del 12 (• 

L* enlr.)\i anif^ii medie v>to 
e,i|)ite nelle i.iminigne vino 
.iiinu ni.li!' del 5 pe*r e eiilo a 
T7()MI.in ( 1S7 111*1.1 lire) men 
tre pe r i rr sid( nti urliani sono 
i rev ini nel 7 pe*r e ente) i 
I SOP MI in ( il e.tmhio ittn.ile 
1 h) i ul 1 hre ) xil nette» dell in 
fl.izK>ni Di l.illo fi.i detto uno 
de 1 Inii/ion.in de II l ffie io |K*r 
It st.itistie Ile le (*')trtil( (>ro c .i 
()ite iie*ll( ( ill.i < orile l*ecfiino 
sono al'iie no il dop[>io eh 
e|U.into die lìi.iMh* gr.izi» «ilio 


svilupjjarsi di un'economi.ì 
sommersa sulla quale non esi 
stono d.ìti 

l.a prr»du7iorie industnale c** 
cresciuta del 9 por cento L* 
imprev* statai in perdita • v> 
prattiitto nei siMion della dih* 
sa carUme (vlrolio e tabacco 
sono calale da! 34,9 per C(*n 
toal29 9 il loT) deficit ò dimi 
nuiio del 2 A (vrccnlo t*d ò pa 
ri a 270 miliardi di yuan (quasi 
f-'G nula miliardi di ha*) L» 
produzione atrieo'a c' aume n 
t.Ita del ■! (>!•*'■ ^pnlo 11 raccolto 
di e creali ò .immontato.» 112 5 
milioni d) tonnellate' ..on un 
incrmR’nlo di 73 milioni di 
tonnellate Gli invcsUmcntj so 
no crc’sciuli del per cento 
del 20 ix*r cento j credili l>aii 
cari e del iO (>*r cento il den.i 
ro inciaolazieme Ix.* nv'rve in 
valuta incluse quello della 
Banca di Cin.i ammontane a 
ciaa M) miliardi di dollan ! rt 
sparmi nelle banche hanno 
raggiunto i 1 MO miliardi di 
vuan 

U* ('sporta/ioni sono am 
montate .» 85 nuhardt di dollari 
(piu 18|X'r(enlo) eleimpeir 
t.tZioni a 78 miliardi di doll.iri 
(più 20 iKTcento) Gh investi 
menti esteri sono stati 8 miliar 
di di doli.in 

Secondo la «nuova Gina» 
'Uuw,\i\ la ri cl\»ss»nìa iv»l» 
elei mar cinese menehonale 
domili.Ila fl.il piirtilo n.i/ioiia 
lista da geiiniK» a vltemlìre 
lui investito per ì mt’.areh eh 
(Ioli.in un incremento de 1 25-1 
per cento risiedo allo stesso 
periodo dello verso anno 
laiw.ui e divenuta il woridi; 
investitore in ('ma dopo Hong 
Kong Li Gin.i che f'iio allo 
vorso.iniH^ dviVt i d.ili solo sul 
prexlotlo n.ìzion.iic lordo d.i 
(|iK*st anno ha inizi.ito a darli 
*ul prodoi’o interno lordo ii 
pre'zzi di nK*re ito lltaw>din 
ll.j/ione iH*r calcolare il pii e** 
stato fissato al G percento ha 
(letto Zliafig /hongji Le* stati 
stiehe de'finilive* per i! 1^192 si 
.ivranno tracin a un mese 


Asta Cct 

Tassi stabili 
al 14% 


Completati ieri gli ultimi vertici vacanti nelle banche pubbliche. Di Vagno confermato all’Isveimer 


33 nomine dì fine anno nelle banche 


Concordato per Acqua Marcia 

La sexietà di Romagnoli 
(per ora) evita il fallimento 


M ROMA Oistrt’to sin- 
cos.'io por l’astd d'M C'lI sol 
tcnnali con scadcnZiì pri¬ 
mo [jeniitiio 2 0011 1 asi.i (fi 
CUI Bankitalia ha diffuso OR- 

1 risultati ha visto asse¬ 
gnato I intero importo offer¬ 
to di 7 mila miliardi ad un 
tasso lordo del (' 

netto del IT'V, 

I precedenti Q t setten 
n.Tli omessi dal ''esoro a 
inetA dicembre, vennero 
aggiudicati a t.issi di [)o 
chissimo inferiori l 15 W , 
lordo e 13,97 . netto ) 

II prezzo (Il aggiLidic azio¬ 
ne dei C(t I 1-2 000 e risili 
t.ito pan a 91 lire (',M,1.5 la 
precidente emissione) in 
particolare, a fronte d. un 
offerta di 7 nula miliardi le 
richieste sono state pan a 
7 557 miliardi II prezzo di 
esc lusiorio c'> stato fissato a 
93,'117 lire Li percentuale 
di riparto al prezzo margi¬ 
nale (■■ nsult.ila p.in al 
(,5c|75'. 

I (’c t assegnati dovranno 
ewTo regolati il I gomiaio 
con 1.1 corresponsione (Il 
tre giorni di dietii i di inli 
resse netti 


■■ ROMA II Comitato In- 
tcnninistenak' per il Credito 
e Risp irmic) had.ito ieri il via 
libera all ultima traiiche no 
mille di bancarie Sono 1 i 
delle .inali solt.into due so 
no nc.inferme le nomine ai 
vertici delle Casse di Kispar 
mio V, irate ieri dal Cic r 

l.c nomine riguardano 25 
roiidazioiii (il Casse di Ri¬ 
sparmio (’ H.inc he de I Monte 
c I Isveimer 'Ira le C.isse di 
CUI sono cambiati i presi 
denti Ciucile di Chieti, M.ic e- 
rata lesi Livorno .S.in Mi 
niato rortoii.i leniielren 
to 

Il C.iinit.ilo h.i anche de 
c ISO la riconferin.i di (ausep- 
pe Di Vaglio alla presiclenz.i 
dell Isveimer Alla riunione 
del Comitato .i cui ha preso 
parte anche il direttore ge 
iierale della B<itica cl Itali.i 
Limber'o Dini ò stalo an¬ 
che espresso un parere sul 
rinnovo dell A.ssernble.i del 
I Istituto di diiitto inibhlico 
Banco di Napoli sulla iioini 
Ila (li .ilcuni coniponenli il 
Consiglio (Il Amrninistr.izio 
ne dell Istituto 1 eder.ik di 
Credilo Agnino per I It.ili.i 
f entrali c sulla design.izio 
Ile (Il due coiii|)oneiiti il 
( oiisii'lio Cic iieralc dc'll.i 
( .iss.i per il Credilo .ilio un 


prese artigiane Su t.ili noini 
Ile s.ir.i nc liiesto il p.irere 
preventivo delle Coiimussio 
ni parl.iinent.iri c oiiipelc nli 

Con (Illesi ulliiii.i iiilor 
n.il. 1 . sono 1 i7 noniiiic v.ir.i 
te III .ippeii.i (>() giorni il mi¬ 
nistro del Tesoro l'iero H.i 
rticc I (' COSI mise ilo .i c olii 
pk'l.ire iin oper.iziom c he si 
tr.isc inav.i d.i iii ile imi c .isi 
anche cl.i un veiileniiio il 
rinnovo dei vertic i delle ( .is 
se (Il Ris|i.irinio il.ili.me In 
c|u.litro toni.ite l.i pnm.i del 
le (|u.ili il Ih ottobre se orsi i c 
le illliliie tri liille iii die. ili 
hn B.iriicc i h.i inflitti i.oiiii 
mito I 17 |)rc'si(leiili c vii i 
presidenti di C .issc e di H.in 
elle del Monto oltre che di 
iik uni istillili (Il c redil.) ordì 
miti Ir.i 1 quiili Molile dei l’.i 
sebi B.inco di N.ipuli cd 
Isveimer 

Il Ih ottobre c r.iiio si iti 
noinmali 7T h.iiu hien il Ih 
clic einhre .litri 2(> il 2 ! di 
(C’iTibre IT (‘(leggi ',1 Ieri.) 
lume di ic ri es.iiiriscoiio pr i 
tic .imi lite il( .irni I de. vertic i 
m prorogatio di (|iu Ile m 
coni da riniiov.ire resi. ino 
solt.into limi MI.me i.il.i di no 
mine Ir.i le limili i vertii i di 
due istituti inerii lion,ili il C is 
{Credito mdusl.'i.ile s.irdoi 
e I Irfis su ili. ino 
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«t rt v/w-ik*.. »4 a «*• 

ISVEIMFR 

P 

Giuseppe Di Vagno 

F 

CASSA PROVINCIA L AQUILA 

VP 

Giovanni Cicconc 

r 

CASSA PROVINCIA CHILTI 

P 

Giustino Battistella 



VP 

Isidoro Manani 

r 

CASSA PROVINCIA MACERATA 

p 

Giorgio Pagoanelli 



VP 

Andrea Valenlini 

f 

CASSA PROVINCIA TLRAMO 

VP 

CarloChinco 

F 

CASSA CARPI 

VP 

Giuliana Guaidi 

f- 

CASSA CENTO 

VP 

Gianni Fava 

F 

CASSA CUNEO 

VP 

Mano Caramelli 

F 

CASSA FABRIANO C CUPRAMON TANA 

VP 

Mano Giampaolotli 

F 

CASSA FANO 

VP 

Romolo Fucili 

F 

CASSA JESI 

p 

Luigi Ploratisi 

F 

CASSA LIVORNO 

p 

Ippolito Musetti 



VP 

Ernesto Laviosa 

F 

CASSALOREIO 

VP 

PioroCrucidnelii 

F 

CASSA PERUGIA 

VP 

Agostino Silvani 

r 

CASSA SAN MINIATO 

P 

Foresto Mostradin» 



VP 

Amerigo Cheli 

F 

CASSA SAVIGLIANO 

VP 

Giovanni Rabbia 

F 

CASSA SPOLETO 

VP 

Filippo Do Marchis 

F 

CASSA TORTONA 

p 

Carlo Bogqio Sola 

r 

CASSA rCRNIE NARNl 

p 

Vittorio GaLasbi 



VP 

Carlo Amali 

[ 

CASSAIHENTOE ROVERETO 

P 

Giovanni Peqoretti 



VP 

Paolo Slefcnelk 

f 

CASSA VERONA VICLN/A Bl AN 

VP 

Giuseppe Bruni 

t 

CASSA PROVINCIA VDERBO 

VP 

Rodolto Paecnt» 

r 

BANCA MONTE 1 OMBARDIA 

P 

Gustavo Ghidini 



VP 

Silvio Boretta 

f 

BANCA MONIE 1 UCCA 

P 

Carlo Millanti 



VP 

Fabio Maz/'jiu 

f 

BANmA MONTE LUGO _ 

p 

Stefano tamagni 


VP VicC'presKleiite' P PresiUpnlc- 


Gustavo Ghidini, 
da «consumatore» 
a presidente 
di una banca pubblica 


ROMA I ).! xonsiini.ilorc*".» b.iiK lue re* (ni 
sUivo GIikIiiii li e.ui nomi C* nulo ul gr.iruk* put) 
bino sopr.iMiiìlo per le* sue .iUimI.» in difcs j (h i 
(.onsuin.tlori (o si.ito [x*r molli unni .lil.i giiul.i 
dol Gumtlalo DiLvi i onsumulori ** guida oggi il 
Movimento ('onsuin.tlon } e* st.ito nominalo ii 
ri d.il ( omit.ito mti‘nmnisU’ri.m* por ik re dito od 
il Hisp.irmio prosulonto de Ila I ond.»zioiu [Lnie.i 
de'l Monte* di L)inb.»rdi.i pollron.» Ir.idi/ion.il 
me'iilo in cjuot.i.»! Psi 

In re.ilta c orno d« i lo stesso ()lìidim I .itlivi 
t i di difos.i doi eoii’vumalori (c he lo [lorlo ira 
I litro noi 1981 ad .iwi.iro le primo i .unp.igne 
poi sf(K i.«!o IH Ila re\ oiDl logge snII » irasp »n n 
Zi b.inc. .»n.i) 0 nn 'holifiv e imU* i tu e oUivo eia 
25 »nn Ghidin'e inf.itti [)rof< ssoroordinano li 
dintlo e oininore i.tic .ili Univi, rsil.» di I’.im.i .two 
c.iloi e. onsigiioro (1 aiumimstr izioiu ih diversi 
istituti ixiiiLtiri tra i Ul la i’opol.tr» di Mil mio l.i 
sezione e he ii dito e Miom.ilogr tfu o di II i l^.NI i 
I Istituto (Il e rodilo sportivo oltre e ho d.i e in(|m 
.Mini pri'sidonk dell i ) iiilomli.ird.i l.i fin mzia 
ri.» regionale della Iziinbarelia 

Or.t (jtiidini [>.iss.! dctil ,tltr i p.irU d 'Ila -h irri 
e II.» ovM.Muonlo I i onsijMi »tori lo .iilMidoiio 
ali.) pniv.i 


I 1 seziono falli 
UH Ut in <l( I I nbiinak k ivk di 
Koin.i 11 I .u e otto I i domand i 
di i oiH Olii III) pn \onli\o pre 
seni.Il I tl.M kg ili dell Ae qua 
M ire I I 1.1 soc K la e, hi f.» c ajx» 
al gruppo ili \ me e n/o Koin.i 
gnoli II collegio prosK dillo 
dii giiidiee t irlo Atzoni ha 
.UH hi piovve eliiio » nominare 
.1 c omiinss.jrio giudiznk 1 «v 
v<K Ito Pie tro l,ii( rr i il linaio 
In pe ro e'tu giorni di temiX) 
por (U c olt.ire 1 ine.ine o 

I Iti r pn K < durale pr» vede 
c hi* l.i s.)c H I » i ons» rvi 1 mimi 
ntstr iziom » l.i lasiion» dei 
\)i ni soDo lU on'rollo dc’l c om 
miss trio giudiziali c* del giudi 
( o del» g Ilo e he In i(li mk he r » 

SI Ir ttt.! del d»)!(< ir 1 inilio No 
rulli re l.ilorc d'*l » » )ll( gio giudi 
c .jiilf L» f.iso (Ji I oinmissari i 
UH Ilio (juie r.t lino .il p.iss.igglo 
in giudic et»» de 11.» se nloliza di 
oinoleig i/KHie* del coni orda 
te* eli. einvr I e sse re l moss.i 
d.llio ste sse* 1 ribuil.ile l.llll 

I le i.'.m di Ini mi i ('oihIizh 'Ik 
» sse*iizi,il» pe r I onuilog.izif)no 
e I .ippn IV izioiie de 1 [m.iik) di 
p ig.Miii Ilio d I 11 irti eie 11 adu 

II Miz.i eie I e re-diton gl.» fiss it.» 

I fi 2t' m ir/o prossiiiH) L» 

d()ni Mid 1 ih e I )iu I mi.ile e si » 
1(1 ic e oli I I » re he se e olieio i 
giudi» I ussfsie r» btx ro » le 
me nit iilivi Slip, non .ill.i < nlil i 
»ii He e spt isj/ii un e ( miplf ssivi 
<U II \e i|ii 1 M ire i i t.iio niiii.ir 
» li ' Il 1 n e « Hilio i ire I b>11 I 11 I 


р. issivo Gejii ! .KtoglinionU» 
de Ila e!e>m irul i di c ont orda!» • 

с. itio ogni ist.» i/.j di fallimeli 
lo 

Li dom.ind » di concorei.jlo 
prove-nlivo o Mala prose*ntat.! 
d.ii log.ili de*ll Acqua M.irc i.» 
eju »lo ultima i,xilosi di salvo/ 
z » de*ll.i sex ie*t.» da) fallimonlo 
MarlodI ini.itti il irilninalo falli 
nie*nt,irr’ .»vov. rigettato l.i n 
c lue st 1 di .UTiminisUazioiH 
ce)nlroll.it.» bexclandò i due 
pi.ini altom »liv, presentali d.il 
1 Ac eju 1 M ire i.i 11 prime) prove 
ele'V.» 1,1 ce’ssioiìe* di gran [>ar1i 
elol patrtmonie» d inlc*sace)n le 
bnicfic cr»‘(jitiHi che* avre b 
l)ofe) tra I .ilt'e» rinuncialo .igli 
inie'rcssi d.il luglio 92 a lutto il 
'i5 II soc ond») piano pr»*n»l^^ i 
invece in te)nsiele razione nn 
lunie'lil*) (Il c ipit.ilc de 11 Ai 
qij.i M.iRia con lo sinobili/ze) 
eii partoc ipa/iom c eh una foU » 
dei patrimonio Lj tìnni.i ipo 
U SI e sl,»ta biK e. i.ita .jik hi ix r 
I le ntoiMiamc n i dc'gli istituti di 
c re dito f.i’l.! i c i e ziejne* |H*r il 
Sun l’iole* di ! inno c he* uve n 
die (» li ()de eie i d**1)111 b Mie .in »1 
Ac qu.i Marc la (guanto .iH ) se 
conci» Ipotesi I giudici hanno 
.issunle) un 1 (il C IsieilH Ile g.lh 
va visi.» «1 .issoliil.i in<ii1oz/,a 
del i>i MÌO 

Se nipre ne Ila gieiniat i »i) le ri 
I I ( emse)f > ive V.i [)ri *V^e eluto i 
‘os[x*neie r» i te*nipe) indole r 
min.Ito le i)iio'aziom ele*i tiloli 
(le I gnu p > 
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FINANZA E IMPRESA 


■ FIAT. 1 a Fiat cede il 11 ^ cht dete 
neva nella Rinascente alla sua control 
lata Sicmd mentre quest ultima passa 
alla capognipfK? il 34^ che aveva nella 
Gilardini i cambiamenti nella compa 
gine azionaria delle due controllale 
del gruppo lonnese sono stali resi noti 
oggi e rientrano nell opera di raziona 
hzza/ionc del gruppo che prevede la 
concentra/ onc nella bicind delle par 
tecipa/ioni non industriali e nella Fiat 
di quelle industriali In seguito a questi 
mutamenti la Sicind detiene ora i) 
41 613V della Rinascente mentre la 
Fiat controlla il 59 018/1 della Gilardini 

■ VOLKSWAGEN. U Volkswagen 
aumenterà i prez/i delle sue auto in 
media del 3 9 per cento a partire dal 
primo gennaio prossimo L annuncio 
ufficiale è stato dato ieri dalla casa au 
tomobilistica di Wolfsburg Dall au 
mento dei prezzi sono esclusi i dispo 
sitivi speciali "airbag» e «abs» 


■ SNIA. Snia Fngintenng socieUtdi 
ingegneria di bnia Bpd (gruppo Fiat) 
con un fatturalo 91 di 118 miliardi di 
lire ha firmato un contratto del valore 
di Circa 50 miliardi di lire per leseci! 
/ione di importanti opere per migliora 
re 1 impatto ambientale degli impianti 
di produzione di icido solfonco delle 
società chimic he tunisine Siape e Sae 
pa 

■ AGIP. l.a compagnia petrolifera 
Agip Gabon filiale ganese dell omoni 
mo gruppo italiano ha scoperto un 
giacimento petrolifero «off shore» Lo 
ha annunciato li ministero ganese per 
le miniere e I energia precisandoche i 
pozzi di prova del campo (situato a 45 
'’hilometn a sud di port gentil e a 13 
chilometri dalla costa) hanno prodot 
to mille barili al giorno II ministero ha 
aggiungo che sono in corso ulteriori 
studi per valutare il carattere commer 
cialedella scoperl i 


Piazza Aifari manca il bis 
malgrado Texploit delle Fiat 


■H MILANO Pia77a Alfan 
dopo 1 exploit di martedì ha 
tentato il bis anche ieri gra 
zie sopratutto al titolo Fiat in 
gran forma ma dopo la pri 
ma scintillante mezz ora il 
quadro 0: cambiato i dopoli- 
stim sia di hial che Generali 
hanno perso parc-cchi colpi e 
anche i titoli in chiamata 
(tanno mostrato difficolta a 
conquistare progressi men¬ 
tre alcuni in tensione nei pri¬ 
mi scambi hanno ceduto 
pcresempio Credit Comit (- 
0 28^-) Fcrfin (-1 87%) Fon¬ 
diaria ( 1 99%) 0 Sip che ha 
un vistoso arretramento del 
'1 20% Il Mib che alle 11 pre¬ 
sentava un vantaggio 
dell l 9 t a meta listino lo 
aveva gi.1 piu che dimezzato 


-erminandoa 0 45 va quo 
la 894 ( 10 6 dall inizio del 

1 anno) Ma torniamo al fan¬ 
tastico balzo delle Fiat che 
hanno sfiorato il 5% seguite 
dalle III privilegiate col 3 31% 
Consistenti progressi anche 
per Monledison col 2 65% in 
più per Mediobanca col 

2 85 i Stcl con I I 95% mcn 
tre le Generali hanno chiuso 
con un recupero dell I 55% 
Negative dopo il balzo del 

I altro len le Assitalia che 
peraono il 2 22% e le Cofide 
cot. -103% Il mercato in 
questa vigilia di Ime anno so¬ 
lare SI è mosso fra ncoperln 
re anche di una certa consi¬ 
stenza sorrette per la Fiat an¬ 
che da interventi di mani 
amiche e prese di beneficio 


(ossia di monetizzdzione dei 
guadagni differenziali i capi 
tal gdins sfuggili alla scure 
del fisco) torse per il fa'to 
che il progetto di rilancio del 
la borsa non soddisfa appio 
no le attese’ Ma ieri c era in 
ballo la liquidazione dei saldi 
di fine dicembre e quindi c e- 
rano anche esigenze di rea¬ 
lizzi 

La Consob ha frattanto so¬ 
speso a tempo indctcrmina 
to I titoli Acqua Marcia una 
società travolta dal dissesto e 
I CUI titoli erano da tempo de 
cotti Ia Consob ha inoltre 
sospeso in via cautelare dal- 
I attività c dal! albo un altro 
promotore finanziano Nieo 
la di Giantilippo residente a 
Roma I )RG 
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CAMBI 

MERCATO RISTRETTO 




IO’ 

PfOC 

Titolo 

chius 

proc 

Var "o 

CIBIEMMC PL 

63 5 

17 

j '>? 

DOLLARO 

1470 B6 

1477 ’l 

BCA AGR MAN 

92000 

92000 

000 

CONACQROM 

155 

155 

0 00 

MARCO 

91019 

91200 : 

PRIANTEA 

9500 

9550 

0 5? 

CRACRARUS 

5000 

4850 

3 VI 

FRANCO FRANCESI 

?67 14 

267 04 

SIRACUSA 

16450 

18500 

027 

CRBERGAMAS 

11280 

11280 

000 

FIORINO OLANDESI 

81012 

811 39 1 

POPCOM INO 

15700 

15500 

1 29 

C ROMAGNOLO 

11890 

12090 

’ uD 

FRANCO BELGA 

44 31 

CI39 

POP CREMA 

44810 

44500 

0 70 

VALTELUN 

11450 

11450 

000 




POPBRtSClA 

6950 

6910 

0 

CRLOITWEST 

o410 

6360 

0 4/ 

YFN 

11805 

11867 

POPEMILIA 

91200 

91100 

0 11 

FERROVÌE NO 

4790 

4815 

0 5? 

POP INTRA 

6990 

0650 

3 93 

finance 

6700 

9000 

3 33 


1008 13 

1005 59 









PFSETA 

12 832 


LECCORAGGR 

6890 

fPOO 

0 14 

FINANCfc Pfl 

7400 

7950 

-6 92 

- _ 

POP LODI 

12000 

11120 

7 91 

FRETTE 

6208 

6208 

000 

CORONA DANESE 

Z38 66 



















CORONA SVEDESE 

206 43 

208 10 

LUINO VARCO 

15950 

15920 

0 19 

IFISPRIV 

650 

620 

4 84 









DRACMA 

6 849 

6 885 

POP MILANO 

4760 


1 06 

INVtUROP 

800 

79 

0 63 

POPNOVARA 

112Z0 

11100 

1 08 

ITAL INCLND 

119400 

119400 

0 00 




POP SONDRIO 

65500 

65400 

0 15 

NAPOLETANA 

4690 

4690 

u 00 

ECU 

177562 

1780 94 

POPCnCMONA 

7840 

7840 

000 

NED ED 

1849 

1040 

1080 

DOLLARO CANADE'E 

116017 

116815 

PRLOMBARDA 

2360 

2315 

1 94 

NEDEDIFRI 

1320 

1360 

294 

SCELLINO AUSTRIACO 

129 37 

129 62 

PROV NAPOLI 

4590 

4580 

0 22 

SIFIR PRIV 

1530 

1560 

1 9? 

CORONA N0RVEGE>b 

? 2 41 

2U08 

BROGGI IZAR 

1375 

1310 

4 96 

BOGNANCO 

300 

ZB1 

6 76 

MARCO FINLANDESE 

280 70 

280 13 

I BIZARLG92 

1370 

1300 

5 38 

WBMIFB9J 

50 

pr- 

17 50 

DOLLARO AUSTRAL 

1013 72 

101814 ; 

CALZVARESE 

242 

245 

1 22 

ZEROWATT 

>220 

62 »0 

0 00 




MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


Fiwuwai 


31700 

0C9GNAQO 

4999 

002 


ASSICURATIVE 



ASSITALIA 

aS85 

2 22 

FATA ASS 

12800 

-0 78 

GENERALI AS 

29450 

1 55 

L ABEILLE 

75050 

1 15 

LA FONO ASS 

9360 

833 

PREVIDENTE 

11440 

053 

LATINA OR 

4690 

086 

LATINA R NC 

2250 

6 79 

LLOYO ADRIA 

10170 

1 74 

LLOYO R NC 

6690 

0 11 

MILANO 0 

10160 

0 39 

MILANO RP 

4*00 

? 17 

SAI 

14031 

0 67 

sairi 

5732 

056 

subalpass 

6445 

1 34 

TORO ASS OR 

21630 

0 32 

TORO ASS P'» 

9240 

0 16 

TORO RI PO 

8840 

0 67 

unipol 

10200 

1 16 

UNIPOU PR 

4779 

0 02 

VITTORIA AS 

5770 

1 37 

BANCARIE 

BCA AQRMI 

6290 

247 

aCA LEGNANO 

5460 

3 01 

BCA Di ROMA 

1900 

053 

8 FIOEURAM 

870 

•0 57 

8CAMERCANT 

5095 

029 

BNAPR 

1501 

0 74 

BNA R NC 

751 

000 

SNA 

4090 

596 

BP0P8ERGA 

14120 

0 32 

HCOAMORVE 

3750 

000 

SAMBRVEP 

2150 

1 42 

« CHIAVARI 

3500 

0 14 

( ARIANO 

4469 

0 76 

0 SARDCGN R 

14600 

034 

HNL RI PO 

10940 

l 77 

CREDITO FON 

4646 

0 93 

( REOIT 

3000 

1 93 

CREDITRP 

1514 

0 07 

CREDIT COMM 

2450 

0 41 

< RLOMBARDO 

2460 

000 

INTERBANPH 

22400 

506 

MEDIOBANCA 

13370 

2 85 

SPAOLOTO 

10520 

029 


CAirrARHiDr roRtAUi 


BURGO 

4749 

0 40 

BURQO PR 

5900 

631 

BURGO RI 

5650 

000 

FABBRI PRIV 

3010 

090 

EOLA REPUB 

3270 

091 

l ESPRESSO 

3860 

0 26 

MONDADORI E 

9010 

099 

MONOEORNC 

2895 

0 17 

POLIGRAFICI 

6210 

1 17 


CRMPm CRRAMICHR 


CEM AUGUSTA 

2502 

1 09 

CEMBARRNC 

3150 

308 

CE barletta 

4710 

1 88 

MERONERNC 

1050 

1 20 

CEM MEflONE 

3720 

0 54 

CE SARDEGNA 

4770 

3 70 

CEMSICILIA 

4810 

3 2? 

CEMFNTIR 

1340 

0 00 

UNICEM 

605J 

0 05 

UNICEMRP 

3842 

1 64 


CMiMICHB iOROCARBURI 


ALCATEL 

3900 

5 41 

ALCATERNC 

3400 

366 

AUSCHEM 

1180 

261 

AUSCHEMHN 

700 

000 

BOERO 

7720 

0 78 

CAFFARO 

393 

1 61 

CAFFAROHP 

481 

? 12 

CALP 

3250 

1 52 

ENICHEM 

1040 

0 48 

ENICHEM AUG 

1209 

0 17 

FA8MICOND 

1555 

000 

FIDFNZA VFT 

1523 

1 04 

MARANGONI 

2850 

1 79 

MONTEFIBRE 

743 

0 13 


MONTEFI6RI 

693 

029 

PERLIER 

530 

1 85 

PIERREL 

1590 

0 00 

PIERRELRI 

805 

0 75 

RECORDATI 

8575 

0 09 

RECORD RNC 

3960 

051 

SAFf A 

3910 

346 

SAFFA RING 

2960 

098 

SAFFA RI PO 

4246 

1 89 

SAIAG 

920 

4 55 

EAIAGRIPO 

575 

1 71 

SNIA6P0 

900 

0 56 

SNtARINC 

660 

3 98 

SNIARIPO 

935 

6 66 

SNIA FIBRE 

440 

•0 23 

SNIATECNOP 

214? 

000 

TEL CAVI RN 

5549 

0 69 

TELECO CAVI 

6250 

0 49 

VETRERIA IT 

2545 

0 39 

COMMINCIO 

RINASCENTE 

7935 

061 

RINASCENPR 

2685 

0 52 

RINASCRNC 

2899 

031 

STANCA 

31200 

0 95 

STANCA RI P 

5730 

0 53 


COMUWiCAXIOMI 


ALITALIACA 

798 

0 25 

AUTALIAPR 

645 

0 62 

ALITAI RNC 

737 

000 

AUSILIARE 

11200 

000 

AUTOSTRPAI 

899 

3 93 

AUTO TOMI 

7250 

3 57 

COSTA CROC 

2J70 

0 42 

COSTA RNC 

1350 

0 74 

italcablE 

4660 

4 60 

ITALCABRP 

3300 

1 54 

NAl NAV ITA 

513 

000 

SIRTI 

6300 

1 10 


■tirrROTICNICHI 


ANSALDO 

2871 

309 

EDISON 

4030 

000 

EDISON HI P 

3225 

0 80 

E.SAQORD 

3949 

0 89 

OEWISS 

9250 

0 76 

SAES GETTER 

5Z00 

0 00 

FINANZIARIB 

AVIR FINANZ 

4990 

204 

BASTOGISPA 

97 

051 

BON SIRPCV 

6290 

0 80 

BONSIELE 

15650 

1 62 

80NSIELER 

2875 

6 36 

6RIOSCHI 

380 

9 20 

BUTON 

3601 

1 09 

CMISPA 

34*0 

4 92 

CAMFIN 

2330 

? 10 

COFIDERNC 

505 

? 23 

COFIDESPA 

*156 

1 03 

COMAU FINAN 

1170 

? 50 

EDITORIALE 

2400 

0 00 

ERICSSON 

18800 

'' OH 

FUROMOBILIA 

1560 

2 50 

EUROMOBRI 

880 

? 98 

FfRRTO NOfl 

550 

4 76 

FIDIS 

2750 

2 31 

FIMPAR R NC 

233 

0 00 

FIMPARSPA 

447 

0 67 

FI AGR RNC 

5300 

038 

FIN AGROINO 

b290 

063 

FINP022I 

820 

000 

FIN POZZI R 

405 

0 00 

FINART ASTE 

3990 

1 '*4 

FINARTE PR 

865 

2 T7 

FINARfh SPA 

2410 

1 63 

FINARTE RI 

600 

0 84 

FINMECSPA 

1320 

7 06 

FINMECRISP 

I06LI 

1 44 

FINREX 

999 

0 00 

FINREXRNC 

693 

0 22 

FI .CAMBHR 

1601 

? 63 

FISCAMBHOL 

2850 

1 04 

FORNARA 

390 5 

1 17 

FORNARAPRI 

380 

1 04 

FRANCO TOSI 

1 250 

3 60 

GAIC 

1397 

0 85 

OAICRPCV 


0 78 

GEMINA 

1129 

0 18 

GEMINAR PO 

965 

0 Q'' 

GIM 

2550 

0 39 


GIM PI 

1425 

0 35 

IFI PR 

8420 

331 

IFILFRAZ 

4630 

0 87 

IFILRFRAZ 

2340 

1 06 

INTERMOBIL 

1660 

2 35 

ISEFISPA 

730 

1 06 

ISVIM 

9700 

1 02 

ITALMOBILIA 

34900 

1 16 

italmrinc 

18160 

4 46 

KERNEL RNC 

471 

eoo 

KERNEL ITAL 

285 

1 79 

MITTEL 

1079 

5 73 

MONTEDISON 

1201 

2 65 

MONTEDRNC 

690 

2 07 

MONTEDRCV 

1296 

000 

PARTRNC 

740 

5 13 

PARTFCSPA 

1598 

0 13 

PIflELLIEC 

3793 

1 15 

PiRELECfl 

900 

-6 74 

PREMAFIN 

5290 

496 

RAGGIO SOLE 

1042 

0 7t 

RAG SOLER 

1039 

0 10 

RIVAFIN 

5251 

0 74 

SANTAVALCR 

1038 

2 57 

SANTAVAL RP 

690 

0 73 

SCHIAPPAREL 

340 

556 

SERFI 

4820 

1 43 

SISA 

810 

1 57 

SMF 

5650 

1 31 

SMI METALLI 

479 

1 44 

SMI RI PO 

469 

0 86 

SOPAF 

2595 

1 37 

SOPAFRI 

1565 

206 

SOGEFI 

2195 

0 78 

STET 

186b 

1 97 

STETRI PO 

1569 

0 69 

TERMF ACQUI 

1749 

000 

ACQUI RI PO 

619 

000 

TRENNO 

2795 

0 18 

THIPCOVICH 

5200 

0 39 

TRIPCOVR 

1497 

360 

warmmittfl 

230 

2 54 

WAHCOFIDC 

87 

807 

WCOFIDFRI 

39,75 

063 

WARSOGtFl 

107,25 

000 


IMMOBiUARI BDILIZIB 


AEDES 

14090 

064 

AtDESR' 

5050 

1 00 

ATTIVIMMOB 

2349 

501 

CALCCSTRIJZ 

7790 

4 56 

CALTAGiRONt 

1810 

'>06 

CALTAGR NC 

1615 

000 

COGEFARIMP 

2300 

1 70 

COGEF IMPR 

1369 

4 66 

DELFAVEBO 

1235 

0 40 

FINCASA44 

•>930 

000 

GABFTTI HOL 

154? 

000 

GIFIMSPA 

1651 

3 17 

GIFIM RI PO 

1325 

1 64 

GRASSETTO 

5000 

3 73 

RISANAM R P 

16900 

5 59 

RISANAMENTO 

50500 

0 30 

SCI 

1520 

2 08 

VIANINI INO 

798 

6 12 

VIANINI L AV 

2540 

3 67 


MECCANICHE 

AUTOMoei nyriCHE 


ALENIA AER_ 

1355 

1 45 

DANIELIEC_ 

7680 

0 46 

DANIEL Ri 

_ 3600 

354 

OATACONSYS 

1785 

2 00 

FAEMA SPA_ 

2640 

? 33 

FIARSPA 

_873^ 

_ gj? 

FIAT 

4145 

4 94 

nsiA 

979 

1 45 

FOCHI SPA 

10800 

_1^7 

GILAROINI 

_2300_ 

4 07 

GILARU R P 

1840 

1 60 

INO SECCO_ 

1375 

__q_op 

1 SFOCO R N 

_1290_ 

_0_69 

MAGNETI RP 

_63^ 

000 

MAGNETI MAH 

640 

_ o_Z§ 

MANDELU 

_4140 

_3_50 

MERLONI __ , 

2485 

- J2.?o 

MERLONI RN_ 

_850_ 

_5 59 

NFCCHJ_ 

1150 

_ QJfl 

NECCHIRNC 

1490 

_0_00 

N PIGNONE 

4900 

_ OM 

OL IVErri OR 

_1_7^ 

_P 85 

OLIVETTI PR 

1500 

000 

OLIVETRPN 

_1280 

_8_4/ 

PININF RPn 

6050 

_ OJ/ 

PININFARIINA 

6810 

2 71 


REJNA 

etoo 

000 

Titolo 

prezzo 

var % 

DTP 18MG9912% 

94 

000 

RE3NARIPO 

31720 

000 

CCT ECU30AG94 

9 65^0 101 9 

000 

BTP 18ST9dl2% 

94 35 

0 11 

ROORIQUE2 

5350 

000 

CCT ECU 85/93 9% 

98 

3 92 

DTP 19MZ9e 1? 5% 

9/ 

0 10 

SAFILORISP 

11000 

000 

CCT ECU85<«396% 

993 

040 

BTP 1AG93 12 5% 

994 

0 05 

safilospa 

8430 

036 

CCT ECU 85/93 a 75% 

1007 

0 49 

DTP tOC93 12 5% 

99 35 

0 05 

SAIPEM 

2200 

000 

CCT ECU 85/93 9 75% 

99b 

-0 30 

BTP 1FB9312 5% 

99 /b 

0 15 

SAIPEMRP 

1500 

000 

CCT ECU 68/94 6 9% 

964 

0 52 

BTP 1FB941?5% 

987 

ODO 

SASIB 

4300 

0 47 

CCT FCU88/948 75% 

99 

081 

BTP IGEO? 12% 

94 25 

000 

SASIBPR 

3900 

263 

CCT ECU 07/94 7 75% 

97 

1 25 

BTP 1GE94 12 5% 

996 

0 10 

SASIB RI NC 

2960 

1 36 

CCT ECU 88/93 8 5% 

97 5 

081 

BTP 1GE94 EM90 12 5% 

99 1 

0 10 

TbCNOSTSPA 

1872 

1 19 

CCT ECU 88/93 8 85% 

99 1 

0 40 

DTP 1GE96 12 5% 

98 15 

0 05 

TEKNECOMP 

624 

•0 95 

CCT ECU 88/93 8 75% 

985 

1 50 

8TP 1GE97 12*0 

96 

000 

TEKNFCOM RI 

369 

1 04 

CCT ECU 89/94 6 9% 

102 / 

3 01 

BTP 1GE981?5% 

9/ 6 

000 

VALEO SPA 

4625 

008 

CCT ECU 89/94 9 65% 

104 

400 

BTP 1GN01 12% 

949 

0 11 

WESTINQHOUS 

6850 

-0 71 

CCT ECU 89/94 10 15% 

101 

1 46 

BTP 1GN94 12 5% 

98 6 

0 15 

worthington 

2595 

000 

CCT ECU 89 95 9 9% 

100 

0 55 

BTP lGN9e 12% 

96 

000 




CCT ECU 90/95 12% 

103 5 

0 49 

BTP 1GN97 12 5/d 

97 4 

0 15 




CCT ECU 90/9511 15% 

101 7 

-0 25 

MINUURII MVTALLURQICHt 

BTP 1LG9312 5% 

99 65 

230 




CCT ECU 90/95 11 55% 

102 9 

2 46 

CALMINE 

429 

000 

BTP 1LG94 12 5% 

98 85 

0 25 

FALCK 

2900 

1 05 

CCTFCU91/9etl% 

101 9 

1 26 

BTP 1MC94FM90 1? 5% 

90 7 

036 

FALCKHIPO 

4290 

000 

CCT ECU91/96108% 

103 8 

058 

BTP 1MG97 12% 

95 B 

0 00 

maffeispa 

1930 

I 56 

CCT ECU 92/97 10 2% 

104 

2 97 

BTP 1MZ01 12 5% 

06 5 

0 05 

MAGONA 

3610 

0 31 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

98 

2 05 


9B 65 





CCT ECU 93 ST 8 75% 

999 

0 89 






BTP 1M296l'»5'»i. 

97 4 

000 

TIS8IU 



CCT ECU NV94 10 7% 

103 3 

029 



BTP 1NV93 !•> 5% 

993 

0 15 





105 05 

396 

BASSETTI 

4600 

0 10 


BTP 1MV93EM89 12 5% 

99 1 

ODO 

CANTONI ITC 

1800 


CCT 15MZd4INO 


-0 05 

000 


BTP 1NV94 1? 6% 

90 0 

031 

CANTONI NC 

1390 


CCT 17LG93CV1NO 

99 85 

-0 05 

000 

BTP 1NV9612% 

96 55 

-0 05 

CENTENARI 

255 

000 

CCT 18aN93CVlNO 

100 6 

0 65 

BTP 1NV97 12 5% 

9/ 3 

000 

CUCIRINI 

900 

11 80 

CCT 18NV93CV1ND 

10? 05 

-015 

BTP 10T93 1?5% 

99 25 

0 10 

CCT 16ST93CZINO 

100 3 

-0 10 

ELICI ONA 

1605 

000 

BTP 1ST01 12% 

93 9 

000 

CCT 19A093CVIND 

999 

0 10 

LINIF^OO 

416 

046 

BTP 1ST931?5% 

994 

000 

CCT 19DC93CVIND 

103 2 

0 19 

LINIFRP 

321 

031 

BTP 1ST94 12 5% 


0 41 

CCT ZOOT93CV1NO 
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3 H 
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13 2/J 

1 1 068 
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1 21 _ 

_ 1 (API 
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19 329 
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14 '’l 

1 r9 

BNMUL’IFONDO 

10 468 

10 i86 

CARIFONDO ROND 

10 53 

>0 

fJN olCURVITA 

M 8-^ 

n M'’ 

CI NTRAL f MONLY 

14 l(T4 

14 CI80 

r APITAl CREDIT 

H 0 5 

n <08 

f UROMONI V 

1111 

1 )59 

l APITALLIT 

15 24 

15 0'’J 
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C APITAl GEbT 

17 S ) 

17 t U 

_ _ 
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C AHI! ONDOLIBRA 

21 '93 


1 ONDK RI PF-tlMARY H UNO 

0 88/ 

( 

CISAI PINO LTIl ANCIATO 

14 1 7 

14 ''27 

1 ONDICRIF R HONOi CU 

t 1 n _ 

( 3 

UOOPRISPAHMIO 

10 27» 

10 ?n 

Gl ST ( RI HIT i.lOHAI RF NO 

1 39 _ 

_ 1 33 3 

COHONAFETTREA 

17 


MIROND 

11 7 3 

1 

C T OILANf lATOO 

11 bOO 

11 44 j 

INTI TMONf Y 

1 1 t.00 

_ 

FPIACAPITAL 

11 9 H 

118 2 

1 ACjI < r OHHl IC INTI HNAZ 

'6 _ 

_ 1 l 

L URO ANDROMEDA 

19 b9 

1 < 401 

OAS 

1 « 4 

_ 1 ( 9 

1 UROMOti CAPITAI LUND 

13 461 

3 10S 

VAof ODI ( AMA_ 


191 

1 UROMOH S I HATE GK 1 UND 



ZI T AHC>N T 

1 883 _ 
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lONDATTIVO 

0061 
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» ONDI RSf l 

30t->8 

10 094 

ESTERI 
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10 030 
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3 86 
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1 /NDIT Al A 104 » P 1 

C 0 1 
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1G 330 

16 090 

INTI fa UND 

•h 064 

9 3 

1 ONDO PRO RISPARMIO 

9 909 
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INTI RN 1 C 1 UND 

3 3 

9 

L l NLHCOMIT 

21 46<; 

1 164 

HAI 1 ORI UNI A 

>4 k1 

3/3 
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11 080 

11 704 

HAI » OHIUNl H 

1 H 

10 9* 
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9 406 

9 IR 
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( >6 

1 1 3.4 
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i 764 

9 t S 

HAI 1 ORTUNI n 

49 J 

1 4 

GHIFOCAPITAL 

13 91 

1 1 03 

H Al UN ON 

31 1 

3 

INTI HMOniLIAMt FONDO 

13 IjJ 

11 un 

MLIJIOl ANUM 

Ib 44 

1 H 

INVI STIRI RII ANCIATO 

10 48? 

10 136 

MA.,>I JNI) 

39 i< 

t 
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9 4 

i i 

HONDOHBl < 1 

4 0 


MULTIRAS 

1 > 106 

1B Hb 

!| MM MONI TAR O 

H 1)1 
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3 
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RUNOCONTARDI 


E COSI lumvulo 
Cosi i n< ciovo 
v<i rr nulU 
inutl(j sc(<iii 
(lo Iota i c ì 
toncKp incd 
sellalo coni ‘‘ t I ultimo 
i^ionio (k 1 B) 12 f socotìflo 
Ioli <»ntH) suce t'^o "il [)ri 
ino i^onn.uo <ioU>vanti> 
ro <> muaU) l tcjoc«isilla 
iKjnonsis^n. so una (I.Ua 
' ' *l( rul ino n i onu da 

luppotLinpc sapeva una 
scacletva di riho |>er il no 
stro patrimoni uilturik 
\)i\ anni t rii d fft) liinort o 
In pula spore ii ( punti di 
vista e ò st f ip chi d ilio 
>>ciai{iin> trac .;kI l^nl ) c he 
la liL>era i ire yioru dt Ilo 
merci previsijpounto por 
il 92 ()otesso (riarsi iiu so 
ilo auU>ri//at« por opere 
el arte ok{iteltire tu oIoi^k i 
are hivi t}it)li( tlu In un i 
parol.i e he hiiil.i /atidiea 
c oncroti/zassipeT i sileni 
del nostro p.nto I ultimo 
itto eli un.i nn .iniume ut 
I \ Alla basi l uh ntilie i 
/loru - forse e oiieepibik 
da un punto <vist i ^ulrldl 
( o di ce rte) ii ce (tat)ile da 
ijuello della e lur.i - di [ui 
tnmomo eulfnle con t.i 
me ree e he in cinto 'al‘ al 
1 interne; de I 're ito f uro 
[)e’o ne>neon(u frtjntiere 
Non per soviiusriu) o 
per pure^ proUonismo m i 
porche hi cultn mode rn.i e** 
nata [iroprio al [;nnci[)io 
elu*leo}HTe erte torniam) 
un cc>ntes(o e'Uirale al di 
fuori de'l cjee perdono 
i^ran parte eie loro valore* 
Autorf'voli inlhUtuali stii 
(Itosi polititi molte ptirti 
tutti eolort) <e fiaiuu» i 
euore la silyuartlia del 
i e;stro p ifrimuo e ultiir ile 
ehi te mpo SI s<o mipe Hii iti 
p(*r fa s! e ho ri pre vali sse 
1 i loi^ie 1 de 1 II re .ititi m.i 
della eiiltur. hnterevse 
pubbheo ne i enifronli d 
<ieie Ilo [>riv.ito)ui Ihi t> itt i 
(.[ha eh civilta ultiiu i eoo 
e'ejtta d i Ari^.i fis. i si e In 
e on mai vista ln[>< stivit.i il 
l‘arlariu*nto vass ne i pri 
i II filosi d il ISt e]utiid; e n 
tre) un teunpo i ) istaii/.i r i 
ktione'vr)l< |M Lpproiit ire t 
nme'di luxe ss ima k*^tje 
! i tuirne ro |u staii/n') 
ce fitotre tit.i ncireti pe r un.i 
e italoc! i/ioiie\e lix o prò 
j no m [)r( visri de I f iiuli 
e o ‘M Si |H re I i loti i jn r 
«‘vitare e he ddopodom i 
m dipinti setiin ni.ino 
V ritti pre'tidai il 1 iri^o [)e r 
appreKlari in i i is » d a 
s a [onehiu se .se iii pi rd.i 
t imu mouum*; toru .i non 
può non assiie n il’r<i !or 
m i se non e|Uti de 1 ( it ilo 
a, ) dii p.itriiinie) irtistu o 
e tu fin f.ill I ^ Il t II v|Mi di 
tutel I c'e I 19()i u>n i un i r 
rore ()ro|aio i v mi i m ii 
fa ) 1 Anmuiir t/ioiu ilio 
r.i de II* lie Ne r i st pom v i 
i uni loiiip) priorit.irio 
se i ondo I e It'e'fit.ire r.imo 
n ime filo se o I SI I III i. Ili 
eos.i e (UisisUil |i Orimoiiio 
( ultur.ili eoi peis ( t ri i 
[)rote e dui» si aio 

[u >1 me] Iti Ico e 1 s I s il 
Vr I [)iX he li )lV( 1 ( e I 1 / ' III 


({Ut I I ^0 imh irdi stan/uiti 
per una eat iloi^a/ionc d ur 
t}eMv<i e de stinati ne Ilo spiri 

10 elolhi loitite «itle Sejpnnte n 
de n/e* furono impot’n.iti in 
j)roi^e tli improbabili efisto 
SI (lUiisi tutti affili.iti a ditto 
eh ir forni.itie i vedove di 
un iiltra costosa e mutile* 
k’tfttc pe’r la e al.iloc(a/ione 
ek! patrimonio eultunk 
(luolhi coll tiro e ome "ifi ic i 
monti cullar ih velluta di 
Oo Mie hohs I comuiviuc 
tra un hti^ioe un litro Ir i un 
primo e un se e ondo pi ino 
di rip irti/ione ( si s i al so 
e laide mex r.itieo I u e lu ino 
sue e e sse il imi istro iiue*rm i 
le An Ire otti in tiitt altn f u 

e e tuie .iff.ie eond ito I dopo 

11 fatidieo iter tiimx Tatuo 
non fu possibile ehire il vi i ti 
prov^etu (m.in/uiti nel IddO 
pnm i de 11 .lutiinno di quo 
st .inno non priM*(k ndosi 
eomun(]iu risultati se iK>n 
pe r la fine de 11 anni* ve ntu 
re. .id orile rete n/.i (in un 
mode o tu II litro) riseili i 

Q u indo ai primi 
di hl^ho e.ipile'i 
111 sorti I Kon 
i.lus - un non 
[X'Illieo - .issi! 
mire* il i^r.ivoso 
incari o eh mimslrn pe r i Be 
ni C ultiir.ili Annib ih eri 
[in )[ir o ille porte me he 
pe*re lu in e .mipo e uropi o 
SI e ra tK*n luiu*] d.ill iile s.i 
SII un I norrn itiv.i e fiiara pi r 
qei.ml ) nkfu ini i li e ire ol i 
/ione eh i be ni e iiltur.ih I i 
li'llor .i[>« rt i di Ar^ m il 
I .ippe Ila nuinin.iln nniii 
stro [iiitil)lie il i su Ke put) 
t)lie i me or inni volt i ' I) 
tu e r do uu qu ile tu pe so 
ni Ilo s\i]lu|)po d< Il i/tone 
de II A nminislr i/ioiu d il 
I .i^os o I I Diri /lolle Ce ne 

r ile 11 1 iVM.ito t d e Ufi Mu 
rilei iiuhse ut bili di S sinni - 
1111 1 I il ilo^ i/ioiu d e nu r 
wte*n ' I ctu !t Soprinle neh n 
/e II miio me or i in eorso 
e Oli I I >ndi ordii .in ( |>( r il 
tro I <M^e 1 iti d.il t)liK I o di I 
I I spi . I |)ublilie 11 ( I I re VI 
stoi I (le Ile opi ri d uh i,;i i 
V me ol ite il (mi di iui[>t)ii 
e ire i ii mio di 1 p tinmonio 
e uitur ih di pro|mi t i pnv it i 
in oltr* olt mt i min eli (ui« I i 
i(I st ili• Il 1 rii onos. aito di 
inh n 'SI piibb'ii o In si ih 
i uro[t i \ nu l i novi mbn 
il Min sti ro li I otti unto nn 
sii^nifu ihvo sue i • sso < ih 

ni lidi \ qr m p.irt< il i i o 
iiosi 11 li nto i h II I in «sf I h 
q si i/i >iK 

B Iti iqlt I vini I (lunqm 
Non me or I e • rti > IV n lu in 
SI (te ♦ uro[n i e onu II i ri 
e ori! ih) Koiii tu v me ori ii 
ri II nuovi lu iriiu ih vi uu > 
< sse n i[)prov iti i (truo 'h s 
e [>oi n e I pih (1 11 p irl mu n 
li 11 l/l 111 ih I in II iIm II Si) 
printi ndi n/t ili vom > uu o 
I 1 (III lostf ire 1 1 s ip( r I IVO 
r in nu qlio ( oiiu di ( i r‘o 
s nn > <1 inipn v\is iti tnh m 
I I Si I )pi ) di Ine ro M h I p Un 
ni mu I nitiir ih Ni i i I 11 i 
1 ^l i p rs i ) I ontn il h nip j 
( Olili no 1 rinipi iiu'i ri |>i 
ro l( oi I isi ni ( ( lp< V( I 
nu n'i ! ( rdiih 



‘■ri»;, f 




VÀZQUEZ MQNT A LBÀN 

Romanziere e* salmista sputane lo 

A cent’anni (dalla nascita 
Francisco Franco toma 
attuale. «Non possiamo 
lasciare la memoria 
agli agiografi o ai falsi 
specialisti. Perché non 
riemergano i vecchi errori» 


« 


Spagna non dimenticare » 


A cent diini flalia ndiuta Franco torna d atìualità Le 
librone spagnolo sono pione di libri inemorio, rie i- 
slruzioni, analisi polilicho o psitologitiie del Cau¬ 
dillo Il più intorc'ssantc ha il titolo paradossali' di 
Aiitohioqrcitia del generale Franco o porta la firma di 
Và/que/Montalb.in Lo abitiamo iiitorvisiato «Biso¬ 
gna rioominciaro a parhiro del nostro pass.ilo Ber 
non faro nuovi errori Non solo in Spdgn.i> 


ALESSANDRO RIKER 


«BAIKIllONA -l'ITA l,in 
ik; m e tu I r.iiK<> mori nel suo 
Il tto q r me o un \ btoqr.ifi i 
psKoloqiCii "IriiiKo i'jirofilo 
de Ihi stori i "11 qe ne>r ih e li 
siui trupp.i "Il ( iiudillo" "Ito 
cuMK nli me diti pe r 1 1 stori i de ! 
(te ueriilissimo i r.iiico. S.iqqi 
sterne I [)sie oloqie i c um.mi de I 
dithitori fr.meiseo Ir.meo si 
.11 e avall mo m que sti qiorm su 
qh se .iff.ili e ne*ll( ve trine de Ile 
Il «iqqiori libre ni de I p u se 
< osii SI ri ise onde v.i dietrei 
I imrnaqme* de II ‘croc* iiiilihire 
della que rr<i de I Marexeo^ (. o 
me nae (jue rei le* sue idee*sulhi 
massone ria sul potè re o sulhi 
piiln i ’ (.)ua!i conlradih/ioni la 
e ('V mo si e Ite il qe tu r ihssimo 
firm.isse se n/.i il mmimo dub 
hio urui *•( nti*n/.i eh morte* ( 
ili te mpo ste*sso soffrisse* pe r hi 
mise n.i ne i sDijliorqlii ’ A que 
s!< e* .iltre mille elomaruli de I 
qe IH re risponde ad e*s( mpio 
lo jisietUii(r<i tion/dh/ Baro 
clu’ iirriVii illi 1 de sohmte e on 
e luiione* e he* in fondo -1 nin 
eo era un uomo come* tulh qli 
altri soqqe’ilo a condi/tona 
me riti fisie i e psieoloqici eoimi 
ui I qUiisi iLiUi i (uorlidi 1) d 
1 Americ.i mve*ee lo storico 
Si mie V Ci [Vivile e e re ii -una 
q'iisl I e ollexii/ioiit dc’l ditt.ito 
re ne Ila steiriii e iirope i me‘n 
tre* hViini Pi iiiifu I ee*lebr»* 
qiorn.ilist.i rosa so[)r.i\Mssiilo 
,il lamliit) dfniexTitieo pub 
tiliea un i storia di qrot(e*se.l e 
p.irtite* di e .K e i i i .ivM nlun 
q ihuiti «uri eompi ndio di ()e r 
soii.iqqi e* situ i/ioni invi rosi 
nuli e lult.iviii * mio reali 
eju.mto I I S() »qn i e tu 11 re*sL 
possibili hi Sp iqiiii di I Tiine i» 

N ilur limi lite oqntin i ih que 
ste* ope re* si .immiiiìl i eh olile t 
tivit.i ( on un lime ii e < e e /ione 


(juellii eh M miK I V i/ejac/ 
Moiu.libali la cui *Aiih>t)ioqr.i 
(i i de I qe iu*rak* I r meo e in 
Vi'ee tutto il eontr.irio un ro 
iium/o soqqcttivo e* .irr.iblu.ilo 
il < ui prot.iqomsi.i Mitre mI 
rVmibo un eonvmto intifr.m 
e hist i e* uno se nitore ininore 
stPhi Vi t di un non bnl! mie* tr.i 
monto e he rie e ve hi proposi i 
di se riverì* una t)ie>qrafi.i elei 
qe ne r ite* I TiUKO Porquatito hi 
e os.t q[i «ipp.ua eonu uno slr.i 
no se Ile r/o Poinbo fa uno 
sfor/o (Il buona v()k)nl.i e iiu 
/ui 1 se ri\ore*eonie se se rive sse 
il ehttatore* tuiuvu «i» otte* non 
Ile può più c ri'phea iil etithUo 
re* ereiUKio cosi uno stiano 
diaUiqe» m e ui in re allii lo 
serittore leplUiiase sli*sv> in 
mollo quasi se fii/olre nieo ( o 
SI me ntie il etiltatim f) irla el d 
la Stori i lo scrittore* vive* n< I ti 
more* ehi la Stona fini*>e,i pe*r 
seorehirsilt sue vittime* e rielur 
re* d tutto ,e ejumdie i riqhe* eKi ()i 
/loiiiirio illustr.ito Alhi fine* 
[>ur non usennelo elalhi Sion.i 
i r.uico 1 me mbn eie Ihi sua fa 
miqlia c eiuelli de l suo .unbicn 
te politico SI tr.isform.uio in 
pe rsoiiiiqqidii rom.m/o 

il boom e*elitori.il( attorno i 
I rane o h.i fatto sorqe*re m mo! 
ti li di.btjio se fosse* opportuno 
e non soltanto per qh oditem 
riesumi»re questa fiquri prò 
pno ne*! moini'nlo m em sul 
i I urop e Sp.eqna me fusa si'-la 
ihtj.the nilo la lUiiqqiore* h lu 
()( sta di si 'lupo ra//islK o ati 
tisemitieoe se nofobie o e l.e si 
ricordtd dhi fine eie Ila sex otul.i 
qui'rr.i moiuliak l^opio a 
Vii/efue/ Moni libai! illofii qi 
n.imol.t domaiidii 

Non «ara un errore* tra5for' 
more Franco in un bc«t hcI 
ler? 



Lo scriltore 
spagnolo 
Manuel 
VàZQuez 
Montàlban 
In alto, 
Francisco 
Franco in una 
trincea nei 
pressi del 
fronte durante 
la guerra civile 


No pe re he in re dl.i di I r.meo 
non Si e pirhdo abbastanza 
Imo ad ori ne li.timo se ritto 
v>h> I tr.me lusl etu'iie li.inno 
ee>struilo un ritr dto aqioqr.ifie o 
elur.inle hi dilt.ilura f poi e e 
si eia un » pre sunl,i -storioqrali.i 
obietliv.i ehi m nome* ek’l 
i oqqe itivit.i Ila finito perc.m 
ee'llire la tue moni ihvissutO' 

I me.iston<ire Iraiieoineate* 
qorie storie he* sen/.e farne* eo 
nosicre la cnide II e e lie tia qe* 
ne Mio ! orrore* de Ila qiu'rra hi 
bnitaiila eie Ihi sua re pre'ssione 
diirank* e dopo il eonfhlto il 
suo e*se u i/ie » (te l i)o!e re .vutoTi 
tarlo pre*le nde lido incora di 
esse re*eonsKle*r<iliol)!)u Itivi mi 
se mbra soli mio un e diiiiostr i 
/ione eli stupidita Qu iute* Ì)U 
qie SI iiaseoiulono elie*lro hi 
pre*suntii ne utr elila de Ila steiri i 
A giudicare dalla foqa di 
qucNto dlacorao si direbbe 
quasi che Franco slu ancora 
vivo.. 

lìin I piiiltosloe he la su e e re eli 
t.i «UH uree norme me he* se 
(hit it.i III e e di ipp irati de ito 
st.doe sopr.ittutto mmi.itleq 
qiiUneuto della sex-iehi eivile 
nuora inibita di fionle* il qio 


eo pohlieo ( <* uiì disl.ieeo 
e he b i onqini louhuu* Ce il n 
e Olilo de>ìia |H>htK a e onu* p<*ri 
(oh) rischio h.ìqe'eira i uni 
me mori» storie .i e he derivi 
dalhi que rr » i ivtle i eh>]i i re* 
pre ssione ( e .me he* I ale i in 
etile .Iti» dd triine hismo e](‘lh) 
-inutilità delhi pohliCii ne'l 
senso die ekve* pnmnqqi.ire* il 
principio de II nitontti su (|ue I 
lo ek Ihi padex tpa/ione lu'lhi li 
Ih da A (}U<*sti e k*iMe*nfi va poi 
iiqqiuiito .inda un ecdo nu hi 
lismo «iiiloe Mtieo .me or.i mol 
lo pre se*nU lulli (oscie*n/.i 
sp iqnola da sijraduee indi 
spre*//o (k I qax o polita o e in 
tiii.i le n<h*n/a ad <‘sse re* .i()oh 
Ile i I e e .me he ! lek .i de H.i pò 
lilie.i (Olile eosa s})orca (or 
ioti » tipic »de 1 (r.iiH liismo 
Sara un’idea franchista mu 
in Spagna si respira un’aria 
di delusione per ia politica 
Il Psoe, che governa da dieci 
anni, ò stato travolto in que* 
stj ultimi mesi da gravi so* 
spetti di corruzione e di fi 
iianziamento illegale del 
partito. In questi anni, Tindi 
ce di disoccupazione non (* 
mai rìiiscito a calare al di 
sotto dei 15'h . 


In Spiiqn.i or » non si p.ir) i e tic* 
(Il s( mel.ih e k* im'visjoni di 
voto pe r k prossime e k /ioni 
de I q l inelle mo un orle me re 
ine*nto ek*ll i dostr.i m ilqr ido 
hi su I solit i niiine .in/.i iti uiui 
ide il pollili i liti rn.itiv.i S< hi 
ek slr I mdr.i <iv mti s ir.i pe r hi 
de hisioru ne i < oiifronti ek ! 
Psoe M.i in que sti coiuli/iom 
hdiiukn/» iijisse'ce .ipohlici 
.ipn mille* nuovi n‘.< In Vedo 
dtffonde’rsi un se uso iljt) ist.m 
ek*lormaU» (k*lh\ ekmocra 
/ui porcili il prilli ipio fonil ih 
vo non (• pili 1 1 p irli*e ip i/iont 

111.1 hi de k q I Puriroppo ()ue 
shi e nn.i (k III (Tosse m.ue tue 
e he SI st.i i ste nde lido sull i e o 
V II n/.i s(K I ile sp.iqneil i -1 ut 
lo |).is*u ( liillo rt s! 1 “ se rive 
Antonio M u li.iilo ! tilt.ivi i si 
II» spesso ! impri ssioni* e tu* 
j)i r pre*ii(k re sul se no k* e ose* 
fl(*l)h.i s( mp*-i* .»( t ide r» I ine 
vil.ibik* I miise iiuhsmo in 
(x rm mi i e m Austri v eovav.i 
qra (hi iinni Cili sepulilm sex i ih 
e r.mo be'ii noti «me lu m Inqhil 
le rr 11 III II.ih 1 L jk'T (iii.into ri 
qu ird.i 1.1 Spiiqn.» le i/ioni 
r.i//isiK tu e nolobi ( ontro 
qil mi f)<‘\lr u oimimt in e r ino 
( vide nli .tlnu no d.i ehie* .inni i 
(jue sia [) irle I ppun ni ssimo 
ni p.irl IV I 

Ci si chiede perché debbano 
sempre scapparci i morti 
perché certi drammi venga 
no presi sul serio. 

Dk Mino e fie e e ra molUi voqit.i 
( tu* tulio e IO non fosse vero «. 
v)pr inulto ( he* ram fi tsse ve*r(> 
()ui II > t he* Il e aek va in (.>e*r 
m mi.i A volte mi sono slupito 
le qqtiulo irtiLoli di qt'ute .isso 
lu' ime*nti‘ i onvint.» e lie* non 
e ( r I .ile un pe'ncolo di un.» n 
pre s,i di 1 n t/isnio in C'u rm i 
ni » Sono p( rsino imv ilo a 
le qqiTi thè hi Cii'rm mn (“r » il 
p.ii'se d { iirop » e e)n il minof ri 
se Ilio in (|ue*sl( ) se liso me nlrt 
pi M etu.mdo meontr ivo un 
qriippo (Il te*de*s( ludi qu »k he* 
l)ir1e nu iieorqevoilu dopo 

1.1 e|u.»rl i l)irr i si me Ile \ mo i 
e in! ire e.m/oiii hitk ri me II 
probk IIM i e lu 11 iirop.» h » 
Vl'.siilo un i I dsii eos. le n/.i sm 
el ili mi/io m qh .inni ’Sd Si e 
vohiU) < ostniire un me re ilo 
i oimim ( he mpe duse k lolle 


por lcqi*monM the e cnino 
siate* ne*Ì p.issato ma non si e' 
mai I ittunu nU per c rtsirt* una 
vera cose it*n/» sexiak* curo 
pe*.i per qli strati popolari c* 
ntMDclu* per un.i vciii cultur.i 
cLirope*.» In realtà 0? st.ilo sol 
tanto compiuto un p.issaggio 
del p.ìinmoni cullurali nelle 
mani di .ileuni ifite*l!ettuali clic* 
SI sono tk*c)itati .;d andare di 
tonqresso in eonqressc) .i par 
1 ire de 11 ide.i deh Europa [ht 
riUHire ftinlrneiUe* .i eonvin 
tersi loro per primi e he* quella 
furop.i isislisse* Ma ) unica 
e osa c he e siste* e un i burex M 
/M politica leqala a) commer 
e IO e .ili mterc'sse m.iU*rialt' 
e he* e|U( st,» Kurop i e*sista dav 
vero M » sono rim.iste le voc 
chic .»vvi*rsit.i e* diffide n/e tra 
p.icse t p.ie se tr.i po[H;lc) e* 
popolo Non e e dunque* da 
stupirsi se m una situazione di 
rec'*s,iont tome quella .Utua 
l( cmerq.mo di colpo le pan 
r( paura di una dcxaden/.i so 
e Mie ((!(). oiionue.» paiir.'i (il 
comj)i(*rt‘ il passo st'n/a ntor 
no cicli unita curo;>ca paura 
delhu istr »/ione* 

F per dì più slamo io una fa* 
8C di duriMima crisi sociale 
ed rronomica. 

In Furupa ibhMmo sempre 
ehi.inìitlo -eni.irqinati** quelli 
e he dormono nei eoiridoi del 
k me lro[>olil<in( i nie'ndKanti 
L non ci siamo mai aeconicfie 
m I iirop.» e siste un altro litio di 
-Linarqinati- ovxero quei col 
letti hi.inchi elio non vogliono 
ive rt niente .i ( he* ( ire* i ol prò 
cesso deiiKX r dico 

La colpa, Insoroma, va divisa 
fra tutti’ politici, Intellettua¬ 
li. giornalisti, colpevoli di 
aver taciuto di fronte all’evi¬ 
denza e aver preferito aspet¬ 
tare piuttosto che apparire 
delle «cassandre», facendo 
finta di non accorgersi del¬ 
l'abisso che si stava creando 
fra nord e sud e non facendo 
nulla, quindi, per evitare 
rinsorgcre di fmomeni di 
disgregazione. In Italia <’é 
la Lega e in Spagna? 

Qu ikos.i (le! qclìert pota tilx 
.u e I k re .uh he m Sp iqn.i 


uno di qucdi qieimi |x*rc)ji'' 
anche qui c ò un nord piu o 
meno ricco c un sud povero 
Inoltre abbiamo una par’icohi 
re forma di razzismo t* ciex^ 
quello dirette» |x?r sc'coli conlrc* 
I gitani che* SI manifesta so 
prattutto nelle zone* piu mdu 
slnali/z.ite* 1 git.ini spagnoli 
sono altualrnentc circa un 
milione e ducxcnloinila l^jr 
essendo spagnoli di diritto la 
loro pelle oliv.i>ira la divers.i 
concezione della religione c af 
tolic.i e 1 org.ini//ii/ionc s<x i.i 
le 11 hanno resi vittime si)j)r.it 
tutto negli u limi due anni di 
una persc*cu/jone anche* vio 
lenta da p.irte dei bianeli 
«payos* Case e catapocchie 
bruciate ateuse* di doiinquen 
za e di sp.iccio di droga vere* e 
proprie manifesla/ioni popo 
lari contro li coi»ce*sMone* di 
case popolari a girani e in di 
versi quartieri delle m.iggiori 
ciua spagnole ^x'^sino b.mdc 
di e ivih organi//ali [xtr la cac 
eia .il gitano 

Sembra quasi una imitazio¬ 
ne, sia pure in modo molto 
più •mediterracco», della 
caccia agUi ebrei e agli osy- 
lanten In Onnanla . Non è 
forse lo ftcsso motore a 
spingere q ueste azioni? 

Si ma ( Olì un.i sostanziak dii 
[( re*nza Mentre I antisemiti 
sino n.iscoiulc I invidia [xt un 
settore colto od erroneaiTiente* 
considerato Tee') il r.i/yismo 
contro il gitiino t'* sopr ittiillo 

I rxlio contro la t»rulk*//.» d( ll.i 
tH)veri.> Som) come i due lati 
opposti dell «altro» coni'* di 
\( rsc) pcntoloso F non eh 
menlicfiiJ'Jìoci i drogali eh»* 
dalla sco[K*na del! Aids sono 
dive*ntati un.» spcx le* di agenti 
ufficMii di trasmissione della 
malattia Ma il problema vero e 
(he [)oi vt rraimo i vexchi e 
poi I monchi e gli zoppi e i < k 

e fu Del res(i) sj cominci ino 
gli» a sc*nlirt* insulti contro di 
loro { IO jx’nso sempre a c|iit I 

II [XM'Sii di Brech’ sul n.»/t 
sino pnm.» nn d wro die te 
I ave vano v>locon icomunis» 
poi e he* ee I .ive'v.iiio solo con 
qh ( hrei poi t Ik* te 1 .ivevano 
solocon fiiich( V* la [Tesero 
con me 


In galleria c’è un’Atìantìde urbana del futuro 


A Roma in mostra l’attività 
della Galleria «Aam», luogo chiave 
per la sperimentazione artistica 
e culturale. Pittura e archeologia 
fantastica oltre le mode e il mercato 

ENRICO GALÙAN 


■■ ROM \ Soun p ISS Ili \< n 
t nini di (|ii nuli ) I r iix i *>( o 
Mo-x limi s( iqii IV I (Il r4 ili/z »r< 
/</ ( Il/tuni ih / /))oq< Un un pn > 
q( (tn /)• r I urf< i ors( uu lu di 
pili I in li ili I SII I ini inzi i bre 
s( 1,111 ( 111 i(p( sp iqnol I |i uln 
n iiiiiniqr »to i iut s( ii d iqh 
st tli l Ulti d /\i]M ru I I in t 
(Ih r( spir is i 1 issii ( r i (. nitii 
r iiiiu it( ilmosfi r i nordu i 
S( ili ) pi I S I I ( k II I VK III IIIZ I (Il 
M I tiK 1 ( hi ^iilh nu <h I Mlimili 
di I d( Mrd< ) l ( rs ' 11 lo SiMU’iuli 
sino li I IH K I onf in i qh 

spl( iidulf i\'\( nl( jri di 1 B u 

(.1 un tu I Pi( n) M iiiz(un I Ito 
r< Sordiiii I IK I UK i l'i uu i irdi 

I < lupini / 1 Al ( idi mi I di 
[k Ik Arti I Bri r 1 iiidiislri ih/ 

/ i/i> HK d( Il ir'( itir »\( rs ) 

[)(( r, ( SSI di SI H I ih// l/K UH (k I 

liu//I di prodii/uuH \ ukur »h 
p( r il [)rii(i[t( 1 d( 1' indiisin i II 
( nps ni\lil .Ih si istilim i I t ( ir 
t i poi tu i (h I Bn V( tl( I rii*s(r i 

II ) i pnit( /i(HK d( li tiivi (i/K) 

Il pili i M ist Inni t n vi No 1 1 


( I ilk ri I d Nrli Sani » Koin i 
ru I PtVS I (iuiikIh I anni de II i 
i MI illivil t VI iicono oqqi ru 
s[)osti in lìioslr ! IM 11 I ( ipitali 
[ lokxt tpr< lido I b.iltf liti .tei 
nn i sorl i di di/ioii irlo dt Ik 
irh ( lu [>ot< SS! (!(h iirm-iif ire 
i( |>roqi Ilo 1 1 s M < iilliir.» i 
(|u Ulto e 1 los ( (il Ulte rdisL ipli 
ti ir( lu II tdisL iphn lek II ire In 
l( Itiira ( i reo di rielinu nsuui i 
K I itiv uh ti/ t <k qli .et hit( III 
r t/ion (Il .ti ii( iro[H>titam t ri 
|)r(S( ([iu I (tiodi Rolli t poi Ik i 
( T t .qressiv I . h( storie »iiu n 
t< [>imt IV ( sul) tlk 111/ I (k Ik 
irti visive ( on I ili hili tlur » ne 
L,it mn S( ss mi » kirm il » d il 
(inippn hi e.istoiu Nov( Ih 
A( liilk I < rilli ( I s ir» V iv ildi i 
qi( IV mi iK luti Iti I r me o Puri 
m M iru s< I 11 M in» Vittori » 
Du »n » Du( ( lo SM(k rm» \n 
tomo ( iuist( Ih p« r liti! Vi rsi 
»!»( fu i lidi>vK o ( )ii troni i lu 
isi oli tv m<i lo se nitori 1 1 uu o 
I ilx ftue( I I lu dis(|utsiv » sui 
M it( n ih li SII I [» H Ile it 1 ( Il 
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Un manifesto della mostra su Edoardo Persico che inauguro la A A M 


(un/ one di un ope r i d ni» 
114 11 I SII I e oIliH i/ior < uri) m.i 
e non ( ( r » I Mi > 1 » Si rdiiii ( lu 
uri iv I u ([Il itlui VI uh dt 11 t 
ine hiM ihilit i (k I proq< Ito d< I 
I ope r » il irt4 » s iK tqn irdi i i 
tult I 1 (k qli irtisl ( lu ve mv mo 

she ft< L'qi ili 4 vihp 4 SI <i tll iiulii 


sin I tli 11 on [uist t (i( 1 nu k iti 
(. on Ol v'4 itiMi ( (i( 4 or i/ioni i 
dir p<x o ost • MI eHiisi pp4 i II 

i im e lu |4 oli// iv 1 * I siiijM rul 1 
proli ssion ilit I d( Il irtit’i uu » 
I IniK unie <» i jossihik irte In i 
d( Il I qi indi irte t onlr< 1 1 i ‘ »l 
SII iti n I di n oli) iggn d< Il o 


[)( r I d irte IU litri eh II i sa i ri 
))rodn( ibil \ » imi 1 n ilu 
*■ iliiu nli s unirò l't nn i ( li 
su I \ isii HK iiiqe m i diiim e il 

I I I one ( ntr it t p( u n uni nt( 
111 uno spk ndulo Ux/x/sm/zo 
ink rr ilo lu I \i iso ik Ik sue 

II hhri pi» IK lu Ia( (I Mose hi 

ui (, blu l mt'u/ioiu di n (ggre 
q m for/( iNorito .il proqi tu* 
IH r I irli ( ili 1 e iiltui i de I prò 
q» I o t ( miiu IO ni I P'^s 4011 
un I nu istr.i di dn ili 1 I do ir 
do l’( rsK o 4 ur il I (t I M uiri/io 
(li duolo dovi < s})os( lUtoqr I 
h S4 ritti ( (Iis4 v'iii d il (I 

I > k) I )( )i [) ISSI ) il / t(ninnniii 
slnni II i/ii ’^fmin i un nuli ui 

I ht i/oiihi lUiliistiiuh tn Ituliu 

II \o(//( prnhnuu iniluiluiì \u! 
(Uiupn ilisui>ni IH I II I un luti I 
(ut I I r 1S4 ino d( Miro liti ilk 

r \ \ IMI fu pitdiiu < I uni i usa 
ini uhìh < 1 M ino S( lui uu > 111 
I III IN Ipn > ins< liuti I mi im u i 
t)ili ( I r ipno I utili d I qiu 
sii slr li(idiinno pittori 1 lu 
M« V Inni 4 Olili n I 1 u I 11 isi nn 
\ Il VI I lui (|ij isi II un ri I iK istri 

IK 1 SI dlS( I uso II II loV ilivi ) 

I ulti in l'ii un isi 11 1 11 Si I liti ri 
c' SI ( IH iqr ili I di siqm 1 1 k u. 
qr iti [iiibbln il in ( qr itn 
( ri iliv I I Ilio il I< ilio ( l( Il 
pi SI I I I 11 » il ( nippli Mn 1 ,1 
N( tiiNi l’i nlli \1 Ilio I 111 iiK 
( )h si ( Il H ri ti// IN I il [ ri< iqi 1 
\( u 1111 osiin »t' ) ( ». Ut t i' 

I Sj K un M( IS4 lui II ' nd( V 
jM)ssi s o d( I I ihiiiH nn uti 
sin I j SI fs< I spi I idi iid 

SI (I I iri I un risi usi nv 111 ltii il 
[H r I u isii I tu! I I iVM II > I 


tutti ([Utili elle (le*) sommerso 
i\e\ mo litio uiM bmditr» 
Non foss,litro [xr non d.irl.i 
V mi » I qu mti pittori ()e*ntili .»r 
e luti in disiiK ini iti ope nitori 
pri //ol itie ( R .IV,ino di dissu.i 
de rio dall ins.mo projxisito 
e he SI ( r i pre'fiss.ite» In (ondo 
noli votev » e re rare* un j>ok) .if 
firistieo m.in.iqeTMk* m.i solo 
nn (k jnisiio il museo f,mi.isti 
( o di un.» Atfanlide somme rsa 
progetto utopie o se voga ime» 
m 1 pur SI. mpre* .iitu.iliik* \h r 
iHM 4 ritn a di Ila e nlie a eh II ir 
U (k II in liitt Itiir t dell.» e iN.i 

I Olili irt un I dispciis » un » 
muli» e.)lin.i di ide*e forse 
(jiie He jJin le v isl mh e 1(*rTil>ih 
per 1 1 MU moli » storie.» il qr.if 
liti) storie o de I !r immento (J .ir 

II e ( ito ({u indo pro[>os( I 1 gì 
psoii 4 I di I' mi Kk rr il inonii 
im Ilio .ili I se riliur.i st'gnn .1 
ni 'I I eoslrii/ione logie i di II o 
[uri e on il soi'otitolo -Dell 1 
lorm ] ( (Il litri sogni intolo 
gl I I nid I USJ (Il c .irlo ( e qo 

I I ( ostjii/ioiu logli i (k 11 o 
p( r I di f III IR Sordini i qijiur» 
S4 ( 11 I ( [)roi'( Ilo (1( I gruppo 
mt( rdis( ijilm ut Mini- di 
A< liillt d( rilli si disse e h* Mi ' 
s( fimi lussi un (uovtK iton 
4 lu I iS4 MV 1 il t( lupo e In (ro 
\ iv t In ri ili I sivu 111 itK .um n 
li Imo iN uk I d( Il I qt oin4*lri i 
d( SI gno » dii, oli» I ni ult 
mi/i 11 1 qiH si limo 1 t lu duri 
r I fino ili I hiu di 1 1')') { ( on 
' ij M ri di I un ili > P( filli (ego 
Mor il( s Moliti ssori Aie irdi 
\lvi 1 II Ik •( Ih \nqe li fi si 1 


Schifano Mescfiini non si t 
fernì.»U> un a timo al) irq.melo 
orrnu la su.i e e>ni|X*te*n/a an 
che m titri uogftì se*m[>re e 
unicame nle* [ -er [)o|K)l.jre in gi 
ro [)( r I It ih 1 I p.u s.igg deìl.i 
memori.I ne e slniendoli qu.m 
ek) exeorre ton meUxio che < 
sen/.) ombra eli elai>l)ie' il svio 
ohie’livo fm.ile II in(*lod() di 
vent.i e osi un » virta cfi anlido 
lo al m.»ss,»e io eli*lk ick'e attu.i 
loe on metie olosa cur.» e se len 
tifie it.» di»l ))Olere* e uiliirale-* i.e I 
(lo|K)giK rr.i V . 1 VM fino ai qior 
ni nostri co i la v uvi di .iiior i 
( lu l)iv)qiM\ » riixirlare* 1 It.ili.» 
m f nrop,» e ‘})re>\intial //.ir! » 
mette ndol.» ni Ik* mani di sjm 
e ul.itori e* [lotent <li e he le\ e ro 
scempio |x r (*v-m[Uo di Poni » 
sp.i//ando v .1 le poleniielu 
irtishe lu eoi eentr.mdo il l.jro 
sfor/o sull uu uslri.i ek I! orpe I 
lo ek 11 .irte* d .tppeiidie e del 
qf/(/q(V lor iggiiiiido mollimi 
<)('( or.iton se 11 /» .irle ne' p »M( 

K n/ I isiiit di sorta sen/.» 
IU .iiie lu il Ioni in exlore eh e*s 
s( n MU inolono o fuori d ili 1 
inisur.i d( 1 ( mpo ^lose liiit 
proge It 1 1 iiiiK i siori.t possit)i 
le il di li» de e li storie isnii nio 
d( riii < postmoele rni l,i stori .1 
d( Ile p irok m un 1 se rittur » 
muse ik I lu oinpn nel.» il di 
/K u» irn > uni e rs ik eli 11 irl» 
m 11 » visioni 'lu ont iinm il 1 
( lu un »v iii/o (Il II ni.41 K 
poss mo I SS4 n gli jv m/i di 
nn 1 ( n dit.i p rdiil 1 • un etti 
no il sintomo li un vnk mo di 
iti in'ul( Il K orni) ik 
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IB «Inourbands» Il futurodellalcrra ò nelle nostre mani Kio 
de Janeiro ospita a giugno il piu grande vertice intcma/ionak 
della stona 178 delegazioni governative 120 delle quali rapprc 
si*ntate al massimo livello È stato organizzato dalle Nazioni Uni 
le p)er metter sul tavolo ed mutare ad affrontare i problemi globali 
dell ambiente < dello sviluppo Problemi indissolubilmentt U gali 


tr I loro 0(Mii(l( il 1 I unitilo I «I irlh Siimniit suIiiikU 1 1 st ns i 
/ione 0 ch( un i grande (k e isioiu su» si il i p< rdut i I « u. ht eli 
im;H.gni ciinerì ti snttos». ritti d u govi rni non M>no st iii 1 »\m r« 
molli (. < oiiuiiKiiK ITK IH» di (.|U 11 U |m vilo l lui »viido|nl<io 
nulla nell i poli Ka inti rna/ion ik [»otr\t ssi n toiiu pnin i I « r 
ch(! quell igraiuU kenm ssi Im iKonosciuU) i liimlnk Ilo s\ilu| 
po insosU nibik ! 1 1 ru ni ck ito in < ini i il ii ini i ) oIiIk » n n r 
na/ton »k i U mi dt l r »p|Kirt(» tr i N< id » Su * il» 1 m nd > 11 i di 
mostrato ituttitlu <|U(. Ilo dt Ik) smiU|)| o ♦ i io < sosUiihik 
non ò uno dt I proljk rni k I nostr » [»i »n< i 1 il i robU ni ton 
CUI il mondt»s ir i tosln.ito 11 tiiifrr ut irsi nt i pr is-'iiuid» t lini 




■■ A luglio iÌ4ist.< AtuiK 1 J ( bill di peso c 
un un iniiiiadit)! anni (ir»/K alle sofisticate 
it ( nit he di k t. Oliti i/ioiK irtifn.iilc si apre 
It ri (kilt in iiniiìi noniK A fint novembre 
un nuovo aiiiiuiK IO ueendt 11 discussione 
1 Roniii un i signor i di (>2 in ii t. stata feeon 
djUi grazie ad un ovulo don ito tonlosper 
in 1 del manto morto diti i inni prima ed m 
eint I Si apre 1 1 poli inie4i si sia f icendo na 
sttrt dei probabili orf im aiiz U mpo*^ E e lie 


^ ss • p- 's *,>■ r 


effetti possono IVI re k iilte dosi di ormoni a 
eui le donne si devono sottoporre per poter 
piirtorire dopo In menop ius,i’ In dise ussione' 
iinehe il molo dei e entri mediei [inveiti dove si 
svolgono questi inlervi'nti bi può pensare di 
reqoiament.ire per leqqe una male ria eosi de 
licdla'^ In Trancia ad esempio un proiielto di 
leMe sulla bioetiea prevede la proibizione 
dell utilizzo della fe-eondazione artificiale [X'r 
donne sole e in meno[)aus<i 




Il 1992: la scienza 
delle sfide globadi 


Facile anche per la se lenza e per 1 ambiente de finire ()iiesto c he 
volqe al termine come un «fornudabile anno eli transi/ionc I or- 
midabili sono i problemi posti su t.ivolo de 11 Earth Summit di Rio 
de Janeiro Ritsuardano la qualità dell.i vita della nostra e delle fu¬ 
ture generazioni Ad ,i[(rontarli e e hiamata la se lenza Forrnidal)ili 
sono i problemi e hiusi d<t (iiovanni F lolo II con l.i «riabilitazione» 
di Galileo Che eon il iieotioscime nto lorni ile dell assoluta indi¬ 
pendenza della ne e re a scientifica C; in realtà una autoriabilibizio 


ne della Chiesa stessa F- chiusa per sempre una stagione di con- 
fliitC Intanto nei laboratori la ricerca continua Ut piu grande 
se ope'rta dell anno c forse, una delle piu importanti del secolo in 
e (^sinologia viene dal satellite Cobe Che scova nello spazio piu 
remolo le piu grandi strutture del cosmo Suscita perplessità inve 
c e una applic azione disinvolta delle ricerche in campo biomedi- 
co 1,(‘ nonne mamma che riempiono li» cronache ripropongono 
il |>roblema dei rapporti tra I elica e la scienza 
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I r iiu () M ili ih I I |>i) 1 
istroiì liti I II iliunu vf I ih 

gito ni Ilo s[) izio I m in 
shuttli (li 11 i \ !s i Ah tuo I I 
il 1 ( Ihi ri iJ un s jl( lift )I ili i 
no fnillo (it II 11 ri itiv l i st i< i 
tifii 1 di (il HI) (imi 1 tu 
(ilUM p|)l ( oloiiibi» ( K il // I 
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■1 4 dicembri* 1942 cm 

quant anni fa In ima palestra 
di Chicdgo Enrico Fermi rag 
giunge la mava cntica di ura 
nio e mette a punto la pnma 
•pila atomica > moderata a 
grafite Realizzando la pnma 
reazione nucleare 4\ catena 
prodotta dall uomo 

Inizia cosi lora nucleare 
Meno di tre anm dopo la pnma 
bomba atomica viene sgancia 
ta su Hiroshima Nei decenni 
successivi la i orsa al ruirmo 
nucleare segnerà le tappe del 
!<» "guerra fred la» fino a porta 
re il mondo sull orlo della cata 
strofe 

Intanto il «nucleare civile* 
apre grandi spc'ranzc in un e 
ncrgia abbondante facile a 
bavso costo Ma dopo un cer 
to successo SI imbatti in due 
formidabili problemi Quello 
dei costi dt gestione della gran 
(Il centrali F quello ecologico 
culminato ni*l! incidente di 
Chcmobil Intento Usa Russia 
Cct e Giappone hanno deciso 
di lavorare imicmc per la fu 
sioni nucleari* 
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vist 1 tf ili I tion 1 si tnd ini 
Nt I mi M suiK sMVi I I (»i riii » 

II i <1 I I I I igli tlk s}H SI di ri 
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I I inp ri 11 M ijpi rti »stro 

II t hi k isoli Aghi sin 
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r i [ r n rilk liille jjit giu i 
nigl s s inforni iti i| /uni 
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ÌB 11 fegati di un babbuino per salvare un 
uomo ò giug IO un equipe di Pittsburg nigh 
Uvi dopo un j lunga trattativa con il c omil ito 
di etica dell università ottiene il |K*rmes,se per 
attu ire il trapianto II paziente sieropositivo i d 


l‘fiìtto (ki un I}) ititi u ut I nim si s iK | ut 
tropfX) » C4»us » ili un mfi /miu so} r n gnu 1 1 
SUI i essivanii Hit 11 r un inii zimu Si pr ivmssi 
solo fino ad agosto Mii 1 1 str id i di tr ipi uit dt 
org<»ni da iUnrnali «i lini}) itifnli < 1 ! 1 in 1 
di stinal 1 »d mcl.iri »v mii 


Bi liuti sp li I |(lis<o|( I gr indi tlk 
v( ; I di iili mi) s} l/l Si < I ri tàsisttim 

} Il I in II I im iz (Ili u 1 ) \ K in I I l'VK) mni 

hi III I) MI ) ul s ii< Ir I m V dii )imini 
iM il in) r I ) N ) I I n 11 a im sti I) 1 

1)1 I I I vi I t I I st I I iri 


ri lidi un sisti ili ( |)l UH l ini hi sio[>ir1t di 
I lui t k I iorv il I 1 I mport u II mdi/ioi.lu lu I 
i siti I il miim ro ih I I iiii tl 0 c ospK uo ! (|uin 
di i Olii indoli gli Si II nzi it lunu ni I noti voi 
ni I I n b il ihl 11 hi ik uni ili i ssi pi>s 110 
I 1 I I irmi I \ il I 


Bi Dopo ^9) inni ijualtro iiu si i novi 
giorni (Kilileo ( I ilik o toni » iiiiìik i nti ju r 
I i i Ini sa i attolic \ 11 f I ottobri il }) ip > K 1 
rol V\o)tvla h i rilir ito 1 1 stoni i 11 lul inn i 
al sik n/io inflilt.i tlgrinik sijin/nlo u 
i US ito (li IVI r spos Ilo k tt SI I opi tini ut 
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«Mediterraneo» 
trionfa in tv 
Quasi 10 milioni 
di spettatori 


IH Un trionfo per McdilcrrariLO i( 'lini di G i 
bride Salvatores vincitore di un Oscar come 
mij^liorfilm straniero trasmesso martedi scn d ì 
C anale S lo hanno sei^uito nove milioni 746 mi 
la spettatori (sh ire del 36 7) con punte massi 
nmeli 10 milioni e 8C9 mila S ilvatores ha battu 
lo Pippo P«.iudo che con Partita doppia \ a rae 
e olio 5 milioni 724 mila spcttaton 


Anche Moana 
e il presidente 
alla gran festa 
di «Avanzi» 


■■ Cjfande testi |K ni prii lode il iniiosiKii 
In <.onAiKinzi in onda domani se n alle 20 0 
luti rv» '^onno (n ituralmcnl sotto meniilt. sfx) 
glie ) la sora Leila Moana Pozzi c Hraneesc i 
Delkn Messaggi d luguri l'iunger inno Cé i M 
[ irrow bnneo óhezzi e cal presidente de III 
K( pubblici con I inseparabile figlia Mariani i 
Ospiti music ih I i Av inzi Sound M k tiim 
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Dopo un 1992 litigioso 
e isterico, da dimenticare 
come sarà la televisione 
del ’93? Più tranquilla, 
con meno ansia da Auditel, 
o la volgarità la farà 
ancora da padrona? 

Sentiamo gli addetti ai lavori 




MONICA LUONGO 


■■ Gad Lcrner Sicuri 
menu vorrei un po meno tv 
liercliC ne ho f itti i ìoltissim i 
r stilo un iumo dunssinio (x.r 

I It iln il tv dovi 11 ( nern< eon 
to c<l essere pm duttile (ler 
cr^ are al sue) interno m iggion 
spa/i eli riflessione L dovr\ 
vineerc il terrore stupido del 
lAudilcl e he premn le se e 
mcn/c 

Gene Gnocchi Chieelopiu 
intcliige tu i c (untasia Una co 
lUicitA elle non sia così legata 
tll t s«ittn che non sw piO ca 
muflimento del re ile Come 
spettatore vale lo stesso elise or 
so Ma il mio desiderio piu 
grande C* clic il Miian fieeia 
giocare sempre Swieevie e 
permetta a me di vede rio tulli i 
piomi in tv 

borico Mentana Una ^ 

con piu approfondirne ntu e 
eonltiìuti ette dia maggiore 
spazio jll informazione Non e'^ 
vero che la tv italiana ne>n fi 
progetti m i eleisTc bbe fe)rnire 
spunti ; cr f ir germinare il dub 
()io e li desiderio di e ipirei di 
piu Non faccio graduatone ir i 
svage) e inforni i/iorie vorrei 
solo che ogni gie>rno il te*le 
spettatore ivesse da scegliere 
un buon programma di ippro 
fondimenlo 

Michele Guardi lo faccio 

I I tv come fossi sempre uno 
s^Kltatore cioè? a misuri el uo 
mo con divertimen’o umanità 
e soprattutto senzi spe'cuiare 
Ma vorrei anche che ehi la 
guarda non fosse scntprc cosi 
pronto a eritie ire ma anche a 


pensirc eh» dietro i program 
mi t C s< mprc 1 1 volonl i di ehi 
vuole (tre un pnKlotto e lie ella 
(ime gito 

Glatinl Ippoliti Un i tvehe 
siìse(iipr< piu vidi) I ille mio 
esigenze il mie) ssilup|>e) Piu 
sp izio ili I eultur i e meno 
i|)erta ipl ultimi ret iggi eie Ilo 
s()erpero ille tr isinivsiomehe 
oltre ad e ssere brulle costano 
inehe un siee odi soldi Cosili 
denaro diventa la peggie>re 
delie aggravanti 

Mike Bon{(Ìomo Questa 
tv va Ih n» eoin C Odio la tv ur 
tal i e volg ire io no ho inven 
t Ite) un lifx^ che crea giochi 
eeiinvolge ndo il pubolieo La tv 
spazzatura seoinpinrA arK.ht 
da noi come sta già sue eeden 
do negli Stati Uniti e si tornerà 
ai ven.* tu livelli quelli che io 
ne)n tio mai voluto cambiare 

Lorella Cuccarinl Una tv 
originate ed educata senza 
riedizioni o fotocopie de i prò 
gr uìimi pre*eedenli Pere duca 
ta mi riferisco a un i tv sen/a 
volgarità con un |K) piu di 
e lasse 

Marco Columbro. Nuovi 
Ig me no catastrofici più velo 
ei meno lolli/z iti Vorrei che 
quaU^iio spiegasse bene per 
esempio comd scoppialo i) 
conflitto in Jugoslavia senza 
maiulare in onda solamente 
imm igini m'i eentrmdo me 
glio 1 contesti storie i e sociali di 
ogni situazione Per quanto n 
guarda l intrattenimento siamo 
m una f tse di pas iggio c à 


Pm protaqonisti di cosi si muore La Iv è ormai di 
ventata un bene talmente indispensabile che una 
nuova disposizione dell Ufficio tributano ha stabili¬ 
to che lo scatolone non è piu utia proprietà confi 
scabilf* proprio come il letto e le sedie Nel nostro 
paese nel corso di tutto il 92 sembra si sia parlato 
solo dei problemi legati alle reti all informazione 
alla volgarità dei programmi E soprattutto all Audi- 
tel 

11 92 ù stato prima di ogni altra cosa 1 anno del¬ 
la censura e delle epurazioni Ha cominciato la Fi 
ninvpst stabilendo che il direttore di Italia 1 Carlo 
Frcccero andava spostato ad < altro incarico» Nessu¬ 
no I ha più visto E. non superava la prima puntata 
neppure una delle sue creature il programma Le 
ztorii d amoreconàotto da Giuliano Ferrara e da sua 
moglie Anseima Dall Oglio II popolare giornalista 
conduttore-urlatore avrebbe poi interrotto anche 
L istruttoria vinto dalia mole eccessiva Messa a ta¬ 
cere anche la voce di Gianfranco Funari beniamino 
arringante del pubblico di mezzogiorno conteso tra 
Fininvest e Raitre c improvvisamente inghiottito dal 
dimenticatoio 

Dava fastidio persino Maurizio Mosca, condutto¬ 
re del Processo dei martedì su Italia 1 troppe risse e 
parolacce La censura è inarrestabile e il «Torque- 
mada» Pasquarelli condanna duramente la puntata 
di Samarcanda dedicata a Libero Grassi da quel 
momento in poi bisognerà osservare il «pentalogo» 
editto promulgato dal consiglio di amministrazione 
di viale Mazzini che impone tra 1 altro la selezione 


del pubblico Anche per Blob misure preventive il 
profeta Celentano due settimane fa chiede per 
contratto che non finisca nel calderone di Ghcvzi e 
soci neanche iin fotogramma del suo Soalutalion 
Per l’informazione tv e sialo un anno cruciale 
Con il Tg5 di Enrico Mentana la guerra dell Auditel 
SI sposta SUI Tg E si riaccende la poleniic a sulla lot- 
tiz,zazione t gl e Tg2 vengono squassati dalle prote¬ 
ste dei redattori La situazione finanziaria della Rai 
diventa intanto oltremodo preocc upante parlare di 
bilanci in rosso 0 un eufemismo i magazzini di fic¬ 
tion e film di qualità sono vuoti la Fininvest si acca¬ 
parra le dirette sportive e i big del varietà con con¬ 
tratti da emirati arabi Ma la Rai continua a puntare 
sul varietà del sabato sera sui giochini telefonici sui 
ricchi premi in palio e sui casi umani 

Pochi 1 trasgressori i Pancho Villa che a dispetto 
di tutti fanno sballare i numeri dell Auditel ( a pro¬ 
posito Antonio Ricci e il suo Gabibbo riusciranno a 
scovare una delle famiglie che posseggono il terribi¬ 
le apparecchio ma il filmato verrà bloccato prima 
della messa in onda di Striscia la notizia) Piero 
Chiambretti prima di tu'ti dal Portalettere al Tele 
giornale zero è il vero giustiziere de I video Non ne 
perdona uno Lo seguono Teo 1 e(x,oli c la banda di 
Scherzi a parte Gianni Ippoliti prima da solo poi in 
coppia con Mino Reitano Paolo Rossi ò già un mito 
Un anno burrascoso imprevedibile Come sarei 
il 93 televisivo altrettanto isterico oppure si calma 
rà’ Lo abbiamo chiesto agli addetti ai lavori 


In basso 
Lilli Gruber 

e a sinistra Michele Santole 
Accanto 

al titolo Alba Panetti 
e al centro 

una riunion a di redazione 
di Gad Lerner 



ranno che verrà 



incora caoh m i ritorncrcnio 
prcj»U) ad un varietà migliore c 
senza volganla Jntratteninien 
to stire insieme* igii amici 
con gioia (nque. sto senso la tv 
ù un amico c afiora {xjiiso i 
lz?m< rt? a Chiambretli 

Michele Santoro Non 
esprimo grandi dcsidcn non 
sono un spettatore «normale* 
(>erch6 sono condizionalo dal 
fatto di essere uno che fa la tv 
Ma resto fuori dal dibattito che 
riguarda la qualità della vec 
ehia e della nuova tv Certo 
non nlomciei ai tempi di IBer 


nabei m»i vorrei rivedere hu 
nari non perche* mi manchi 
ma perche rappresenta iin 
piimo interrogativo ncllcquih 
brio del sii,iemo informativo 
Non mi auguro invc?ce di rive 
dcrc Ciiuliano Ferrara la sua 
scomparsa dos'ula uffie i ilmen 
te a motivi di saluto ò ben stra 
na m questo momento di crisi 
delle* reti Vorrei che tornasse 
anche Frexrccro dimenticato 
diluiti FiCco questi doni nella 
calza tiella Befana sarebbero 
piu che sufficienti 

Alba Parielti» 1 ilo spudo 


ratamente per R iitre non ri 
nuiieio mai alla fiscia orini 
che va dal T g ^ de 11 1 '•) id An 
Orca Barbato pass.indo per 
fì/o/z e Chiambreth Vorrf i die 
tutta la tv fosse c</st Non vi do 
i) varietà mi limito a farlo Li 
notte* vedo solo i film g \lli 
Maurizio Costanzo Co 
me da se*m[)re voglio un i sol \ 
tv quella mlolligente 

Lini Gruber Vorre i un » tv 
meno stupida meno sufKrfi 
cialc c ripetitiva meno omolo 
gita verso il basso M ine i in 
Rai un sclliman ik e he ippro 


fondi.» 1 I probkmi (steri ( gli 
altri te ) ri l< l. ni Ile 1 » 
sce [mi b iss ì M )lt 11 I 
dienee non ut 1 m I 
gridili ni» pere! i 

f tse e re III 1 l 
poiché I ivoro m K u mi igii 
roche il h^ porti la rife>ni a de I 
servizio pubblico perche non 
vero che il libero mercato ga 
r ntisee ni iggiort pluralismo 
Tatti Sanguinei Nc vorrei 
di meno si imo c ireondati dal 
lt^ tlOHO gradi Funi sensi 
zione di tsfivsiaetu lielilrtdt 
tutte k pirli borse li mi i e'* 


uni posizione instotr itie i 
m I mi se mbra e he e}u inde i 
mondo dell audiovisive ot\e n 
t j il doppio di que Ilo rnei illiir 
gico SI ò r iggiunlo il ( olmo Li 
tv nc) fr fle*mp<> |xro si e' 
<hjambrctti/.z it iv e me he 
Magalli ora entri nelk vose 
degli itaiani In due re mesi 
resterò disoccupato solo ilio 
ra mi sentirò piu libe ro di <ek 
re i 1 tv Ed e** un i Im II j se ns i 
/ione 

Ezio Gretigio. M augure 
una tv spenta visto il prodoit 
medio iidfiano bpi'to comun 
que che a siano rtwJnmmi 
innovativi jxr h t\ ki’geri 
gente cftcabbiavoqliddisp n 
mcfitan Corre*sp< itaior<*s(K 
ro di iK n vc*dcnìii in tv iv un 
anno o due* 

Zuzzurro Vorrei dire efue 
tipi (il r s|K)sta Li prilli e il i 

in e ime r i d i k tte f>i r i < 
le ri i ve le re piu ton exl me i 
k Lisce onda unifvd qu ili 
1 1 I LI ehe di e{U «iilit i Li pr 
m 1 trio Ile r i jir m i o [>< i [ r 
che do 1 inno |Hir finire giei 
etuni e gli I mehe ipp ili i die 
c I mi lemi di t ili mi s 
si lucher i me) eti v» der Sioii 
f titani d c s ir nn > si li 
di quattro persone che si infili 
no sotto quattro ii lee! ere ni 
pe r giunta cnidi Vorre i un i W 
di btitu con una qei iltt i mi 
gliore zcrctiC cc nlinua i ir 
chiare i fuoco no che I ic e 
nio 1 1 pubblicit i N< i k n lo 
nascond uno piu a quii lo 
Mike Bongiomo e li i sj lU i 
nati tut 1 


Scondita e prevedibile la programmazione televisiva 

E il CapcDdanno in video? 
Ricche scene e cotillons 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ Debuto di fine mnoper 
il presidente Ose ir luigi V il 
faro che i n n duopolistiehe 
unificate \ irle r i alt i a izione 
intera que li veri e loe'* te k vi 
siva 1 »• ince SCO ( ossiga ei ivc 
va abituale ilie sue freej lenti 
seirtitc dii vidi o mentre <|ik 
sto nuovo sufjre mo r i()pr( se ri 
l mie dell » Re pubblie i s lise 
de re e osi di r do ehe 0* un [X) 
la min i non v ig mie ex il i p( li 
tic i Oun |U( 1 itu s I e e m 
c he al di 1 1 eie Ile t uiU e te rr bi 
iissimc ce)se d i dire su lui m 
no dti din e iitie ire ' iss inde 
alla progr mmuzioue seri e 
propri i quest i neitl l lehe hi 
d \ pass ire» eome tutte le uot 
l ite de 11 u no eie 1 re ste) si pre 
se nt 1 se g i it i d ili ibitiidine 
[)iu Ulve te r il i ( )gni re l« si ni 
br t vok r el ire il r u glio di •'C 
che ’K)! e II it ir ilnu ale i! pe g 
gio '^tiielt fU <1 K iiuuo Dopei 
I e re ge)l mu al ire / tdihi (U j> 
pia eli IL mI | iss i ! > Imi i 
i l'ippe) 1 Ui le pe r e e le br ire 
il ritoeie gli uhm r 

l R iidei I e t; pe tre t)b< I i 
re 1 me ir e s« ik a il suo 
grup[>o [ III r ippri se ut itivo 
e ostituilo d II te rr I il e speme alt 
del p irtito eie fatti stri 1 in 
( ita ex e ol I! e e h I » de so! j ile 
Pi i/z i It iln e I ) spi t t 
se cnu de I >. Il igK ej se mpre 
[iroati lel e I I L, r» ni 1 m l 


e rime Per lò non saremo tac 
ciati di partiguiricn t se fessia 
aio k lenii di R iitrc urne F ad 
ivt re ibbdiielonato il terreno 
min itfj di Capexlmiu) por 
ni md ire m emd i un film il [ tu 
lie)lts'WO(Kli mo che si pos.s i 
immm Ignare (osi per uni 
volti soli into II rete di Gei 
gli Imi SI dime tte da it diana 
( hi lavcx.» non si defila ne 11 o 
r i de I pencolo c del c iltivo gu 
sto < a itiiralme lite C aa ile 6 
ehe elo|K) ive rei rassicuralo 
eoa Mike < il suo sa< rosanlo 
ifipunt ime nto del giovedì ci 
e onci urna i un extr i di Non 0 
fa f\ai il pia brutto elei prò 
gr mimi nati el ili i pe rve rsioae 
ere itiv i di C>i mai Boncompa 
gn 1 VI i sg imlx tlando eorik 
101 rigizziiK mut indine che 
pe r I (xe isione f inno «'1 1 con 

I )rno i un ee none Me atre It » 

II i I SI tffid ) ili i schie ra m tg 
gx n ime delle f me lullono de 1 
Moulm Rouge esempi in di 
protegge re di una f luna parigi 
Il ioni II'Il iffidare alVVv/f A 
e omme ni ire le gr i/i< de Ile di 
sgn/iUe rigiz/e sarinnoeo 
me i solito Gigi e Andre i eo 
mie i lx)k)giu SI p iP e oi trine n 
t« idilli e oa 1 1 'oro ironia c tr 
Il ile simpatie ime ale proviti 
e I ik ekx ant ire le glorie ek l 
( ISS Ito splendore de II i notte 
pia moiulan \ e seenni it i 


hRcu 4 t iato per non esse 
re ei i meno ci schiera d ivanli 
agli (xchi la squadra sua piu 
esiziale quella capitanali <l«i 
Pilnzii Rosselli con I aggr i 
vinte de Ih prc meditazione e 
de Ila p irtieoi ire effer itczza ' i 
criniogei a l’eggio e ò anche 
1 1 min tee la di un i incombe n 
tc Mansi l^iurito e della sua 
esagerila f muli iru i (iirtcno 
pc i 

In questo paiior ima non c i 
resi» che ruigraziirc sentiti 
mente la piccoli lek monte 
c irlo elle Ih line a c»m la situa 
zinne economie i punì i sul n 
sp irmio c c 1 offre tutto il ( ipo 
danno su un i n le sol i A c is i 
di Wilma De Ange lis in c'»ni 
pagni i di I ibio I izio jxjssia 
mo infitti vedere lutto quello 
ehe fumo le dire tv senzi 
nemmeno lire li fitxa eh 
selli KC lire I ek-eoinindo 
f arilo ti dunque clip irol i 
d ordine diciuislofiiK d inno 
di oelios i tv M i il me gliovii ne 
elopo e|a melo dire llori di re te 
SI flimeUotiej seguendo per 
una volt i I e se mpio di Ange lo 
(juglfclmi e liscfinoc irafKili 
l)e ro illa non tv e ine il c ne 
nn Spirivono i ghigni elei 
eondultori e irnvmo k ficee 
più he Ile de I mondo Su ( m i 
le 6 ins[)e r ibilme lìti compire 
perfino Mini m un issurdo 
flirti de gli mni (bis in sutii 
to 



Gran lesta con la banda di Avanzi venerdì sera su Raitre 


Si conclude sabato il programma di Raiuno 

Totò, Arbore, Montesano 
una canzone per Bossi 


ELEONORA MARTELLI 


■1 ROMA «l^assii purché cl 
molici c I disa c he Mil m I <' un 
gran Mil m / el il N iviglio ili i 
lìovisa » Renzo Arlxire all i 
fine faràamnicndie imniK 
cherà scherzosamt ntc a tulli 
coloro che SI sono sentiti offesi 
per 1' bordate aiilileghiste 
(leggi aniisep iratisle ) p irlite 
eJ il suo [ rogr mima \i t ) m 
nacei e f>ou tti provoe indo 
non pexhe itazioni «tordi 
sic* h così sibilo 2 gi nn uo 
dur mie* 1 i (ju irl i e eolie lusie i 
puntai 1 di Caro foto t i og/io 
prf^ntan r|U indo s ir inno 
prc se nti tutti gli ospiti eie Ik v 
ntc pre\<*<it nt ne 1 cliii i k 
stoso dmi/io inno fribrinejisi 
I d mgun Arlxire il f'iggi mo 
inlone r i issicme lel hnrieo 
Mente sano il rom iiu imi 

I inzone in j uro di ik (to imi i 
IH se 

Mi Hit mto ii a se n si i> tor 

II 1(1 me he se e on le gge r< // i 
sul punto Spe de lulo un i le tte 
ra m fona i di e mzoiu De sii 
n it ino UH or i il s< a iti ri 
Bossi Miti Ile un loto p ir t 
frasai») Unikttenn e mdid i 
c mdida c mi ita d u «Un i me 
nel 1 se rvon )- (uno di eiue i 
gruppi che iiiseoim lutolnt 
tczz indosi (Oli le t)il1uti d 
fotò c (r itt 1 (ftu s( I di uno 
sketcii di /7( /f> l\pf>tno i fa 


nialahrinnnu) Per ctii non 

I ive sse senli'ilxn» laeanzo 
tu f u cs 1 -Al caro l mix rto I i 
scrive le i un i le tk'rin i e su un 
e irroceio il Se a itur la porte* 
rei pure tu i dehlarmcla sia il 
PriiK ipc in m irsin i che chic 
de ikr mdirdeive dobbi uno 
indir dove dobbi imo m 
dir * 1 poi finivi «f* metti un 
punto » vin'ol t iggiungiun il 
Ir» virgoli il)tM)iuh pure eoa 
im ] imt<i III [>iu 1 (jijc t I grill 
pulite ggi itiir i III a gr m k Ite 

r itiir i e c on l ole*) si ride gin 
m I [)ur( su 

Mi SIS ondi) k) spinto del 
progr m m i oltre e hi eli «su e 
giu nord e sud* me Ile le n se 
r i SI e p irl ilo se pr ittutto di 
loto Aeomiliciire eliua loto 
m irioiK U i di die ite» \i b un 
bill f me illiru se it» n itissinii 
(Il ma ) pr ita ime ni ihstrut 
to n stuello il loro mg io) 
e lu non SI iniimonv u <• e lu 
()iK li II un U in|M> )d mimi I 

II ri I he I >r 1 k pi n k e lui k 
I inno -N( IV inno f •« m i k 
lue limo proprie c mie lego 
f i ot poi 1 i'**' *to id e sse re 
ri» viK Ilo (1 i Aldo (xufire «1 in 
ix II eri m II Si Ig in Li su i 
e r I un i se ug i zz» n i - ti i s[jii 
g ite I (tori un i seeistum i 
k //1 molto iriistie i irisiiK r i 
(K I ( o Mf (tu imlo elle e V 1 di 
un tx l\ eli r (Jue sic Ix 1 v 


so IO ! IO gl ) VI lo * 

I C( me d) consue lo le ibi 
tudini 11 iscono indù sol» in 
(re pu it ile t -i se r i e p ib 
sali do|K) I b imbuii ili iiitx 
dell 1 grande lUitu i eli gisv 
ilk) spa/H) de i giov mi i cjir ili 
h lime diseiuibito (d illronde 
provini iK*r diveriLire pubblico 
LonMste*v ino piop io n un 
t vimc di lotologiaj sul s gmfi 
eatc) ocondito della fimosi 
frisclld «i prese indcrc» C • 
st itez e hi le Jia aflribuite> un in 
ti nzie IH intisc issionisi 1 ( ) 

( c hi 1 rrtve ale Inrl » de 1 »i i 
i o Vi IV) ogni forni 1 ili t) ni m 
lUlice c pom|X)v) Sexldisfi 
zioiH di Arlxire r l mt i 
V u n 1 su un le i i 11 s u 
(o c |K j vii kra un i ns it i e 
1 iHr i fr i uno s[ e z eie » un 
1) litui i trai 1 dai film de N 
Irò 1 e'* imv iti igl isj it tri 
i K si viv i V ì i ( 1 )l 1 
f II ' ( isU Mani ' I [> 1 ) I rm 
sii ( il luin Ioni lee VI ik 
(odi IDI (i \ mi it » L z 
H se r n i d i 1 ole ( i t I « 
lui sii sso pre se ale i ir ii 

m ) J I*”! jgguidje md s i j 
;u irlo I e sti M i m i lui 
hoc Ile il pe zzf) k rte i s ilo 
1 ini» nuzzo eoa I in > ii 
)l)l)I g ilo el I Arbore i I m i 
li le e Ine 11 i Ini a» e m i < )r 
die slr I !t ili m I I | | i ’ 

me rito <'• st ito d ito p« r ) mr 
pr s imo 
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7.30 CBSWEWS 


8.30 YEStDO 


a.4S DOPPIO tMBROOUIO. Toleno- 

^ vol^ _ 

0.30 POTEBB. Telenovela _ 

tO.OO SNACK. Cartoni animati 


11.40 DO WiS DAYSHOW. Tetdfiim _ 

12 10 A PRANZO CON WILMA _ 

13 00 rWCNEWS. Sportnews _ 

13.30 SP OW TNEWS _ 

14.00 DUE MARINAI E UNA RAGAZ¬ 
ZA Film di G Sidnoy Con F Si 

_nat ta G Kolly _ 

18.3 0 SN A CK. Cartoni animati _ 

16^a A MICI MOSTRI _ 

17,88 It RITORNO DI LASSIK. Film 


19.38 TMCNEWS. Notiziario 


19.55 LE FAVOLE 01 AMICI MOSTRI 


20.00 MAQUY. Tolotilm 




20.40 UNACANAQUAATUTTOOAS, 

Fii n di H Neodham Con 6 floy* 
noids J Gleaon 

22.40 r AMO TV. Con F Fazio _] 

O 30 MONSieUR COGNAC Film di 

_ M Anderson ConT Curtis _ 

2.10 CNN. indiretta 



RAIDUE 




7.20 

PtCCCOLB B GRANDI STORIE 

7.25 

OMINO DI NEVE. Cartoni 

7.80 

ALBERO AZZURRO. Por 1 piu 

piccoli 

6.18 

BASAR. Cartoni 

8.40 

UN ALLIGATORE A NEW YORK 

9.00 

TOM B JERRY SHOW. Cartoni 
animati 

9.10 

FURU. Telefilm 

9.38 

RISTORANTE ITALIA. Conduce 
A Clerici 

9.50 

HO FATTO SPLASH. Film 

11.28 

LASSIE. Telefilm 

11.80 

TQ2-FLASH 

11.58 

1 FATTI VOSTRI. Conduce Al 
berlo Castagna 

13.00 

TOa ORE TREDICI 

13.30 

TQ2 NONSOLONERO - METEO 
2 

13.55 

100 CHIAVI PER L'EUROPA 

14.00 

SEGRETI PER VOI 

14.10 

QUANDOSIAMA. Serto tv 

14.40 

SANTABARBARA. Sene tv 

18.28 

DETTO TRA NOI. Cronaca In di 
retta 

17.15 

DA MILANO T02 

17.20 

JACKIEEMIKE. Telefilm 

18.10 

TQSSPORTSERA 

16.20 

HUNTBR Telefilm 

19.15 

BEAUTIFUL Sene tv 

19.48 

TQ2TBUSaiORNALB 

20.15 

TQ2 LO SPORT 


20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDEN¬ 
TE DELLA REPUBBUCA AOLI 
ITALIANI PER IL NUOVO AN- 

NO __ 

21.00 LE MILLE E UNA NOTTE. Film 


13.45 USA TODAY. News _ 

14.00 ASPETTANDO IL OOMANL Te¬ 
leromanzo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Teleromanzo 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

_ animati _ 

19.00 ICAMPBEULS. ToleMm _ 

19.30 MISSISSIPPI. Telolilm _ 

20.30 PIERINO CONTRO TUTTI. Film 

con A Vitali M Miti Rcflia di M 
_ Gifolami _ 

22.30 IL TESORO DEL FIUME SACRO. 

Film con J Payne R Fleming 
Regia d<R Poster Lnwi? 

0.20 PARADISSCLUB Telolilm 



RATTRE 


OGGI IN EDICOLA • IERI IN TV 


L*ALTRARETE 


_TORj^yoRq__ 

DSE. Caramella 3 


7.30 DSE. To rtuga 


8.30 D SE. TorlugaPOC 


DS E. Parlato semplic e_ 

TOR . 1 1 meg 1 1 odi.8ojlit^ia_ 

DA MILANOT03 ORE DODICI 


12.18 DSE. Teatro «Stasera a Samar 
_ canda- _ 

13.48 TOR LEONARDO _ 


TELBOI ORNALIREGIONAU 
TOa POMERIOOIO_ 


TQRReolon4T 


18.18 DSE. Afrhientevivo 


BOCCE. Campionato italiano 


18L30_ 

18.5S INCONTRO DI PU GILATO 
16.40 TQS PALLACANESTRO 

17.20 TOS’DERBV _ 

17.30 SCH EGGE_ 

laoo 


18.30 

19.00 


G EO. Grandi parchi d Europa 
LAS8IE. Tolotilm_ 


TELEGIORNALI 


19.30 

19.48 


TELEOI ORNALi RE GIONAU 
BLOB CARTOON 


20.30 MESSAOOIO DEL PRESIDEN¬ 
TE DELLA REPUBBLICA AGLI 
ITALIANI PER IL NUOVO AN- 

NO _ 

21.00 DAFFY OUCK ACCHUPPA 
_ FANTASMI. Film 


23.06 


IL MONELLO. Fdm 


CERA UNA VOLTA HOLLY- 

WOOD. Film _ 

1.1Ò FUORI ORARIO. Cose mai viste 

3.10 BLOB. Re plica_ 

C30 LA VITA TORNA. Film_ 


4.80 VIDIOBOX 
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13.00 

14.00 


C0L0R1NA. Telenovela 


NOTIZIARI REGIONAU 


14.3 0 TRA LE NUVOLE_ 

18.18 UN GARIBALDINO AL CON¬ 
VENTO. Film di V Do Sica Con 
C Od Poggio L Cortese M Mer 
cader 


MARIANA. Telenovela 


NOTIZIARI REGIONALI 


1 9,30 ME MA N. C artoni ammali _ 

20.00 CASALINGO SUPERPIU. Tote 
(ilm 


20.30 

22.4 8' 

23.00 


F IORI DI ZUCCA CINEMA 
NOTIZIARI RIQIOHALI 


ODEON REGIONE. Show 


18.00 PASIONCS. Telenovela 


19. 00 TE LBOIORNALI REGIO NALI 

19.30 B OLL ICINE. Telefilm '_ 

20.00 OEORO EBMILD RBD. Teldtlm 

20.30 PHYNX. Fi'm con'M Miller Re- 
qiadi L H Katzl^ 


22.30 TELBOIORNALI REGION ALI 
23.<M TEXAS KlO. Film con T fìandall 
J Klugman 



8.30 PRIMA PAGINA. News 


8.38 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telo 

_ film _ 

9.00 DIETRO UANGOLO. Film con 
_ Sirtey Tempie _ 

10.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST. 

_ Telefilm __ 

11.30 ORE12 . CondtceGorfy Scolti 

13.00 TQS. TeltfQiornaltf _ 

13.28 SOARBtQUOTIDIANI. Rubrica 
13.38 NON É LA RAI. Show _ 

14.48 FORUM. Rub rica _ 

19.18 AGENZIA MATRIMONIALE. 
_ Rubrica _ 

13.48 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni _ 

18.00 OKILPREZZOÈQIUSTOI Quiz 

_ con Iva Zanicchi _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongiorrì o_ 

20.00 TQS SERA _ 

20.30 MESSAGGIO DI FINE ANNO 
DEL PRESIDENTE DELIA RE¬ 
PUBBLICA 


20.40 

22.30 


TUTTI PER UNO. Quiz 


CAPODANNO CON CANALE 5 


0.40 NINI TIMBUSCId, LA DONNA 
CHE INVENTÒ LA MOSSA. 

Film con M Vitti C Rich Regia di 
_ M Fondato _ 

2.30 MINA... FUORI LA GUARDIA. 

Film con Mina A Tieri Regia di 
_ A yy Tamburello _ 

4.00 SCANZONATISSIMO. Film con 
_ A Noschese _ 

5.28 ELLERYQUEEN. Toleliim 


9.00 CINGUESTELLB IN REGIONE 

12.00 STARLANDIA _ 

13.00 OBSTINL Telotitm _ 

13.20 CAVAUO CHE 

ConR D inzeo 


PASSIONE! 


13.30 RIUSCIRÀ LA NGOTRA CARO- 

_VANA A... Telefilm_ 

14. 00 TELEG IORNALEREOtONALE 

_ 

17.0 0 S TARLANDIA _ 

18.00 RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO¬ 
V AN A A... Telefilm _ 

18.30 DESTINI. Seno tv_ 


18.80 POLLIC EVERDE . Rubri ca_ 

19.30 TELEGIORNALEREOtONALE 




1 8.38 SPECIAL EVBNT1992 
19.30 VM. GIORNALE 


20.00 OLDIES DANCE 


22.00 ROXYBAR 


2.00 NOTTE ROCK 



RASS EGNA STAMPA . Att ualità 
CI AO CIAO MATTINA. Cartoni 
JERRY LEWIS SHOW. Show 


1 2.48 

13.00 


SEGNI PARTICOLARI! GENIO. 

_Toictilm_ 

GENITORI IN BLUES JEANS. 

Teleliifn___ 

DON FRANCO E DON CICCIO 
NELL'ANNO. Film con F Fran 
chi,C Ingrassia 


STUD I O APERTO _ 

LA BELLA E LA BESTIA 


14.0 0 

^8.00 

18.05' 


CIAO CI AO. Cartoni 
UNOMANIA. Varietà 


IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 

_ISliim_ 

18.3 8 TWIN CLIPS_ 

17.00 OLI ACCHIAPPAMOSTRI Tele¬ 
film 


17-3P 

17.9S‘ 


19.30 

20.00 


MITICO NATALE 


NATIONAL LAMPOON'S VA- 
CATION. Film con C Chase Re- 
gtadi H Ramis 

STUDIO SPORT 


KARAOKE. Showcon Fiorello 


20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDEN¬ 
TE DELLA REPUBBLICA AGLI 

_ ITALIANI _ 

20.48 BEVERLY HILLS 90210. Sonai 
_Tveon Jason Priestley_ 


21.45 PERICOLOSAMENTE JOHN- 

HY. Film con M Kealon J Pisco 
_ PO Regia d i A Hec kerling _ 

23.30 CAPODANNO AL MOULIN 
_^^UQE___ 

1.10 SUPERMODEL OF THE 

WORLD . Show _ 

2.10 BE N NY HILL SHOW. Show 
4.00 JERRY LEWIS SHOW. S how 
S.00 SEGNI PARTICOLARI OENIOT 

Telefilm 


llllllllllllllllllllll 


Programmi codificati 

18.35 GLI AVVENTURIERI DELLA 

citta perduta. Film di G 

_Nelson __ 

2 0.30 CONCERTO DI F INE ANNO 
0.18 ANIMA MUNDI Film di Godircy 
Reggia 


TEIE 


1.00 MISSARtZONA. Film di Pai San 

dor Con M Mastroianni H Schy 
pulta A Martines 


a 


20.30 felicita., dove SEI. Telerò 

_manzo ___ 

21.15 IL RITORNO DI DIANA. Tole'o- 
_ma nzo _ 

22.30 TOA NOTTE 


1^2^ 

10.30 

ii.oo' 

11.25^ 

14.00 

14.05 


TELESVEGLIA. Adua ita Nel 
corso del progra mma Tg 4 Flash 
LA SIGNORA E IL FANTA- 

SMA . Telef Im_ 

U TATA E IL PROFESSO- 

RE. Telefilm_ 

TRE NIPOTI E UN MAGQIOR- 

JHJMO Te lelilm _ 

AMORE IN SOFFITTA, ^oleno 

_voja__ 

TQ4 FLASH__ 


LA FAMIQUA ADDAMS. Tele- 

fj|m__ ___ 

I N CASA LAMBERT. Telefilm 
VACANZE DI NATALE A CASA 

N OSTRA. .Varietà _ 

TCA- Pomerlgqlo 


B UON POMERIGGIO. Varietà 
SENTIERI. Teleromanzo _ 


1 4.S5 BUON POMERIOOIO Rubrica 
15.00 LA GENTE MORMORA. Film 
con C Cranlm J Cram Regia di 
J L Mankiewicz 


17.30 TC4-FUiah 


17.40 CERAVAMO TANTO AMATI. 

_^neta _ 

18.00 L A CENA fe S ERV ITA. Quiz 
18.50 TC4SERA _____ 


10.30 U FAMIGLIA BRADFORD. Tc 

_ lefilm _ 

20.45 CORTO CIRCUITO. Film con A 
Shnedy S Gutlenberg Regia di 
_ j Godham _ 

22.30 GRAN CAPODANNO A CASA 
_ NOSTRA. Con Giorgio Mdstrotta 


23.15 

_2.qo 

2.15 


T04 NOTTE 


OROSCOPO PI DOMANI 
STREGA PER AMORE. Telelitm 


RADIO 


RADIOGIORNALi GR1 6 7 8 10 12 
13 14 15 17,19 45.21,23 GR2 6 30 
7 30 8 30. 9 30.11 30,12 30 13 30, 
15 30 16 30. 17 30, 18 30. 19 30, 

22 4S GR3 6 45 8 45. 11 45 13 45, 

15 45 18 45 20 45,23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 1? 56 14 57 16 57 
1941 20 57 22 57 9 00 Radiouno por 
tjtti tutti a Radiouno HOOTulunti 
gli gli (litri 12 06 Ora sesta 14 30 
Stasera de c 16 00 II Paginonc 
17 27 Viaggio nctli fantasia 20 30 
Radiouno jazz 92 23 28 Notturno *la 
liano 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 '0 1? 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
Un lacconto i) giorno 9 49 Taglio di 
Terzo 10 31 Radioduc* 3131 12 50 11 
signor Bonaloltjra 15 00 I) libro del 
U Giungla 15 48 Pomeriggio insie 
me 20 40 Questa 0 quella 23 28Not 
turno Italiano 

RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 12 24 14 24 14 54 1842 7 30 
Prima pagina 14 05 Novità in com 
paci 16 00 Allabeli sonori 1730Sca 
tolo sonora 21 00 Rodiolro suite I 
concerti di M !ano 23 28 Notturno ita 
liuno 

RADIOVERDLRAi Informazioni sul 
traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


0.50 HO FATTO SPLASH 

Regia di Maurizio NichettL con Maurizio NichettI, Car¬ 
lina Tor.«i. Angela Fii>occhÌ«ro Italia (1980) 95 minuti 

Correva I anno 1980 e questo f Im racconta una Mila¬ 
no che oggi dopo Tangentopoli none è piu una Mila 
no in CUI anche un ingenuo corno i! personaggio di Ni- 
chetti può faro fortuna o dove Imperano i -creativi- 
della pubblicità Infatti >1 muto e buffo Maurizio fa ir¬ 
ruzione nella casa dt tre fanciulle o da li prende il volo 
por una «luminosa»* carriera 
RAIDUE 

10.45 DON FRANCO E DON CICCIO NELL'ANNO DELLA 
CONTESTAZIONE 

Regia di Marino GIrolamI con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassla, Edwige Fenech Italici (1969) 90 minuti 

Pochi se no sono accorti ma Italia t sta dedicando un 
omaggio a Franco Franchi appena scomparso intito 
lato «L ultimo dei bolli- Il film di oggi è una pai odia 
delle avventuro di Don Camillo con due parroci rivali 
che diventano amici quando unq di loro viene accusa 
to di simpatizzare por il Pci 
ITALIA 1 

20.40 UNA CANAGLIA A TUTTO GAS 

Regia di Hai Needham con Buri Reynolds .laocle 
Gleason Usa (1960) 101 minuti 

Hai Needham ex cascatore ò stato per alcuni ann» n 
regista di fiducia di Buri Reynolds Insieme confezio 
navano film veloci canni leggeri corno un bicchier 
d acqua Da vedere c dimenticare dopo dieci secondi 
Questo narra il traspor'o di un elefantessa (per di piu 
me Ila) da Miami a Dallas Con disastri assortiti 
TELEMONTECARLO 

20.45 CORTOCIRCUITO 

Regia di John Badham, con A(iy Sheedy. Steve Gut- 
tenberg Usa (1986) 94 minuti 

Che succede se un robot sohslicatiasimo fugge dalla 
fabbrica in cui I hanno costruito e trova rifugio in casa 
di una bella ragazza^* Succede che i! nostro robottino 
battezzato Numero 5- scopro di avere un cuore 
Gradevole commediola fantascientifica con una pc 
cola morato Efficace come sempre la regia di Ba- 
dham («War Gamos- «La febbr 3 del sabato sera-) 
RETEQUATTRO 

21.00 DAFFY OUCK ACCHIAPPAFANTASMI 

Cartoni animati, di Grog Ford o Terry Lennon Usa 
(1989) 70 minuti 

Porche no7 é un cartoon Warner dedicato all inoffabi 
le papero nero Oalfy Ouck che fa morir dal ridere un 
miliardario e diventa crede Dafty ò I anima nera e 
inconfossdbite di Paperino e il loro duetto in -Chi ha 
incastrato Roger Rabbit- (suonavano il piano assie¬ 
mo ricordate'') era forse il mornento ptu alto del film 
Riscopritelo vi piacerà 
RAITRE 

22.15 IL MONELLO 

Ragia di Charlle Chaplin, con Charllo Cnaplln Jackia 
Coogan Edna Purviance Usa (1921) 

Che dirà7 É il primo lungomotr.iggio di Chapin o se 
condo molti il miglioro Però ci piacerebbe sapere 
che razza di copia no manda ir onda Raitre per farlo 
durare dalle 22 15 alle23 05 ctoò 50 minuti contro gti 
80 dichiarati da tutte le enciclopedie e storie del cine 
ma Insorrma rivedetelo pure ma a vostro rischio e 
pencolo 
RAITRE 

23.05 CERA UNA VOLTA HOLLYWOOD 

Ragia di Jack Halay Ir con Gena Kelly, F*ad Astalra, 
BingCrosby Usa (1974) 135 minuti 

Per giungere a mezzanotte e oltre questa antologia 
dei piu famosi musical targati Metro Goldwyn Mayor 
ò sempre grndovole Perché la casa del Leone era la 
numero 1 noi genere cantato e ballato E perché es 
sondo un centone di vari numeri può essere tranquil- 
lìmonte ibbundonato por brinjar© e ripreso subito 
dopo 
RAITRE 


VEMEIÈPÌ JSf «liiliÉiLIO 


Ci^ahjno 


8.50 UNOMATTINA 


7«8«9 TELEGIORNALE UNO 


9.58 SANTA MESSA CELEBRATA 
S3.0ÌOVANNI PAOLO II 
12.00 PAROUEVITA 


12. 15 CONCERTO DI CAPODANNO 

13.30 TBLE OIORNALBUNO _ 

13.88 foUNO-TBEMINUTIPI,. 
14.00 SE RVIZIO A DIMICILK) _ 

18.15 PROVE B PROVINI A SCOM- 

ME TTI AMO CHE.>T _ 

1 5.48 CRONACHE ITALIANE _ 

10 .00 L'A LB ERO AZZURRO _ 

18.30 BIGI Programma per ragazzi 

18.00 TELEGIORNALE UNO _ 

18.10 ITALUk, ISTRUZIONI PER L'U- 
_W_ 

1 8.48 CISIAMOIT Presenta G SabanI 

20 .00 TELEQ IORNALEUWO _ 

20.40 LA GIOVANE REGINA VtTTO- 

RIA _ 

22.30 CAFFÈ rTAUAMO 


23.00 TELEGIORNALE UNO - UNEA 

_notte_ 

23.15 C AFF tiTALIANO 2‘_ 

24.00 Te.EQIORHALEUNO 


0 30 MEZZANOTTE B DINTORNI 


1.00 t OaOLl DEL CAMPO. Filrr di R 

_N®l3on_ 

2.30 TO I NOTTE_ 

2.45 FRONTIERE SELVAGGE. Film 

_ conR Scott _ 

4 05 STilZI ONE DI SERVIZIO __ 
S.0S~ TO I NOTTE 


5.20 DIVERTIMBNTt 




7.30 CB.tNEWS _ 

8.30 YBSIDO. Telefilm 


8.45 PUSTICMAN. Cartoni 


9.30 P OTERE. Tele novela 
10.00 SNLCIL^mnL _ 
12. 


.00 ANGELUS. Benodiziono di Papa 
Giovan ni Paolo II _ 

.30 BIROMANAOALAXYTRIO. 


12 _;__ 

13.0 0 TM CN EWS 
13.30 SP ORT NEW S 
14. 


.00 CANTANDO SOTTO LA PIOO- 

QU Film 


15.50 SN ACK. Carto ni_ 

18.35 AMICI MOSTRI_ 

10 QR*XN PRE MIO. Film_ 

19 30 TMCNEW S. Notizinr o _ 

19.55 LE FAVOLE DI AMICI MOST RI 
20.00 MAQUY. Toletilm 

20 


40 IL MIO AMICO MAC. Film d ani 

_mi lon o__ 

T'AMO TV. Con Fabio Fazio _ 

00 IL GIORNO PIU' LUNGO DI 
SCOTLANDYARO. Film 


1 45 CNN. Cclltqamonto in dirotta 



RAIDUE 


7.00 TOM E JERRY Caioni animati 


7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

_ La magia e il circo _ 

7.25 LA FOCA BIANCA. Carton i_ 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. 


e.15 BAIAR. Cartoni 


a4S QUANDO I PORCOSPINI 01- 
VENTARONOGRO S SI. Cartoni 
9.00 TOM E JERRY SHOW. Cartoni 

9.20 FUR IA . Telohlm _ 

9.48 DOMANI SI BALLA Film favoli 
_ stieo _ 

11.30 LASSIB Tolefilm _ 

11.68 I FATTI VOST RI_ 

13.00 T 0 2GRBTREDICI _ 

13.20 TOa ECONOMIA ___ 

13. 30 T02THENTATRE-METB0 2 
14.00 SEGRE TI P ER VOI. Po m eriggio 
14.10 QUANDOSIAMA. Scric Tv 


14.40 SANTA BAR BARA. Sene Tv 
16.28 IL MISTERO DI SELLAVI- 
_STA. Film commed ia_ 

17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE. _ 

1 8.20 
19.18 


H UNTEaTclctilm _ 

BEAUTIFUL. Sene tv 


19.48 TOaTBLE OIORNALE 

20.18 TQ2 LO SPO RT __ 

20.30 


I FATTI VOSTRI. 


23.18 

23.35 


TQ2 NOTTE-METC02 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 


23.48 2010. L'ANNO DEL CONTAT- 

_ TO. Film fa ntas cienza _ 

1.48 I SOLITI IGNOTI MADE IN 
USA. Film con D Suthorland 
Jack Warden 


3.16 


3.30 


T02 NOTTE Rep lica _ 

TG2 TRBNTATRÉRcpIica 




13.48 USA TODAY. Attualità 


14.00 CAPPUCCETTO ROSSO. Film 
coni Rossellini rg Nelson 

18.30 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
inimali 

19.00 ICAMPBBLLS. Tolcfilm 

19.30 L'UOMO DI ATLANTIDE. Telo 
film 


BATMAN. F Im con A Wost B 
W trd Q Mofodith 


22.30 IL TRIANGOLO DELLE BERMU- 

DE. F Im di R Friodemborg 

0 20 PARADISECLUB. Te cf Im 



6 30 OGGI IN EDICOLA-IERI IN TV 


7.00 

9.30 


OSE. CaramellaS 


DSE. Parlato semplice 


TOR. Il megliodi Sellitalia 



DA MILANO TG3 


OS^Tofltro del sor riso 

TQRLEONARDO 


TELEGIORNALE REGIONALE 


14.20 

14.38 


TQ3-POMERIGGIO 


Par l a vec chia bandiera. Film 
Schegge ._ 


La paro la ai giurati. 1 itm 


ROMA'Ippica Corsa Tris di trot 
to 


1 8.00 

18.30_ 

19^ 

19.30 
19.45 

20.30 


GEO. 


UsMe. 


T0 3 Telegiornale _ 

TELE GIORNALI REGIONAU _ 

BLO B CARTO O N _ 

AVANZI. Di Valentina Amurri 
Linda Brunella c Serena Dandim 


22^ 

22.30 


SCHEOOB _ 

TQS VENTIDUE E TRENTA* 


22.45 A cena con gli amIcL Film com 

_ media _ 

0.35 
1 05 

_1J^ 

3.15 


TQ3 NUOV O GIO RNO 
FUORI ORARIO 


AVANZI. Replica 


TQ3 NUOVO GIORNO 


Anime In tumuHo. Film 


4.25 

4.45 

5.45 


T03 NU OVO G IORNO 

VIDEOHOX_ 

SCHEGGE 


ODEOn 


1 3.00 

1400 

14.30_ 

16.15 

19.00 

19.30 

20.00 


COLORIRÀ. Telenovela 


NOTiZ iAHI R EGIONALI 
TRA LE NUVOLE 


LO SCHIACCIANOCI. Una sto 

ria di Natalo 


NOTIZIARI REGIONALI 


HEMAN. Cartoni animati 


CASALINGO SUPERPIU. Tote 
tilm 


20.30 LA STORIA 01 DAVID. Film di D 
Lowell Rich__ 

NOTIZIARI REGIONALI 


22^1^ 

22.30 


I TERRIBILI ANTENATI DI JA¬ 
MES BOND film 


18.00 PASIONES. Telenovela 


19.00 TELEGIORNALI REGIONALI. 
19.30 BOLLICINE, rololilm 


20.00 .GEORGE EMILDRE D. Tolofilm 
20.30 TUTTIANAJA. FilmdtN Israel 

_Con Robert Ciilp_ 

22.30_TBLEQI0RNALI REGIONALI _ 
23.00 IL VENTO DELLA PRATERIA, 
f Im con John Wnynt 


6 30 PRIMA PAGINA. News _ 

8.35 LA FAMtOLiA ADDAMS. Tele 

_hlm_ 

9,00 SUaANNA E LE GIUBBE ROS- 

_ _S E. Film c on Sifley Tempie _ 

10.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST. 

Tclctilm _ 

11.30 ORE 12. Conduce Gorry Scotti 
13.00 
13.25 


T05 . Telegiornate 


SCARS I QUOTIDIANI. Rubrica 
IL GRANDE CIRCO DELLA RI¬ 
SATA. Show 


16.00 

18.00 


BIM BUM BAM. Cartoni _ 

OK IL PREZZO ÈÒiUSfoi Quiz 


19.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 

NA. Quiz con Mike Bongior no_ 


2 0.00 

20.25 


TQS SERA 


STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 


20.40 LA GRANDE SFIDA. Varietà 

_ Regia di Cosare Gigli _ 

22.45 1 ROBINSON. Telefilm 


23.15 MAURIZIOCOSTANZOSNOW 


2^00^ 

~1. 30 

2.00 

2.30 

3.30 


TQS 


STRISCIA LA NOTIZIA . R eplica 
TQ5-EDICOLA _ 


SPAZIO 5 - UN ANNO DL.. 

SPETTACOLO. Rubric a_ 

TQS-EDICOLA _ 


LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. Rubrica _ 


4.00 

^.30 

5.00 

5.30 


TQ5-EDICOLA 


REPO RTAG E. Rubric a_ 

TQ5 - EDÌCOLA_ 

SPAZIO 5 - UN ANNO DI.. 
SPETTACOLO. Rubrica 


8.00 TQO-EDICOLA 




1 3.00 DESTINI. Telenovela _ 

13.30 RIUSCIRÀ* LA NOSTRA CARO- 

_VAN A. Tele film_ 

14.00 TELEGIOR NALE RB OI ONALB _ 

14.30 PO MERIOOI O INSIEM E_ 

17.00 8TA R LANDUL Con M Albane se 
18.00 RIUSCIRÀ* LA NOSTRA CARO- 

V A NA. Telefilm _ 

18.30_J3BSTINI._^ie ty_ 

16.80 P OL LICEV ERD E. Rubr ica_ 

19.3 0 TEL EGIORNALE RBOtONALE 

20.30 CONCERTO DI CAPODANNO. 
Dal Castello di Praga Orchestra 

_Fi larmon ica Ciec a _ 

21.30 OHIACCIONEVE. Rubrica 



14.38 LIVE ITALIA *92 


19.30 VM. GIORNALE 


^ 0»^9 OLPtES NATALIZIE _ 

21.30 JOHN LENNON IN CONCERTO 


23.30 VM GIORNALE 


0.20 RASSEGNA STAMPA 


8.30 -CIAO CIAO MATTINA» E CAR- 

T ONI____ 

9. 15 JERRY LEWIS SHO W _ 

9.45 SEGNI PARTICOLARI GENIO. 

___J olelilm _ 

10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. Te 

lelilm con Al jn Thi(.ii.o 


12.45 

13.00 

16.05 

io.sqT 

17.00 


BUCK - Al CONFINI DEL CIE- 

L O. Filme on Jo hnSavogo _ 

STUDIO APERTO_ 

~LA BELLA E LA BESTIA. Tele 

fdm __ 

CIAO CIAO 


jlJNOMANIA._VQrietà__ 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 

Icfilm 


TWINCLI^ Vmietà_ _ 

OLI ACCHIAPPAMOSTRI. Tele 
film_ 


17^30^ 

17.55 

Ì9.W_ 

20 . 00 _ 

20.30 

22.40 

~0.30_ 

_P^2 

jwmT 

1.10 

~d^6o 

" 4.3òr 

5.00 


MITICO NATALE. Rubrica 


SOUL MAN. Film con T C Ho 
welt_ 

STUDIO SPORT_ 


KARAOKE. Varietà_ 

ST.ELMO'S FIRE. Film 000 "^ 
Eslevez R Lowo_ 


CLUB PARADISE, Film con R 
Williams 


STUDIO APERTO . Notiziario 

RASSEONAST AMPA _ 

PREVISION I PEL T EMPO_ 

BUCK • Al CONFINI DEL CIE¬ 
LO__ 

LA BELLA E LA BESTIA. Tele 

film _ ___ 

'GENITORI IN BLUE JEANS. Tc 

jcfilm __ 

JERR Y LEW IS SHOW_ 

SEGNI PARTICOLARI GENIO. 


TELE 




(Programmi codificali) 

20.30 DONNE CON LE GONNE. Film 
di Francesco Nuli con Francpsco 
Nuli carolo Boquet 

22.30 LINE^ORTA^E. Film_ 

0.30 QREMLINS2. Film 


TEIE 


1.00 QUEI TEMERARI SULLE LORO 
PAZZE. SCATENATE, SCALCI- 
NATE^ARIOLE. Film d K An 
nakin Con lony Curlts 




20.30 FeLICITA...DOVE SEI. Telerò 

_ m in/o_ _______ _ 

21 .I^IL RITORNO DI DIANA 

22.30 TGA NOTTE 


llllllllllllilllllllllliillllllllilllllllilllllllll 


6.30 TELESV EGLI A. Att uai là _ 

8.30 TC4 FLASH _ 

^ 0-00 AM ORE IN SO F FITTA. Telefilm 
1 0.28 TC4F LASH Not Z rifio _ 

10.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele 

_ film_ __ 

■< 1. 00 IN C ASA LAMBE RT ^olefil m_ 

11.25 VACANZE DI NATALE.. A CA- 

_SA N OSTRA . T alk sh«^w _ 

13. 30 T0 4 POMERIGGIO_ 

14.00 BUO N POMERIOOIO. Rubrn.d 

14.05 SEN TIERI. T ol eroman /o ( ?*) _ 

^ 4.55 BUON POMERIOCIO, Rubric a 
15.00 ANASTASIA. F Im con Inqrid 

B o rgman Yul Hrynnor _ 

17_?P BUON POLEBIGOIO. Rubrica 

17 30 TC4FUSH_ 

17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

_ _Show __ 

1 8 55 TG4SERA__ 

19 30 LA FAMIGLIA BRADFORD, 

_tri Im ___ 

2 0.30 REN ZO E LUCIA . Teleno vela_ 

22.30 RISATE DI GIOIA Film con Anna 
Magnan Totò Nell intervallo 

__Tg4 nojtn__ 

0.50 KOJ AK. Telol Im __ 

2.00 STREGA PER AMORa Telef 1^ 

2.30 TUTTA UNA VITA. Film con Car 

__la^ravin t_ _ 

5.00 STREGA PER AMOR E. Telefilm 

5.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 
lei Im 



RADIO iillllllllllllilllllllllllllllllll 


RADIOGIORNALI GRt 6 7 8 10 12 
13 14 15 17 19 21 23 Cn2 6 30 
7 30 8 30 9 30.11 30 12 10 12 30 
13 30 15 30 16 30 17 30 19 30 

22 30 GR3 6 45 8 45 11 45 13 45 

15 45 20 45 23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 b 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 Ò7 
13 56 20 57 22 57 9 00 Speciale Ci 
podanno con Mina 11 55 Moss> Nata 
I 1 Z 10 c Ri nodizione Apostolica 12 01 
Buon N itale d 1 Radiouno con Renzo 
Arbore 13 30 All i r corcii dell Italia 
no perduto 16 00 Concerto doi gto 
vani di Ribilti por C^podanno 
1993 20 30 Invito al concorto 23 28 
Notturno it ih ino 

RADIODUE Onda vofdo 6 2/ 7 26 

8 26 9 2^ 10 1? 11 27 13 26 15 27 

16 2/ 17 27 18 2/ 19 26 21 2/ 

22 27 8 46 Un laccontu il giorno 

9 49 r iqlio di 1( rzn 10 31 93ott'nioo 
abbono intc 12 50 M signor Gon ik t 
tura 15 00 II libro della Giunq'a 
18 35 Appassionata 19 55 Questa o 
quella 23 28 Notiuf^r o libano 
RADIOTRE Onci 1 vordf 6 42 B i2 
Il 42 18 42 7 30 Conci tio del m itti 
no 8 30 Consiglio per I acquisto di 
ponsior parole c suon 13 Inlor 
mozzo 14 00 Nov tà in < cmpact 
15 45 All ibeti sonori 1915Dsc La 
s< noia '■> i tq orn i 23 35 11 r icconto 
dell I SI r 1 






lllllllilllllllllllllli 

SCEGLI IL TUO FILM 

14.39 PER LA VECCHIA BANDIERA 

Regio di André de Toth, con Rar>dolph Scoi!, Lex Bar- 
ker Usa (1954) 80 minuti 

Sarà una nostra perversione ma noi questi vecchi 
western di seno B dogli anni 50 ve ’i segnaliamo 
sempre poi late un po voi Un accoppiata di omenti 
pez n di legno ''cmo Scott o Barker forse 1 due attori 
piu tnespros‘'ivi della stona 0 i suo modo mitica (del 
resto II primo eia il massimo divo della serio 0 il se¬ 
condo ò stalo anche Tarpan) Le trama subito dopo la 
guerra di secessione un capitano nordista distaccato 
in Texas scopro un complotto a danno dei vinti 
RAITRE 


15.00 ANASTASIA 

Regia di Anatoie Litvak. con Ingrid Bergman. Yul 
Brynner, Helon Hayem Usa (1956) 105 minuti 

Parigi una donna d origine rus*^ a vivo noli illusione di 
ossoro I ultima dei Romanov la famiglia imperialo 
sterminata durante la nvoluzicno Drammone oggi 
inopinatamente attualo con 1 chiari di luna ohe passa 

RETEQUATTRO 


19.15 LA PAROLA Al GIURATI 

Regia di Sidney Lumet, con Henry Fonda, Lee J 
Cobb Usa (1957) 95 minuti 

Tratto da un dramma televisivo che fece epoca in 
Amoncd 0 un ottimo film giudiziario girato tutto ir 
una stanza Dodici giurati devono deciderò il destino 
di un giovano accusalo di omicidio undici sono «^icuri 
del'a sua colpevolezza uno sol 3 pensa sia innocente 
E di lutto per convincere anche gii altri Era il pri 
mo tilm di Lumet un esordio folgorante tra 1 migliori 
della stona del cinema Usa 
RAITRE 


17.55 SOUL MAN 

Regia di Steve MIner con Thomas Howell Rae Down 
Chong Usa (1986) 102 minuti 

Dramma dell emarginazione r izzialo ma alla rove 
scia por ottenere una borsa di studio riservata ai ne¬ 
ri un giovano bianco SI fa passero appunto pernero 
Con tutti gli equivoci e le piacevolozzodel caso 

ITALIA 1 


20.30 ST ELMO SPIRE 

Regia di JocI Schumacher, con Emlli'^ Estevez Rob 
Lowe Usa (1985) 104 minuti 

bette 1 agaz/i amorinni ccrcan 3 un proprio ruoto nel 
lavila Facilcadirsi 11 Si Elmo ò il bar dove si raduna 
no Ogni illusione ai fuochi di S ant Elmo carichi di >1 
gnificati per ogni marinaio é pu amente voluto 

Italia 1 


22.45 A CENA CON GLI AMICI 

Regio di Barry Levinson, con Mickey Rourke, S^ve 
Guttenberg Usa (1982) Qbminull 

Film sostanzidimento identico al precedente 0 quasi 
Cinque amici si trovano a cena per una serata in al'e 

a ni Ma la malinconia é m agguato 

AITRE 


23.49 2010L ANNCOELCONTATTO 

Regia di Peter Hyams con Roy Schelder John Lith- 
gow HeienMirren Usa (1984) 112 minuti 

"sro il Seguito di 200' Odissea nella spazio- era 
un impresa scntonatn ma occorro dare atto a Peter 
Hy ims di esserne use lo con tutte le ossa ancora mie 
re Novo inni dopo la prima missione della Discovory 
imoncani o russi uniscono lo oro forzo per andare 
ili 1 ricerca del famoso o misterioso monolito Non 
m jncino contrasti si II astrona\ e però la m'Ssionc s» 
compio Come lo scoprirete vocendo 1 film 
RAIDUE 


1.00 I gìgli DEL CAMPO 

Regia di Ralph Nelson con Sidney Pottlor Lilia Skata 
Usa(1963) ^minuti 

f ilm di buoni scnt monti con ura buona madre supe 
noi ì (ho convince un vagabondo a prestare la pro¬ 
pri i opt f 1 per 1 1 costruzione di una chiosa Vedendo 
qi LSto film non mmagineresto mai che sette anni do 
po lo stesso regista (Nelson) avrebbe fatto «Soldato 
blu Comunque tdnoy Poitier vinse t Oscar un moti 
voCI S'ir I 
RAIUNO 
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Jack Nicholson e Tom Cfuise In «Codice d onore» di Rob Reiner 

L’anno di Disn^ 
Per i Golden Globe 
favorito «Aladino» 


■■ NFW YORK L il iroinenio 
dei discRni animali E naturai 
mente di quelli ,)iu clavsK 1 an 
nualmenie sfornati con pun¬ 
tuale dilu^en/a dalla vVatl Di 
sney Mentre impa/7a sui no 
stri schermi La Mia c >a Moa 
forte lo scorso anno di una no 
rninaOon alt Oscar 0* Ahiddtn 
(in questi giorni sugli schermi 
amcncarii) il film suporfavo 
nulo nella corsa a? Golden Glo- 
bes le CUI norrunatio'is sono 
state assegnate dalle associa 
/ioni americani' della stampa 
estera 11 film della Deney do¬ 
vrei vedersela con Codice d o 
noredi Rub Reirierchc ha otte 
nulo amiiesso tinqu"' nomi 
nalions i odicvdo/iuri òfavo 
rito comi' miglior film mentre 
Alladin potrebbe spun aria co¬ 
me migliore commedia o film 
musicale grazie anche alla 
spiritosissima interpn'ta/ionc 
(wlo in voce) di Kojin Wil 
liams Quattro sono le candì 
dature ottenute da Casa Ito 
iixjrdiU limeslvory l,)rot(i^t) 
nistuU Kobert Allmuii Acivi/o/ 
a Wofuan la versione c rnenca 
na di f^ifurno dt donna inler 
protata d » Al Pacino c G/i s/^ie 
tati nuovo wislcrn di Cimi 
Easlwoixl 

U no/nmr/rions per I (joidcn 
Globe vmo giudic ateton moi 
ta attenzione a 1 loltywood per 
che ritenute una prob<Abi‘e an 
licipazKmt* di quelle ihe pre 


cederanno a febbraio gli Oscar 
dell Academy Awards ('orno 
miglior attore 0 ancora Al Ptici 
no in po/e postUon (.sia per 
Stent of a Woman che per 
Amentaru di Mamcl) ma do 
vrò vedersela con Jack Nichol- 
son (•nominalo» sia j>erHoffa 
biografia di un famoso e di 
scusso sindacalista che per 
Codice d onore) Rotxìrt Dow 
ne> ]r {Chaphn) fX'nzol Wa¬ 
shington {Malcolni X) Tom 
Criiise {Codice donow) Nel 
genere commedia (i Golden 
Globe distinguoni i film dram 
iiidtK I da quelli bnllanli) spie 
c«i la candidatura a Man elio 
Mastroianm [x.*r Cstd Ì\*opte 
Concorrono con lui I im Rob 
bins (/ protanomstt c lioh Ro 
Mts), Nuolas Cago (Luna di 
miele a Ijts VIegas) c Billy Cry 
stai (Mr Saturdav Nubili) Lol 
ta serratisi una am he per le mi 
gliori attrici Finalisle «drim 
maliche» sono Emma Ifiom 
pson (Co-M HouKiìfl) Shaton 
Stono (fios/c IstifHt) Susan 
Sarandon (Z.ownro’s Oi/) Mi 
chelle Idoiffer (Lotx' helcf) c 
M iry McDonncll (Passfor/ Fi 
sii) Quelle «comiche* sono in 
vece Geena Davis i^Ratiaz^e 
uiruenti) Wcwpi Goldberg ( S< 
ster Ait) Sfiirlcy Maclxime 
(Used Peopie) Miranda Ri 
cliardson {hnehanted Apnl) o 
Meryl 'sin'op {Lu mortL n fa 
Mia) 


COMUNE DI PEDACE 

(Provincia di Cosenza) 


BANDO DI GARA PER L’APPALTO DEI LAVORI DI COSTRUZIONE 
COMPLESSO TURISneO IN LORICA • 1 LOTTO FUNZIONALE 

IL 'SINDACO RENDE NOTO 

Cho I Amministraiiore Comunale di Pedace (Cs) indirà para 

a mezzo di licitazione privata per I appalto dei lavori di cui 

airopgctto ed all uop<i si forniscono le seguenti indicazioni 

1) Soggetto appallarne Comune di Pedaco 

2) cnterio di aggiudicàzione licilazione privala 

3) importo dei lavori l 978 300 000 

») categoria di iscrizione A N C cal 1' per I importo di L 
300 000 000 cat ì’ per I importo di L 750 000 000 comun¬ 
que importi adeguali sia per imprese individuali che por le 
associazioni temporanee di impreso secondo la normativa 
vigente 

5) termine di esocuzi zne dell appalto mesi sette naturali 

6) I lavori sono finanziali ai sensi della legge 64/86 Ps 
82653/1 e saranno pagali a siali di avanzamento dell im¬ 
porlo minimo di L 250 000 000 approvali dall Amministra¬ 
zione Comunale 

7) l'appalto sarà aggiudicato ai sensi dell art 1 lettera -D • 
della legge 2/2/1973 n V con ammissione di solo offerte 
m ribasso con esclusione delle offerto anomalo ai sensi 
dellcirt 2 bis comma II legge 155/89 -Valore 7 punti per 
cenluale- Possoro formulare richieste di invilo alla gara 
imprese singole o/vero imprese riunite e consorzi di'coo¬ 
perativo a normi denari 20 e seguenti della leggo 
8/8/1977 n 584 e succ modifiche ed integrazioni con spe 
cilico ossequio e rilerimonlo della leggo 19/3/1990 n 55 
Le Impreso cho finno parte di un raggruppamento non 
possono late parte di altri raggruppamenti o partecipare in 
proprio alla gara 

8) £ esclusa la compalenza arbitralo, 

9) Dopo 30 giorni dallo svolgimento dello operazioni di gara 
gli olferonli hanno acoltà di svincolarsi dalla propria offerta 

10) Possono altresì laro richiesta di invilo le imprese non 
iscritte all A N C aventi sode in uno Stalo della Coo alle 
condizioni previsip dagli articoli 13 e 14 della leggo 
584777 

11) le richiesto di invilo a mezzo raccomandata postalo od in 
bollo dovranno pervenire a questa segreteria Comunale 
entro o non oltre le oro 12 00 del giorno 29 gennaio 1993 

12) Il Comune spedirà gli invili di partecipazione alla gara 
entro 90 giorni dalla data di scadenza del presente bando 
riservandosi la facoltà di procedere alla consegna dei 
lavori appena I Ente avra ottenuto i parori od i Nulla Osta 
al progetto necessari 

Le richiesto di invito non vincolano I Amminislraziono Comunale 

Pedace li 23 dicembre 1992 


IL V SEGRETARIO 

Goom Silvio Lucanie 


L'ASSESSORE Al LL PP 

Goom Pasquale Martire 


UNFOL 

ASSICURAZIONI 


Rrodiconlu iirmuair rivpOogadvo dall’1/11/1991 al 31 10/19tt.j 

COLLETTIVE VITA G«(tum Sptfclalc UnuKjl VUo Collettive (T t R.) 


1 PKOV I NTi UA INVIiT [VlIJs'’n 

Ini» renni ed .iltn prov enfi hu lilob » me«ii dolio Malo L lu JW 20S ld4 
Inlf reiwi txl alta pro\ enti «u lifo.i obbliga/iiinan L 2 IU>2 ‘WS b‘i 1 

2 imu Nrno DA «nzuzyi i 

S2U 2'’« M»''. 


l ONFRJ DI CCòTlOVJ 

< unu DLu-\(.LsrnnNJ 


TASSO MEDIO DI RENDIMENTO 

Aliquofii di rrtrfKeswone del renrlimento non infenu-c al W)% 
U gestione e Mal» ciTtllasto dalla Ketonta Dnst Sounfi so » 


Pubbllculone a 1 «eA*! d«LU drroUee I8VAP n 71 dei aHJ 1M7 


Al Teatro Valle di Roma «Il signor Novecento», con Lello Arena a Roma l’opera di Luigi Cinque 


Una ballata di fine secolo 


Il mito tracco 
di Aiace africano 


AQQEOSAVIOLi 


Il Signor Novecento 

di Vincenzo Cerami c Nicola 
Piovani regia degli autori s<e 
na di Franco Buzzaiìca luci di 
Sergio Rosili costumi di Silvia 
Polidon Alton Ix'llo Arena 
Nonna Martelli cantanti bran 
cosca Bruschi Donatella Pan- 
dimiglio Solisti dell Orchestra 
Aracooli diretti da Nicola Pio 
vani ('ompagnia della Luna 
Roma; T eatro Valle 


Sulle nostre scene ò tempo di 
riepiloghi, coiri^olgenli una 
parte cospicua o. addirittura 
la quaòi interezza del secolo 
c ho volge al termine E dunque 
se al Sistina Enrico Monlesa 
no rievoca, in Beati wjP il pc 
nodo dalla nascita della Re¬ 
pubblica 2 giugno 1946 al 
giorno d oggi lx?llo Arena al 
Valle SI cala nei panni d un Si 
gnor Novecento cos) battezza 
to per aver visto la luce alle so¬ 
glio del medesimo 1 utiora vi¬ 
vo ma non troppo vegeto e in 
compagnia d’una moglie fede¬ 
le dal nome non mollo augu¬ 
rale di Pandora, Novecento n 
percorre anche lui < on la prò 
pria vicenda quelle dell Itolia 
e del mondo m un tanto vasto 
arco di anni Bisogna dire, pc 
rò ch(‘ la prima guerra euro¬ 
pea ò sbrigata alla lesta e il fa 
seismo qui lo si rammenta ol 
tre che |x.r il t ulto della Roma 
mici |x;r la tavsa sul celibato 


concansa dei matrimonio di 
Novc'ccnto c on I^anclora unio 
ne dalla quale nascerà l.irdi 
Vilmente una bambina desìi 
nata a morire m Icnenssima 
età durante il secondo grande 
conflitto Dopo di questo, eser¬ 
citando vari mestieri il prota 
genista h.k la classica «sbanda¬ 
la» per una ragazzetta dcscnt- 
la come una *sessanloUjna» 
ante Ittteram toma poi dalla le¬ 
gittima consorte si emoziona 
allo sbarco dei pnmi uomini 
sulla Luna dando nell occa¬ 
sione i primi sintomi di smam- 
mento senile e arriva bene o 
male allo stato presente di 
vecchiezza un laniincllo svani¬ 
ta ma pur indomita 
Si ricrea per il fi Signor No 
uecento c per gli stessi inter¬ 
preti la sic ssa coppia di autori 
delle Cantate del Fiore e del 
Buffo Vincenzo Cerami scrii 
tore Nicola Piovani musicista 
1^ partitura eseguita dal vivo 
con la piccola orchestra in pal¬ 
coscenico ha una sua grado 
Nolezza echeggiando forme 
diverse (serenate barcarole 
stornellale i ballabili di stam¬ 
po o di gusto americano in vo 
ga nella stagione postbellica 
ecc ) o può contare sull ap 
fKirto dt due bolle voci femmi 
nili f rancesca Breschi e Duna 
lolla Panduniglio II lesto, in 
versi piu accidentali che lilx*ri 
(con qualche scorcio di metri 
ca regolare) infiorato di rime 


vohilanu'ntc facili ò [X}r la 
fiacca fattura e pc r la vaghezza 
concettuale la componente 
debole di un oiK'ra/ione co 
muiique dalle' ambizioni spro 
positatc 1 ulto sommalo il suo 
momento migliore si coglie la 
dove SI elencano in un ideale 
visita al cimitero i pud dati 
anagrafici di vittime oscure de 
gli orron bedlici Ma la vena 
IKXJtica di Cerimi sembra de¬ 
starsi solo al ncordo dell av 
ventura lunare l^v Luna del 
resto ò il se gno visivo sempre 
iiKombenle su una rappreseli 
lazione statica di timbro pres 
sexhC oratonale, che motte a 
dura prewa le guaina dc'gli at 
tori 

Lello Arena (che ancora di 
Cerami av<‘\a interpretato ac 
canto a Luca De Filippo urui 
«normale» comme'dui Ut covi 
a! mare) non jx^ssiede que'l 
che SI dice' una grande mobili 
tà espressiva I) maggior inipe 
gno anche canoro lo profon 
de in una «macchietta* alla Ni 
no 'I aranto abbastanza godi 
bile ma clu ci fa avvertire con 
piu acuiez^zd la nostalgia di .ir 
listi di quc'lta taglia Norma 
MartHli vicnficala in un molo 
marginale se la cava con la 
consueta grazia Lo s|X!ttaco 
to della durat.i d un paio <1 o 
re intervallo incluso ha regi 
strato alla sua «prima» dinanzi 
a una platea tutta amiche volo 
un festoso successo con ix'rfi 
no il bis d un nuiiK'ro nnisu a 
le 


ERASMO VALENTE 



LelK) Arena in una scena di «Il signoi Novecento» 


Tassare il doppiaggio dei film americani? 
Non piace la proposta di Grimaldi 


«Tosca» sbarca in Giappone e negli Usa 
È il regalo di capodannu della Rai 


wm ROMA Una lassa sul doppiaggio 
dei film americani per sostenere c* fi 
nanziare il giovane cinema italiano'^ 
Ui proposta ù si<ita lanciala sulle pa 
gino de I Unità dallo scrittore regista 
Aurelio Grimaldi e a quanto nfensce 
una nota dell Agenzia Italia, ha susci 
tato numerose reazioni jwr lo più 
negative Iai piu autorevole ù quella 
di Carmelo Rocca direttore generale 
ch'l Ministero dello bpellacolo che 


ha ricordato come la proposta di Cìn 
Illaidì «riscopra uno strumento proto 
zionistico in vigore nel cinema ilalM 
no dell immediato dof.»oguerTti‘ Ag 
giungendo che queste misure «non 
solo sono oggi vietate da un accordo 
sulle tariffe commerciali, i! Galt ma 
non servirebbero neppure a rilancia 
re \\ nostro cinema che t\a oggi biso 
gno di un«i jxilitica d attacco piutto¬ 
sto ch< di difesa» 


BM ROMA i teli s^xttatori alile ru ani 
e quelli gitippoiKsi avranno lo slo> 
so ri'galo di Cai)od«uuio dalla RAI 
fosca nn fttogfn e nelle ine dt /osco 
Il «film in direlUi ideato da Andrea 
Anderinann, verrà infatti trasmesso 
dalla pubblKii sUituinU use PBS 
e mila stcsvi giornal.» <lalla H^S 
uno <lei piu unponanti network 
<onimerciali di lokio Placido Do¬ 
mingo Ruggero Pnimondi c C athen 


nc Malfilano torneranno t osi «im oia 
una volta sullo schermo nella cele 
brr* opera di hicc im diretta d.i Zu 
l)in Meht.i c on bi ri già di (ausi j>p( 
Patroni Ciriffi t la fotogrifia di Vitto 
no Sloraro /osro fu trasmessa in 
mondovisioni da Roma I 1 I e 12 lu 
glio Repheat.! nel i^ionio di Sanlo 
Su fano ù slatti |X)i n'.rtisn.essa m, IKi 
sellimanti di \ itale in v ni piiesi dei 
cinque contine nti 


KOMA in eatro delle Arti 
SI ù Iraslormalo I altra sera in 
un ingoio dello spazio t osmi 
co dove per un incantesimo i 
frammenti di civiltà dive rv so 
no stati - miracolosamente 
raccolti - messi insieme da 
luigi Cinque In uni sorta di 
mork in progress egli sta jxir 
landò avaii’i un opasche sbn 
ciolandoli ncomponga altr.i 
verso mullirifriizioni miti del 
1 antica tr.igc'dia grxxa Nel ca 
so in questione - si addice al 
momento in cui ò iru appaio il 
mondo - Luigi Cinque ha pun 
tato sul mito di Aiace che giù 
interessò Omero e poi Sofex le 
I chivsacfie idcsst Omero c 
biifocle - il mito non sia f)oi 
giunto da altre rifrazioni 

Luigi Cinque ha girato e v a 
vaio nello spazio trovando 
che anche altrove nel Brasile 
come* nel Senegal sussistono 
SI tramandano situazioni ana 
loghc interessale a! mito di 
Aiace I eroe perdente Avreb¬ 
be voluto lui Aiace le ami! di 
Achille che invece vengono 
date ad Ulivse Mnaccia una 
strage per dar sfogo alla sua 
rabbia ma Alena gli offusca la 
vista e 1.1 mente sicchó Aiace 
fa strage soltanto di pecore 
Quando ritorna in e rimedi 
t.i la folli ì che lo h » travolto 
avvertendo la solitudine in cui 
c precipitato Aiace si uccide 

Qii Ulto di questo Aiac c c"^ ri 
inasto nei mondo e sopravvivi' 
in .ilirc c ivitià e culture’ È la 
domanda ed ò la ricerca di Lui 
gl C inque I una e I altra han 
no avuto risposte c risili*..:, nei 
frammenti di cui dici imo inli 
telati Appunti per un Aiace afri 
cono 

Due attori «bianchi» in ,)iu 
lingue rievtx ino ai loro mi 
crofoni passi dell Aiate solo 
cko m 1 sul!.! destra deLj) ik o 
MI nieo un ercH* «nero» svolge 
una sua mimica e una su.i vo 
cauli! protevi a n|x'ns.ire ana 
toghe situazioni di solitudine 
Sara un vertice dello «str.ino» 
spettacolo I aria di una reg.ite 
cantante «ncr.i» scandita da 
I jitranti «uò uò» quasi una tre 
I nodia il com))iant() intonato 
I da uni |{omessa (la moglie 


diAiac* ) atricanii L del ri sto 
il canto aperto anche ad una 
])alpit mie coralità viene m 
prat’utlo dilla parlc‘cipa/ione 
di musicisti del bcnegiJ 

I uigi CiiKiue ha lealiz/.ito 
una partitura ricclusMin i c 
sir lordinariamc me intinsi 
nella gamma di I isco foniche 
delicatissime (qij isi 1 ecc di n 
sonanze millenarie) che por 
lino poi li suono a monieiili 
(c la percussione afncaii.i h i 
la sua pane) di a» cesc' son(;ri 
la Si assiste ad una ejxjpca 
del suono che ha i suoi nsvolti 
in un clima di elegia cui con 
corrono il vLssofano suonato 
dallo stesso .lutor * il violino di 
Massimo Ccx*n e la «Ko. i» di 
lamine Konlc i tabla tcxcati 
quasi furtivamente da Pc (x 
hion I timpani di I ulvio Maras 
Al cenilo un gruppo di c in 
que dtinzatrici - c cl ò la novità 
di questo Aiace - ha rat ( ord i 
to lo speri icolocDn una parti 
colare danz^ di gesti ma so 
pratlutto di «suoni» ricavali bai 
tendo le mani sul cortxi un 
trionfo d un.i niio/a {ktc ussio 
lu ctio dal Iruscio piu sottile 
(una mano che sguscia da' 
braccio sull altra mano) giun 
gc al colpo piu forte battuto 
'on I piedi Di conpoiienlc* 
elettroacustica ha unifica'o 1 c 
vc'nto musicale uigi Cinque' 
ha la sua origina e fisionomia 
L he tiene conto diremmo di 
una liijca C tgo Nono 1 Akki^ 
africano si ilhimn * all» Ime 
‘ on lo scatenamento della 
pi'rcussione alnc.ina (si miro 
mettono due elellrizzate dan 
z.itrici) che sc’mjra sok nniz 
zarc chisMi la rr'-um/ione (fi 
un Aia» e sottratto alla su i soli 
Indine al si o destino di li Ik 
-maccllaK Non e** un -me s 
Miggio m I una lugurale prò 
speltiva dopotiillo possibile s 
la ILilx'k mult.etnie i ne Ila 
quale vivitimo (oso* gove nula 
dal logos che s.riv’a ( i insist* 
sul Soler logos) c non d l'I.i 
mf////oche in greso e"'furore 
delirio pazzia 

Tantissimi gli ipjilausi e k 
acclamazioni 1 1 iiigi C in<|iK * 
.1 liitli gli artelin i int(»rpre ti di 
qui sto avvince nU Ama alma 
no 


COMPAGNIA ASSICURATRICE 

LAVORO E PREVIDENZA 

SocictA^ A/Joni Cuptijli bocMif 12 DUO 000 000 vfrsoto S 000 000 000 
^1 p r Pirttuum (jpnfrok 40l2i) Uolu^rui Vt« bialirunda, 53/2 
Aulonr-p^ila nll pucmao ddle* ANUairaaom con D M i7261 dd 15/10/1987 


RendJcoato annuale rìepllofpitivo dall’1/11/1991 al 31/10/1992 

GESTIONE SPECIALE LAVORO - Vita Cullcttivc 


Proventi ed oneri dustinti per categona di attività 


1 PKOVLN'l I DA INVILÌ, l IMENTI 

- IntercHBi od ulfn orovcnli 

sei Titoli emessi cLillo btato L IJ 956 J<3 

- Interessi od altri jiroventi 

su I Itoli Obbligazionari L_2 6.J50 000 

L 40 30a 3JJ 


2 ONERI DI (,nS'nONL 
Spese (li cerfifica/ionc 


ó UTILh DELLA GUSIIONC 


_lA4t)5.00 


L J9 058&t3 


Tanno medio di rendimento annuale 12,95% 

Alufuola (li a’trcxc'ssKinc del rendimento non infcnore all'80% 


rubbllcmatotw al MiMt «WUa «trroUr» WVAP n 71 dtl M 3 1N7 


N .kumViaS) A L i 01X1 uni OOU Inirranìmi* vtrMi > 

c ll.rrjii Htr <>«npm1r 40I3A Ihilnipia 
V « «(«((nKr* ( >. *1 i-l «lAl 157200 rf(ffUtlU'iMn 7 Af >0 


Rendiconto annuale riepilogativo daU’1/11/1991 al 31/10/1992 


GESTIONE SPECIALE PREVIDENZA - Vita CoUettivc 


Provc'iitJ ed oneri distinti per categoria di aftivntà 

1 l'RUVLNTl DA INVUSTIMLNTI 
lntere*s.Hi ed altn proventi 

su Titoli emessi (lallo Stato L tJ 464 

Interessi cd altri pnjventi 

su titoli ObbligiVioruin L '''>'518 


ooeon 



f- 


Dedicato 
a tutti / bambini 


m 


S 


lo 





tri ir I L PLRDITL DA REALIzyj 
Titoli emoxsi dallo Stato 


^ ONI HI DI (,I.6TIONE 
Spese (Il ccrtific.i/ionc 
- lrn|>os(e e bolli 

irill.l DLLI^ GUSTIONK 


_1 189 

a) L 90 851467 


L 1 487 5(X) I 

1_11 323 

bl L 1 498 62 ì 

(ab) L_ 69,352 644 ! 


TajiNo medio di rendimento annuale 13,79%. 

AlujiKJiii (Il retrocessione dd rendimento non inferioreaU’8C)% 


ISibblIrMliMM’ «I ariMl drila rlrrolurv WVAP n 71 drl 3C 3 19A7 


I7tta storia 
di Natale 


Balletto di Youn Vàmos 
musica di Peter Tchaikovsky 
realizzato da Sony Classical per 

l' International Children’s 
Day of Broadcasting 

promosso da Unicef 


Venerdì 25 Dicembre 1992 
alle ore 17,45 
e Venerdì 1 Gennaio 1993 
alle ore 16,15 

In esdusiva per l'Italia su 

ODEON TV 


«1 #7 
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Giovedì 

31 dicembre 1992 
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ADMIRAL 

P>a^ Vertano, 5 


L. 10.000 La morte U li belle di Rotori Zemeckis; 
Tel. 6541196 con Meryl Streep, Ooldie Hawn • BR 

(16.18.15-20.20-22.301 



Accademia Agiati, !>7 


AMERICA 

ViaN. del Grande. 6 


ASTRA 

Viale Jonio, 225 


ATLANTIC 

V.Tuscolana,745 


L. 10.000 
Tot. 5406801 


L 10.000 
Tel. 5816168 


L. 10.000 
Tel. 3723230 


L. 10.000 
Tel. 8176256 


L. 10.000 
Tel. 7610656 


OARBERtfilOUE 

Piazza Barberini, 25 


BARBERINI TRE 

Piazza 8arberiMi,2S 


CAPITOL 

Via G. Sacconi, 39 

CARRANICA 

Piazza Capranica, 101 

CAPf^lCHETTÀ 

P.zaMontecHorlo, 125 

CIAK 

Via Cassia, 692 


DEIPICCOU 

Via della Pineta, 15 
bei PICCOU SERA 
Via della Pineta, 15 
OlAMANTE 

ViBPrsnestina,230 

ì5In 

P zza Cola di Rienzo, 74 

EMBASSY 

Via Stoppanl,7 

EMPIRE 

Viale R. Margherita, 29 
EMPmE2 

v.ledeirEaercitP, U 

gftpfmA 

Piazza Sennino, 3‘^ 
ETOIUE 

Piazza In Lueina, 41 

EURO?* 

Vlabszt,32 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 


EXCELSIOR 

Via B V. del Carm elo. 2 


L. 10.000 
Tel. 5292296 


FARNESE 

Campo de’ Fiori 


FIAMMA UNO 

Via 8issolatj,47 


FIAMMA DUE 

Vie Bissolati, 47 


GOLOEN 

Via Taranto, 36 

OREOORY 

Via Gregorio VII, ^80 


HOUOAY 

Largo D. Marcello, 1 

INDUNO 

ViaG.Induno 

KMQ 

Via Fogliano. 37 

MADISON UNO 

ViaChiabrera. 121 

MADISON DUE 

ViaChiabrera. 121 

MADISON TRE 

ViaChiabrera. 121 

MADISON QUArrRO 

Via Chiabrera.121 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova, 176 

MAESTOSO D(« 

Via Appia Nuova, 178 


MAESTOSO TRE 

Via Appla Nuova. 176 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appta Nuova, 176 
___ 

Via SS. Apostoli, 20 

METRÒPOUTAN 

Via del Corso.S 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 


Rlchv e Barabba di Christian Do Sica; 
con Renalo Pozzetto. Christian De Sica 
• BR (16-18,25-20.25-22.30) 


Mamma, ho ripcrto Taereo di Chris Co¬ 
lumbus; con Macaulay Culkin, Joo Pe> 
scl-BR (15»17.3^20-22,30) 


a la bestia di Gaty Trou- 
Wise-D.A.(15*16.5<>ie.40- 


sdale e Kirk Wise • D.A.(15*16 
20.30-22.30 




AUOUSTUSOUE L 10.000 

C.soV. Emanuele 203 Tel.6875455 


BARBERINI UNO 

PiazzaBarberini.2S 


L. tO.OOO 
Tel. 4827707 


L. 10.000 
Tel. 3236619 

lTo.ooo 

Tel. 6792465 
lIo.oòò" 

Tel. 6796857 
L. 10.000 
Tel. 33251607 


COLA DI RIENZO L 10.000 

PiazzaCoiadi Rienzo. 88 Tel. 6876303 


L. 6.000 
Tel. 8553485 
L. 8.000 
Tel. 8553485 
L 7.000 
Tel. 295606 

LÌO.OOO 
Tel. 6878652 

LÌO.OOO 

Tel.8070245 

lIo.ooo 

Tei.64177t9 

lìoooT 

Tel. 5010652 

L6.000 
Tel. 5812884 
L. 10.000 
Tel. 6876125 

L 10.000 
Tel. 5910966 

1 . 10.000 
Tel. 6555736 


L 10.000 
Tel. 6864395 

L. 10.000 
Tei. 4827100 


L. 10.000 
Tel. 4827100 


GARDEN 1.10.000 

VioleTrastevere, 244/a .Tel.Ml2848 


GIOIELLO L. 10.000 

ViaNomonlana.43 • Tel. 6551149 


L. 10.000 
Tei. 70496602 


L. 10000 
Tel. 6364652 


L. 10.000 
Tei. 8548326 

L10000 
Tel. 5812495 
L. 10.000 
Tel. 86206732 

LIO.OCÓ” 
Tel. 5417926 

lIocwó" 

Tel. 5417926 

liòToòo” 

Tel. 5417926 

mooocT 
Tel. 5417926 

L. 10.000 
Tel.7660e6 

LIO.OOO 
Tel. 786066 


L 10.000 
Tel.7a6086 


LIO.OOO 

Tel.786066 


L. 10.000 
Tel. 6794906 


L 10.000 
Tol.3200933 


MIGNON L. 10.000 

Via Viterbo, 11 Tel. 6559493 

NEW YORK L IO.OOO 

Via delle Cave, 4t Tel.781027i 

NUOVO SACHEF: L. 10.000 

(Largo Ascianghi. 1 Tel.5816116) 

PARIS L. 10.000 

ViaMagnaGrecia.112 Tel.70496568 


■ AMI 

con 

SeraioRubini-BR 


Rlchy t Barabba di Christian Do Sica; 
con Menato Pozzetto. Christian De Sica 
•BR (16-18.25-20.25-22.30) 


Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgino • OR 

( l6.3D-te.30-20.30-22.30) 
reo l'aereo d) Chris Co- 
acaulay Culkin, Joe Pe- 
(15-17,35-^22,30) 
Inaresso solo a inizio soettacolo) 


(Ingresso solo à inizio spettacolo) 
Anni 90 di Enrico OldoinI; con Christian 
De Sica. E. Greggio-BR 

(16-18,15-20.15-22,30) 
(lf>gresso solo a inizio spettacolo) 
CI La batta a la beeba di Gary Trou- 
sdale e Kirk Wise • D.A.(15-16.S(>18.40- 

20.30-22-30) _ 

n L'uMmo del mohlcani di Michael 
Mann; con Daniel Oay-Lewis • OR 

(1545-1S-20.l0-22.30) 
□ IprolaQOfUstI di Robert Altman-SA 
(lè-18.10-20.20-22.30) 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone, 
con Cario Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

_ {l5.30-17.S0-20.10-22.30) 

Ci L'uMmo del nMbicani dt Michael 
Mann; con Daniel Oay-Lewis • OR 

_ (153O-16.20.tS-22.30) 

Oomani Biancaneve e I setto nani • 0 A. 

_ (15.30-17-18.3C) 

Domani Collina nera PRIMA 

_ (20.15-22 30) 

Baak Inallnet di Paul Verhoevon; con 
Mtchaol Douglas. Shsron Stona • G 
_ di) M-18 10-20.20-22.30) 

■ Puerto eecondldo di Gabriele Sal¬ 
vatore; con Oiego Abaianiuono. Valeria 
GoHno-BR 05ÌS18.20-20.2Q-22.3Q) 
r. Codice d'onore di Bob Reiner; con 
Tom Cruise, Jack Nicholson - DR 

(14.30-17.2CL19.S5-22.30) 

LI La bella t la bastia di Gary Trou- 
sdale e Kirk Wise D A. 

_ (15-16 ^18.40.20.30’22.30) 

L La balla e la bastiti di Gary Troii- 
sdale e Kirk Wise DA. 

_ (15-16 50-ie.40-20.30-22.30) 

Jackpot di Mano Orfini: con Adnano 
Celentano-8fl (16-18.10-20.20-22.30) 
La morta H fa betta di Robert Zemeckis; 
con Meryl Streep. Goidie Hawn • OR 
_ (I6.là.15-20.20-22.30) 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Cario Verdone. Francesca Non, 
Sergio Rubini-BR (1530-22 30) 

■ Al luN al hipo di Carlo Verdone; 
con Cario Verdone. Francesca Neri, 
Sergio Rubini. BR (15.30-22.30) 

■ Puerto tscoodido di Gabriele Sal- 
vatores; con Diego Abatantuono. Vale- 
ria Colino-BR 

(1530-17.50-20,10.22.30) 


■ Puerto escondWo di Gabriele Sai- 
vatores; con Diego Saivatoree. Valona 
Odino BR (15.30-18-20.15-22'») 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 
Il danno di Louis Malie; con Jeremy 
Irons, Juliette Bmocho - DR 

(15.30-16-2C,15-22.») 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Sognando ta Calitemla di Carlo Vanzi- 
na; con Massimo Soldi, Nino Frassica - 

Bfl (16-22.30) 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgme • DR 

_ (16.10-22») 

CI La betta e la bestia di Gary Trou- 
sdale e Kirk Wiso - 0.A.(15'16.5&18.40- 
20.30-22.») _ 

■ Al hipo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone. Prancoscn Neri, 
Sergio Rubini-BR 

_ (15.30-17.50-20.10-22.») 

H danno di Louis Malie; con Jeremy 
irons, Juliette Binoche • OR 

_ (15-17.30-20-22») 

L1 La baila e la bestia di Gary Trou- 
sdaJe e Kirk Wiso ♦ D.A. (15-22,») 

■ Puerto eacondldo di Gabriele Sai- 

vjtores; con Giogo Abatantuono. Vale- 
riaGolino-BR (15.45-16.10) 

L] L'uMmo dal mdttcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lowis • OH 

_ (1&18.10-20 20-22») 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgine • OR 

_ (16 30-te.30-2030-22.») 

Pomodori verdi friM ella fermata del 
treno di J. Avnot; con K. Bathes, J. Tan- 
dy.M.L.Parker- (15.50-16-20.15-22.») 
L I Una estranea fra nd di Sidney Lu¬ 
me^: con Melarne Gnttllh • G 

(1S.3(M7.15-19-20.4S-22.») 
LI L'uMmo del mohicartt di Michael 
Mann; con Daniel Oay-Lewis - DR 

(14 3D-17-10-19.50-22.»} 

■ Puerto escondldo di Gabnelo Sai- 
vadores; con Diego Abatantuono, Vale¬ 
rla Colino-BR 

(M.30-)7.10-19 50-22») 
N danno di Louis Mallo; con Jeremy 
Irons, Juliette Bmocho - DR 

(14»-17,lO-19.SO-22.») 
Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
Kevin Cosiner, Whitney Houston - 

(14.3CL17.13-19.5D-22.») 
CJ La betta a la bestia di Gary Trou- 
sdale, Kirk Wise-D.A. 

(15-16 5^18 40-20.30-22.») 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone. Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

_ (1S.t5.l7.SO-20.1O-22.») 

Oriando di Sally Potter; con Tilda Swin- 
ton-OR (16.30-16.30-20.30-22») 
Mamma, ho riparso l'aereo di Chris Co¬ 
lumbus; con Macaulay Culkin, joe Pe- 
sci-BR (f5-iy.35.2Q-22») 

Orlando d* Sally Potter; con Tilda Swin- 
lon.PR (16.30-lè.30.g0.30.»,30) 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR (15-17.4O.20-22.») 


L. 7.000 
Tel. 5603622 


n orriiwo- o buono-■ interessante 

OCFINIZIONI. A: Aw«nluro«o: BR: Brillante; D.A.: DIs animali 
DO: Documontarlo; DR: Drammatico: E: Erotico. F: Fantastico 
FA: Fantascienza: Q: Giallo: H: Horror: M: Musicale: SA; Satirico. 
SE: Sentimont.: SM: Storico-MItolog.: ST: Storico: W: Western 


OUIRINETTA 

ViaM.Minghetti.S 


REALE 

Piazza Sennino 


RIALTO 

Via IV Novembre, 156 


RITZ 

Viale Somalia, 109 


RIVOLI 

Via Lombardia, 23 


ROUQEETNOIR 

Via Salarla 31 


ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 


L 10.000 
Tel. 6790012 


L 10.000 
Tel. 5810234 


LIO.OOO 
Tel. 6790783 


L. 10.000 
Tel. 86205683 


L 10.000 
Tel. 4680883 


LIO.OOO 
Tel. 8554305 


L. 10.000 
Tel. 70474549 


SAU UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari, 18 


L. 10.000 
Tel. 8831216 


VIP-SDA L. 10.000 

ViaGallaeSidama.20 Tel. 66208806 


I CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 


L.6.000 
Tel. 4402719 
CARAVAGGIO L.6 000 

ViaPal8lello.24/B Tel. 6554210 

DELLE PROVINCE L 6.000 

Viale delle PfOvifKe, 41 Tel. 420021 

RAFFAEaO L.6.000 

Via Terni, 94 _ Ttl. 7012719 

TIBUR L. S.0004.00Q 

Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

TIZIANO L. 5.000 

Via Reni, 2 _ Tel. 392777 

VASCELLO 

Via Giacinto Carini, 72/78 Tel. 5809389 

■ CINECLUB MEB— 

AZZURRO SCiPlONI 

Via degli Scipionl 64 Tel. 3701094 


FUORI ROMA 


□ Codtoe d'onore di Rob Reiner; con 
Tom Cruistt, Jack Nicholson • OR 

(14.40-17.15-16.50-22.») 


La storia di Qlu-Ju di Zhang Yimou; con 
LI-OR (16.30-18.30-20.30-22.») 


Guardia dal corpo di MIck Jackson; con 
Kevin Costner, Whitney Houston -G 

(1S-17.3&-20-22.») 


Pomodori verdi hrM alla fermala dal 
Irono di J. Avnot; con K. Bathes, J. Tarv- 
dy.M.L. Parker 

(1S.SO-16.10-20ZO-22.») 


Ouardta dal corpo di Mick Jackaon; con 
Kevin Coetner. Whitney Houston • G 

(15-17.3&'20-22.30) 


Guardia del corpo di Mick Jackaon; con 
Kevin Costner, Whitney Houston • G 

(15-17.30-20-22.») 


Rlchy • Barabba di Christian Oe Sica; 
con Renato Pozzetto, Christian Oe Sica 
•BR (16-18.25-20.25-22.») 


Riehy 0 Barabba di Christian De Sica; 
con Renato Pozzetto, Christian Oe Sica 
•BR (16-18.25-20.25-22») 


OellM a aagratt di Steven Soderbergh; 
con Jeremy Irons - OR 

(16.30-18.30-20.30-22.») 


G L'uMmo dei mohlcani di Michael 
Mann; con Daniel Oay-Lewis • OR 

_ (15.1S-17.SS-20.10-22.») 

Pomodori verdi frttl alla farmota dal 
treno di J Avnet; con K. Bathes, J. Tan¬ 
dy. M. L. Parker (1S,30-18-20.10-22.») 


AZZURRO MELIES 

Via Faa 01 Bruno 8 Tel.3721840 

BRANCALEONE 

Ingresso asottoscrizione 
ViaLevar>nal1 Tel.e99t1S 

GRAUCO L.60» 

Via Perugia, 34 Tel. 703»199-78223t 1 
IL CINEMATOGRAFO 1.8.000 

Via del Collegio Romano, 1 

_ Tel. 6783146 

ILU8IR1NT0 L. 7.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 
POUTECNiCO L. 7.000 

ViaO.B.Tiepolo.l3/a Tel. 3227559 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L12.0» 

Via Milano, 9 _ Tel. 4826757 

SALA TEATRO UN8U Ingresso libero 
Via C.Oe Louis. 20_ 


Fremii a s orell i 


Bolmanllrttemo 


(17-20-22.») 


Sala Lumiere: Il dormiglione (20); Una 
notte ali'oeera ( 22 ) 

Sala Chaplln: FrataW e aorella (20.»); 
Sorgo roseo (22): La noia del aognl (24) 
La netta dal aognl. Grande vigilia di ca- 


Feela di Capodanno 


SALA A; Riposo 
SALA 6; Riposo 


ALBANO 

FLORIDA L.6 000 

Via Cavour. 1J _ Tel . 93213» 

BRACCIANO 

VIRGILIO L. 10.0» 

ViaS.Negrettt.44 Tel. 9987996 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARtSTON L 10.0» 

Via Consolare Latina Tel. 9700568 


L. 10.0» 
Tel. 9967996 


La betta e la bestia 


FRASCATI 

POLITEAMA L. 10.0» 

Largo Panizza, 5 Tel. 9420479 


SUPERCINEMA L. 10.0» 

PzadelGesù.9 _ Tel. 9420193 

OENZANO 

CYNTHIANUM L.6.0» 

Viale Mazzìm. S Tel. 9»4464 

QROTTAFERRATA 

VENERI L.9.0» 

Viale 1* Maggio, 86 Tel,9411»1 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L.6.0» 

Via G. Matteotti, 53 Tel. 9»1688 

OSTIA 

KRYSTAU L. 10.0» 

Via Pallottml _ Tel. 56031» 

SISTO L. 10.0» 

Via dei Romagnoli Tel. 56107» 

S^JPERGA L. 10.0» 

V ie della Manna, 44 Tel. 5672528 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L. 7.0» 

P.zzaNicodemi,5 Tel. 0774/20067 


L7.0» 
Tel. 0774/20087 


Al lupo al lupo (15.30-17.50-20.10-22.») 


ArmaMaloS (15.45-17.45-19.45-21.») 


Sala Corbuccl; La bolla o la boatta 

(15.45-18-20-22) 
Sala Oe Sica; Jackpot (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: Al luiM al lupo 

(15.45-18.10-20.15-22.») 
Sala Rossellini: Codico d’onore 

(17-19.30-22) 

Sala Tognazzi: Guardia dol corpo 

(15,45-10.10-20.15-22.») 
Sala Visconti; Mamma ho rtporao Too- 
rto (15.45-18.10-20.15-22.») 


SALA UNO;AHupoallupo 

(16-18.10-20.20-22.») 
SALA DUE: U botta 0 la boMIo 

(15.30-17.15-19-20.50-22.») 
SALA TRE: Puor1eaacondldo( 16-18.10- 

20 . 20 - 22 .») _ 

Guardia dal corpo 

(15.30-17.50-20.10-22.») 


U bollo ola boatta 

M5.30-17.15-19-20 45-22.») 


Sognando la CaWomla(lS.45'i8-20.l5- 

22 ») 


Al lupo al lupo 


La batta a la boatta 

(15.45-17.25-19-20.40-22.») 

Guardia dal corpo 

_ (1S.30-17.46-20-22.») 

Allupo al lupo (15.45-17.55-20.05-22.») 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA 1.6.0» Riposo 

Via Garibatdi, t» Tel. 999»14 

VALMONTONE 

CINEMA VAUE L.6.0» Riposo 

ViaG Matteotti,2 Tel.9590523 _ 

■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modemetta, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 • Tel.4680285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 - 
Tel 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tei.5562350. 
Odeon, P zza dotta Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Puaaycat, via 
Cairoll, 96 - Tel.446496. Splondld, via Pier delle Vigne, 4 • Tel. 
620205. Ullaae, via Tiburtina, 380 - Tel. 433744. Vofturrw, via Vottur- 
no, 37 -Tel. 4827557. 



Oanie! Oay-Lewis in ««L ultimo dei mohicani» 


I J L’ULTIMO DEI MOHICANI 

Michael Mann, regista di 
«Manhunler» o produttore 
delta serie tv «Miami Vice«, 
rilegge a modo suo il celebre 
romanzo di James Fenimore 
Cooper, uno dei capisaldi 
della letteratura americana. 
Ne viene fuori un western 
vecchio stile, con grandi 
amori, grandi avventure, 
grandi battaglie. Il tutto sullo 
sfondo della guerra tra ingle¬ 
si e francesi che Insanguinò 
l'America a metà del '700, tra 
lo isole o le foresto dove oggi 
sorgo la cittó di New York. 
Occhio di Falco (Daniel Oay- 
Lewis), bianco allevato dal 
pellerossa, e 1 due mohlcani 
Chingachgook e Uncas sal¬ 
vano due sorelle Inglesi, Co¬ 
ra e Alice, dagli Indiani Uronl 
alleali dei francesi, é solo l'i¬ 
nizio di un'odissea piena di 
baci, lacrime e sangue. 

CAPRANICA. COLA DI RIENZO 
MADISON 1, MAESTOS01 
UNIVERSAL 


SCELTI PER VOI 

■ PUERTO ESCONDITO 

Molta attesa per II «dopo 
Oscar» di Gabriele Salvato- 
res. Ma «Puerto Escondldo» 
ó lievemente inferiore a 
•Mediterraneo», li film vinci¬ 
tore della prestigiosa sta¬ 
tuetta. É comunque una petll- 
coia interessante, con uno 
straripante Abatantuono nei 
panni di uno yuppie milane¬ 
se che, per una sporca storia 
di crimini e misfatti, (ugge in 
Messico. Qui fa amicizia con 
due Italiani imboscati a Puer¬ 
to Escondido e vive con loro 
tragicomiche avventure, fin¬ 
ché... Bel paesaggi, espe¬ 
rienze lisergiche (il Messico 
è il paese del peyote) e un 
po' di sano livore anticaplUi- 
lista in un film Idealmente 
dedicato, come «Mediterra¬ 
neo». a tutti quelli che stanno 
scappando. 

EOEN,EXCELSIOR 
FIAMMA 1. KING. MAESTOSO 2 


■ PROSA 

ACQUARIO (Piazza M. Fanti - Tel. 
446»16) 

Alle 22. LM^razione del contem¬ 
poraneo «Evento maxima». 
AQORA M (Via dalla Penitenza, 33 - 
Tot 6868528) 

Sabato atte 21. Macbelh di Wil- 
tiam Shakespeare; con Ceserò 
Apollto, Francesca Giordani. Lo¬ 
retta Sorni. Regia di Cesare Ape- 
tttoeFabio lacuone. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750627) 

Martedì 5 gennaio alle 21.15. 
Sebenoeemente Cechov di Anton 
Cechov; co» Sergio Ammirata. 
Patrizia Parisi, Marcello Boriinl 
Olas 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel. 
6544601) 

Sabato alle 21. Delitto ali’laole 
dette copre di Ugo Betti; intorpre- 
tato.e diretto da Gastone Mo- 
schin. 

ARGOT (Via Natale del Grand». 21 - 
Tel 5898111) 

Alle 20.30. Nè m cielo né In terre 
testo e regia di Oucclo Camerini; 
con Amanda Sandrelll, Blas Roca 
Rey. Fabio Traversa. 

BELU (Piazza S Apollonia. 11/A - 
Tei. 5894675) 

Oggi riposo. Domani alle 16. RL 
echlamo di esaere felici sul serio 
musical di Pirv» Pavia; con Mauri¬ 
zio Oe La VaMóe, Dora Romano, 
Shawn Logan; musiche originali 
di TlloSchipa Jr. 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica S/A • 
Tel. 7004932) 

Domenica alte 17.». Casotto con 
Lorenzo Alessandri, Gaetano Mo¬ 
sca, Francesca Fenati. Regia dt 
Simone Garetta. Ingresso gratui¬ 
to. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
5763502) 

Allo 22.» Serata spedalo, lo tt 
Woody con Antonello Avalione 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-701.6540244) 

VenorUi 8 gennaio alle 21.». 
Pfiantaam di Noschose insegno; 
con la Premiata Ditta. 

DEI SATIRI LO 8TANZIONE (Piazza 
di Grottapinta. 19- Tel. 6540244) 
Martedì 12 gennaio atte 21. Più 
grandtoee dimore di E. O’Nelll. 
con Alida Valli. Regia di Cherit. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 67843») 

Domenica alle 17. Ladle’s night 
ovvero I aRpiori della notte di An¬ 
thony Me Carten e Stephen Sin¬ 
clair; con Rosa Fumetto, Alberto 
Alemanno. Curio Conversi. Regie 
di Hoberto Maraf^-nlo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei 
4743564-4618596) 

Martedì 5 gennaio alle 21. PRIMA. 
In cucina di Alan Ayckbourn; con 
Alessandra Panelli, Giannina Sai- 
vetti. Regia di Giovanni lombardo 
Radice. 

DELLE MUSE (Via Forll, 43 - Tei 
44231300-6440749) 

Alle 20. Chi ha messo le mutande 
nel forno? di Michael Pertwee; 
con Gastone Pescued. 

: DEL PRAOO (Via Sora. 26 - Tel 
86210746/91710») 

Brindisi di mezzanotte con Floria¬ 
na PInto in Dei balconi deiranUca 
Napoii di Renaio Ribaud. Con 
Franco Gargla e Claudio Coriuc¬ 
cio. 

EUSEO (Via Nazionale, 183 • Tei. 
4862114) 

Alle 20. 1 casi sono due di Arman¬ 
do Curdo: con Carlo OluHré. Ma¬ 
rio Scarpetta. Clara Bindi. Regia 
di Carlo Ciuffré. 

FLAtANO (Via S. Stelano del Cocco, 
15-Tei. 6796496) 

Alle 20.30. Cero Eduerdo di Nicola 
Floro; con Angela Pagano 
QHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 20.30. F ebbre de fieno di N. 
Coward; con Ileana Qhione, MIeo 
Cundari. Cristina Borgogni. Moni¬ 
ca Ferri. Regia di Silverio Bissi. 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo. 4 - Tei 
5610721/5800969) 

Atte 22 ». Onesb, HworrutUbl- 
IL..prettcamente ledroni di M. 
Amerìdoia. S. Congo. C. Natili. 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavoia, Anna Grillo. 
Regia di tendo Fiorini. 

LA CHAN80N (Largo BraiKacclo. 
62/A-Tel. 4873164) 

Allo 21. isso. Essa a Omalamanla 
con V. Marsigtta, S. Msttei. E. 
Cuomo. P. Pieruccetti, F. Marti. 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel. 
5817413) 

Martedì 5 gennaio atte 21. Acca¬ 
demia Ackermann scritto e diretto 
de Giencerlo Sepe. 

LA SCALETTA (Vie dei Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

Atte 20.45. Reatfamo amici lo dici 
a tua sorella con Massimiliano 
Bruno. Sergio Zecca. Sergio Zec¬ 
ca, Urbano Lione. Regia di Sergio 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel .3223634) 

Alle 20. Cote di casa di Paola Ti¬ 
ziana Crudani; con la Compagnia 
•3.13.33». Regia di Gigi Proietti. 
NAZIONALE (Via del Vimlnaie. 51 - 
Tei. 485496) 

Alle 20. Questi fantasmi di Eduor- 
do De FIIIm>o; con Luca De Filip¬ 
po. Isa Oaniett. Regia di Armando 
Pugliese. 

OLIhWfCO (Piazza G da Fabriano, 
17 • Tel. 3234890-3234936) 

Alle 10. Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

OROLOGIO (Via do' Filippini. 17/a - 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFÈ’: Giovedì 7 gennaio 
alle 21». lo. Faust, Margherita, 
Mefistofele, Crellnuo di e con Ro¬ 
dolfo Traversa. Regia di Gianni 
Pulone. 

SALA GRANDE Giovedì 7 gen¬ 


naio alle 21. Caro Oorbaclov di 
Carlo Lizzani e Augusto Zucchi.; 
con Flaminia Lizzani 
SALA ORFEO (Tel. 683083»): Ri¬ 
poso 

PARIOU (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel. 
8063523) 

Atte 20. ChiccblgnoladiEnorePe- 
irollni; con Maria'Seaeda, Edoar¬ 
do Sala, Beatrice Palmi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tol.4885095) 

Martedì 5 gennaio alle 20.45. Il 
treno del latta non ai farina più qui 
di T. Williams; con Rossella Falk, 
Stefano Madia. Regia di Teodoro 
Cassano. 

QUIRINO (Via Minghotti, f - Tel. 
8794585) 

Oggi riposo Domani alle 17. PL 
noinhlo di Carlo Collodi; regia di 
LetIzlaQuintavalle. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 
6542''70) 

Mercoledì 6 gennaio alle 17.15. 
Da na'seoperta alk'anira i Retti, 
Durante. Regia di Alflero Altieri, 
con Attiero Alfieri. Leila Ducei, 
Renato Merlino. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75- Tel. 6791439) 

Alle 21.». Serata particoiaroTary 
gent Inallnet di CaaieliaccI a Pin¬ 


chi, musica, clownerie. Ingresso 
' L5.0M. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949110-Ladispott) 

Tutte le domeniche alle 11. Il 
clown delle meraviglie di Q. Taffo- 
ne. Spettacott per le scuole il gio¬ 
vedì, alle 16 , su prenotazione. 
TEATRO MONOIOVINO (Via Q. Oe- 
nocchi. 15 • Tel 8»17» - 5139405) 
Sabato 2 gennaio alle 16.». La 
storia di Pulcinella regia di Bruno 
Leone e Vittorio Ferraioli. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
GianIcotense.lO - Tel. 5882034- 
5896065) 

Mercoledì 6 gennaio atto 17. L'L 
aola del quadri quadratt regia di 
Giuseppe DI Martino. 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mmmm 


m EDANZA mmmm 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GER (Lung. degli Inventori. » - 
Tel. 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza C. 
da Fabriano 17- Tei. 32346») 
Riposo 

ACCADEMIA NAZtONAU DI SAN- 







i\\^rumetto J « Jouy ui 

Ladica’NIght, òi Ulanlc commedia dispogliarelii 
e altri piaceri in scena al teatro •La Cometa» 


gilore; con Oreste Lionello e Mar- 
lufelio. Regia di Pierfrancesco 
PIngItore 

8CULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 
8416057-8548950) 

Alle 10 ». Inlinilo e Se fossi foco 
con Daniela Granada e Bmdo To¬ 
scani. Spettacoli su prenotazione 
lino al 3 aprile 1993. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tei. 
4826841) 

Alle 21. Beali voi di Terzoll e Vai- 
mo: con Enrico Monlusano Regia 
di Pietro Garinei. 

stabile DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 - Tol. »311078-30311107) 
Venerdì 6 gennaio alle 21». PRI¬ 
MA. 10 piccoli Indiani di Agaiha 
Chrislio; con Pleraldo Ferrante, 
Bianca Galvan, Gino Cassani. Re¬ 
gia di Giancarlo Sisli. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel.5896787) 

Alle 21. MusM'uomo di Barbara 
Amodio: con Andrea Bianchi, Bar¬ 
bara Amodio. Regio di Angelo 
Gallo. 

TENDASTRiSCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Alle 21 ». Veglione di Capodan- 
no Golden Circus Feetivai diretto 
da Liana Oriui. 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23 /b • 
Tel. 6543794) 

Allo 20. Il Signor Novecento di Ce¬ 
rami e Piovani. Con Lello Arena. 
Norma Martelli. 

VA8CEUO (Via Giacinto Carini. 
72/78 - Te I .5B093») 

Oggi riposo. Domani alle 21. Qar- 
eia Locca In flamenco con Rossel¬ 
la: regladi CosimoCinlen. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 20 15. Caviale t lenticchie di 
Scarnici e Tarabusi; con la Com¬ 
pagnia «Attori e Tecnici» e la par¬ 
tecipazione straordinaria di Pie¬ 
tro De Vico e Anna Campori. Re- 
gladi A Corsini. 

■ PER RAGAZZI NMI 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tal 
5750827) 

SI organizzano spettacoli di Cap- 
puocetlo rosso per le scuole die¬ 
tro prenotazione. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tel. 5694875) 

Oggi riposo. Domani alio 17. Tefa- 
ruru spettacolo di burattini di Car- 
loConversl e Gianni Silano 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670- 
5896201} 

Tutte le domeniche alle 17 Prktcl- 
pe ranocchio e Pulcinella. Matti¬ 
nate por le scuole in versione in¬ 
glese 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2»5e92- 
2»5268) 

Tutto lo domeniche alle 10.» 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura del Teatro 
dolio Bollicine. Seguiranno gio- 


■ AL LUPO AL LUPO 

Oudst'anno con Verdorte sì 
rido un po’ meno del solito, 
ma in compenso si assiste a 
un film sinceramente, a trat¬ 
ti addirittura impietosamen¬ 
te autobiografico: il comico 
romano racconta la storia di 
tre fratelli it cui padre, un 
brutto giorno, scompare, t 
tre si frequentano pochis^i 
mo, e forse non si piacciono 
tanto, ma la ricorca del geni¬ 
tore fuggiasco attraverso l'I¬ 
talia li aiuterà forse a risco¬ 
prirsi. Verdone si ritaglia 
tutti i siparietti comic), men¬ 
tre ai suoi partner Sergio 
Rubini e Francesca Neri è 
demandata l'introspeziorc 
psicologica. Un bel terzetto. 

ARCHIMIEOE. ASTRA, CIAK 
EURCIHE. EUROPA. GREGORY 
METROPOLITAN, PARIS 


TA CECIUA (Via Vittoria. 6) 
Venerdì 8 gennaio alle 21. - pres¬ 
so l'Auditorio di via dello Conci* 
Nozione • concerto del pianista 
Sviatoelav Richler. In programma 
musiche di Beethoven, Choptn. 
Skrjabln. 

ACCADEMIA STRUMENTALE Di 

ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tel. 
6685285) 

Riposo 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti, 101 • Tei. 8795333) 
Riposo 

ARTIS M. CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense. 195 - Tel. 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMia DI CASTEL 
S.ANOELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, 5C - Tel. 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCtAZIONE BELA BARTOK 

(Via E. Macro 31 - Tel , 2757514 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI Df ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTfCA 

ARS NOVA (Tel. 374C249) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPtN (Via Bonetti. » • Tel. 
»73689} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONl- 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico. 1 -Tel. 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel.324»r7) 

Sabato alle 21. • presso Palazzo 
della Cancelleria • Con c erto au¬ 
gurale 1963 dirige <1 Maestro 
Giorgio Sasso. In programma i 6 
concedi Brandeburghesi di J. S. 
Bach. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAmCANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
la,12-Tel.3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSr» (tei 
991Wie) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V ie delle Province 184 - 
Te» 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 - 
Tel, 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. Fl- 
L*PW (Via Sette Chiese, 101 - Tel. 
5674527) 

Coristi Interessati a svolgere atti¬ 
vità corale con repedorio di musi¬ 
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nei giorni di mar¬ 
tedì e venerdì dalle 19 alle 22. Por 
Informazioni tol. 5674527- 
5114118. 


ASSOaAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO (Via S. Prisca. 8 • 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CtNECfT 

TA (Tel. 4957e28-769»754) 

Riposo 

ASSOaAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti- 
na. 2Manzlana) 

Riposo 

AS80CUZ10NE CULTURALE L'tP- 

POCAMPO (Tel 7»7695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUDI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa- 
z/oni868»125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 

Guido Banti, 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 
TARTIN) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (I nformazìo.': I Tel. 6868441 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA- 
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
4464161} 

Riposo 

ASSOOAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta. IS-Tel. 
6869928) 

Riposo 

ASSOaAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi, 8-Tel. 23267153) 

Riposo 

ASSOaAZIONE PRISMA (Via Aure- 
iia, 352-Tel. 66382») 

Riposo 

AUorroRiuM rai foro rrALico 
(Piazza de Bosis - Tei. 5618»7) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1) 
Riposo 

AULA M. ISTTFUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) 

Riposo 

aRCOLO CULTURALE L. PENOSI 

(Via Aure(la720-Te{.66416571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A - 

Tel. 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini. 6-Tel. 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D’INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42 - Tel. 5760480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

eURMUSE (Via dell'Architettura • 
Tel. 59222») 

Riposo 

EPTAITALY 

Riposo 

F à F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
5372294) 

Domenica 10 gennaio alle 21. 
Conceno di Roselyn Tureck (pia¬ 
noforte) In programma musiche 
di Bach. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117-Tel. 6535998) 

Riposo 

I SOUSlì DI ROMA (Via Ipponlo, 8 - 
tei. 75770») 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 48148») 

Sabato a'iu 21 - presso Piazza 
Campitolli 9 -1 profumi ed t suoni 
volteggteho nell'alto della aera 

concedo eseguito da Alessandra 
Colletti (pianofode) u Angelo Fi¬ 
lippo Jannoni Sebastianini (voce 
recitante). In programma musi¬ 
che di Debussy, Ravel, Satie, Go¬ 
dard. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutarl,20-101.6869928) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARU DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
lel.»1»51/2 
Riposo 

MANZONt (Via di Monte Zobio, 14/C 
-Tel. 3223634) 

Riposo 

NATALE NEL LAZIO (tei. 67935729) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel, 485498) 

Riposo 


NUOVE FOR ME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952} 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne • Tel 8!>5439/-536865) 

Riposo 

PILQFRZENTRUM (Tel. 6897197) 

Alle 19. - presso la Basilica S. Ma¬ 
ria ad Madyres, Pantheon - Mlaaa 
In Grattaium Acttone. In program¬ 
ma musiche di Kedreti, Men- 
schick, Perosi. 

ROMA A NATALE (tei. 679»729) 
Domani alle 19.». - presso San 
Giovanni «n Laterano. Rorrta -Con¬ 
certo della Pace. Dirige il Maestro 
Robedo Paternostro. In program¬ 
ma musiche di Gindro. Mozart, 
Dalia Piccola. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA Di 
VlUA GORDIANI (Via Pisino, 24 • 
Tel. 2597122) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 4817003- 
481»1) 

Oggi alle 18. Concerto di Urte an¬ 
no diretto da Giuseppe Sinopoii. 
In programma -Nona Sinfonia» in 
re minoro per soli, coro o Orche¬ 
stra di L. Van Beethoven. Opera 
125. 

Sabato alle 16. Lucia di Lammer- 
moor tre atti di Salvatore Canima- 
rano, musica di Gaetano Donizet- 
ti. Maestro concertatore e diretto¬ 
re Oantol Oren, Maestro dot coro 
Tullio Boni, regia di Gian Carlo 
Menotti Interpreti principali: Leo 
Nuoci, Marieiia Devia. Chris Mer- 
riti, Dimitri Kravakos. 

■ JAZZ^ROCK-roUC ■ 

AKAB CLUB (vìa Monti di Testacelo, 
69-tel.573»»9) 

Alte 22. Atvin Ber>eon and thè New 
Stampe 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia.9-Tel. 3729398) 

Alle 22. Vanesaa Rubìn-Aron Gra- 
vas-Enzo ScopwW'k^^wnoe Fratini- 
Pietro locHoe. 

ALPHEU8 (Via Del Commercio. » - 
Tel, 5747826) 

Sala Mississippi; Alte 22. Christal 
Whate and SupWnotwr^ 

Saia Momotombo; Alle 22. Caribe. 
Sala Red River; Alle 22 Tony 
Scott Jau Show. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tet.S81255t) 

Alle 21. Happy Bluee New Ycartl 
CAFFÈ LATINO (Via di Munte To 
staccio,96-Tol 5744020) 

Allo 22. Roberto dotti 4 Blues 

Band In concedo. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, » - Tei. 
57440») 

Alle 22. Qrartoe veglione di fine 
arwM) 

CLASSICO (Via LIbetta . / • Tel 
5745989) 

Riposo 

aRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmori:i 28 - Tel. 4464968) 

Riposo 

EL CHARiiNGO (Via dì Sant'Ono- 
frio, 28-Tel. 6879908) 

Alle 22. Cenone di fine anno Con¬ 
cedo del Cruz dei Sur 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tel. 46/1063} 

Allo 21. Flappening di fine anno in¬ 
contro-festa-spettacolo con nu¬ 
merosi ospiti. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896»2) 

A I le 22. Capodanno con PInky 

MAMBO (Via doi Fienoroli. »/a - 
Tel.5e97t96) 

Alte 22. Gran veglione di capo- 
danno con Enrico Seneai. 

MUSIC INN (U go del Fiorentini. 3 • 
Tol. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 • Tel. 3234890-32349») 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Badolomeo 
Romano, 6) 

Gran veglione di Copodonno con 
un quadruplo concedo; Tampa- 

Mya, Alito o’ Bosso, Late Gaudi. 
Frantile hi Energy 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardeilo 13/a-Tel. 4745076) 

Alle 22. IPhytIle Btanford A Shawn 
Harriaori Logan A Malvin 
TENDA A STRISCE (Via C Colom¬ 
bo, 393 - Te». 541 &521 ) 

Riposo 
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Intervista a Gabriele Salvatores 
regista di «Mediterraneo» 
unico tra i grandi cineasti «nordisti» 
ad aver scelto di non vivere a Roma 


«Della capitale detesto la mondanità 
Ne amo il colore e gli immigrati 
1993: la cultura del Sud del mondo 
potrà migliorare il nostro vivere» 


«Nel futuro? Le voci deirAfiica» 



È1 unico regiiU cinemalografico italiano che non viva 
a Roma Tutti gli altri emigrano prima o poi nei paraggi 
di Cinecittà Gabriele Salvatores (Puerto Escondido 
Mediterraneo') rimane fedele a Milano (e sia chiaro, 
alle sue origini napoletane) Ma proprio per questo 
sentirlo parlare del suo rapporto con Roma con il Sud 
e delle sue impressioni su Tangentopoli e dintorni è 
interessante Asi'oltiamolo 


ALBERTO CRESPI 


■B (jabricle’ Salvaiorcs ha in 
(ilmografia un titola corno Me 
diterraneoc sta preparando un 
filnit ho SI chiamerà Sud Nicn 
le male per un mil mese Ma le 
prime parole che -i dice rag 
giunto al telelono nella sua ca 
sani loscana chuinseono tut 
to "Io non sono un mi anese di 
origini meridionali Sono un 
napoletano ereseiuto a Mila 
no É diverso* Beniss mo con 
tinuiamo dunque questo cor 
to circuito geogrdieo in cui 
un giornalista milanese resi 
dento a Roma intervista su Ro 
ma lelelonandog 1 in Tosca 
na un regista napoletano ere 
sciut ) a Milano tra parentesi 
1 unico cineasta tiliano im 
portante che non *1 si i trasferì 
to dalle parti di Cin« ittà set 
gliendo di rimane'e al Nord i 
d Iforen/a di altri .misti «nordi 
ei" (che so Felini Antonioni 
Bertolucci Risi FcTeri ) due 
liuti ormai da decsnni romani 
d adozione 

Allora, Salvatores A MUauo 
land dicono che a Roma non 
ai lavora, e tu ci vieni solo 
per lavorare . ' 

SI ò un felice pj'. dosso che 
dimostra propno quanto siano 
f lisi 1 luoghi comuni lo vengo 


a Roma solo per il montaggio 
dei m ci film ci vivo un paio di 
mesi t lavoro come un pazzo 
assieme a gente che lavora 
quanto me Gente sena capa 
ce con una grande disponibi 
liU emotiva umana 
E come tl trovi, In questi due 
meni? 

Benissimo Vado sempre al 
I hote Ijpcamo accanto a 
Piar/a del Popolo o sto beno 
ne Non riesco Invece a pens<i 
re d prendermi una casa Ti 
dirf apprezzo molto 1 am 
bicnle del cinema dal punto di 
zis'a professionale ma non nc 
seoporto 1 aspetto mondano 
Non vivendo a Roma non ho 
‘ulti quei contatti salottieri da 
■terrazza" tipici di chi lavora 
nel cinema Molti direbbero 
che e un problema una posi 
zionc da outsider ma è prò 
prio quello che io voglio 
Cosa tl place, della cittì? 

La sua dmicitsionc africana II 
suo essere una città dell Africa 
del Nord Attenzione questa i' 
una cosa che moti milanesi 
dicono a ino di insulto ma 
di fta da me ò un complimen 
to' Mi piticciono i colon rossi di 
Roma vi e mi n< ordaiio Mar 



rakcch U palme la vivo inco 
ra COMIC un 1 città esotica E mi 
piace che sia cosi piena di im 
migrali che le d inno un ritmo 
vitale piu rilassato piu vicino 
alla natura che larendonoca- 
pace di apprezzare i momenti 
del giorno por quello che so 
no lo st.igioni per quclio che 
sono Altre città conte Mila 
no hanno steso un velo di gri 
gio u tutto CIÒ n“l nome di 
un tffieiortza che potè spesso 
illusoria In generale direi che 
sarc bbe bello pensare all Italia 
come a un gnnde ponte verso 


Il registi 
Gabriele 
Salvatores 
'n alto 
pazza 
del Popolo 


il Me din rr iiieo c verso I Afrie i 
lo ho colui imi lite inizialo 
PiH’rto hMMiuliil') con le un 
m igini degli cxlr leomuntari 
sullo sfondo di un i Milano gri 
già e fn noiosa Re n tiC penso 
che qinsle persone siano por 
I urici di intieorpi importanti 
per noi nspi ttoiii nostri calon 
alle ii'tstrc c c nezzi Docti m 
Ilio im|)arari a guardarli non 
comi un problema nò come 
IHivii.teci a CUI date soltanlo 
solidariei i m i come persone 
da CUI apprendere qualcosa 
Questo SI CUOI e I augurio 


che mi sentodi f ire pi r li 99 

Che coM hai provato di 
(roDtc a tutto ciò che ò auc 
ccaiio, alla nostra Milano, 
nel '927 Le tangenti, la Le 
ga anche pensando al tuo 
prossimo film che parlerà 
del Sud, e nc parlerà, a 
quanto si dice. In modo po 
lemico, e fortemente «politi 
co» 

Milano ora ha la testa bassa c 
la cosa mi la arrabbiare Mila 
no ò stala solo 1 inizio Tangen 
topoli arriverà anche allroce 
Forse a Milano i magistrali 
hanno avuto meno bastoni Ira 
le ruote rispcito ad allrc rcal 
tà Vorrei dire una cosa mi 
no male clic ò amivalo Di Pie 
Irò meno male che la magi 
slratura ha latto quello rht h i 
(affo perù un po mi dispiace 
che certi pc^oniiggi siano stati 
spazzali via per cause legali 
per aulcxl istruzione Sarebbe 
stato piu bello se li avessimo 
mandali al diavolo noi eittadi 
ni per libera v cita pnliiicu e 
non per m'’\i giudiziari In 
quanto a Sud Non vorrei es 
sere conlormista alla rovescia 
Oggi essere anlilcghisti ò facile 
qu mio essere li giusti in un 
certo senso qualsiasi persona 
ragione vote ò mhlegliisia Sud 
parlerà di sei disperali quattro 
rncndionali e due algerini c 
sarà un film an ilcghista come 
dire’ naturalmente per necce 
siti perchò non può essere al 
tnmcnli ma non sar.l quello lo 
scopo Spero ehi riuscirò ad 
andare olire Spero di lame un 
film dalla (ohe dimensione 
Idiulogiea bn film spili iie 
(cssii I di individuare i nemici 
Che ci sono e sono sempr" 1 1 
Nonost inlcT angenlopoli 


È pronta nei Paesi Bassi una copia della statua ma il Campidoglio non se ne occupa 

Marc’Ain^lìo imperatore dimenticato 
Mecenati olandesi snobbati dal Comune 


Tornerà sul collo capitolino 1 imperatore Marc Aure¬ 
lio o una sua copia’ I verdi hanno lanciato una peti¬ 
zione perchè torni entro il 93 Si sa che quella sta 
tua porta fortuna ai romani Ma intanto si scopre 
che da un decennio una fondazione olandese si sta 
occupando di realizzare una copia per il Campido 
gito La testa è pronta ma il Comune non se ne inte 
ressa e la fondazione sta per sciogliersi 


RACHELE OONNELLI 


■■ Lsistc una (<)uddg:io[u 
olandese ehc dì dioei anni la 
vori por rtrnelUre una copn 
del Mare Aurelio il suo posto 
sul Campidoglio si tratta di un 
progi tto e 1 «borato insie me il 
1 Istituto ccnlr \k r il ri slauro 
p( r ro di// ire un i copia di li \ 
statua i qu( stre lìti con tex ni 
Lht d ivingLiarciii «spese del 
I I fondazione p( rt *Kse re don i 
t « alla c 111 \ di Roma U» fond i 
/ioni [)e rtj or i 1 1 pt r se t > 


gliersi Ix) fu innuneiato ieri 
(Oli ne^sti/ia la pre'side nie 
Hisia Schultc Hd perso le spe 
ran/e Inutile contimi ire a r le 
eogli' re fetidi visto il disirile 
re vse con e ui vu ne kccolt i 1 i 
ni/i 

A lar e me rge re cpie si i p «r i 
dossale situ ì/KJUC e'‘ st tl i tl 
euri! giorni fi una telefonata 
imvt ta il consigliere verde 
Atho De I uea che ri i atUv ilo 
un 11 jnioro verde p« r lane i ire 


uni petizione i favore del ri 
forno del Marc Aurelio sul col 
le capitolino Si 0 saputo e osi 
cfie mi Ioni ino 198 3 circa 
due anni dopo 1 inizio dei r 
siauri dell \ si ilu t dell impe ra 
tore ne i Paesi b issi si e attiv tto 
un proge Ho per la f tbbrica/io 
ne di un modello al vero del 
momimentea Da allegra si setno 
sueeedufi ineonln tra gli es[)er 
tl e)l i ide SI 1 V in assessori co 
murali ladire/ieane elei Musei 
e apilolini e dell Istituto di re 
hMuro Al oroge Ile? si sono mie 
r( svili il Jirettore ge nerak de I 
nitmslere) dei Ikni eullurtli 
1 r incesto Sisinni lanibaseia 
’ > ol inde se a Isom i e addirli 
turi Su I M lest'i 1 1 Regina Be i 
Inee d Olanda ehc fi i voluto 
vedere I origli! ile ippe n i re 
si u r ito eie I M tre Aure ho ilu 
r tute I ) su I visit i iitfie i ile ne II i 
e init ile 

Intinto il {>roget(o risultato 
di un K e orcio pe r gli se iiiil)i 
eiiltur ih Ir i P le si I5as i e II ili i 
fi 1 pn V) forni t h proprio t 


M<iastricfU < Iti i simbolo del 
I Curopa unita uno scultore e 
un maestro fonditore si sono 
dalf da fare per altn ire il i>ro 
granuli i eli eooper t/ione eon 
ferm tto dii C omum di Roni ì 
ne I febbraio dell Ix) sculto 
le Arthur Sproken e il (ondileare 
Pie Sijcn h inno studialo 1 Mir 
c Aurelio a Roma h inno eon 
sullaU)disegni filmili fotogr» 
fie IhJ fond t/ione ha raccolto 
nei l\iesi Ikissi leeiuivdenle 
t>00 milioni di lire E sono si iti 
forgiati con fi Icenica fole» 
grimmetriea due -saggi» <J< Ih 
copia II te st I elei c \\ ilio c 1 1 
test » de II mipe r itore Nel (r \l 
tempo ultimiti ih n elle 
h inno eonV nli o di rm m 1 » 
corrosione del me tallo nel Od 
li bron/e') originale e' si ilo resti 
Ulto il ComiiiK lefiìpor» 
neamerite» n ircheggi tio nel 
I lino dei Musei e ipiloliiii in 
itti s i efcfk efex’isioni eii un »p 
posil I e omm ssione eli e \x rti 
e he II I des iso per h netaMex i 
/ione de l monuim lite) ileen 


troele II ipia/Ai inielielangiolc 
sca debitamente protetto dal 
le erosioni de Ile intcmpe ne 
DI illora {>iu me n!( W sul 
versante ciclii sisiemi/ione 
dell originale ne'*sueiu< llodcl 
1 1 su I cop * <»I indcsi* Il piceli 
st ilici ^ rnn islo vuoto e non si 
ve eie 1 1 line di quest i«v leatio 
Persino un \ moslr i delle e opic 
olande si provisi i ^je r I N il ile 
diRoiiauelOl e nniast j lette 
r i mori i -Nessuno si i> < ur ilo 
di far imv ire un i ns(M>st i de 
nuiìsi I De I uc » reord indo 
come -sirt M ministe ro si i il ( o 
nume li timo snolibato le prò 
poste che ripetiti irne lite seme) 
imv ite d ili assex la/ione 
ol mele se Sono «i i e cntin il i 
le oltoseri/iom eli lom ini il 
telefono verde 1»7)>81J ]>( r 
chiedere il ritono elei VI ir 
e Aure hri Ix n luguranle sul 
C unpitleiglie) miro il h> Mi 
ori see oncki De luci ( irnro 
c Rone fie vefovr inno risponde 
re me tu eie i < opi i eil inde se 
-f Hit ism i l\ re Ik e'* si it i m 
gnor li i 



Anche un cane 
neirorganico 
del Campidoglio 
Si chiama Byron 


Trentamila dipendenti 
non bastano ad asaicurare 
il soddisfacimento di tu'ti i 
compiti del Comune ed e 
stato arruolato .indie lui 
Byron bastanJo di pastore 
tedesco È il responsab ,e 
della soivegl anza nottur 
na della Casina del Cardinal Bessanone» I villino quit 
trocentesco all angolo tra piazzale Num.i Pompilio e 
I Appia Antica Bvron ò il cane del custore Giosafatte 
Balani ed al Comune costa solo 1 500 1 ro al giorno 
54 7 500 lire I anno 


Giovane barbone 
trovato ieri 
morto di freddo 
a piazza Vittorio 


Un barbone dall appa-en 
te età di 35-40 anni ò state 
trov.ito morto ieri mattin i 
in un angolo di piaz^za Vu 
tono da una pattuglia di 
vigilantes del Furopol Sul 
___________ corpo del piovane chi' 

non aveva documenti 
non c erano tracce di ferite la probabile causa del a 
morte ò stato un collasso cardiaco prosix ato dal fred 
do 


Turista laziale 
trovato ni’orto 
in un burrone 
in Trentino 


Pier Francesco Dini 21 ari 
ni di Vilerbr n Trentino 
per le vacanze di Natan 
era stato visto I ultima voi 
t.i il 29 sera in macchini 
eon altre persone Ieri po 
meriggio Ih inno trovato 
, morto in fondo .id un bur 

rotte vicino alla statale dei laghi tra Molvt no e bar Izb 
renzo in Banale sull altipiano della Paganella sua 
macrfiina era parcheggiata sul ciglio dell.i strada Sulla 
sua morte stanno indagando i carabinieri 


Un ragazzo 
perde la mano 
giocando 
con i petardi 


Stava giocando in strida 
con 1 "botti» in via Rocca 
di Papa quaido un petar 
do è esploso in anticipo e 
gli ha dilaniato la mano 
destra Urri tmanuele 
Proietti '4 anni è rieove 
rato al San Giovanni dove 
1 medici 11 imodovulo amputargli la mano I altra notte 
un lomell.itd di petardi per la maggior pirte di gt neri 
proibito sono sl.ili sequestrati d.illa squadra mobili 
Prosegui intanto 1 opera della squadra •.pi'cnle allestita 
per le feste 10 agenti artificien che a turni intervengono 
ncK inquò «quadranti» in cui ò stata suddivisa la città E 
nor.i sono stati re euperati 45 950 petardi 


A Natale 
niente cibo 
agli animali 
del canile 


Da Natale f no al 27 di 
ec'mbre ries uno h i dato 
da mangiare agli animali 
del canile municipale di 
via Portile nsi gestite) dii i 
Usi Rm U) lj) denuncuno 
Loredana De Petris cjdo 
gruppo dei verdi al coma 
ne e Paola Zampetti responsabile del Ceda il Corniti 
lodi iffidamonto dei cani a pnvati Icari eomuneiue 
h.inno avuto da mangiare Mento di quattro volontarie 
de I Cod.i etie hanno pu no le gabbie e dato la «papp i" i 
tutti e cento gli anim ili 


Voragine 
sul lungotevere 
Mattinata 
di traffico 


Traffico blexcalo ieri mai 
Una per eolpa di una vo 
r igine aixrtjsi sul lungo 
tevere dei Vallati a e in 
quanta metri da Ponte bi 
sto II buco profondo se < 
___________ metri largo quattro e* lun 

go die-ei tneti i ò st ito pr ) 
vix ito d.i una tuoriuscita d acqui dalle eoiulutturi II 
dIVli lo di transito e scattato verso le s-ite e mezz i 
Un or 1 dopei met i dell i earre'ggi ita era i|)crtj al p is 
saggio m 1 1 1 e ire ol.izione ò nm.ista le ntusim i i>e r ori 
coni ode di nitoinobili fino ili i te zz i di ’ esl.ie e io 


LUCACARTA 


Aiuto! È arrivata la zanzara ti^ie 


Misure antìtraffico 

Fascia blu «allargata» 
fino alle venti 

per i primi giorni deiranno 


Da tropiei .il peirte) eh ( vilaveethii li 
z.in/ara ligre si eliffeiiute ani he ne II Ila 
li.i e entrale Ale imi ese inplan sono siati 
ineiivielu.iti d ii ricercatori dell Istituto eli 
Parassitologia de II università ro n in i Li 
S.'pienzd A dare 1 all.irine sonei gli ibi 
tanti di un.) zon.i pii u.t di orli t giaidmi 
vittime principali delle tre mende [mnlii 


re eie 11 i isetlo killer Si tratta di via leve 
re ima stradina non lemt ma d.il e e litro 
eh Civit.iveechi.i deive eia tempe) veleg 
gialle) e pungono le z.ìnzare giganti (jIi 
esperti pe reà r.issie urine) .non ce nes 
SUI) rise Ino di t emtr.irre la m.ilaria o illre 
malattie infettive M i ne ll.i zon.i non si 
elormemn .iff.itte) semni tr..neiiiilh 


l (1 « SL rK (fi iiusuri. 
slr lordin «rn in i ir uIk ) it 
U nclon > i foni un lu i i)r mi 
rni th t 13 (U « rifri» si jtk > 
s ir I )ff hmits pt r k ìuto [in 
^ itt loti ini i dorru nn u f 
un tio d tlk 1 " io \lk 2i II 
proluMu, m I nt(t d<. Hi f im 11 
blu di un ( r i ( iin / i { di sol 
to il (hvK to tl riunì i ilk IH iO 
SI I ri so m ( 4 ss trio pi r i vit in 
I I pri Vi di ) k oiKl it i di Hit 
ruofjihsti Llu li xhi r inn > di 
triv idi n I qu irtu ri l». ntr ih ni i 
L^i )TUì di V ic in/ I M irti di 
m un no li ri stn/ioni lunu n 
tl r inni f tsi. i i f) u il illi l in 
fino «III *» 1 • util 1 /Oli \ i I 
pi l// I \ «"si n l t K Lt'SSl (Il 1 I 
VI llur s ir i VII ! ito me tu d Oli 
20 i!N 2 ) I Kiortio <*< I! i Hi f i 
n i nlliriMJ -sa uiipol >•• th fi si 
V 1 1 in )i / \ IK i SI ) I tr i \ 


<41 in ni tic str idi ci ntr ih d i!k 
1 1 il ( 2t) 

I k u II pi r K I mtoinofulisli 
-irr nuiK i ifMli» non funse ono 
qui on il 0 i iiìf Itti I litri r i 
invikon it nuovo cikIk c di li 
str i I I c i\( pri vedi multe s \ 

1 iti II I onlr iw( ntori I ulti k^h 
uiqx ni di Ik sun/iont s ir inno 
r idd )p( i iti Cosi ctii p in lu k 
m r I in <liv i lo di sost i o[)|)ur» 
suix ri r i il limiti di II i f isi i i 
bill SUI /1 p'irncsso dovr\ 
shor in '■>0 imi i hrt !*< r lo 
mi n ) se vi» ni co o in fi ii^r in 
tl s ili ( [fie ( n/ i di I vigili ur 
bini eoimiiKiue l issi sson i' 
tr fli » MeisMiiK l*ìli>mf)i 1 m 
m fstru ime rti //c «dui imi i di 
1 irn min ) M unito un torsi di 
«UUi 'rn Itili fitf I ejmiuJi son > 
I II tl inii nti II k^r ido di | |ili 

ire ic lUKivi norme 


H ( l\ Il \W C ( tl[\ Puritiiri 
ni ilede tt mie nte dolorose 
U(mfie)ri e orlu ine 

Uni [K rse c u/ioitc se n/ i 
susi i pe r uh ifaitanti di mi 
i< \f re un i str idin i tr m 
(}iull 1 eun nìol* u> mimi non 
font m i d tl e entro di C ivif i 
ve echi i Ne p[)nr( j insctlie i 
(1 i ne se e i rielurre 1 ittivit i 
fn IK Ile i eie Ile / in/ ire kJi 
U Ulti c he i^ioriiej e notte 11 
se 1 me' ull i pe 111 il loro m ir 
e Ilio M i ejue ste sono / iii/ i 
re tiyre ' (in ilni» nte un i e n 
tomolok^ 1 CMC ibii i ne 11 i / ) 
ni ne V ' i spici4 ere 1 ortkjitit 
eie I -pi//ie ejtti ine // tfuilo» 

Uii 1 scope rt i che non 11 
V I i tr mc|utlli k^li ibit mti di 
M I I e ve re mi clic h i nu sso 
in mejte) 11 m le e tini i di pn 
ve n/ieme de >1 i l Isl Rm 21 A 
( ivit IVI I e lui SDII ) e ntr iti i i 
1 / ( ne 1 ne e re ili n li 11 Isliln 
Il (h p ir jssitok t'i I de 11 noi 
Ve r it i n >ni in 11 i S t[m n/ i 
I < n In t mt t ilt» ii/n in 


ikre lìc I e ontrolli ncU* e 
ne t Ui irduK tti di vm !e ve ri 
Sono I pruni e se inpl in di 
/uì/ìn ttqrc mdivtdit di 
IH 11 11 ih i ce ntr ile e'* l \ risrwj 
st i elei diretterrc eie 11 Istituto 
pnrf Mane) C <)lu//i I Aieles 
Albopie tus e'* mf itti un inv tto 
e ( he o c he non ilovre l)l)e 
re)!!/ ire luni?o i viak'tti e* ne IK 
«bit i/ioni di C i\il ivece In i 
All uni i se nipl an eie II i in 
/ ir I filare e r ino sf ih ineliv i 
dn iti ncI 1 )d() (icnov i n< 1 
1 ) )] il ut »v i t )r i 1 inse tl 


SILVIO 5ERANGELI 

killer e ne irso Mi eon 
e|ii ih rise hi'* Kisperiiele me o 
r I il |>r )f ( olii//> Non e c 
pe nt ok» elf tu tl irn < <Jt tflrt 
in il ittie trofiic ih Nel i )stret 
() le si n< ni e sisio u) ejrii i 
nisiin p Ile ye III tnsmessi il 
1 Lionu) d die sue punture 
Mi li ehffusi >nt dell Ae eie s 
Allx)pKtus pn ixc iip ! (ÌIK 
st i spie II eh / in/ ir i lì » e i 
p K 11 i eli riproein/ione me re 
elibtii eri < p irtie o] iriTle nte 
‘ isiuli SI 1 1 uo\ t sopr ivvi 
ve no me Ili di iv Ulti > li i 


si » un f) I! ìltoio e on [Jtx i le 
<|U » piov m i pe r iinn se ire il 
prexesso di iq rodn/ione 
Se rf) itoi < hisft t etri I i rise f\ t 
(I leepi 1 pe r mn iffi ire i 4 h orli 
e 11 .) mimi eh vi t ]e vt re sono 
siiti un su uro ipprodo per 
14 I 1 e se mpi in eh / i i/ ir 1 ti 
lire 

I !» Imn’o vtat;{ 4 io il loro 
sidk n IVI f) m mie re e In ( m 
no I ! spoi I <1 il porti lro|)ie di 
ì ( ivi! ive e fn j { mipoP m 
le s tpe re che isli m''*^ 'h non 
pr V K i lo 1 i n d in 1 die o 


no qli dui mti di vi i 1 evi re 
ma c mi e ss ino ! intcrvi nto 
de 11 1 lIsl [re r un 1 fismk si i 
/ione r idic ile e he bisogne 
r ) f ire subito 

Ctrii l imvo (k I frediltj 1 
Il osine 1 iltoh voi mti eon il 
puni^iijliune clic non perdo 
n I seme) dive ni iti inofle usivi 
Ma k 1 irvi e ostituisc ono un i 
min K e I 1 [H r I me si e ddi Li 
Usi Rin 21 st I ,)c r e ntr ire m 
i iinpt) -iiisoieii i e »)nib dtcre 
t kx ol u - die e 1 i di ttern ss i 
R tol j line tl utile ial< s uni 1 
no eh t» IVtt iveie In 1 - Dovrt 
n o se nsibih// ire 1 1 ye nte 
n tii solo qne 11 1 di vii 1 e ve re 
[X r f ut lite n/ioiìc 11 de posi 
tl d K (ju 1 di ipc rto u 111 d( 
ri di ibi) mdon di dove si 
|>)ssono umili ire le larve 
f-r Usi e '>ndurT i un 1 disiiife 
st ì/ioiie rinr di nii non in 
q lesi i si unione ( )r 1 s ir bbe 
molto e ( slos 1 ( poe » e ffie 1 
e Lt sifn i/unH mif in 1 e 
sotto e ontroilo e non e 1 sono 
rise fu pe r I e Iti idilli 


Beni culturali 

Dopo 14 anni di «vacanza» 
la città ha un sovrintendente 
a monumenti e gallerie 


i) 1 dom un e ntre n in e a 
ne I il nuovo sovTiMte nde nlc 11 
Musei ( alene Monumeiilie 
Se i I di Iberni t 1 ine incer e fu 
( r I rim isi r v te iute ; e r 1 S ni 
1 e s Iter dliel ito le ri il ili ) 
isiiint 1 e omini de d prok ‘sor 
Hiise 11 o Li R<k l 1 dex t nte efi 
si ri 1 eli 11 irle k,,rei i e rolli m 1 
< li ire he < I01411 pr< sso 1 l ni 
ve rsi! 1 di I SI Li e mdid itur 1 
eli Li R(Kt I e si it 1 [>ro|>ost i 
d di is ( ss( re Ih e ullur 1 1 u 
c IOB irli r 1 

Il IH ( dirigi nte re ste r i ne i 
ne I 1 e r dui inni Li Kme 1 
jve V i L.I I I iv( r ilei lyh im/i de 
k^li a m "n e ome spe Uore de I 
I I s vriMle nd( 11/ i e he eri din 
i^e r 1 

!» Il »Mt I m 1 s ttori II Ile 
n 11 1 1 m nem si (e rm me 
]ui inpr M II 1 s< dut I efi i< r 
! i mi 1 I tr A ite un 1 s» de 

si I il I e r I \ni |u H um I i 


pre /!( »S 1 r K olt 1 II te pt T* I 
111 mie fie se r e nm isti 11 1 dii 
tl in e e nlin 11 1 eh e iss» p< r 1 ' 
inni I) I e k^is tr )ve r mn ) Il ire 
s[i 1/1 1 e s|)o iliv [>re ss I \* 
qu ine 1 vi i M infreekr 1 mt 
lz.1 se de se II I r 1 I itt t ij>|>osi 1 
[re r ospit ne I i r u e crii 1 li 1 if 
te rm rio 1 rsse ssort li irln 1 
e he ve rr r e s| ersi e 111 oil» / 
ni fisv e d litri 1 re t i/ione 
Vok^lie) seìlteil IH ire che si u 

)) ir! ire di un r le rne de 1 re j e r 

tl [H n he liiron in i^r a i irte 
rilrovIti pre [ino ili i se|u 1 lu li 
|u irlie re t e n I 1 nuerv 1 pn sii 
yiers » se de i spos tiv i vi Ir 1 
inoltre e inpu rs 111 | ss 

e Olle ri le» pt r 1 1 s j i I ^u il !k 1 
/ione *■ Ber I inome nto 1 \ 
j j inei d ivr e sv re 1 t a 1 1 

u 1 tele L,'i ite ifnt>i ini 1 mi li r 

te» pni 1 1 di potè t ipm» l f 
t( nt r V I re pn t 1 s i 

Il ise ste 
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Le foto 
dì un anno 


La cronaca di dodici masi attraverso gli «scatti» più significativi 
Attimi di storia fermati dall’obiettivo del fotografo 
Ritratti di vita e di morte, dal ferroviere schiacciato sotto il treno 
alla città inquinata e deserta, fino alFarresto di Lamberto Mancini 


Sotto il titolo, a 
sinistra, una 
significativa 
foto della 
manifestazione 
del 2 ottobre 
organizzata dai 
sindacati 
contro la 
manovra 
Amato; due 
giovani si 
proteggono 
dalle cariche. 
Sotto il titolo, a 
destra, Roma 
deserta, la foto 
è stata 
scattata 
durante uno 
dei due giorni, 
prima di 
Natale, in CUI è 
stato attualo il 
blocco totale 
della 

circolazione 
entro il 
Raccordo. 

(foto di 
A(f>erto 
Pois) 


■i Liì crortaco? Non ù soltanlo una 
Urancit' scuola per t giornalisti. Scattando 
foto i>er le strade di una grande citta, si 
sono {ormali alcuni dei piu grandi mae¬ 
stri ( fie la stona della fotografia ricordi. 1 
francesi, gli americani, gli inglesi e gli ita¬ 
liani. fin <lairinizio, si sono avventurati 
per \{} strade delle grandi citta alla sc’o- 
p<*rta delle strade, della g<*nlo. degli «stati 
<1 animo». Gli americani, alia fino dei se¬ 
colo, a "Little Italy- di New York ripresero 
le condizioni di vita dei poveracci che ar¬ 
rivavano dairilalia per andare a vivere 
negli ^slum'*. Nacque pro|)rio con quello 
immagini la «fotogralia socia)e»con tulli i 
risvolti di amara denuncia e di rabbia die 
subito suscitarono quei visi. <|uei corpi. 
(^Liei bambini sfruttati che raccoglievano 
c<irt)one per le strade della «Grande me¬ 
la-. K come non ncor^lare. ancora, il 
gr.inde Weege, U^oiuird Kreed. Uob Ca¬ 
pa. Cartier Bresson e tanti, tanti altri. Au¬ 
dio i fotografi italiani hanno dato , negli 
anni, indimenticabili lezioni di grandez¬ 
za. Dalle foto dei -banditi- subito do|>o 
runilù d'Italia, a quelle del terremoto di 
Messina c Reggio. Da quelle di guerra a 
tutta la lunga e straziante serie dei morti 
di mafia. E prima, le magnifiche e bellis.si- 
me immagini della occupazione delle 
terre subilo do[K> la stxonda guerra mon¬ 
diale La tradizione della fotografia di 
-cronaca», in Italia, <> fatta di grandi e no¬ 
tissimi nomi: Cesare CtMomfxj. Gianni 
Beretigo Carditi, l'ano D’Amico, Tiizio 
Secdiiaroli, il folograk; che ripreso la 
braccia <Ji Porta Pia o quello che fotogra¬ 
fò tutti i Mille che stavano partendo con 
Garibaldi per la Sicilia. «Cronaca, appun¬ 
to. a diversi livelli, in situazioni -anoma¬ 
le». in periodi diversi e con linguaggi 


cotnpietamente diversi Gu'i perché sul 
termine -cronaca» si potrebbe discutere 
|x?r giorni e giorni. Karcronaca. infatti, si¬ 
gnifica. nel grande o nel piccolo, -rac¬ 
contare» la vita e la inorte, il dolore, li sor¬ 
riso. la gioia (Iella gente, la rabbia, >1 pia¬ 
cere. il divertimtMìto I sentimenti di‘l 
mondo quindi. O meglio, i sentimenti de¬ 
gli uomini Fin dali’mi/io. la fotografia 
non ha fatto che questo: -fermare», per 
un alluno, proprio questi .senlimenii e of¬ 
frire a tulli gli altri iKjmim una sjx^cte di 
inventario antropologico della vita sol¬ 
tanto per cercare (lica))ire. riflettere, ana- 
iizzar(‘ Ui fotografia, a diii(Ten/a del ci¬ 
nema e della Tv, pernielte di studiare. 
pratKtainenie senza fine, un gesto, un 
volto, un itkhIo di Ctimminare. di piange¬ 
re o (Il ri(Jere. -Parla» dunque, a migliaia 
di persone, con un linguaggio chiaro, 
semplice e da tutti leggibile. Gli -antichi» 
chiamavano la folograLa «lo specchio 
della inenKjriaH.' avevano i^erfellamenle 
ragione. Basta scorrere le immagini più 
significative dell’anno che sta passando, 
per rendersene conto. Pubblichiamo, ap¬ 
punto. una serie di immagini Ira le più 
conosciute dai nostri lettori per -scorrer¬ 
le» ancora una volta insieme. Quasi tulle 
sono state scattale dal nostro Alberto 
Pois. Alberto viene da una famiglia di 
-cronisti con l’obiettivo» e si vede. Può 
buttarsi a tufkj in mezzo ad una manifo- 
stazione di piazza con scontri tra polizia 
e -autonomi» e prendersi una buona do¬ 
se di randellale, pur di riprendere la foto 
giusUi. oppure, scattare uno splendido ri¬ 
tratto di tutta -leggibilità» per capire e -co¬ 
noscere» più da vicino un personaggio. 
Infine, magari, anche Timmagine idillia¬ 
ca (li un angolo della città per -rendere 


un clima o un momento», Altre foto sono 
stale invece scanali* da un ottimo repor¬ 
ter dell An.sa. Fx:cole quelle imiriagini ptii 
significative. La prima é terribile. Il niac- 
chini.sta de! Roma-Velletri Tommaso Cu¬ 
cuzzoli. é ri[)reso mentre agonizza a) [>o- 
stn di guida del ronvoglm. Pais < [ìroprio 
come Weiige in tante imniacini) ha collo 
la morte che sta arrivando su fjuel viso. 
Ecco, invece, sempre di Pais. uno spk'ti- 
dido ritrailo del prof Carlo (ìiulio Argan, 
Quel viso iMcurnicialo dagli occhiali (‘ 
quelle inani piene di rughe, raccontano 
la vita ili uno .studioso che ha visto e Iik’- 
caU)grandicaiH)lavon d arte. Poi \ iinnun 
gime lx?llissima (semjtre di Pais) di due 
ragazzi in mezzo a! fumo di mia nianik*- 
.stazione, hi intravedo la figura e lo sfolla¬ 
gente di un poliziotto. P. come se i ragaz¬ 
zi. ad mi trailo, .scoprissero la violenza e 
ne fo.ssero atterriti. I-aJ isto (ancora di 
Pais) un ''momento magici»- p(*r due ra¬ 
gazzi che eaimninanano, tenendosi per 
mano, in Piazza Venezia, A fianco, la 
•bolliceila» in viiiesa dei turisti. K I>> -hana- 
lilà» della vita quotidiana che diventa 
■■cronaca’* e notizia. Ecco altra -cronaca»: 
quella delle tangenti. l.'inlCK:eat)ile Lini- 
Ix'rto Mancini, viene portato via come un 
ladruncolo da strapazzo Uno ciei pf>li- 
ziolli ha la pistola infilata nella cintola. 
Pare di sentire gli applausi della gente. 
L’ultim;:, loto (di Alberto Pius i è fatta di 
mille -segni». K stata scattala in un campo 
nornadi ilopo la morte di un bambino, 
morto bruci.iU) in una roulotte. In pruno 
piano la madre dei piccolo, |k)ì il padre e 
(juinc)i i funzionari dì |x>lizia. Dm* mondi 
agli antipodi t* inconciliabili. Dietro, la 
roulotte, sfasciala e bruciata, «.unu* sim¬ 
bolo di un eterno vagare tra mille insidie 
e insicurezze. 




Al lato una 
drammatica 
immagine 
dell’incidente 
ferroviario alla 
stazione Casa 
Bianca sulla 
tratta Roma- 
Ciampino: 
accanto, l'ex 
sindaco di 
Roma e storico 
dell'arte, Giulio 
Carlo Argan 
( fo(o di 
Alberto 
Pais ) 


Al lato il 
momento 
deH'arreslo 
dell'assessore 
provinciale 
Lamberto 
Mancini; sopia. 
il dolore deila 
mamma del 
bambino rom 
morto bruciato 
nella roulotte 
( Foto 
diAlix'rto 
l’ais I 
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Le foto 
dì un anno 
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Una lunga serie di aggressioni e violenze contro gli immigrati 
Dairaccoltellamento di due tunisini al meticcio bruciato a Colle Oppio 
Quale tipo di risposta democratica serve per sconfiggere il razzismo? 
La necessità di passare dal «tollerare» ad «accettare» gli altri 


Oltre la semplice tolleranza 


Ricompaiono i 
saluti romani e 


razzisti e 
antisemiti in 
una 

manifestazione 
dei naziskin in 
primavera 
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tm Ma che Roma ù questa'’ 1. anno 
della città SI chiude con qualcosa di 
piu del solito immenso inqorgo del 
1 anello di smog che avvelena i pol¬ 
moni. delle solite mille emergenze e 
dei perenni disservizi in sterminale 
periferie sempre piu lontane Que 
sfanno Roma ha visto di peggio 
L ultimo rogo sul Colle Oppio è di 
poco piu di venti giorni fa f ulti ricor¬ 
dano la faccia ustionata di Valentino 
Nogali vQuella specie di sua rasse 
gnata resislen/a di meticcio - metà 
Italiano metà somalo - e di vaga 
bondo filosofo “Tutte le vite sono 
pregiudicate chi nasce povero muo¬ 
re povero lo mi aiuto con lo yoga » 
spiegava dopo I agguato che 1 ha sfi¬ 
gurato in quella specie di hotel all a 
ria aperta che sono i ruderi del Colle, 
intorno ai resti della casa di Nerone 
Ce ne vuole di yoga per reggere il 
freddo e la paura di quell albergo do¬ 
ve 1 ’cronisti hanno scovato anche 
«ospiti» che pioprio li erano già stati 
aggrediti eh' non sa dove andare tor 
na a dormire gioco forza dove ha già 
visto il peggio 

Non SI potrà dire che i roghi del 
Colle Oppio non fossero una trage 
dia annunciata F non solo da un 
lungo stillicidio di aggressioni e vio 
lenze contro gli extracomunitari ma 
perfino da fatti di massa inquietanti e 
corposi ricordate le barricate contro 
gli zingari alle porte di Roma’ Kcro¬ 
naca dell altro ieri tre anni fa la citta 
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era già s.„ossa da crisi d inlolleran/<i 
acute Cosa si i> fatto nel frattempo 
per contenere prevenire educare'’ 
Poco molto poco K il piu lo si deve 
alla generosil.i del lavoro volontario 
Se la città dà il peggio di sd 0 anche 
perchè i piu deboli restano esposti 
all ostilità e alla precancta di una 
marginalità senza speranze 
Eppure Roma non può nasconder 
si dietro 1 irresponsabilità di governo 
che certo ha fatto la sua parte invo¬ 
care a propria discolpa una stona 
millenaria di cosmopolitismo ambi 
valente Dove la tolleranza |X)ggia 
l)iu che sull accoglienza dell altro 
sull indifferenza e il cinismo di chi no 
ha già viste troppe Le stollo gialle ap 
piccicate alle saracinesche dei nego¬ 
zi dei commercianti ebrei lo minac¬ 
ce di morte e le svastiche al Ghetto, la 
stona del ragazzino palestinese pe 
stato a scuola perchè aveva difeso gli 
ebrei, e questa orrenda febbre nazi 
che nei licei seduce giovanissimi sen¬ 
za memoria Insomma. por tutto 
questo non si i>uò iinixare il disagio 
della metropoli Nè una generica 
perdita del senso di sè il bisogno di 
ridarsi identità difendendo una pre 
sunta integrità etnic.i contro gli altri 
diversi stranieri o come gli ebrei 
estranei in cas<i da tanto tempo Non 
basta perchè ahimè c e un di piu 
ho bene che non conviene con 
'fondere tra loro cose diverse razzi 
smo c antisemitismo certamente' lo 


In alto Zutiir 
Sayad il 
ragazzo 
palestinese 
aggredito per 
aver difeso gli 
ebrei Nella 
foto in basso a 
destrai due 
immigrati 
picchiati da 
venti ragazzi 
naziskin a 
Colle Oppio 
Qui a fianco le 
scritte 
antisemite 
ricomparse sui 
muri della città 
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sono se non altro perché nella cultu¬ 
ra occidentale il secondo è piu anti¬ 
co E non SI può neppure alleggerirò 
li peso di singolo responsabilità an¬ 
negando tutto m un generico disagio 
di civiltà I polveroni fatti di cattivi ^ 
sentimenti al pan di quelli latti di 
buoni ci nducono all impotenza di 
fronte all inafferrabilità dei fenome¬ 
ni Tuttavia è forse lecito - almeno 
una volta 1 anno - chiedersi se gli 
strumenti della nostra cultura laica e 
illuminista bastano a fronteggiare 
quellocheci capita 
Costruire la tolleranza con 1 mezzi 
concreti a nostra disposizione è indi¬ 
spensabile. ma è sufficiente'’ Ce la fa¬ 
remo a reggere I urto degli sconvolgi¬ 
menti in alto con uno sforzo di razio¬ 
nalità cgualitaristica'’ In un suo libro 
di quest anno {Oltre la tolleranza, 
Feltrinelli) Ermanno Bencivenga 
propone di ridiscutere I angustia di 
un apparato di idee e di valori che 
I Occidente giustamente si tiene cari 
Forse Bcncivcnga offre un suggeri¬ 
mento giusto per il futuro che ci 
aspetta Davanti a ciò che ci sta capi¬ 
tando vale infatti la pena di chiedersi 
se sia possitiile continuare a credere 
(.Ile tollerare la diversità altrui e non 
sentirsene minacciati basta a dirsi ci¬ 
vili E se non si debba invece comin- 
i lare a pensare che è proprio accct 
taiido gli altri che si comincia a evse 
re pienamente se stessi Depositan di 
qualcosa da scambiare e senza ne 
mici alle porte 
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La città 
nsponoe ai 
nquigiti 
razzisti Due 
grandissime 
manifestazioni 
SI svolgono in 
novembre In 
basso auto 
in via 

Domodossola 
dopo liraid di 
ungnippodi 
ragazzi ebrei 
contro la sede 
del gruppo 
neonazista 
Movimento 
politico 
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Massa lascia Io lacp 
Sarà interrogato il 4 


LUCA BENIGNI 


■■ b «un LOciccrvo di ek 
monti c) accustt'* srcondo le 
parok del giiiditt per le inda 
gini prelimm in Antonio 1 rtvel 
lini queMo <\ eui saMmio chia¬ 
mali a risf^ìi clcrc il presidente 
dello lACP I wnnrdo Mavsa e il 
direttore amministrativo dello 
stesso istituto Celestino Pamni 
daducqiorni igli arresti domi 
ciiiaii in stguilo alla inchiesta 
sulle consulenze d oro l ’inter 
rogulorio c (issalo ikt il 4 lion 
naio nella slan/a del pubblico 
ministero l Lieto Ikxhicchto In 
quella sede i duo dirigenti d^ I 
l istituto dovranno spieji*irc 
pi rclìC e tome si C* arrivati ad 
el irgire si nza troppi probk 
mi un miliardo e mezzo alla 
s<K lela "Ri'Visioni commercia 
II-* 

Di fronte (oniuiKiut li giudi 
u SI troverà un semplice citta 
dino Iconartio Mavsa infatti 
proprio ieri si e dimesso d.i! 
l incarico con un.i lettera invia 
ta al presidente della giunta re 
gionaU Giorgio l\isctto «Pt r 
consentirL alla regione Inizio 
ogni opportuna decisione in 
minto se se Masvi che poi SI 
lamenta di non evsere stato 
ascoltato ; rima dalle iiutonta 
giuc'tziarie e si dichiara co 
munque (idue oso di poter (or 
nirc valide e fondale moliovit. 
ziom al suo operalo 

l-a scclt<i di lasciare era co 
munque obbligata viste le rea 
zioni V aleni Ile dall arresto 
elei diseuvo prosidenU* soci.i 
lisUi df Ilo lacp uomo forte del 
Psi nel co upreiivjno dei Ca 
stilli rom. IH vicino prima i 
Sant.irelli i da due anni circa 
colonna portante della corti di 
Lindi 

Ieri pomiriggio la giunta 
proviiKiik h» i|)prcJS»ito Iti 
propos’ » c i d« lihc'ra d x sotto 
tKirre il solo del c onsiglio con 
CUI SI ILVO a Massa dal eonsi 
gho d im uiiustrazionL de Ilo 
I K p -l n icelt 1 di coerenza 
ha dichiarato il l-Vesidente di 
P ilazzo V. lemmi Curio dettimi 
rispetto u principi ehc hanm* 


ispirato la nascita di qui sii 
coalizione» f di coere nz i n 
spallo ine he alte battaglie del 
k opposizioni di p.ilazzo Va 
lentini eì.c proprio nello s<.or 
so ottobre avevano costretto 1 1 
maggiomaza .i votare un f)rtli 
ne del giorno pc’r la re voe i de 1 
mandato a Massa D» allora 
non c stato fatto mente t.onu 
mente ha fatto l.i Regione che 
[Hire conoscc’va i latti ccjiih 
denune.a il consigliere regio 
naie Pds l lonello C usentinu « 1 ! 
coieiglio regionale era infor 
mato di questa vice nel i eli 
molti mesi A gt'nnaio I a^s* s 
sore ai la;or. publiliet h i c on 
fermato la gr 4 ivit» cUm sosp*.ni 
fivanzati in una mi i mterrog \ 
zione e dispose un.i coinu i 
sione d inehu st<i e he alt fin 
dcnuneio gravissimi illoc iti 
amministrativi- 

Li giunta regiemiik pero hi 
reag lo con il classico muro d 
gomma rimaiieliindo sempre 
ogni risposta perche ne i corri 
doi • spiega C ose ntiMoi ti f in 
no caj)ire che quesU' Mass i ha 
amie i potonli» 

Anvei |X)tont! e muri di 
gomma silenzi e < omplicit i 
che nmcttono in difficolta la 
giunta regionale che con iiu 
barazzo lenta di spie g ire* eo 
me ha fatto invece lutto ciuelio 
ehc e era d » fan Li Re giom 
non ha mai appien ilo >1 prov 
veclimento delle consulenze 
LIn rne‘se> c niezyio fa e si il i 
affidata al suo ufficio is[)elU\o 
1 incarico di svolge re' un inda 
gme sugli atti eie Ilo laep l in 
(l.ig ne SI e coticlus i con un 
dexumento inviato al presi 
de lite del e caisiglio il eju lii lo 
fui rimesso per I e' inu ili i 
( omnussionc <k'’t I ivori pubb’i 
e I che dovrà e spriiix rsi l n 
giro infinito et i e ui i ri 'ione 
deve ancor i e ipiri e,iu i eo \ 
cervo di ilkg liil i cosi ^ hi ir 
inv( ce «ili i in igisir ilur i ( d 
c Lii s( inbr<i .ive r pn so ilio i i 
clic il Psi che h i sosjH so e in 
lei itiv unente d il p irht 1 < o 
nardo Massa 


Turismo ’92 

Bilancio in negativo 
per gli alberghi romani 
a cinque stelle 


■■ C>ii I Ih ig iton rom un li 
r in I k sdiiiiiK (Il un in io ve 
n Uo d ili i c risi Dai dati re si 
I oli d ili l liti provinciale [h r il 
Uinsiiu; 1 pruni che e i me si d< 1 
*^1 •’ li iiHH n gislr iti> un au 
(muto negli irrivi di visitatori 
del f) *1 per 11 iito e un prokin 
g line [ito 11 1 ( pre senze de ! 
IH iri 'li slruiieri hanno 
< ontribniu al buon andaim n 
t supr itleitto s^i ipponesi e st \ 
rem nsi n e i (re \ "sno[)b ire 
' 1 ( ipif II sono st.iti i te (Ir V 111 
( I fj me e s 11 situ i/ione tnt 
r I M M < {Il isi e ajHAoK 1 ne’l 
UH SI di od ibro e fu h i v sto 
un e ik) (li irrivi del tj 1 [x r 
e * lUo (del ) ne Ile [ire se n 
ze ’ na e i rv i m elise e sa dun 
<|i]e ( he se MI jr i non ae ei’nni 
i r salire e ef e provoca «ili ir 
me tra gli e [ler iton <k 1 se tlorc 
Irli (>u e I Ipiti d ili i re ees 
ione le gli u timi me si de 1 dj 
sono s' Iti di Ibe rghi i e inque 
te il’ ( he Ih e Ileitue 11 illllo re 
gistr ito un e i' ) eli irnvi del 
n 7 [H r e I le ) A e se liie'i re 
Ivoin i d u lo ir sono stati iii 
p irti’ ( 1 ir( gli str mu n e he ne 


Intervista a Fulvio Vento 
segretario della Cgil regionale 
<'La recessione è diversa 
tra la capitale e il Lazio» 

«Un patto tra 
perus(±redaì 

' I IoikIi na/ioiiali di'liboiio intervenire anche nel¬ 
la iuistr<i roiiione c e il rischio che tutto rimanda 
alle lirandi imprese ilei Nord Per quanto ci riqiiai 
d<i iiisieim con qli iiidtistriali, abbiamo presenta¬ 
to proqi. tti per accederò ai fondi Cee La Regione'* 

F’asetio I ineqlicr di ( agli ma la politica non e cam- 
biriia intervisia i.oii il secretano regionale della 
Cgil 1 iiK IO Vento 


gli liotc I (Il n ii'’Si(n I c t I e, m I 
sono diiiiH.uiti (k I Jn ^ [u r 
(dito Auelu gli illx ri'h i 
un I ste Uri 11 mn< ) sutHk) < n 
pi re ussioni dell i e n*'! sopr i 
lutto nelle giorn ite pn nz i 
( h( sono Si e se de 1 J ’ [m r 
e( (ilo con un i e onh dumi 
de 1 Ib (K r e t rito (r i gli fr m 
ri Un se ro < propri > e roli» ii t 
inve stilo se inpn n < KoIh» i 
resicU nee e he n gisif n ii 
Vi I ne Ile {jrt se n/i 
-\i 1 me se* di oi il (' 
signi'ie » IVO p< ( le s isi 
c 111 t d .ir(« Rolli II ili 
(H 11 ilizz it i in 't ili i hi 
ni 1(0 il [in siili liti di 
1 1 <iss(x I izu>m i'i gli i I Ti 
(un di li k e i; it lU > i • ir ii 
z< s miu» iiulisidii li s )pr i! ut 
lo ni II I nume mz t di | n ^r mi 
ini (Il jngjio re spiri i < n p irh 
V oltire rife rum nli » il s» ti m 
( ultur ili 1 M [ I r ire 11 ui 
I 11 idiit 1 gli libi re, H ( I i i i 
udì n/iorii di opi r m su liu 
pi mi M mti nmii nio d i Si I 
t inf! in di 1 i sviliipix» di 
"p Kche t!i ehi i ni ipn nd i 
inizi itisi e iiltiir ili 
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TOMMASO VERGA 


■■ M ni 1 le lio Lizio pi rtk 
e nlpi ili i su i m mie r 1 n ttur il 
iiK nti siimni inde» iiu ffieu n 
Zi e spr e lii de 11 pubbiu \ 
imMHiii tr iZK IH li disi rsi 
4 ÌS[x Ui ( e Oli ( nuli doli e r si 
e Ih msi s i I ipp ir ik; proda 

tiS 1 II IZH HI d III >imiK ut k 
A ijiie sii st ktu di II SI il siti 1 I 
e ito iggiunu un ulloriorc tuo 
tisi) d pn K( U[> l/l UH i)Ui I 
■>0 niii » posti i risi hi » di min 
I 1 iti IH i bll UH IO il filli limo 
M i s( 1 liin'i de ■■ i/ioni [> ul 1 

no eli ’do III i I , lisi ilo n izi > 

n il' Il n Si. iiP r 1 il numi ro 1 «> 
e ili e UH 1 ) ili |U ile In i s ige 
r izuotu * Ni) e dive rso I ip 
I roe IO r spi>n(*i 1 uKio \ i n 
Si i rt ino li gion ili de II 1 
f e ' 1 1 e i‘i ’i r t/u ui 11 1 

: M <111 < s iSi 1 f inno o 

st Ulti iiH ni* rili ntut uh ili 1 
i «brìi. 1 d' l N ni ili ) irhi i» 
n i i I r i! eli un ir! no 
1 11 ! lot» Il isj) t I 

li ir s t I I mi II ise imt 

m I 1 mn !‘ imi t d» li 

ZI > 1 s I n 1 ili I qu li t i 

le 11 I n ss o: 1 « t \i si i 

le gu i I li n i m li t > 

Mlll I di K 1)1 II I l ISS 

e'iì m m I isti 1 il*}* 1 m'i 

I I i itil ZI i ( ti) »1 N r/i ri 
ivi) < ) I te r > i imi 1 t m 1 


> i II II t s ti n 
. luv de I fenomeno 


risi n\t ' 

Sulle . 

nuli li V uibru che 1 ccorio 

liuti 1 ( >,t«ul iU M slut I IHti ut 

turando In misura 0 inauu'ra 
simili a (juelU* < ho caraMe 
ri//.iioao l’avxcntf) dogli ati 
ni Se'H}i.infa 0 Si ttanta^ < on 
I 41 iliffe’ronza e h<* la ensi 
oeiu rin ui\*sb anche il 
(oiiipaUo IH h |M I ola un 
pre'H I qiu'I tmcrorg.unsiiio 
.il se'tM/io dilla grande* 
iWicnda penso .vlTindiStto 
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Ve/ito li) spazio in progres 
sivn unni nto dt'lla grandi 
(lÌNlribuz)oin* non c ueeessi 
v>)’ Inoltre tanto <onsutno 
di riHopee che risultati offre 
sul pianoexenpa/ioiiale e su 
(jnello dulia sostitn/lone dei 


HCttorì Ln crisi? Ancora, Ro 
mu deve adattarsi a vivere 
senza attività produttive 
proprie? 

Oggi il U r/iario 0 pi i p in ai 
pi reenlo pi rquan 1 (> rikv mie* 
non crudo si 1 un dato < cee ssi 
V() Persoli dim nti nU ngo e he 
in r.iffro ilo die litn c.ipit rii 
eiiro|xe Rom i dovreblx offri 
re ulte meri sp l/l dliperelislri 
buzionc I <1 e riiic 1 sc'min.u v 1 
mdirizz.it.i alla mane anzi di 
pi mificaziom* d groviglio d« l 
le eompclcnze d sost uvi de 
sixmtane isinoe ius.iloel di i rt 
nenie la i svolge re 1 ruoli e he li 
norm.diva issegna alle istiti 
zioiu C re do e he Rom 1 e Ut i m 
dustri de si \ un 1 mir 1 sb igl t 
fi vili V i I isi i it i e uk‘re Ih 
Ver o e pe r illivil i proelultive 
SI mie nelono il terzi ino iv in 
/.do i p ire 1)1 se le nli 
ii( I I poli t< e nologi 
e I e in un proge Ito 
losi irtie olito II 
{Kibblti I mmiini 
sir »/ Ohe p ii iv< n 
un ’r nuli ,)( so può 
i s n il iVM n Ivo 
I iiii» dt un mii)Vo « 

|U ddie do svilu|> 

l " 

A questo panora 
mn della crisi il 
sindacato ha con 
Irapposto due «'7 ' 

ve*rtcnzc, cntraui 
be (on le istitu/io 
tu Dopo due gior 
ni di dibattito il • 

( ainpidoglio tiri 
votato una sorta 
di detterà di In 
tenti» che hnpe 
^na il sindaco 
( «trr.iro < la giein 
ta a sbloccare le procedun 
perche si avvìi un v.isto prò 
grammn di opere pubbiu he 
Piu direttamente (kt quanto 
la riguarda, non va bene che 
la Kegiotic Lazio stia nprodii 
tendo» leggi dì programma"^ 
Il piano per la nanita. quello 
pe'r i trasporti, per 1 parchi 
i’crche 1 uUimatiini di fine 
gennaio'* 

1 if)l mi ) d' M< ne 1 m* < 1 . si 
in i it si ) j rt sidm p iss 1 
insi riil m bil im 10 m ino it 1 
no 1 < "bu mi) ardi v.iimo m 
im (Il II II li ile sbItH e ih M I 
k,i nn tio unitari mn nie ri mii 
in I striitlnie >md u 1 1 I 
\r i 11 I jx r la VI ni e i di • |ut s t 
ve 1 « nz I Hi ii<» din due I 
< I) I Mivi I In e 1 piopoi I un 
1 l/l ) (li Vi ( sst ri lisi rito II I 
pioer uni 1 1 di inu rv( nto u 1 
/Il n di ’ V d usi II i>i hi luU< 
SI ridiK I il sosti i IH (I I 
k^r I li mdusin 1 h i Noni 
IH lon II «Il < III m izii Ili ( ( 

A qui sto {iroposili 1 Hii isbim 
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Si apro ir questi giorni un corso di MIMO TECNICO 

condono da DINO RUGGIERO che si svolgerà con 

trequonza bisettimanale e fonde 

- Ginnastca dolce 

- Acrobazia 

■ Tecnica Docroux 

- Improvvisazione 

Maschere (Commedia dell arte) 

- Clownerio 
L'antica arte del 
Mimo che nel 
nostro secolo si è 
precisarne nte rea 
lizzata in una 
gamma teatrale tra 
I piu suggrjstivi ha 
trovato in Copoau 
Decroux e lo 
straordinario Mar¬ 
cel Maiceau dei 
grandi eredi La 
tradizione di tale 
linguaggio è baso 
essenziale per la 
preparazione non 
solo dell attore del 
danzatore o del 
regista ma anche 
dell insagnante e 
dell animatore 
culturale 

■'> <y » •sjxf's ir<«Sv 

Per >nformiì/ioni 

TETArRO studio MTV Vi • O ir baldi 30 001‘^ÌFu:' 

Tid 06 5881444 5 H 81 bJ / (oru 0 11 16 Cj 



PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
UNITA Dt BASE BOVILLE 
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1992 prolifico per le band romane che mai, come quest’anno, si sono imposte 

Rock sotterraneo «caput mundi» 


It 1992 e strilo un anno eli tiraiidL inusit .i pt r i irruppi 
underground delli capitalt^ lY‘r la pntna volla aiì 
che Roma rientra nellii rosa delle metropoli piu atti 
ve e prolifiche dal punto di vista sonoro 11 mento 
spetta soprattutto agli 'A--salti l rontali che con il 
loro rap militante ed inct'ndiario hanno aperto la 
strada agli altri Rock (o non solo) di stampo ooliti 
co per ballare e difendere 


DANIELA AMENTA 



Ur disegno 
di Marco 
Petrella 
a sinistra 
una immagine 
colta 

dal fotografo 
Ernesto 
Ba/zan 
a Capizzt 
in Sicilia 


WM f\ r la prillici vdIIu ih II i 
sui-c imcra» RonusiOc meli 
d ila t Olili capii di 1 rix k t 
di I SUOI derivali M u ionie ni ! 

! i noslr » i illa li » guul ilo k 
sorti dii p inor un i undir 
ground n »/ion ik Uopo fi >1 > 
gl) i f in MA N »poli 1 ( mio 
ancfii. I Urbi d i nlr )i i m 11 \ io 
sa di lic im (ropoli iiiiisK «1 
MiMili |)iu \.i\( Itti nt( prò 

I (lultivi 

P irli d( 1 mi riu spi it » igli 
-Assalii Troni di- c »su iiuisic i 
k di 11 inno il i olkltno n ilo 
(I ) una costo! i U 11 Dm' i Kos 
sa Possi [irinio grup[)o<li r ip 
tiulil ina h ) uilo;)roili>tto I il 
bum /(trndi Vessano i In tri 
stoni rom un di pi rik ri i in 
M ttivc pollili Ih lontre* i smn 
1 1 ( ur irò gli spi rpi i di it ili x 
90 (spkndtd ) 1 1 d proposito 
la b ili ila dulie i! » ili ) st i/m 
IH Nomi ni m i -1 uii ism i di 
un f mlasm x di si i/ioiu im si 


sii nk ) i gli uìlu hi mah ili ! 
P H SI Ir K ei i un i]n litro pnit 
tosti) lidik sulle n(ti ssiom 
ehi quo idi mime nli sire di/ 

/ ino di mti rno di I nioMini n 
lo tilt igonist 1 I ilio di t IV i 
sp l/l iK.cnpUi Con /erm di 
ViNsimo I hi[> bop II ih ino f i 
un ulti non p isso in ic uili 
Non solo musit i i !in[)ion it i 
d I b ili III m i inehe pi /'iioii 
imo spessori mi lodilo m it 
glori I fu ne I p iss ilo 

( < >m[) Igni d iwe ntiir i eli gl 
Ass dii sono gli Ak47 e he 
i on <lui br mi li inno p irli 11 
pilo di i re d)//i/lon< di/k///e/ 
/i/fim'/ un i compd i/ioiii i 
i) isc duomi) il riK k sk 11 pt r 
I ippnnlo r i[) fitm il i il di < li 
i hi II I n Itpe udì lite -( irid do 
I orli C on qui si i b imi id< r i 
( |«)l( nk i mpil i/H IH SI MI 
no mi ssi m lue i i -Rie! I lousi 
di S in li tsilio ( \ ruknlo in i 
sup< r oris I In ibi * >1 loro inno 


( oniro II -sire ne blu } i I ilo 
<1 1 Ione n e si prillullo I > 
li ind I li issotti m I forni i 
/ione di -non niusit isli» proci 
lue lite et nc tnlie ncdili 
c Ih li IV ritto un <k Ile e m/o 
ni eh prole sle piti ipp issi iium 
Il dell ultimo decennio All art 
< ifiiah for tln hiu cledk ili ii 
’fr Ile Ih vii (iiorgi m i M ist I i 


l)n/io( t rusoe Wdler Rossi fi 
gli k li i sle ss 1 ili idn figli de I 
I I sU ss l nt)f n 

Si inpn I » -(ini) do i urie 
< hi distribmvc in 11 di i i di 
V In eie 1 b IV hi Ne gu (jom ik 
li I pkhIoUo il divo de gli indi 
I e ixlisti s irdi -Ke n/e Ne ke - e 
SI I ( ingi I f ir uv ire il primo 
I p di II i li md I li issotii c hi 


tri gli altri conte rr i un br ino 
composto ip|K)vsit mienie per 
il silici ico( arraro 

Un eltr i picc ol 11 is i divo 
gr die i clic fi i Idvor ilo con 
gr inde alle n/ioni i vric la 0 
si II i 1 -Ange I Rciorcls» Colpi 
VI di ijucsi 1 mierovopic i/a 
htlììi. lira con c ni se gur si i 
d d punto gr dico c he U c me o 


sonoro 1 propri misicisli In 
partii ni ire vi s» rij-) i) 

doppio ed di gh •kpsilon Indi- 
1 1 CUI sii ssa eopcrtin i con h 
brino diegaloc un concentra 

10 di e ! isse i r iffin iti*// » Sii s 
so die <ist pe r gh -F psilon Indi- 
impignati sul vrrs<intc slru 
me ntali in un i rnivc 1 1 sugge 
stiv 1 di ritmi Iti r ilivi e vìlu/io 
m irm imi hi di gr inde effetto 
Dllimi per cvintudi eolonne 
sonore 

Alle hi 1 "Cirongc" storici 
c oiiov t n/ 1 de I nx k v)lte rr i 
IH o e ipilolino 11 inno re di/ 

/ d<* ni) divo l'* un mini Ipcon 
due e m/oni V)h mio Un bra 
no SI inlilo! 1 -Wdtcr- ed e** la 
sietri) veri di un inalilo di 
mente che rieeonla k propne 
vicissitudini di mgolode 1 S in 

1 1 Man 1 di II i PicD fi le Ih di 
i ok n/ionc c psicofamì u i 
1 litro pc//i) che vi iggia sp< 
dilo tr 1 rumorismo c s[)( rinien 

t i/ioni di disse (>-lsarinB» la 
n IVI I hi non trov » jx^rti in cui 
approd ire 

fV r que ) e fit nguard i i! rag 
g imuffin d i/ione un pcislo 
d (UH ri sjxtt 1 igli -One Ixne I 
P ìw ) jxjsse c Ih ha il proprio 
qii ulicr ge Mirili in via dei 
Velivi (onlr in unenti alle 
is^jx tl itivi 1 1 b ind ti i eomix) 
sto un de mo l jpi fri// intf c 
• k ggi ro- m X nuli df die* v on 
lato o se mplie istii o Musica di 
si iinpo gl un Ile ano per balla 
re l difendere niturilmcriU 





■■ Villaggio Globale 

f e sUi di ta^>odanno si iv 
ri all ex Mah itoio (lun 
golevere li staec io ) Mii 
sic 1 d d vi/ei con Suidro 
Oliva e il grupfX) [h rivi j 
no Kandela Menu Indi 
/' iuak con k*rilicehie e 
eolexhino Ingrc’ssohre 
mila 

Festa col Pds. Oggi aile 
ore 20 prevso la V/ione 
Pds di Porntvia Hc'sta di 
fine anno con la Smisti t 
giovmik* di Pome/ia e 
1 orvaianicd 

Tiisulti. ** ibato alle ore 
17 e o Cerlovi di 1 risiili 
(b km di Colli pardo) 
conce rio di musiche n Ut 
li/ic e canti tr idi/ioii ili 
Partecipe r inno il com 
plesso vocile • Teatro mu 
SIC 1 “ diretto d i 1 eniisto 
ek Cai-K)!)'-* e it Compies 
so bandistico -Collepar 
dO" dire Ito da Angelo Bar 
tohni 

Mirabilia 1 unodì ore* 
IS c o Sala Baldini di 
p /a C'am^ ile 111 9 Filippo 
Coarc'lh interverrà - ni I 
1 ambilo d«*l ex io di con 
fercn/e cui iloda-Mirabi 
ha- - su «II sacro iicll i Ho 
ma arc.iicu'- 

«Il pane dei poeti». Rito 
della fe*sla inse*nte in un i 
simbolica pannocchia vi 
ra una jxx sm di ( v guo 
no molti nomi) e un sin 
golarc' pre h jx* idi ito d il 
pittore* Vali i I indio ( c 111 
CcMìtro fx)livak ntc arti e 
irtigianato di Via !or di 
Nona ii (ore IS 2i fino 
al() gennaio) 


ARMIDA LAVIANO 


■■ Di l Ulto in t mt * (\\.\ ilefu 
giovane fotogi tf > di genio c i 
offre l V su I iHrsofulc visioni 
del inoriilo e si pri nile 1 1 brig x 
di smi nlifi lutti eoloro che d i 
quale hi tempo non lo fanno o 
non ( in bbe ro iil ro fu pi m 
gerc al c ipe// il ck 11 i foto 
gr )fi i ribadì rido e fi si ' i fo 
togrifia t'* viv lid nsi le impi r 
l( rrtl i i mostr irei la noslr ) vi 
la Ik) mostra ZV/vs/ra Ihrnitiih 
rae i ogiii un i c i iqu inhn i d 
imm igini di I r i to 'ia/ in if 
fe rni ito fologr ifo p ile rmii iik; 
efk vive eia tri che t iiin a Ni v. 
York I gir i il mi mio pe r ri 
I ontarlo I a m ig hor p irte vie i 
fotogr ifi SI s i i ìtr i nel! i vtt i 
de 11 I gl lite ( m piu eh c' ntr* 
e in<[u mt inni ur m tu i don 
ne ve*ctfu e t) uubuu cose c 
anim ih eiu isi fianno f ut ) I i 
bituehne i etueste ntnisioi i 
Bii/an e'* uno di <|ui (olografi 
cne s i i ntr in ni 11 1 vit.i degli 
iltn con molti dixre/ioiu 
quasi in punta di pie ii Non ir 
rompe e non f i irr )mpi n il 
quotidi ino m i io hi omp i 
gna e in qu ilefii m jiio v * k 
prese r'i i 

Fawifiii llirrnii^h A un i s k 
/ioni eh fotogr ifi in bi uiv o t 
IH ro Ir ilta d ii mi Iti si rvi/i elle 
B 1/ in fi » r« ili// ito II qu Utro 
pai SI ( in molti e oiU ni nti Ad 
ittr irrt I inti ri s> <k 11 nitori 
v)n ) sopr inulto m um nli di 
vit ) gli )tt( ggi uni liti ek II ) 
gente eonuini e fu d solitovi 
U alt X nb ili i [>< r ii is|h Itat.i 
fortun X o impremis \ disgr »/i i 
t n filo e onilutlor e i [x irt i d il 
P ikisi m in I um i i Usi fiir 
maina 1 urehi x Su ili i M ir k 
co Indi i Me ssie o i e in i C i ir 
nv \ I onci k del n )s!r > [*i uh 1 1 
V m()ri in movim ito m e ui gli 
viniri sullo sfoiick vingon* 
tr isform iti in h e < ss )ri d* i w,( 
sti ( < il um *nit ) < (k eh unni ili 


e Ile con e ss i condividono gli 
spa/i Ini (irotagorustie i sono 
l Ulti b unfum Bambini sp< sso 
(otograf iti in ciucilo e fu po 
iretilx rvseri de finito uno ek i 
loro lini) taf n lUir ili il guKo 
B iml)ini in alt ik ni ng k//ini 
e fie gl K ino I p ilio fanno la 

V lostr t kit ICC kti il un mane or 
r( lite (k Ila nu tropolit in :i ino 

tr II o i muvoli riiu orroncj un 
( < re Ilio V )M H) in tue lektt i 
(. I s jiio me ho f> imfuni che 
soffr UHI soh toiiH giuiu fu 
spi r lui fi X le brave i i d un i 
suor i <) in me //o i una se Iv.i 
di g imìIh di hIuIIi impe gn iti i 
governirt bufili seguire fune 
r ili ( Irne re elu Irò ili i vit i f ih 
e OS idei 

Insieme u fMinbim litro 
mondo e os co n d* Imm tgini 
elu fanno d<i spe\e 1)10 illesi 
sii n/ied iprono finestre su eli 
e S.S 1 Volti m mi e e infusione 
ili k p irte n/ i eli un pullni in o 
m ! e ortik di un matueomiej 
l n cloni klore un tu'sliak e un 
e le fintino dal vo/lo ijniano 
lina giov.ine donna ih r.i am 
ni inett i( i e biillit i e ome un 
p HC (* in un cclliil ire son/a se 
elili U prex e ssiont i pre p ir iti 

VI pe r k fe ste le [lose de i matti 
1 o sgLi irdo di f mesto Ba/an 
slr H relin in unente velcxe va 
g i (pia e I k se mpre illento e 
pronto i cogliere uni miriade 
vh itmni Siano attimi cu gioì k 
di erotismo di passione e di 
spensierik// i o attimi di do 
lore dis[)er i/ion« f ihe i e In 
ste//i [i 1 /m reg il 1 eomun 
i|Ue itmosfe re e fie re st mo in 
t)iUeo In i consueti pereors 
i|U(*tidi mi e II spinti a voler 
eontiiuainetUe Ir i form ire 
(|U( st i iHistr I n kit 1 rn ig in ti 
r mdol i fuori da! sogno {Ce ri 
irò e iltiir ilt Ir mv i se p /.t N i 
v< lì I I 2 Or ino U ls if) ilo t 
dome me i 10 2 b (. biiiso do 
in in In d l<i g< mi u * ) 


A Caprarola (e poi a Roma) il gruppo eli Lester Bowie con «From thè Roots to thè Bouree» 



e rhythm’n'blues 


Danza moderna 
e ritmi caraibici 


I estcr Bowio torti i ,i siioitarc s.ibato se r i a C<iprar() 
la Nt’llc VticlcrK di l’,ila//o laitii.sc' il m<ii>i)i(ico 
musicista c liK anoaiio Sara lillà tc sta (k 1 NY ort{<»ii 
oiisomhlf (Laev C.irtcì I^.irclicld MovccMvors) 

( Oli al fianco il itnippo I rom ilu roots lo thè som 
co''d<ilk railn I all i sornmili ) i ompostod.illc viki 
di Fon'clla v Martli.i H iss c di Dacid Pcastoii llii<i 
bella serat<i di tjospcl spiritu.il e rhvtlim ii blues 


FILIPPO BIANCHI 


■■ Uno de 1 tr idi e ii lite ri/ 

/ Ulti ek 11 I i ullur i miisie ile 
nero ime rie in i < un i soit i di 
tot ile rove v uuiie nto d< p ir i 
mt tri e stelle i eonve ii/ion ih Di 
I fu oloiuoiis Monk td e se m 
pio SI disse e fu non p uln 
ne ggi IV ) 1 1 -le V iiv I slrum it 
tale “ ni i il suo siile pi misliv o 
in re ilt i non t' leliv i 1 iik ip i 
citi (Il tssogge tt irsi I un I nor 
m i t)e USI li *ot )k disinte re sse 
ve ISO (li t SS i [ )t 1 ( sii r fiemii 
trombe ttist ) gr ui ni u slio h 
e e rimonu de 11 Ari I iis» mi le ol 
Chit igo SI V ! iK( Il i soU ) I 
IH it t un t -II) UIC m/ t (Il r go 
re e he inve te li tt i se v indo 
« din p ir ime tri iu>n v v Ih 
<jU( Il I tr idi/ioii ile spre i ud 
e ite // i ne Ile v e Ite di lingu ig 
gio lipie 1 del miglior | i// li li 
txrt'i (Il attinge re ille /oiiv piu 
vlis[)ar ite de 1 [)r<*prio re t iggio 
ponendo sullo st< ss i ; i mo it 
gospe le 1 1 (re e musie il ihv 
thn II blue se I i Ir I li/!on« li I 
le l>ig b ind ib( l< u I )L,i I 
V il i gl r in liK 1 


i n ie II te sito i/ioni iiiiisi 

V ili itk stili el I Betwu (u II ulti 
UH de\ e timo e)ue II i mtito! it i 
f rom tfie KoeUs lo ilu Souree 
(iionsense tuitoleigieo che 
vuol elire -dille rieiiei di i sor 
g( iile ) issoKe 1 i fim/ioiie di 
e splor ire il ve rs mie ire ileo 
de II i ( r* it fil K k Musa I » me 
mori X re mol t k -r idie i 1 1 
sorge nk ippii lo li luogo 

dove il pe nsu n> niiisie de n i 
Se e e e e mine i i i svihipp irsi 
[ * >i)d II un i (imiafie in i d m 
m f 1 II il II ifMir i/toiK con I « 
V(K il st [ )lU4 II I B ISS (V fu (Il 
Bowh e meli e\vonse*rte 1 il 
g^upl e» jiise rise e spe sse le li 

V e mt lite « e m lili ei impreHM 
s »/i( ìe II) un e t Ulte sto se>s| ki) 
/) tiin nte tr id)/)on de prò 
(ondunenie intnso eh spini) 
blues e gi)spe 1 I orginieo si 
e ompi I k e on II vex I di M ii'h i 
IDss e D tvi I I e islon I otg mi 
st I \nmi i^( I meline Mve rs d 
e I I irrisi I S| < ne e r B ire fa Id I 

ISS >1 II st e I mi s ( erte r 



con due fedelissimi di Bowie 
come il tronifjomsl e I r mk f-i 
ev ( il l> lite risi i Don Move elle 
setslH IH I e dille io t OM |H re us 
SI >iu eoior Ite* e un fic ivv 
(liuniiningse mpre incisivo 

li ve*ettiio istrione de 11 Ad 

1 lise inbk ol ( lue )g(' eoi suo 
( urne e 1)1 me o elmi un po 
la II irda ò spesso il centro 
di li lite n/tone m i nspe ho i 
gruppi e ome 1 1 Brass I ani iss 
qui gli sp l/l pe r gli din musa i 
sii sone) kss il piu un|)i So 
l» ivMve I is mio per il gicao li 
pieo di Bowie I unbiguita ne 1 
(It finire t confini fri lo sberleffo 
e il t'r mima fr i ! ironia e I e 
mo/ione in i in qualche modo 
il lutto e sk mpt rato ne I rigore 
(Il 11 i musK i re liuios i 

I mi e ve roche que lloe he si 
lerri sibilo sera nell unbito 
eli un mie revs mk* rassegna or 
gini/Aila I Caprarola viene 
pre'se nt do come c onte do n i 
t di/H> di-Cbrisim is Soiigs e 
spinili ds Un i nuisie i [trofon 
d mie nk r idieata ne 11 \ stori i 
dunque in i ittu di// die re in 
te rjire I d i in ehi ive eoide nipo 
r UH 1 (I \ uno de i prot igoiiisti 
pili ex-k hit I de 111// di oggi i H 
V Olii e rto‘•I he IH ille on 20 iO 
posto UMICO lire 20 IKK) infor 
m k/ioni e pn vi*nehte pre sv) il 
( miuiH di ( ipr irol i te i 
Ohi 7 ^ ^7 Dome me i lo 
spe n H t)lo ve m ri [ la ito i 
R un i ili Alplie us ore IH e 

2 ) 


Mi Alle he I nuovo anno 
pide d m/ indrj o dnn no 
con un invito di i dati/ i firo 
posto (j il le atro Studio Mtin 
e et di ass(Kia/i()ne* «Qò l-Jal 
0 (^)ija II pruno e uno stage 
eh (! m/<i i OMleinporancc) 
condono da Vdenc Wd 
li uns ( or(-*ognf 1 assistente 
de ila eotnpitgni i di Bill T 
Jone s tfie dal Ih a’ 29 geli 
n uo s jr ì ospite del 1 c itro 
Studio Mini in vii C) irif) lidi 
ÌO 

Ter e lu non 1 live sse visto 
(^uesi.mro ^ Spoklo avr i 
comunque sentito ;• urlare di 
Bill 1 lones dan/aiore tra 
sgressivo e arrabbialo» che 
ha presentato in Italia uno 
spe tt nolo dai segni forti 
se (involge ndo i Ih npens m 
li 'vdeni Willi uns collafx) 
ra d d 19S(> con la compa 
giiia di loncs in qualità di 
eoreogrtda insistente Nel 
79 ivev i fondalo la compri 
gni 1 1) line C o Motion con 
I ) (ju kk SI «'* csibiia in ce riti 
n 11 1 di te iin mie ricaiii e in 
seguite* f) i e re do coreogra 
(h 1)1 r dire eompjgnie e 
condotto st ige i Monlpel 
Ilei il! Amene in ( olkge 
D mee Hesiivil il Luther 
College e «di Univirsil » del 
South Dkkota Sono previsti 
due corsi uno la m ittu'a 
d ilk 11 ilk 1 MO 1 altro di 
[jonieriggio dalle* 19 ilio 
1S iO il costo e di lire 
<9()ini! » ulti rKjri inforni i 


/ioni presv) I Mtm ai telefoni 
‘iiSSl'll'l of)pure «il 
98 81 bi7t .d H 25 09 02 

C hi ivcsse le^ndi n/t me 
no «inoeien » e piu cambi 
che ò invece più adatto 1 m 
vile) al samba è al niaiiilx) 
profxìsto cl di ass(K la/iorn 
«Qi.\ Bai O Qua» che fxr ! 
teivo «inno consex ulivo or 
gani/ri-i un torso dallespli 
cito titolo «BalKuido Mtinc) 
Americano» Materie di b dio 
sono oltre al samba e il 
mambo il dia cha-e ha sai 
s«i ipt renguc e himbad I m 
segnali da lulio Adnao c Isa 
tx.'laTvmm Pyrnin? 

Il corso che verrà avvialo 
il 18 gennaio pone panico 
lare atten/ie nc allu svi uppo 
armonico d I corpo e atlia 
verso lo drii /c e le musiche 
sudanH^ncane cerca d scio 
gliere le tensioni provenute 
dallo strevs quotidiano ar 
ncchendo 1 espre*ssMta cor 
porca Ix* k/ioni SI terranno 
una volta i scttimaru [>cr 
due ore complessive nel 
I arco di dodici seltimjnc 
Venerdì 19eennaio a'ie 19 si 
terrà una le/ione gratuit » di 
dimostra/ione presso lii se 
de dell assex la/iop* in via 
tv.mgehsla lomcclli 22 
(U staccio) Per que sto Udo 
di ballo non sono ncx tvsanc 
precedenti t*spprien/e «dan 
/enne» Ulteriori inforni.i/io 
m al numero telefonico 
23 10 980 0 ìli 8() 89 04 12 
RH 


Classica al «Classico» 

Walzer, polke e marcette 
per ballare «fin de siècle» 


HI B<ist 1 e on I t te Imi * e d i 
SUOI ritmi osse ssivi P i-.! le e*ii 
il r ip 1 II )Use e li r(K k ( ii 
«ipp issioli Iti de 1 gr inde b il 
lo potr miH) vo te ggi ire e (* 
UH IH Ile s.ik de e iste Ih 
vie ane SI Un 
\p[*iir t 1 
me nt n* 
ni mtico un 
po (U modi 
ni I di SK uro 
e (fe tt ) (|Ue t 
lo in e irte Ilo 
ne pe r ek) 
me me i il 
"C I kvsieo di 
vili ibe tt k 
dove SI fe sk ggi i ih ii )V(i iii 
no m un itmoste r i fin de 
sue k l ore he str d ire hi 
1 r me o I e rr ii i d re tt i p* r 
I (K e )si )iie (111 ni H sin * 
l..unf)( rti * I ugl [)r* s* ut i 
w il/e r polke e in ire » 

In p irtie )! >r ve rr inno 
[;roposle liiusie lu iti Mo/ irt 
( «! IIH kk IIU N H 1 iiiusik 
eh 1 se h likovsskv <1i Sii miss 

( -K( se II Uls k II Si de n 

Polk i e )l/e 1 lllfilM 11 
f miiv* r it ) [) III/ 1 I ile IM 


ore di ^mlk ire Pone hie III 
( hiK (Ih 1 ore fu slr ili (violini 
viole VloloiK e Ih e ontr itjf* is 
so pi moforte e e 1 irim Ilo) 

1 seguir inno un i)rogr mim \ 
id itt Ito d il II Hstro I ugti al 
e orpo d Or 
e he str k 
( )Ui ste I di 

dome UHI e 
tl se e o ìdo 
ippunt i 
nenfo ton 
C l ivsie «k kl 
( l ISSK o 1 k 
r ksse un i (le 
die il I ili k 
miisKct (olla 
III II giu kt i e on un t e rto sue 
« e ss. ) il 20 (Ile e mbre se orso 
e Oli e songs di l e orge (>e r 
shvv III 11 pr )ssime) e one e rio 
lise n * IH I mini fe sliv i si 
( rr I il 17 ge un no ed ivr i 
e Olili lite ile* M )))( r i Puff i il i 
k m e se guit i U Ile sue p irti 
inf( me Ih d i un (ju irte tto 

I rm iS» (1 i due pe re ussiom 
sU e t istH nsti ) un pi Ullst 1 

I im se II) t se e uior h stru 

I e liti I (i kt ti Hit e >tt IVI 

II 1 fkin \ni 


JLjr 


Mi Pe r e In li k de e se h e Vi 

I ire VI glie>m iffi 11 )ti e e IH 

"Stipe re osfose ippimi me ut 
slr IV kg Miti nm in e iiiun 
(|IH un K e isiDiH [le f Ir ise i 

re re I lori e IS i i se r i e I i n I 

te de II ultimo k I n li 
Un (K e is one lui il r Ih 
II1I1SU ik lite n k re li ih // i 
notte SU un i pe llr xi t d lion 
te ul uno spe H e l'o le ili i 
Li e III 1 ne se e i g ir uilire n *1) 

1 tilt! I pi 1// I I1M ( e I) il) 

bue*!) Uh 70 (Il s ile jUive un 
V q)od miH eh |ui ste tip 
I < ilri gr meli e ju. >1 | ti tle 

un 1 ve nini i pr s nt iii ii 

e he (toni mi se r I t I III *r 
k gge mie nte iiilie | il i l< 
spe tl H ole) III |)re )gr in in i tt > 
k se nini me se or e \k uih 
s ile e lire lil i r i| pre se ut i/h 
IH h lini * in me lite il inir itt 
IH re il pili bile o liti > ile 

se (K ( ir (Il I I ) I me I t e e i 

ftnildis le Mllee ti li h hi 11 
le itro eli I ( (K e I ul se i ( > 

org nu//( ri d *p I k re | In i 
eli II ) spi tt kC ole» / f IM <t\ 
e e )!) Ante De II ) Av illoiie l i » 
etile (live rliiiH liti v tri tu itie 
s 1 de I inno ini ho ( ili s| e tt i 
t( ri s ir limo invìi iti s 1 i ile o 
se e Die o [m r (! ire vit i le e un 
p )gl] iti eh musie 1 sk le li 
te itr lil m < >11 II s in I tr i I 
/lon ll( pi ette I Ime tini 
( le e Inn i. nti. e I le ii i 


A teatro in poltroncina 
aspettando la mezzanotte 


di M I (. li IV iin s tr iMie i i 
I e eie m 111 pr se (il iihÌo it 
1 re M I ste sso spe (| i 
e il 

Se lu/ioiH dive rs i h pr >p( 
ne li f I n ino (vi i S mio sii f » 
n fe I ( K e o II) e Ih st ise r i 

[[re il I iiiiblle > I i | ssiblht I 

eli te |U si Ile in bli I It > s|)i 
I il hi e olili Ih /I IH e n 

I M ris >r nte vie n ili i s 1 1 il 
te I r PI Olle un mere ss il 
111 st |K niH Ile it ve de re 
lo sp. (I I. le prilli le 11 i e II I 
re I *1 Sul ) ile ose e me die 
r 2U I I m mi tik 2 ) 

{ e/)f / Il if I k li k Nue)V i 

t mp gl) I eh le itr > I ms i 

M tr mi s ( rinel me fu il 

( hietiH VI I (le Ile f >rn le i ^ ) 
I S ile III \1 trgln nt 1 (VI 
! lue M t l'i '■) efi h II 
u ) I il iiniu k tis| I (tiv 


LAURA DETTI 

me Mie / e /)/)/( da fu n ) {si ise 
r i ilk 2(f b doni mi ilk I” ) 

I 1 e omme eh i eh ( ovv irei me s 
SI in see IM e) I SiKt n > Iti isi « 
con Me iiikCihioiK e lariiiinl 
tsUfut (ore M iO) eh ( iste I 

I lee le IMni itole 

Alle he ( IHI I rene tll e II it sue 
/e cc rr / gge in k e e It i di tr i 
se )m re ihiu no im i | irte 

II II I se r II 1 e n il piiblilie > 
Sui m se e n i ili Olimpie 

( I I I// 1 ( i( ntiU d I i ibri mo 
I } st isi r 1 ille I I e doni mi 
ille 17 Mi ile uni e iti idilli 
il inno gl ) ifit Ito pe r un ( i 
p )el miiei tl t< lire) Il N /lo 
h ik re gisir i un |m is t s unite 
pe r le) sj e 11 K ok) ( Jr/r** u lauta 
s/fii' 1 1 ( mine (Il t finn il i 1 1 
t du n ! e Ile I IK l f )e 1 lhp| o 
ripe rt I s il p ile o I II tir re 


ni me d i e|ue s* i se r i Alte ore 
I ( ek ni mi lite 1 HU i | )< i i 
lippe iiisie me al is e 1) mie 11 e 
td k n V si 11 d e e I iti ri tipor 
le r 1 sull k se e n i lo spe tt k ok) 
e b le l»eitto ne l te bbr ne se or 
s tl Me il le e in di l'e nigi i 
\e II SI np IS I ! t Ite tle di S m 
SiKi sin ne mene ne il te jtr > 
\ Iti )n t ile st )se r k iDi 29 I ^> 
pre se 1)1 1 1 I re { lu i di f ai lalt • 
h ! (tu Im I ) spe tt U e le ek II i 
e n I Igni i \llon e e e me i 
e n \llili * ( »isim Alili e I IS I 

I II NeiL r gl I di ( orsini ) Si 
nnn vi I ip] nnt mie ul< * ni 
e II pe r il ( nm k I nuovo ni 

II i I ore 1” M) 

App mi I I ns hto e 
uve e e j i ile e li t ise 1 i s i 
r I m un/ it tl 1 e lire V 
I 1 ni M k\ in ) e il (ite lo 
le II I n/i Iti ) MI se nt di 


pe rioniI mee e Ih ehversi irlisli 
pre se nte r inno ne Ilo sp i/io di 
pi k// 1 M mireelo f iriti d ilk 
2w in poi Attori eoreogr.ifi 
b file nni musieisli poeti in 
tutte* tre ni I ixrsoiiiggi seeno 
si III invìi itie) i F n/o( osimi ul 
e sif)trsi ni mini s[h tt le oh (gli 
in e rve 11*1 V inno d n 19 sue on 
di u 19 minuti') I ide i e tu 
Itti dovr nnie) r ipj>ri se nt ire 
de Ve r f* rirsi ili i e ili t I r i i 
1 irte e ip mti Andre i I <*gli 
{iiorgio Vigli 1 R le tu le f ipu 
to I lineo l*ul/on Aifre do Tir 
ri C»io\ imi i Siimmo Ale ss m 
Ir I V m/l Dopo lo spe tt le olo 

gh spe n K oh gli irtisti e il 
pnbblie o s ir inno e oinvolti in 
mi ) gr inde le st i II < imnno 
linee e li i in (jne sti giorni in 
progr imm \ uno spe tt le olo 
I e r r kg 1 //I 1 il l'inodhio de I 
ie ktro de Ile Bne iole e omp i 
LI M de II f nuli I Koin ign \ e he 
pori i 1 Kom 1 un ! ivoro nsul 
I il II un I se ne (il I ibor itori 
n emiri e onte le n/e e spe n 
mi liti org mi// ili lo se orso 
nino i 1 irm t Li r ippre se n 
t i.'ione non e in iireigr imm i 
pe rijiie st I se M ni i pe reiom \ 
m ili 17 

fvim ing(*iio Inori d ili i list t 
il II itr I Arge utili i il ( < ntr ik 
il C olosse o SI ni/e se gre te il 
I irdiiion I Ille ktro D'k Li 
S. le 1! I 
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Collina fischia 
Roma-Milan 
A Torino 
c’è Nicchi 


BB OiKsiiL.h irhitru Ik dtriì^crinno qliincon 
In di tlorncme I prossirn I 14 i^iorn il i di cani 
pioti Ilo Aixon I Li/io Chusi lire sci » Udine 
st Amcndoli i ( n^hari lorino 1 ibhrie itorc 
Hor nini t Al il inUi Slafo^eia li ter Genoa 
MtigjcUi lijvt nlus Parma Nicchi Napoli Pesca 
ri e irdon 1 Roma Milan Collina bampdona 
I ogj^i i ( (‘ccarim 


Ferrari record 
Tempi nuovi 
per macchine 
da pensione 


I in he rr in ( n i hi ir in > h i ei in|) ul > 
'"d Kiri de Ila pisi i I ui riii c ni i S ri'cc rd in 
non e ! ultima use il i non è 1 1 inien i PG > Li 
vt'ce hi ì ivM ^lud it 1 J 1 k in Me si h i inf itti 1 il 
te krm ire i ( rononii tri si 1 tein|x) di I (Ki 17 
batlcnde^ li vc^rehio re*eoru di Mnn Prosi 
(1 Oi 17) h'^da intinto e rimasta sul h me o 
eli {)re>v i dove è st it i otto; osta ul un Cip simu 
I Ite) 
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Finisce il ’92, è tempo di graduatorie per i calciatori della serie A 
Dopo 13 giornate di campionato gli olandesi rossoneri i più brillanti 
con Feccezione di Gullit, bene Orlando, Effenberg, Panucci e Fuser 
Si spengono le stelle di Bergomi, Casiraghi, Berti, Costacurta e Graverò 


1 belli e le bestie di Capodanno 

Van Basten è Superman, Signori il superitaliano 


Lodi e blroiicature di fine anno in un campionato 
che al 99^ ha i^ia riconfermato lo scudetto sulle ma¬ 
glie dell imbattibile Milan Buoni e cattivi rivelazioni 
e delusioni, promossi e bocciati dopo 13 giornate di 
campionato Dieci nomi per classifica in una gra¬ 
duatoria che non tiene conto delle pagelle domeni¬ 
cali del campionato ma di impressioni pure e sem¬ 
plici a prescindere 


FRANCESCO ZUCCHINI 


H Capodanno all insegna 
delMilan fraprerniecotillons 
toroni e colec nini Marco Van 
Baslcn ha dovilo anche il ter 
/o Pallone d Oro personale 
fier distrarsi dai guai fisici che 

10 bloccheranno |)cr tre mesi 

11 Milan domina sotto il segno 
del miglior gicx alore del mon 
do e di Frank Ri kaard vice 
Van Basten I cn Berlusconi 
partita con I immagine di Gullit 
e Sacchi continua cosi Dietro 
a Van Basten e Rijkaard ci so 
no Maldini e Baresi i migliori 
gicx-atori Italiani (anche se Ba 
re sitili qui ) il segreto del Mi 
lan al di là di tanti bei discorsi 
e della vastilù del a rosa a di 
sposiaionc di C<i|)cllo sta in 
questi quattro uomini gioc^is 
SCO in altre squadre farebbero 
altrove la difU ronza e vince 
rebbero comunque gli seudet 

II 

Cosi in una classifica di me 
riti post natalizia non si può 
prescindere dal blocco-Milan 
ai primi posti i on I inscrimen 
to di Beppe Signori nuovo ean 
noniere e nel ruolo di aulenti 
ca sorpresa di I )2 nessuno 
avt'va credulo in li i fino in fon 
do 'ui ha smi'ntito tutti am 
vando perfino in Nazionale 
Nella nostra graduatoria idea 
li noneòspazio(>eriuventmi 
inlonsti e samirdonani anche 


se Jugovie Mancini Biarictii < 
Kohler miniano sempre il 
nuvsimo rispetto Ce invece 
posto per la coppia della I io 
renliiia Orlando tftenberg il 
primo trovando eonlinuil^ e 
m ilurilA tattica ha perfino prò 
vocali) il clamoroso iientimen 
to della Juve che un anno la lo 
weva ceduto senza un briciolo 
di lungimiranza il liclcsto ò 
un 1 sorta di nuovo Riikaard 
un emergi nte che proprio all i 
Juv • avrcblx fatto molto puf 
comodo di Piati o Moeller Fra i 
nuovi stranieri fin qui Clien 
berg ò fierlino migliore dii duo 
laziale Gascoignc Wintcr La 
nuova tzizio di Cragnotti qui ò 
invc'ce rappresentata da Diego 
Fuser prò agonista di un giro 
ne d andata coi fiocchi Kico 
iioseimenti anche per il genoa 
noPanueei mqualilA di giova 
ne rivelazione per il vecchio 
uruguaiano del ( agliari Fran 
ecscoli formidabile talento e 
per Francesco Dell Anno che > 
Udine ha nscatlato una carne 
ra apparenti mento lompro 
mi ssa dall alto di una classe 
adamantina 

Ma il 92 SI congeda anche 
all insegna di dilusioni bru 
danti o di tramonti impietosi 
come quello di Beppe Borgo 
ITU eroe del Mondi ile vinto in 



Beppe Bergomi campione al tramonto a destra Marco Van Basten 
miglior giocatore del campionato In alto a destra stretta di mano fra 
Capello e Liedholm ieri a San Siro per la • partita della bontà > 


1 migliori 

1 peggiori 

1) 

Van Batien 

(Milan) 

1) 

Bergomi 

(Inter' 

2) 

Rijkaard 

(Milan) 

2) 

Thern 

(Napoli) 

3) 

Signori 

(Lazio) 

3) 

Casiraghi 

(Juvnntus) 

4) 

Maldinl 

(Milan) 

41 

Sivebaek 

(Pescara) 

5) 

M Orlando 

(Fiorentina) 

5) 

Moni 

(Parma) 

6) 

Edenberg 

(Fiorentina) 

6) 

Tacconi 

(Gonoa) 

7) 

Panucel 

(Gonoa) 

7| 

Costacurta 

(Milan) 

8) 

Fuaor 

(Lazio) 

8) 

Berti 

(Inter) 

9) 

Francete oli 

(Cagliari) 

9) 

Tarantino 

(Napoli) 

10) 

Dall'Anno 

(Udinese) 

'0) 

Graverò 

(Lazio) 



ipignadieci innil i< ehi oggi 
niniimrio theiiiii ii ippiri 
iiiailegu Ito i Olili quilUippe 
Saronm elle nel ciclismo si 
oslinò a reslari insella leosio 
(Il eompromi Iteri I immagini 
viiieenii loslmit i ih i primi iii 
m di i imi ra Bergomi i un 
simbolo il suo II imo idial 
menti ( i poIrcblK si in Rii 
cardo I erri A un i gi ni razioni 
di ex i impioni ehi non h i il 
( oraggio di dire b isl i I i el is 
siftea ioniempia iliri dm i isi 
illuiT m iiiti I aeeuiii e Craiero 
Ci sembra inutile ite nursi 
SUI solili nomi P Ilici v C inig 
gl 1 Mi nily I diari I 11 inno 
tallii demenli mi anelli molli 
atlinuanli Paneev a questo 
punto ò poi nell mvidiatulc 
condizione di etii può solo nu 
gliorare Molto pm signifii .ilivo 
il nomo di Ihem lo svi di se 


del N ipoliO d i Gumniss I uo 
mo sbagli ilo il [joslo sb igliato 
IH II I iitlt sb igliala Oppure il 
nomi diSivebaik la dimostra 
zione chi della Danimarca 
campione i uropea si sarebbe 
dovuto lompr ire lo spirilo piu 
itu I singoli Itolsi giix.alori co 
mi quello piovuto a Pescara I 
incori per st.iro illa gente di 
i is<i nostra C isiraghi i Melli 
grinili promesse sliorile in un 
bill no I incredibile Tarimi 
no sLipirbiilili che nppre 
sema degnami me liniera re 
Irogu trilla del Napoli Nicola 
fkrti J'i anni ehi sembrano 
Iroppo spesso iT C mimi il 
•nulli o Costai urta pi r quali 
to h liuto nel Milano in Nazio 
nati 1 1 dimostrazione vivente 
che anche le squadre imballi 
bill hanno un diletto Già nes 
siinot'iH rfi Ito 



Grande pubblico e grande incasso 
per il villaggio somalo di Baidoa 

Calcio e bontà 
Per il Milan 
è sempre festa 

MILAN-CHRISTMAS’SSTAR 4-2 


MILAN Rossi (3 st Cudic ni) Tassotti Gambaro De Napoh 
Nava Baresi Lentini (19 st Serena) Oonadoni Simone(l st 
Albertini) Evani Massaro (13Zappelia 14Eranio) 
CHRISTMAS* STARS primo tempo Tatfarel Sivebaek Blanc 
Boban Glonek Sabau Savicovic Rijkaard Papm Gull ! Ca- 
reca CHRISTMAS* STARS secondo tempo Casanova Sive¬ 
baek (36 Panadic) Blanc (35 Dubovski) Sammer Germain 
Sforza (30 Raducioiu) Dotar Magi Elber(30 Olfvetra) Suker 
(30 Berti) Ginola(30 Rosenthal) 

ARBITRO TrentalangediTonno 

RETI nel pt 9 Papin nelst6 Evani 16 Massaro 32 Berti 36 
Massaro 44 Serena Angoli 4 ? per to Chr stmas Slars 
NOTE Spettator 40 339 Incasso di 282 m t oni 782m la^ire 


DARIO CECCARELLI 


■ÌMIIANO ( onu SI iddi(c i 
un » p iriiM de h honld vinto 
no tutti Ma i piu contenti se 
tutto fila liscio ne 11 i disiribii 
/tono saranno gli ihilanti del 
villaggio di B lido 1 ( Somali ì) 
CUI verrà duvcdulo 1 incasso d> 
282 milioni Alla fine nono 
stante il coritonìo di p icioso 
pran gala imvano Ixn 10 ^^0 
j>crsone Un nuovo rcs-ord sl si 
considera il fri'ddo c la diritt ) 
tv Un piccolo mirxolo a Mila 
no che di questi tempi ncse.c 
solo di rossoneri i che spiega 
pili di ogni discorso quik 


strKxdiriario fenomeno e de 
stKo ( di costume s i div» nt i 
to il Mil in 

L) f))rlita uffici ik t< rinin i 
Lon 1 1 vittori 1(4 2) dei rosv) 
ne ri sulle ( hristm is Stars Mi 
(|ue 11 1 piu 1V re nte e mtercs 
sinti dura solo un te nipo e ve 
d« il sueee sso (0 1) de Ile ve 
(k tti s stranie re che su|Hrino 
il Milcin con un gol di i|nn In 
pratie i cilMiline'ie bitte se 
s asso Per la eron le i il p às 
siggio sm ire ante che mette 
P ipm in condi/ione di se gnarc 
\it ne d i S ivecvic me he lui 


ne Ile f hri Ini is St tr insie me i 
l^lkaird xib in Uullit < lo 
stesso P ipin Un i piccol t sod 
disi i/ione jKrRuudf llituìu 
ironie ime nte ili ) sigili » sm r i 
detto sicuro de i loro sue e e ‘«sej 
«b lite lido li Mil in « ntre mo e e 
si ne Hi leggende «Fnlusiest i 
de Hi risposti dei pubbl < il 
presidente B< riuse oni»! siiti 
uni gnnee lesti dello sport 
Unini/Mtivi pe rie tt irne nte 
riLiscit 1 nunost iute il freddo e 
i) }>encKk) festivo Ne slndiete 
ino ilirt per il futuro h si ito 
bello vedere segnix Pipin il 
Mil in Poi mi e |)i iciute me ile 
(luilil Li sere ut i giov i i tutti 
si vede che sii risolvendo 
sijen j)robemi“ Ikrlusconi e 
stilo proehge) el e logi ine he 
pe r S iviet / «h un » ste 11 1 di [jn 
mi grill i//i soiH) ».ijr( 
che mise Menu u trov in uu i 
prex is 1 oli K i/ioiK me he 
pe riui 

Sixldisf Mo 1 »hi(> ( ipe H( 

•1 In i [> iMi 1 d ve rie nte e he 
re ndi un be 1 se rvi/io H e ik i i 
Imì ge nte 1 li i e ipite e d < it e r 
se mit 1 in li iss 1 Ne I [)! 1 { 
le I ipo il Mil il fi 1 [>e rso S n 
lo s ipe voe he P ijmie i ivie hlx 
se gn ilo un gf»’ t Tni n e nn i 
bil idine Inepiesli ilniosjeri 
nel inei in i ( ipe II' li t me he 
risposto i CiUllit «Se \ole \ i 
battere i pe r e ntr ire ne 111 kg 
gelidi dovevime progr m 
m ire tre te npi Auguri e in 
e in e lim i 1 1 ve glume 

Il Mii m h 1 p ire gg ito ne II i 
npri s 1 con un gol di K m d 
e stemo sinistro Poi e'* p iss ite 
in V ini iggio con Mass irò e I < 
de VI iva in rete un ipiKiggio di 
Don idoni I edholni sull i 
p ine hin i je gli str ime ri iv( v i 
gl 1 ()[x r ilo ou isi tutte le sost 
tu/ioni D^ik) il itcggto d 
Be r^i (su ( igsaggio di ) I igi) il 
Milin hi .egnato aneoi i con 
Mass irò e con Scrcn i sliIm n 
tratc) ) Un ini 
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Non ce solo lo squadrone di Berlusconi in copertina 


Negli altri campionati brillano tre società che stanno marciando col passo dei rossoneri 


La Reggiana dei tecoird ora può sognare 


L,a Reggiana vola verso la A Marchioro con la «zona 
totale» proposta da giocatori non conosciuti alle 
grandi platee diverte e domina in B Centrando an 
che dei record la squadra granata detiene col Mtlan 
1 imbattibilità stagionale ed e quella che ha subito 
meno gol nelle sene professionistiche Vinta la 
scommessa Pacione II portiere Bucci st allinea coi 
compagni della difesa e talvolta cerca il gol 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER CUAQNELI 








ACQUISTI 

ACCARDI (d) 

FRANCESCONI(c) riscatto 
PACIONE (a) 

PARLATO (d) 

PICASSO (c) 

SACCHETTI (a) 

SAROINI(p) 

BUCCI (p) 

CORRADO (d) 


150 000 000 
250 000 000 
1 400 000 000 
1 200 000 000 
800 000 000 
1 200 000 000 
200 000 000 
prestilo 
prestito 


I lombardi dominano in C2 

Con Giagnoni e Tomeazzi 
il Mantova del revival 
alla ricerca delFA perduta 

FULVIO CANALI 


RAVANELLI (a) 
PAGANIN(d) 
FACCIOLO (p) 


CESSIONI 


5 200 000 000 

4 800 000 000 
3 200 000 000 
200 000 000 


H RI-CC.IO [MlUA In citi') 
ora tutti sono convinti la squ i 
eira di Marchierò indrà in sene 
A I granata dopo la promo 
/ione in B nella stagione 89 
90 sono stali prcHugoriisli di 
tre campionati di ottimo live 1 
lo Con l dima dell i «zona» che 
h i portalo quasi sempre spot 
taeolo (oltre che punti) hanno 
sfiorato la A (Xirdendo però 
I autobus nelle ultime giorna 
te In maniera anche slrampa 
lata < con improvvise flesMoni 
che indussero rnolh a sostene 
re che fosse la società a non 
volere la massima divisione II 
presidente Lnnete Fiaccadon, 
giovane manager eoop cata 
oullalo al ve rticf d* I club nella 
primavera dell 89 ha V'rnpre 
smentito quesk voci Ora co 
miinqiH non n iseonde grandi 
ìinbi/ioni II -giocattolo» di 
M irchioro ò talmente perfetto 
t ben oleato da non lasciar 
margine a dubbi U\ fuga verso 
la A ù ini/iala La Reggiana ù 
sola in ve tVa all i elossifie.i con 
2') punti con le stH-onde a 4 
lunghezze «Abbiamo la tran 
quill t\ di ehi negli ultimi anni 
ti » program m« to e lavorato 
Ix ne - spiega il pr sidenic i) 
nostro pnmo obit tivo ò stato 
quello eli ' hiudcre le stagioni 
eoi pareggio» eli hil ineio l^a 
Reggi ma e'- un azK nda eomt 
Htre con la sok differonz i 
ehi prexluee e ileio e magari 
ariehr spettacolo Si lavora 
pe rch^ la re sa si i rnassirn i 
rn i so[)r ittuHo [>e re hù al il di 
ce mbre* K otiti t jniino Imo id 
on CI è undat i 1> ne Anche 


si ivolta chiudi imo 1 anno scn 
za i>crdile mzi con un utile di 
alcune centinaia di milioni" «Il 
bello e> - aggiunge riaceadon 
t ho qutisi tulli I giexratori de l 
la «rosa» di prima squadra so 
no di nostra propnelà Un bel 
capitale e reseulto per mento 
f|i una buona organiz/a/iono 
soeietarui 11 cis Comi è un con 
surnalo operatore di mercato 
riesce a scKldisfare' da un lato 
le esigenze texniehe di M ir 
chioro dall altro (juel'e di bi 
lareio Non 0 un caso» che 1 1 
Reggiana dopo il ritorno m ii 
ibbia sempre disputilo carn 
pionali di vertice facendo an 
che» divertire il pubblico» Li 
stona eli questo campionato è 
nc>t i i lutti La seiuadra di W ir 
ehioro da quattro mesi è sulle 
prime pagine dei giornali per il 
bel c<ileio che sa proporre gra 
zu allj «zon » totale I mio 
che omiai va di niixl i questo 
ritornello e hi vuol ammirare la 
zona spettacolo d(*ve andare a 
San Siro (MHan) i Reggio 
hmilia oppun i loggia II di 
s|M>sitivo di Marchioro t'* quello 
piu spregiudicato c piu c ili 
bralo l allenatore milinese 
h I la fortuna (m i indie il me 
riU ) di ive re unovsalun di 
squadra (L7giexatori) immu 
tali da quittro eampion iti 
Ovvio che con t ili pre rogahve i 
meccanismi t ittici siano ben 
memorizzati dagli Midi Un 
e''lemtnto importanU ò dato 
dal (attoche il (ex ni< o lonib ir 
do (come / m in) sceglie gio 
i Mori i volte seoiioseiuti ilic 
grandi pi itee i s^iesso provi 


me nti dalla se ne C li «inir leo 
le» Reggi ina di qui sta stagio 
ne e tatto dai v in Bucci Aeear 
(Il Corrado 1 ranceseoni l’i 
casso ScK nza SiedieUi 
Sgirtx»vsi / limoni II modulo 
4 i 5 orm u eeillud iiissimo h i 
pejrtato non tanto (o non so 
lo) il be I giex o m i iiiehe n 
stillati d I rcxrord la Ik ggi m i 
detiene eoi Milan il pnm ilo 
dell imi) ittibilit'^ ik II iinbilo 
(klle Sirie prok ssionistieht In 
IO partite lui re ilizz it(j 9 vttle> 
ne < 7 p ireggi fkilte invex.e i 
rossoneri udii dassifii i dd 
nume ro de i gol subiti il portu 
re fJuee i O* si ito b ittn' > sol(i 4 
volte Un rexord que sto du hi 
e oniorni e iiriosi II portu re gr i 
n II i ( 2 i nini se noi i V irin i > 
lui I abitudine di uscire spesso 
d iH I propri i ire i e di allitie ir 
SI COI I onip igniek II i dife s I «h 
un I precisa ridiu sta de II ilk 
nitore r ic t onta Buce i dito 
c he ne SCO i < iv min 1 1 hi. ne 
andu COI pu di dnr inte 1 1 p ir 
nt i sojàratluMo (|inndo illae 
e hi imo e s( o cl ili ire i e sto i 
ridosso dei i oinp igni ()iu sto 
pe r « ICC ore t ire- 1 1 squ idr i ‘ 
imbrigliare (|U listasi ide i di 
contropiede degli iwe rs in So 
rilanc i ire be ne c oi (>iceli I ire 
degli issist [)rix isi t n ig in 


8 200 000 000 


chieder «tri ingoio* ITim i o 
poi rius< re') indu i segii ire 
un gol» M irduoro li » pure il 
me rito di live r vinto 1 1 seexn 
messa Buone l itliecmte 
se { mesi f i se mbr iv » sul punto 
di ipjH tuie re le se irpe Ite il 
chiodo Ricusilo dii Vene zìi 
| x r nn n isU ru/so proble ni i il 
le me he 1 1 scors i e st lU c st i 
(o ingjgui ito d ilta seu u 1 1 gr i 
n II I su indie i ione di M ir 
ehioro Ilice xkzri sfie) in lo il 
p ire re di un i Usi ve nd i e he 
ive va ck finito il gKK More «non 
idoneo- Il iseoimnissosiillex 
gpiio mo c he non solo non li i 
ivulo pr )bl( mi fisu ni i b i n 
[ireso i se gn ire i ge Ilo conti 
imo I ime o grovso proble III 1 
e he se p tr I li Re ggi in i d lil 
sene A sembri evser (|iidlo 
de Ho si dio II veedi o Mir i 
bello [uio e Oliti ne re silo M 
imi i s|H tl Mori [\ r li A s( rve 
unte ipt( nz i doppi i llcomu 
lu con gli mevit ib li proble mi 
eh bil melo f itie t i ro\ ir nui 
tin e (ina/i ime nt p( r i ^0 10 
nuli irdi iKxtssin ilti eostni 
/ione dd nuovo impunto Nel 
k ultime s( ttim ine pen'^ (|u il 
e OSI se mosso I ee>rmine|ue 
comi estremo rimedio si in 
eir ) ili impti mi' nto e ili i ri 
stnittiir izK ni di I Mir ilx Ilo 


■■ Dici M intoc t e i e|ii ir in 
le nni in su |h ns mo ili Iute r 
ili nitiin 1 giorn il i dd c ampio 
n Ito di gr izia 19n(» 07 i q id 
1 ì e olossdle p i|h r i dd portie 
re iierizziirro ( itili ino Sarti 
die lecompigni!) iirete unni 
liKUo tiro di Ikniimiiu Di 
(»iaeomo e kxe jurdere lo 
se ideilo wl i s(|ii idra di 1 ierre 
r ) I lille r ivi \ i |k rso in se Iti 
in ina andu 1 1 ( opp i ( un 
pioni (b litui I in fin ite 2 I el il 
Celile) e|(ie l iHimeriggio dd 
«M Irte 111 eompliei i bi ineo 
ros s< gno 1 1 fine di uiic k t i 
M uitov I ogvi A nn illr i si i 
n I l Ili primo posto lu I Pir i 
IH A dell I C 2 COI) nie/z i j ro 
mozione gi i in I ise i e un nn 
bitlibiliti condivisi ini e mi 
pion Iti «prof sol(> d i Mil m e 
Re Pgi ili I e I I cogli i eh ne nir i 
n ninne ile io miiMirt mie mi 
gin per sfiorire epu i ruggenti 
inni Se s mi i me ni! )inb ir 
di e ondi II d ili I SI n 1) ili \ 
d I Mond no I ibbri disp il irò 
no se Ile t irne i nd ( ir inde (ir 
e o e'' un piibbhcoe he li i ! m o 
{xrto mtidn siimoli e | mprio 
domeiiieise irsi conili ivi i 
n otiomil I 11 miie> reinjiU I 
veediK)«M ine Ih ld< inreci 
\ li di I nomi e tu tre nt inni f i 
kxe ro gi mek M iilov i C u 
si IVO (iiignom e il direttori 
hetneo I go U me iz/i I ilk 
nitore Dmte Mididi il re 
S|)ons ibik d< I st More giov mi 
k In enti i ili i pirmi tk e e il 
pre siete nt( Fieil iCingoio cero 
nt se impri nditon i dik e prò 
irei tnt eh in i c lU n i di li 
I e rgin e he h i spi s > ni Ìiit 
e iinp Igne et|nislt ni tu I 


gniz/olodi miliardi 

l^ivoce dd risve glio e'* (|iieHa 
s irelo lombarda di c uslavo 
(jiagnoni 1)0 anni t mialo <i 
e is 1 dopo due si igtom a C n 
mona Don Gusl ivo che h i 
iiKsv>l( r icliei d i queste pirli 
nd i l'»? ('* Il memori I del 
Mmtovi do p irtile d 1 gioe i 
lore e i primi j) ivsi d i \!k n ilo 
re C on hn ne I 1971 1 1 sepia 
eIr I bi meoross i conquistò 1 ul 
tun I })romozione in sene A 

I n irrico t) e loHo d il Ì97 ^ 
M mlov i inn isj> i in C «1 orn i 
re qui er i un vtxdiio sogno e 
epi melo (pie ste si ile il presi 
tic nte (ingoio mi li i e hi mi ito 
per ! I rifonei izione non e i lio 
[Htisilodur colte Mi hi dato 
e ir I libe n ilo due sto I is 
Minzione eh Upo Ionie izzieo 
ine texiueoe eh D intc Midieli 
[urneostruire licivno Rei il) 
in mie pe < Mo ilh sepi lelr i 
Abl I uno d ilo un i rinfrese it i 
s I z me Me re d i p irte I e spe 
ne nz i C i sono vexe In pir ih 
et me C ritti lie rn iz' im e ( oz 
ze II i (epK st ult ino c ipex IM 
n me re ek I girone con 10 re li 
ndr) e gio\ mi iute re ss mti co 

II e Nt re e ik ni ir He<Kktul 
fu 1 / < n i I ptH e i'‘ il st guik) 
1 I I ibbl co M mlov i e i ii i 
( itt t p ISSI )!) lU e Ili nn i il 
e ikio Nei nostri progr immi 
peveeltcìnie un ritorm di 
fi imm I i pr m ive r i inet ee 
gl i N it ik io st ulio e 1 le no 
Li pni le nz i consigli i di non 
t s ili ire m i s ire btie un ipo 
e risi I non mime Me re e he epie 
si \ s pi id I UH ni I ] t ( I ik» 

I ore n m< pi r s Miri me ( r i 
I ibt II Ilice e h li 



In serie Cl una sorpresa 

Tra campi in terra battuta 
e concessioni negate 
spunta fuori FAcireale 

PIO BORSELLINO 


■■ AC IKMll Vi iggio lui 
j)i ine la Aeire ite o\m ro e o 
me [)ort ire i n i sejii ulr i in ilto 
e on [Hx hi «okl e t mio e ntu 
SI isiiio 1! se gre to de 1 silice sso 
dilli orm i/KHie leese ilk 
ricit i d 1 (jiuse p[)e R ip kIoihjIo 
( e X (lik nsore de II i Li/io ili i 
nizio de gli anni Se M int i ) for 
M si 1 pro|)rio in epie st i formu 
Il Ini eos I e'' ce il i me ntre il 
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Giu'^epoeMarchi o 56anni alla 
Reggiana d iil 88 in pa^^Su o ha 
allenalo Como Milan Cesena, 
Avellino Ancona. Prato e Foggia. 
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' ‘ ^\ Fermento nel mondo del ciclism.o dopo 

la decisione del Ciò di aprire le porte 
dei Giochi Olimpici a Indurain, Bugno e Chiappucci, big delle due ruote 
Due esperti e un ex campione intervengono su una scelta che fa discutere 

Grandi firme nel tempio di Olimpia 

Atlanta ’96: porte aperte al ciclismo dei professionisti 


» - « 4 ” , 


,.«i„:.29 ro 

Per i dilettanti 
un futuro 
a scatola chiusa 


Gìmondì 

«Scelta giusta 
adeguata 
ai tempi» 


IM «Mi sembra una scelta 
^iusla, iicletjuata ai tempi. 
Non si può pretendere che il 
ciclismo rimaniia .sempre in¬ 
dietro. i’orttindo i prote.ssio- 
nisti alle Olimpiadi aumenta 
il tasso di classe e la spetta¬ 
colarità delle prove. In realtà, 
direi che airhiamo aspettato 
fin tropix)». 

Felice Gimondi, attuale vi¬ 
cepresidente della lA'ga e 
lirande corridore deijli unni 
.Ses.santa, non si pone molti 
dubbi. «Si, non mi sembra 
che ci sia molto da riflettere. 
Basta suardari; co.sa succede 
ncRiì altri sport, ho sci, il cal¬ 
cio, l'atletica. Non mi si ven- 
Ra a dire che in puestc disci¬ 
pline sia stato ris()etlato lo 
spirito di De Coutiertin. Tom¬ 
ba ò uno ilei pili ricchi atleti 
del mondo, quanto ai calcia¬ 
tori ò (lerfino inutile ricordare 
lutti i loro RuadtiRtii. E allora 
[KTchò tutta qie.sta ipocrisia? 
i'crchO mai il ciclismo do- 
vrchtre conservare una sua 
purezza del tutto sleRata dal¬ 
la realtà? No, que.sti sono di¬ 
scorsi retorici, sul quali non 
vale neppure la [.'cna di fer¬ 
marsi a discute'e», 

«Molto più intere.ssante, in- 
vcx'e, ò vedere come si po- 
tretjbc far coes.stsire i protes- 



Per lo sport è quasi un avvenimento 
storico. Il ciclismo professionistico 
bu.ssa alla sacra porta di Olimpia. E 
nel 1996, ad Atlanta, corridori come 
Indurain e Bugno potranno cimentarsi 
a fianco dei dilettanti. La decisione, 
presa di comune accordo dal pre.si- 
dente del Ciò, Samaranch, e dai vertici 


sionisti con i dilettanti. Per 
esempio, io non credo che 
un dilettunte sia Rià battuto 
in partenza. Su una (irova 
specifica, quest'ultimo ha 
molto più tempo [>er prepa¬ 
rarsi, Un profe.vsionistu inve¬ 
ce, as.sai più preso da un ca¬ 
lendario asfissiante, arriva al¬ 
l'ultimo minuto. Poi, per un 
dilettante, 0 stimolante tro¬ 
varsi a RareRRiare fianco a 
fianco con dei professionisti 
di presliRio. Impara, si con¬ 
fronta, in.somma può cresce¬ 
re. Nel quartetto, tr;i l'altro, 
mi sembra molto o)iix)rtimo 
in.serire utt profe.ssionisla. 
Pur non s<)UÌIibrandolo ec¬ 
cessivamente, darebbe un 
notevole apporto di espe¬ 
rienza e di classe, lo non 
pen.so che cosi si soffochi il 
vivaio. Anche prima, tra l'al¬ 
tro, c'erano delle sirerequa- 
zioni. Pcn.siamo aRli <itleti 
dell'Est: non era mortiticante, 
per un no.stro dilettante, 
competere con dei corridori 
che emno dei profe.ssiotiisii a 
tutti Rii effetti';'». 


deirUnione intemazionale del cicli¬ 
smo (Uci), ha su.scitato allarmi e di¬ 
versi pareri contrastanti. Qualcuno pa¬ 
venta, con questa novità, un rapido 
inaridimento del nostro vivaio. Altri in¬ 
vece la salutano come un importante 
passo per ridare freschezza e spetta¬ 
colarità al ciclismo a cinque cerclii. 


■■ Ci 0 riniiisto mule. Come 
se Rii ;ive,s.scro fallo un torto 
personale. Quello dei giovani, 
dcllu loro crescita, è difatti un 
suo ctiiodo ti.s,so. «Certo, il futu¬ 
ro viene dii loro. Il pre.sente ò 
già passato, solo chi ù miope 
pen,sa airimmedialo. Bisogna 
investire, programmare». 

Aliredo Martini, 71 anni, il 
cittì con il paicnuròs più splen- 
denle (17 medaglie in 18 
mondiali), commenta con 
amarezza la decisione di acco¬ 
gliere i profc.ssionisti iillc Olim¬ 
piadi. «Ne ho visto lame nella 
mia vita, ma questa credo sia 
proprio una scempiaRgine. 
Peggio di una .scempiaggine: ò 
la morte del vivaio. Provale a 
mettervi nei panni di un dilet¬ 
tante clic a,s(«lta solo i Giochi 
per mettersi in moslra, (xtr vi¬ 
vere un giorno da campione. 
Bene, tutto quc.sto 0 finito |x;r- 
ctiC quel giorno si troverà a 
conqielere con degli atleti che 
hanno giù raggiunto il vertice 
della loro carriera. Non è inco¬ 
raggiante (irepararsi |X'r un an¬ 
no e poi. magari, tirrivitre quin¬ 
dicesimo, tjticllo che doveva 
essere un liainixvlinodi laru io. 


CARIO CECCARELLI 

Martini 

«Un colpo 
mortale 
per il vivaio» 



diventa invece una inicidiale 
<leÌusione». 

•Insisto, io sono |x.*ssimista. 
Cosi viene bruciato tutto quel 
terreno «su cui cresce la pronto* 
/.ione. I giovani sono fruttili 
emotivamente, hanno l>isogno 
di s(xldisfa/ionG per acquistar 
fiducia. Non si può toglier loro 
la principale vetrina. L’Olim¬ 
piade p>er un giovane re.sla una 
es|x.'ricnza fondamenlalo. Ix> 
abitua a confrontarsi con gli al* 
tri, a conoscere le espcrien/c 
degli atleti stranieri, gli fa intra¬ 
vedere un orizzonte nuovo. 1) 
tutto naturalmente se à anche 
accompagnato da una srKldi* 
sfazionbc agonistica. Non ò 
tanto il problema della meda¬ 
glia. lino può artche jK‘rdcrla. 
ma dopo aver loltuto, dopo 
averci provalo. Cosi no. si to¬ 
glie tutto il gusto, lo .sburro ah 
meno che venga ix>sto un limi* 
te d’cti\. cio^; fino a '25 anni. Sa* 
rebbt» glA qualcosa!, un modo 
IK‘r tutelare i ragiizzi, la Fede¬ 
razione. Comunque sono mot* 
lo scettico. So mi piacerebbe 
guidare una nazionaUr olimpi* 
ca? No. a queste condizioni ri* 
fiuterei. Sarebbe come ripu* 
dUirei miei principi».. 


Zenoni 

«Non è 
la fine 
del mondo» 


ìM li signore se. ne intende. 
Giosuò Zenoni. ^6 anni, di Vil¬ 
la d’Almò, cittì u.scentc dei di¬ 
lettanti azzurri, può intervenire 
nel problema con cognizione 
di causa. Per rinfrescare la me* 
moria, a Barcellona, Zenoni ha 
guidato Casartelli all'oro c il 
quartetto airargenlo. In più, al 
' suo palmeròs, può aggiungere 
' 0 titoli iridati con nazionale )u- 
j niores e 5 medaglie con i diiel- 
I tanti. 

' Se Martini ò pessimi.sta. Zc- 
I noni ò invece mollo più ottimi¬ 
sta. «Quella del Ciò - dice - mi 
' sembra una dtH!Ì.sione in linea 
con i tempi. Ormai le Olimpiii- 
di pre.sr.miano solo il meglio, ò 
giusto quindi che il ciclismo si 
adegtti Ma vc‘drete die non 
sarà un processo indolore: .in¬ 
ette iK*l inondo dei prolcssio- 
nisti ci saranno delle resi.stenze 
mentali. Il ciclismo è uno .sport 
restio ad rinnovarsi, anche per¬ 
che* 0 uti ambiente alleilo da 
uno spiccalo tradizionalismo. 
K lo si ò vi.sio con l inlroduzio* 
rio della Coppa del Mondo, 
Qualsiasi novità viene guarda¬ 
la con diffidenza. Ma lutto mu¬ 
la. si aggiorna. i> quindi noces* 
.siirio che anche il no.stro am¬ 
biente prenda alto delle inevi¬ 
tabili trasforma/ioni dello 
st)or1 o della società». 

•Morte del vivaio? Io non 
cr(.*do. Come non credo clic 
un diletUmte possa depteniiisi 



{)erchC viene battuto da un 
professionista di maggiore 
esperienza. La categoria dei 
dilettanti 0 vi.sta dai giovani .so¬ 
lo come una tappa per arrivare 
al professionismo. Un appro¬ 
do importante soprattutto dai 
punto di vista economico. In* 
.somma, io penso che anche 
tra i dilettanti la componente 
ideale vada atfonuandosi. il ve¬ 
ro prob)t‘ma .sara quello di arri¬ 
vare arprofessionismo nel mi¬ 
gliore dei modi». 

■Non bisogna liLsciarsi pren¬ 
dere da un falso .sentimentali¬ 
smo. È mollo probabile invece 
che questa novità dia un forte 
.st'ossoiie il un ambiente che 
ha bisogno di aria nuova. Cre¬ 
do anche cfie i confronti fac¬ 
ciano sempre bene e che jx’r 
un dilettante pos.vi diventare* 
unesfwricnza stimolante. È 
sbaglialo anche credere che 
un professionista, su una pro¬ 
va specifica, abbia giù vinto in 
partenza. Nel calcio, ad esem¬ 
plo, abbiamo visto naufragare 
camjjionì affermali come quel¬ 
li italiani. I^prio perche* il di¬ 
lettante. davanti a un imp<*gno 
del genere, s'impegna lino al- 
riinpos-sibile». . 


■■ Non abbiamo le piste, ab¬ 
biamo pcK’hi pistard ma fac¬ 
ciamo incetta di nx'daglie. An¬ 
che questo ò un piccolo mira¬ 
colo airitaliana. Ix? co.sc* sono 
duo; o i nostri dingenti som» 
persone prowislc di sproposi¬ 
tati fondoschiena oppure sia¬ 
mo di fronte ad un vero e pro¬ 
prio miracolo. L'Italia del pe¬ 
dule la poco o nulla p(.’r Io .svi- 
tuptx) della pi.sta c noi. con tut¬ 
ta naturalezza, continuiamo a 
nìielerc succe.ssi. Alle Olimpia¬ 
di tutti erano pronti a registrare 
un fragoroso tonfo, invei’e, ce 
ne siamo tornati a ca.sii con 
una medaglia d’oro, quella di 
Ixjmbardi e una serie di con¬ 
fortanti piazzameiìli, Un quar¬ 
to po.sto nella velocità con il 
giovanissimo Koberlo Chiap¬ 
pa. un quarto tx'sto con il bi- 
strallalo quartetto dell’iiiseguj- 
mcnto, un quinto nel km lan¬ 
ciato con Adler Capelli, un ot¬ 
tavo neirinseguimenlo indivi- 
I duale con Ivan Bcltratni. Ai 
I mondiali di Valencia, lìono- 
! stante la nostra rappresentati- 
I va fos.se ridotta, abbiamo con- 
I quislalo un titolo iridato nel 
tandem eon Capitano/Pai is e 
un argento nel mezzofondo 
con David S(.)lari, In.somma, ri- 
talia del pedale si e conferma¬ 
ta fortissima in quelle six*cialj- 
tà Che il governo intemiiziona- 
le della bicicletta sta jx^nsando 
seriamente di so)>primere in 
quanto troppo coNt(j.v.* e fxxo 
seguite. Ed ò per questo che 
sono in moki a sostener».* che il 
nostro ciclismo, almeno quc?llo 
su pista, non ha luluro, proprio 
perche* si cimenta in s|)c*<.'lalit6 
che il resto del mondo ormai 
ignora. 

Sprinter Hiamesi. Dopo 
due unni il tandem azzurro C* 
tomaio ad essere il [)iù forte 
del mondo. L’abruzzese Gian¬ 
luca Capitano c il milanese Fe¬ 
derico Paris hanno raggiunto il 
gradino più alto dopo aver su¬ 
perato in due manche i temibi¬ 
li ct*coslovacchi 1 fargas e bu- 
rari, Un successo ijolernico 
(juello ollenulo dai nostri 
•sprinter siamesi», delicato a 
chi vuole sopprimere la spe¬ 
cialità c ai tecnici iizzurri etto 
hanno i)unlalo mì altri velocisti 
periGj»x‘liidiBarcc]k.)na . [,.• 


Gianluca Capitano ti.i LM .nt- 
ni ed è di Clnet:. Nei ’^K) si r 
laureato camj^ione del moiidt> 
nel tandem seiriprc' in coppia 
con Paris, ed ò .stato campione 
del iiumdo juniores della velo¬ 
cità Tanno prima. Impiegato 
come poliziotto |x*niteri/;iano. 
attualmente corre per le 
me Azzurre, ■ 

Federico Paris è invive mila 
nesc di Kiìo. (scritto alla facoltà 
di medicina corre per la Se Po- 
re.slalc di Stalo. Ottinuj pi.sl.ird, 
Paris, spera di diventare (luan- 
to prima gUtirdia forestale, an¬ 
che .so prima vuole togliersi an¬ 
cora quale Ir* soddisf-t/.ione 
con la bicicletta. Ottimo str.iJ'- 
sla, nelTWt ò riuscito anche ad 
aggiudicarsi il titolo italiano 
dei seconda serie a M(-v»lt) 
(Venezia), in virtù proprio del 
suo invidiabile spuntr; veUx-e. 

Cangtiiro d*argcnto. An 
Cora una m<:*daglia d'argee.u^, 
la terza C'Qn.stK’iillva |M*r David 
Solari. I.'llaio-aiistraliano è 
giunto alle spallo de! tedesco 
Poldle.sch, autentico six*ciali- 
-sta del iTiezzofondo. Nato ad 
Adelaide in Australia i! t! giu¬ 
gno lyfÀS. Solari ha iniziai<i ,i 
com're nel UlSf) nelle file del- 
TfùiiJSterr} Districi, spinto dalla 
pa.ssione del padre Nino. Da 
alkxa lin tollezionato innninc- 
rc*voIi od inux>rtanti risultati, 
tra questi fanno spicco st*i titoli 
italiani c appunto le tre uvda 
glie d’arg«*nlo ai mondiali su 
pista. David ad ogni iruxiif. 
non disdegna la strada »■ que¬ 
st'anno si <!.* fallo apiilaudire m 
diverse (xvasioni in imixjrtanti 
corse mizionali- A Valettcia in 
verità le co.‘*o gli ixrlrvano an¬ 
che andari:* meglio, l•'o^ 1 e d('l- 
Tap[x>ggio dei conqiagni di 
.squadra Cctlamiartiiio e Tondi¬ 
ni e dopo un hriilante .secondo 
(Xì.sto nella prima prova. Salari 
iniziava la i-xx-’oeda con un av¬ 
vio esaltan'.c che gli ;x*rrnetu*' 
va di balzare ai cfxnaiKio della 
classifica provvisoria. Ma a me¬ 
tà gara l'espulsione del c»>m- 
pagno eli sciuadra Golaniartino 
ita portato lAxilcsch ad un re 
cvjjH*ro rabbioso e inasiH*ti.»io 
che 0 costalo al nostrr) Kiangu- 
ro» azzurro il titolo iritJatf> cfie 
da Ir».' anni ries»‘e ap^K-na a 
sfiorare. '{'tAS 























Ecco Timmagine che TUnità 
ha scelto per ricordare 
il 1992: un bimbo 
somalo ucciso dalla fame 
Abbiamo chiesto a 
Sergio Zavoli 
di commentarla 


Ogni mese sarà pubblicata 
una foto significativa 
e alla fine del 
prossimo anno 
saranno i lettori 
dell’Unità a scegliere 
la più bella del 1993 


Noi, ladri di bambini 


L a mano che chiude gli occhi del 
bambino somalo non ò solo un 
gesto di pietà: e l'idea che un 
fanciullo non debba vedere, 
morendo, che muore p<Tcolpa 
nostra. Sicché que.sta immagine 
non so se sia più ammonitrice per la mano 
dell'adultoo porgli occhi del fanciullo. 

Chi sa tenere questi conti ha calcolato che 
dalla fine del secondo conflitto mondiale a 
oggi sono morti di malattia, di fame, di 
inedia, ma anche di guerra odi guerriglia, 
ottocento milioni di bambini; e che la metà 
non sono nati per gravidanze compromes.se 
dagli stenti o nfiutate pervia della miseria. 
Nessuno ne parla e noi continuiamo a 
credere che il mondo, dal '45, sia stato tutto 
in pace. Ricordate? Hiroshima aveva mes.so 
a tacere l'immenso strepito del conflitto. 
ShirleyTemple prendeva marito, i nuovi 
fanciulli del cinema mostravano le facce, gli 
stracci, l'innocenza, lo smarrimento di 
Sciuscià. Di ritorno in Germania, Thomas 
Mann scnveva: "L'umanità vivrà per .secoli 
con un buco nero nell'animo, quello 
la.sciatoda una generazione di fanciulli che 
non hanno conosciuto il .sogno, che .sono 
stati tenuti svegli por anni dal nostro 
frastuono». Anna Frank aveva scritto’ «Vorrei 
essere più grande della mia età per poter 
vivere questo brutto periodo con la stessa 
pena della mamma e del babbo...». Non 
erano le bombe e le sirene a tenerla sveglia 
o a destarla; aveva imparato sul viso degli 
adulti, nelchiusodi una soffitta, che la 
morte pud essere annunciata dal miagolio 
di un gatto. A Berlino, m quello stcs,so anno, 
altri ragazzi non volevano più avere i loro 
anni: intorno a un bunkeras-sediato, 
convinta che II FOhrer fosse l'unico modello 
di padre, la Wif/ef/'ugendgettava la vita 
cantando. Contemporaneamente, a Milano, 
altri fanciulli presentavano il pugnale a 
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Mussolini che li passava in rivista dopo il 
discorso del Lirico: in fila con gli adulti, 
basco di traverso, mitra a tracolla. Da allora 
bambini in prima linea su tutti i fronti della 
storia; dalla parte degli aggressori e delle 
vittime, dei vincitori c degli sconfitti, della 
causa buona o cattiva. Penso a quelli ebrei, i 
cui nomi vengono oggi ricordati 
quietamente, uno per uno. nel buio stellato 
del Mcniorial Children di Gerusalemme; ai 
bambini del Vietnam, col destino di essere 
eroi da una parte e ruffiani dall'altra; 
dell'Alto Volta, con la morte tenuta a bada 
da un mucchietto di semi; irlandesi, separali 
dalla religione; di Berlino, con la vita segnala 
da un muro; di Beirut, cresciuti apolidi in 
patrie grandi quanto un quartiere; 
paieslinesl, rimasti gli unici a non avere 
neppure un borgo in cui amare qualcosa di 
più d'una baracca; brasiliani, torturati e 
soppressi dagli «squadroni della morte»; 
bosniaci, uccisi a decine di migliaia dalle 
granale di tre etnie in lotta. 

Ècronaca non mollo lontana' il biblico 
dramma dellacarestia nel Niger. nel Biafra, 
nell 'Alto Volta, aveva suscitato ondate di 
sdegno edi pietà, ma un uomocompeicnte 
e disincantalo come Jan W. Forrester, da cui 
dipendeva il gruppo di ricerctiedel Mitdi 
Boston, se n'era uscitocon queste parole 
«Va in qualche modocirco.scritta 
l alfermazione secondo la (juale l'uomo 
dcv'es.sore il custode del proprio fratello». 
Immaginiamo una calamità e supponiamo 
un molo umanitario leso a contenerla 
.secondo Forrester «gli abitanti .salvati 
farebbero ulteriormente.salire. domani, il 
livello della popolazione, e il pac.se colpito 
diventerebbe, col temiro, ancora più 
vulnerabile». Sicché, meglio sarebbe non 
accendere i vani falò del .sor'corso |jer 


lasciare che tutto si compia «secondo un 
processo rientrante noi meccanismi 
naturati». Forrester chiese che anche le 
Chiese affermassero «un nuovo sistema 
elico, capace di adeguarsi ai problemi che il 
futuro susciterà». In giro per il mondo, di 
questa strage degli innocenti che dura 
ancora dopo 2000 anni, ho visto non poco. 
Ricordo lo strazio dell'India. Arrivato a 
Bombay, una città che stenti a capire come 
pos.sa tenersi in piedi tanto è tarlata dalla 
miseria, mi colpi il numero sterminato dei 
piccoli sciancati. Fossero distesi sui 
marciapiedi, o appoggiati ai muri, o in 
braccio a qualcuno, si vedeva bene che 
l'India contava più bambini deformi che 
corvi in cielo c sputi per terra. Molli di essi 
avevano accanto, se soli, uno straccio su cui 
deporre qualche elemosina; oppure, .se 
appesi al collo di un adulto, protendevano 
la mano, una zampina d'uccello scura e 
lucente. Tutti, in ogni caso, vivevano di 
questua; ose uno straniero, magari 
inorridito, eludeva la richiesta, capitava clic 
il bimbo tentas.se di rizzarsi in piedi e lo 
spettacolo di quel corpicino che di colpo si 
disarticolava c cedeva era motivo di un'altra 
insopportabile pena. 

Acquistati nei villaggi poco dopo la 
nascita, finivano nelle mani delle 
«rnamniane» peres.sere trasformati m oggetti 
di pietà. Con uno scarto improwi.so delle 
dita, applicate due a iliie sui fianchi della 
tenera vittima, la «mammana» rompeva i 
femori' questione di un attimo, mi si 
assicurava, e senza nepirure un grido. Solo 
un tremilo indicava che sul piccolo corpo 
era stata impres,sa, per .sempre, la deformità 

Né ho dimenticalo CIÒ che vidi a Saigon, 
un mattino di tanti anni addietro Un 
ragaz'zo mi aveva preso sul triciclo, 
all'aeroporto, e mi portava verso la città 


Entravo dentro quella tragedia gnizie a un 
adole.scente. con un vago disagio peravere 
accettato la sua latica Appars'c la prima 
luce del giorno, che arrivava radenle, e in un 
attimo, dalle nsaie. I mozzi del riviò 
giostravano neH'iritrico sempre più fitto di 
altri risciò, il viaggio si svolgeva sicuro in 
virtù dei piccoli colpi che il fanciullo 
imprimeva, coi polsi, al manubrio. Non 
avevo mai visto tanti bambini indaffarati, 
neppure in India: una guerra orrenda ne 
aveva latto dei ladri, dei mediatori, dei 
trafficanti. Fra i mercati che Saigon im'ttev.i 
in mostra nella su,a .sconfinata perversione, 
c'era quello dei residuati un enorme 
emporio di ordigni più o meno elficienli 
alimentato dai bambini. Partivano, un 
giorno. pc*r tornare dopo qualche tempo 
con gli avanzi delle li.ittaglie Negli ultinii 
mesi di guerra l'esercito sud-vietnamita 
trovò negli arsenali dei bambini tuttociòche 
fioteva servirgli, ri.sarcendo non .socomi' i 
ricercatori Che ne é.stalo di quei inccoli 
"ladri di guerra» giiid.ili d.illa lame'’ 

Ecos«i ne sarà del tsimhirii che dopo 
i|uarantac più anni di pace, l.ingiiono nel 
mondo a milioni, con gli (x:chi dev.ist.iti il.il 
tracoma, i polmoni in li.imnie, gli .itli offesi 
dalla dcnutri/ione, l.i p.mci.i gonfi.i di 
ncnte'i’Una vita ha, si, i suoi dolori, ed e il 
prezzo da pagare .ill.i n.i-z il.i ste.ss.i, cioè .1 
quell'obbligodi vivere già t.into costoso fin 
duU'origine, e tuttavia dovr.i pur collosi ere 
almeno la grazia dell.i giovinezza C'os’c un 
bambino, del re.sto. se non la n.ilur,i che 
ritenta sempre, con ostili,ito ottimismo ’ M.i 
poi, con I nostri egoismi abb.indoni.imodi 
continuo la nidi.ita, lasci.indo che ciu.i e là si 
diradi e si perda. Salvo prov.ire un senso di 
colpa che induce, i oiiie in quest. 1 loto .1 l.ir 
coincidere la morte del fanciullo 1011 In 
si'ni)H)lo di nasi oiidergh lo s)>i'i ,u ol. 1 
prcxlottod.ill.i nostra infilili .11 <s il,i 
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